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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

L'arretramento del Pds definito da Botteghe Oscure «preoccupante, non drammatico» 
Ma nel Nord c'è allarme anche nella De (superata dal Pds) e nel Psi (scavalcato da Bossi) 

Lo stivale delle Leghe 
Tutti i partiti delusi dal voto 
Cosa riflettono 
i frantumi d'Italia? 
ANTONIO SASSOLINO 

L e elezioni hanno riguardato una parte Imitata 
ma significativa dell elettorato italiano È d>;l 
tutto evidente che dietro ogni risultato eletto­
rale si ridette la particolarità e la diversità delle 

^ . ^ situazioni locali E perù indubbio il valore ge­
nerale e nazionale del voto Soprattutto per­

che laconsultazione si ne svolta nel pieno di una crisi poli­
tico-istiiuzionale senza precedenti ed in presenza di inter­
rogativi e di dilemmi di tondo sull avveniri- della Repubbli­
ca 

In questo senso, i risultati elettorali seno una ulteriore 
conferma dell'aggravarsi della questione democratica Dui 
voto emerge un allarme democratico sulla tenuta, sulla 
coesione del paese e sulla direzione di frantumazione 
corporativo-terrltoriale che sta prendendo sempre di pu) 
la vicenda politica e democratica dell Italia di oggi 

Un aspetto delle cose e dato dal crescente successo 
delle Leghe e dal processo in corso di «reiionalizzazione» 
delle principali forze politiche italiane Cambiano negati­
vamente in questo modo, alcuni caratteri costitutivi dell » 
società e della politica italiana I principali partiti coitrultl 
come grandi partiti nazionali, diventano forze •regionali» 
(anche se naturalmente, con differenze e he sarebbe sba­
gliato nascondere con noi che, anche in questo voto di­
mostriamo di avere molli problemi in più rispetto al ""si e 
alla Oc) Nel Nord straripano le Leghe che adesso ini tdo-
no anche il Piemonte 

Nel Sud, invece, di Leghe non c'è ale jn bisogno An­
che perche una lega meridionale esiste già E la Teg.i De-
Psi Une lega fatta di forze che nel Mezzogiorno sono in 
parte due partiti In confitto-collaborazione e, per un altro 
verso, due •correnti»del partito unico detta «pesa pubbilc» 
e del medesimo sistema di potere dominante 

E dentro questo quadro preoccupanti' che si iscrive ir 
voto al Pds Nel loto insieme, e pur sottolineando alcuni 
dati (anche nel Mezzogiorno) che indicano l'esistenza di 
spazi e di possibilità, • risultati del Pds sono negativi È ve­
ro veniamo da un anno difficile e travagliato Ma è in pri­
mo luogo in rapporto ai problemi del paese e all'acutezza 
di una crisi che sposta forze e che però certo non>pqemia 
l'opposizione di sinistra e prende invece allrejstradi che 
noi dobbiamo ragionare su noi stessi e sulle nostre pro­
spettive 

E mergono importanti questioni di linea politica 
e di identità a livello locale e a livello naziona­
le Prendiamo il caso di Lamezia Terme, il co­
mune dove molio pesante e slata la nostra 

^m^^ sconfitta II condizionamento della mafia è 
stato forte e la campagna elettorale si è svolta 

in un inaudito clima di intimidazioni Su Lamezia è dun­
que necessario parlare con spirito giusto e rispettoso Ma 
se il voto si è polarizzato su Oc e Psi è anche per ragioni 
più profonde Negli ultimi cinque anni il Pei - oggi Pds - è 
stato prima al governo locale con la Oc e poi dopo una 
fase di opposizione dovuta al n'avvicinarsi ira Oc e Pisi di 
nuovo in giunta negli ultimi 8 mesi, ma questa volta con il 
Psi Quale può essere mai la nostra identità di fronte alla 
gente' 

Questi problemi si intrecciano poi naturalmente con 
problemi di linea politica generale e di nostra identità ge­
nerale di identità politico-sociale e politico-ideale £ la 
nostra autonomia che deve risultare con grande forza, 
senza incertezze ed oscillazioni Sui temi di-cuivi della cri­
si della Repubblica, contrastando il presidenzialismo e af­
fermando una posizione autonoma dal Psi e dalla De Sul­
la questione sociale, che non e altra cosa rispetto alla crisi 
democratica Sulla questione meridionale, presentandoci 
come i contestatori di questo Stato e i promoton di una 
nuova civiltà Saper fare coerentemente I opposizione ed 
essere costruttori di una alternativa Qui e ora Gran parte 
del futuro del Pds e delle prospettive della sinistra si gioca­
no nei prossimi mesi 

Tutti i partiti sono preoccupati o delusi per il voto 
amministrativo di domenica e lunedi scorsi. Al Nord 
la De è sorpassata dal Pds, il Psi dalle leghe. Al Sud i 
democristiani e socialisti avanzano, ma per il Psi 
meno di quanto speravano II Pds frena la sua cadu­
ta, tranne a Palmi e Lamezia Terme Ma il dato più 
allarmante è il successo delle leghe, non solo in 
Lombardia, ma anche in Piemonte. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• i ROMA II giorno dopo il 
voto inizia la lettura della mac­
chia di leopardo che ha carat­
terizzato il risultato di queste 
elezioni amministrative Una 
lettura che per essere attendi­
bile e significativa deve consi­
derare l'assoluta parzialità del­
la consultazione (esclusa la 
provincia di Caserta hanno vo­
tato poco più di 300mila elet­
tori, di cui circa 200mila al 
Sud), e deve essere fatta com­
parando questa tornata eletto­
rale con la precedente e la tor­
nata elettorale del 90 e le pre­
cedenti Una comparazione 
che spiegherà la tendenza del 
voto Ciò che emerge sorpren­
de perchè non tutto era previ­
sto 
La De avanza secondo copio­
ne ma il Psi è In affanno l'in­
cremento di questi ultimi anni 

sta rallentando il suo ntmo, an­
che al Sud Il Pds, che dal 79 
perde un punto all'anno, ha ri­
dotto nell'ultimo quinquennio 
questa erosione E si spiega 
cosi il commento dei d'ingenti 
di Botteghe oscure «Un voto 
preoccupante, ma non dram­
matico*, dice D'Alema Quel 
17 6% concentrato soprattutto 
al Sud può valere un 20% alle 
politiche E il 20% è considera­
to dal Pds la «soglia di sicurez­
za» len c'è stato un esecutivo 
del partito della sinistra La sfi­
da • questo è il senso dell'inter­
vento di Occhietto - è aperta, il 
Pds è in campo Critico Ingrao, 
che ha chiesto più chiarezza di 
linea Soddisfatti I comunisti di 

Rifondazione Nei nove comu­
ni dove si sono presentati, la li­
sta ha preso esattamente il 7% 
e può contare su 15 nuovi con-
siglien «Ci hanno descritto co­
me una piccola setta e invece i 
fatti hanno dimostrato che non 
è cosi-, ha detto il coordinato­
re Sergio Garavini Più cauta, 
invece, la soddisfazione di so­
cialisti e democnstiani Questi 
ultimi sulla base delle ultime 
elezioni, ritengono comunque 
più lontano il rischio di elezio­
ni anticipate Democristiani e 
socialisti, però, non nascondo­
no la preoccupazione per le 
perdile al Nord provocate dal 
ciclone leghe 
Pur presente in un numero li 
mitatissimo di comuni, la Lega 
- nelle sue vananti lombarda 
veneta e piemontese - si collo­
ca ormai a livello nazionale a 
ridosso del Pri e guarda tran­
quilla all'appuntamento con le 
prossime elezioni politiche -Il 
voto • hanno commentato 
Pratico Rocchetta e Franco 
Cortellazzi • dimostra che l'e­
lettorato non è spaventato dal­
la nostra proposta di Stato fe­
deralo 
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Il ministro: «La mafia è intemazionale» 
Il presidente: «Ma qualcosa si faccia» 

Scotti a Cossiga 
«Al Sud inutili 
le leggi speciali» 
Scotti ha parlato in Senato e Cossiga ha tenuto un lungo 
discorso all'assemblea regionale della Basilicata. Ien, il 
ministro degli Interni ha letto un rapporto sulla crimina­
lità organizzata in Calabna no alle leggi speciali e all'in­
vio dell'esercito E Cossiga, a Potenza, difendendo la tesi 
di misure eccezionali contro la criminalità «Nessuno ha 
chiesto i cam armati nelle strade» Poi, ha di nuovo invo­
cato un patto nazionale per le riforme istituzionali 

PASQUALE CASCELLA GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • Il ministro dell Interno, 
Vincenzo Scotti ha letto ien in 
Senato il suoYapporto sulla cri­
minalità organizzata in Cala­
bna E sempre Ieri il presiden­
te della Repubblica Francesco 
Cossiga ha tenuto un lungo di­
scorso al consiglio regionale 
della Basilicata 

Cinquanta pagine, In cui vie­
ne descritto il «salto di qualità-
delia 'ndrangheta Scotti 
(chiamato a nspondere a un­
dici interpellanze e a quattro 
interrogazioni di tutti i gruppi 
parlamen'ari) ha polemizzato 
con il presidente della Repub­
blica No alle leggi speciali e 
ali invio dell'esercito nel Mei-

7ogiomo sono misure inutili e 
contrarie alla civiltà giuridica 
Le proposte del Viminale per 
affrontare la ndrangheta che 
ha già invaso Lombardia Pie­
monte e Liguria e si sta diffon­
dendo ali estero adeguare le 
forze dell ordine assicurare 
una giustizia più tempestiva ed 
efficace Soltanto poche paro­
le sui rapporti tra criminalità e 
politica Cossiga, a Potenza di­
fendendo la tesi, sostenuta nei 
giorni scorsi di misure speciali 
contro la criminalità nel Sud. 
ha detto «Nessuno ha chiesto i 
camarmati nelle strade» Poi. 
ha di nuovo invocato un patto 
nazionale per le riforme costi­
tuzionali 

ALLEPAGINS6«7 

Generali, 
«contro 
scalata» 
di Cuccia 

Una complessa operazione di aumento di capitale consenti­
rà a Mediobanca di controllare direttamente i dintti di voto 
di un quarto del capitale delle Assicurazioni Generali £ la ri­
sposta di Enrico Cuccia (nella foto) e dei suoi alleati agli in­
sistenti rastrellamenti in Corsa di titoli della compagnia trie­
stina da parti di mani ignote Le Generali per parte loro otter­
ranno ben 1 749 miliardi, sufficienti a finanziare una campa­
gna di acquisizioni di eccezionale portala A PAGINA 1 3 

Alla Mangiagalli 
un'altra vittima 
dei «aodati» 
antiaborto 

Alla Mangiagalli di Milano è 
nprcsa la .crociata- contro 
I aborto terapeutico E que­
sta volta si è andati molto in 
là con i mezzi di persuasio­
ne Non ci si è fermali nem-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ meno davanti alla camera 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»••••"•»»»»»»»»»»»»• operalona Un ''oto medico 
•ciellino» ha costretto una donna a interrompere il travaglio 
abortivo Le ha somministrato farmaci per salvare in extre­
mis la gravidanza la donna poco dopo ha partorito un feto 
«vivo ma non vitate' cioè che comunque «non sarebbe so­
pravvissuto. A PAGINA 8 

Killer 
sedicenne 
uccide la zia 
per l'eredità 

Francesco C 16 anni ha 
confessato di aver ucciso 
una zia da poco rimasta ve­
dova Ha Ireddato la donna, 
sembra per motivi economi­
ci con 11 colpi di pistola da-
vanti alla chiesa di Cadegha-

• « ^ • » » » n o VKmo Varese A Bitonto, 
in provincia di Ban, C M di 17 anni assieme ad un complice 
ha ucciso un agncoltore al quale aveva cercato di rubare un 
motocarro A Palermo Calogero di 15 anni e Angelo di 17 
aspettano di essere giudicati sono accusali di reati molto 
pesanti tentata rapina e tentato omicidio A PAGINA 9 

Accusava 
l'Oréal 
di antisemitismo 
Licenziato 

LOrèal numero uno mon­
diale della cosmetica, è neT-
la bufera Jean Frydman, ce­
lebre uomo d affan franco-
israeliano, I accusa di anti­
semitismo passato e presen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te L Oréal 1 avrebbe dimis-
•""""•^• '••™ ,"™™"^— stonato per ottemperare al 
boicottaggio dei paesi arabi contro Israele che la legge fran­
cese considera illegale La grande casa francese avrebbe 
inoltre dato lavoro a collaborazionisti dei nazisti fin dal do­
poguerra A PAGINA 1 8 

È Campobasso 
la città-formica 
Bologna la cicala 

CONSUMI 

1 BOLOGNA 

2 MILANO 

3 TRIESTE 

4 BELLUNO 

5Vf$8$IA 
6 PARMA 

90 FOGGIA 

91 BRINDISI 

92 COSENZA 

93 ENNA 

94 NUORO 

95 CATANZARO 

RISPARMIO * 

CAMPOBASSO 

AOSTA 

FROSINONE 

NOVARA 

COMO 

ISERNIA 

PALERMO 

CASERTA 

CATANIA 

TRAPANI 

SIRACUSA 

RAGUSA 

RICCHEZZA 

MILANO 

BOLOGNA 

TRIESTE 

PARMA 

VERCELLI 

PAVIA 

FÒGGIA 

AGRIGENTO 

NUORO 

COSENZA 

CATANZARO 
ENNA 

* Incidenza dei risparmi sul reddito prodotto 

ALESSANDRO GALIANI A PAGINA 13 

Il presidente americano: «Sul mio viaggio a Mosca e sul G7 aspetto risposte dall'Urss» 

Bush detta le condizioni per il vertice 
Un «antì-Gorbaciov» a capo della Cia 
Di nuovo fredde le risposte di George Bush ai due 
quesiti sul vertice Usa-Urss e sull'invito da rivolgere 
a Gorbaciov per partecipare al G-7 di Londra. Il pre­
sidente americano ha dettato le sue condizioni: il 
Cremlino dovrà mostrarsi in regola sul disarmo e 
sulle riforme economiche. Ieri ha nominato il nuovo 
capo della Cia. È Robert Gates, suo fedelissimo, e di­
stintosi, due anni fa, come un anti-Gorbaciov. 

PAI NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIKQMUNP QINZBKRO 

H NEW YORK Dipenderà dal 
Cremlino, ha detto ieri George 
Bush se in estate a Mosca ci 
sarà il summit Usa- Urss, e se 
Gorbaciov sarà invitato al verti­
ce economico dei sette grandi 
a Londra in luglio Risposte 
fredde e decise che il presiden­
te americano ha dato ien pre­
sentando il nuovo capo della 
Cia, Robert M Gates, suo fede­
lissimo Sull'incontro delle due 
superpotenze Bush ha detto 
che ancora «non c'è accordo, 

vorrei andare a Mosca, ma a 
certe condizioni», riferendosi 
di certo al fatto che Gorbaciov 
abbia li» carte in regola sul pia­
no dei negoziati Usa Urss per il 
disarmo Quanto ali invito al 
G-7 ha preso ancora tempo, 
•continueremo a discuterne 
con gli altn> 

Da ien alla lesta della Cia c'è 
I uomo che nell'89. anno delle 
rivoluzioni all'Est fu censurato 
da Baker perchè sosteneva che 
era inutile aiutare Gorbaciov 

A PAGINA 12 
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Forum con Primakov 
«D mondo non sarà 
un affare Usa-Urss» 
H ROMA. Tavola rotonda al-
I Unità con Evgenyj Primakov 
L'ormai celebre inviato di Gor­
baciov in Irak, di cui e» e in 
Italia (edizioni Ponte alle Gra­
zie), il libro «Missione a Bagh­
dad» Pnmakov resta convinto 
che la guerra nel Golfo era evi­
tabile e che nella amministra­
zione americana abbia preval­
so I orientamento di chi sin 
dall'inizio voleva la soluzione 
militare «Se i calcoli di qualcu­
no - afferma - miravano al 
monopolio del potere nulla-
rea, i fatti stanno moyando 
che le cose sono molto più 

complesse» Nella Conferenza 
di pace il ruolo dcll'Onu dovrà 
essere decisivo «Un condomi­
nio del potere fra Urss e Usa 
provocherebbe risentimento e 
sarebbe immorale» La Confe­
renza di pace potrà avere pro­
babilità di successo solo se in 
pnmo piano sarà posta la solu­
zione della questione palesti­
nese, e I Olp parlerà a nome 
dei palestinesi «Gli ostacoli al­
la pace, oggi, vengono da 
Israele» nel mondo arabo c'è 
la disponibilità al compromes­
so 

Evgenyj Primakov A PAGINA IO 

Pronto il cambio a Parigi: candidata Edith Cresson 

Rocard esce di scena 
Una donna premier? 

Edith Cresson con l'attuale primo ministro Rocard in una foto dei primi ari ni 80 

GIANNI MARSILLI A PAGINA 12 

Se il Papa diventa uno sciamano 
• • Avevo appena finito di 
leggere l'ultima enciclica di 
Giovanni Paolo II e mi tenevo 
stretta la comprensione del­
l'analisi socio-politica in essa 
contenuta quando le imma­
gini di Fatima mi sono piovu­
te addosso con tutto il loro 
canco di irrazionalità Non 
tanto mi crea disagio I incro­
ciarsi di due piani nello stes­
so soggetto, quanto mi 
preoccupa invece l'uso poli­
tico che si fa della con-fusio­
ne tra divino e umano il pn­
mo non viene usato per ave­
re più potere sul secondo' 

Questo pontificato ci ha 
abituato alle esibizioni del 
più sottile dei poteri, quello 
sacrale che assume e nsolve 
le paure collettive attraverso 
una liturgia partecipata sol­
tanto a livello coreografico 
Le assemblee intorno alla «fi­
gura» del Papa affascinano e 
rassicurano Come il più «or­
todosso» degli sciamani, Gio­
vanni Paolo II è il protagoni­
sta di un grande dramma col­
lettivo, per il quale si fa porta­
tore di una salvezza che pio-

WILMA OCCHIPINTIOOZZINI 

ve dall'alto La regia è la stes­
sa la folla, l'attesa, 
lappanzione dell'uomo dei 
sacro che appare anche nel 
vestilo diverso perché «sepa­
rato», messo a parte Per il 
Papa tutto avviene sotto la lu­
ce dei nfletton che moltipli­
cano immagine e potere 

Come tutto è lontano dalla 
discrezione del giovane 
ebreo Gesù che sfamò una 
moltitudine con cinque pani 
e due pesci (e mai avrebbe 
immaginato di finire sulla 
pubblicità per la «tassa eccle­
siastica») e rifiutò il successo 
andandosene sconsolato sul 
monte a pregare non era 
I applauso che voleva da lo­
ro 

Il copione consueto è stato 
recitato anche a Fatima ma 
qui più che altrove è emersa 
la componente magico-sa-
crale, innescando il mecca­
nismo miracolistico la Vergi­
ne ha salvato il Papa, cosi 
salverà tutti gli uomini (Una 
stecca nella coreografia qua­
si sempre perfetta che stona­

tura quel proiettile incasto­
nato nella corona della sta­
tua della Vergine Mi doman­
do preoccupata, che fine ha 
fatto il coltello che tentò di 
(enre Paolo VI a Manila) Fa­
re riferimento a un vissuto 
personale - il fenmento -
collegandolo a un intervento 
divino non solo copre di nu-
minoso il salvato ma lo fa an­
che garante di salvezza per 
tutti in venta avremmo pre­
ferito più discrezione 

Cosi come avremmo volu­
to che non fosse I Europa al 
centro delle preoccupazioni 
pontificie Ben altri sono i 
problemi che «gridano» oggi 
altrove Mi auguro che la Ma 
dre di Dio rivolga la sua solle­
citudine materna sul Bangla­
desh sulle sofferente dei 
morti per fame in Africa e 
solo dopo sull Europa per­
ché ncordando le inadem­
pienze di secoli cerchi unità 
nel risolvere i problemi di 
quei popoli che ha affamato 
e privato delle proprie cultu­
re Per risolvere questi pro­

blemi non bastano i toni pro­
fetici e le minacce apocalitti­
che che abbiamo ascoltato a 
Fatima 11 terzo millennio 
aspetta soprattutto "a proget­
tualità operosa di tutti gli uo­
mini Il credente, dopo aver 
fatto tutto quello che in 
quanto uomo gli compete, 
spera in una salvezza che gli 
verrà donata perché nessu­
no possa dire con presunzio­
ne lo ho salvato 11 credente 
sa che il bene o il male di­
pende dalle sue scelte Per 
questo non può delegare le 
sue responsabilità a un Dio 
tappabuchi nèpuòscancare 
le sue colpe sul diavolo Sta 
scritto, infatti «Dice il signo­
re ecco io pongo davanti a 
te il bene e il male Scegli il 
bene e avrai la vita» 

Un ultima accorata pre-
ijhiera Da sempre il potere 
religioso si fa forte delle pau­
re degli uomini e minaccia 
sciagure su tutti i peccaton 
Che il Papa ci dica subito e 
< hiaro qual è il terzo segreto 
di Fatima e avremocosl finito 
di stare a spalle curve, aspet­
tando il peggio 

Kohl nella bufera 
In Germania 
stangata fiscale 

ANTONIO POLLiO SALIMBENI 

• • i! Parlamento tede-co ha 
approvato ien la stretta fiscale 
per finanziare I unificazione 
tedesca e la guerra contro Sad­
dam Dal pnmo luglio sarà au­
mentata per un anno I imposta 
sul reddito e nncareranno ben­
zina e tabacco Forti critiche 
dell opposizione socialdemo­
cratica alla «menzogna» ora di­
ventata legge II Cancelliere 
Kohl aveva promesso che non 
ci saranno state nuove tasse e 
ora il parlamento ratifica -il 
trucco» Insieme con i dati al­
larmanti sulle condizioni del 
I economia nei Laendcr orien­
tali che si npercuote con elfet'i 
negativi sulla stabilità econo­
mica dell intera Germania la 
scelta impopolare della coali­

zione rende ancora più ristretti 
i margini di manovra politica 
di Kohl Sul versante istituzio­
nale è confermata la crisi al 
vertice della Bundesbank. 
Pochi parlerà domani a Fran­
coforte Sulle sue dimissioni 
continuano a intrecciarsi voci 
e mezze smentite fi presidente 
della banca centrale tedesca 
non ha voluto mettere netta­
mente » 'acerc quelle che il 
governo ha dichiarato di me­
nerò semplici illazioni II moti­
vo delle dimissioni potrebbe 
essere lo scontro con il gover­
no sulla nforma della banca 
centrale ma sullo sfondo ci so­
no valutazioni diverse sul mo­
do di condurre in porto I unifi­
cazione 

A PAGINA 13 
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Le due Italie 
NICOLA TRANFAGLIA 

ulla induce a ritenere che l'ultimo test eletto­
rale possa essere considerato un campione 
attendibile del comportamento elettorale 
degli italiani ne un'anticipazione sicura delle 
prossime prove in programma ma alcuni ele­
menti inducono a non sottovalutarlo e a cer­
car di cogliere in esso tendenze che sembra­
no caratterizzare sempre di più l'attuale crisi 
repubblicana. 

Innanzitutto te elezioni si sono svolte in 
una congiuntura politica che vede al centro 
il tentativo ostinato portato avanti dal capo 
dello Stato e dai socialisti di limitare l'indi­
pendenza della magistratura e la sua ancora 
scarsa obbedienza agli interessi della classe 
politica di governo. Non passa giorno che il 
presidente della Repubblica non pronunci 
discorsi o non compia atti che vanno nella 
direzione di inferire colpi alla tetterà o allo 
spirito della Costituzione del 1948 senza pe­
raltro propome una chiara riforma, se si 
esclude l'implicita esaltazione di una sorta di 
presidenzialismo plebiscitario. 

In secondo luogo, il voto si è svolto in 
un'atmosfera che è di campagna elettorale 
ormai avanzata (anche se tutti negano di vo­
lere le elezioni anticipate) e di contrasti evi­
denti all'interno della coalizione di governo, 
tenuta insieme, a giudicare dalle parole e da­
gli atti, molto più dall'assenza di soluzioni di 
ricambio che dalla volontà di svolgere una 
qualsiasi politica nei prossimi mesi. 

Se questo è vero, l'elemento che si rivela 
di maggior significato (accanto alle innega­
bili difficoltà dell'opposizione di sinistra, col­
ta in un arduo processo di trasformazione e 
riassestamento non ancora concluso: ne re­
sta molto altro tempo per concluderlo) ap­
pare un fenonemo di cui si erano già colti i 
segni nelle precedenti amministrative del 
maggio '90 ma che è divenuto ormai macro­
scopico. 

Mi riferisco alla drammatica divisione tra 
le due Italie che provoca nel Mezzogiorno il 
rafforzamento dei due maggiori partiti di go­
verno, la Oc e il Psi, e nel Nord una forma di 
rigetto e di contestazione del sistema politico 
alla base della sorprendente, e per molti ver­
si pericolosa, avanzata della Lega lombarda 
e dei suoi satelliti piemontesi e veneti. In altri 
termini, nello stesso momento In cui demo­
cristiani e socialisti pongono al centro della 
loro politica, almeno a parole, la lotta contro 
le mafie e dunque contro la degenerazione 
politica e civile che caratterizza li Mezzogior­
no degli anni Ottanta e Novanta, è propno in 
quelle zone che i due partiti di governo col­
gono i loro maggiori successi con il risultato, 

' già visibile, di promuovere, anche a livello 
nazionale, un cete* politico più inquinato e 
meno in grado, non dico di riformare II siste­
ma polìtico, ma neppure di farlo funzionare 
secondo le regole di una democrazia moder­
na. 

i badi bene: ormai non è solo l'opposizione 
a dire che nel Mezzogiorno, e in particolare 
In Sicilia, Campania e Calabria, le condizioni 
in cui si svolge la lotta politica sono eccezio­
nali e tali da porre in difficoltà chi si schiera 
contro le malie. Eppure è proprio 11 che de­
mocristiani e socialisti mietono i risultati più 
brillanti. Se a questa contraddizione, su cui 
non si è sentito finora nessun accenno di au­
tocritica da parte dei partiti interessati, si ag­
giunge l'effetto scatenante dell'ascesa leghi­
sta al Nord che a poco a poco toglie al pen­
tapartito la possibilità di governare paesi e 
città (ma domani saranno province e regio­
ni) , ci si trova per la prima volta - se si esclu­
de la crisi del primo dopoguerra - di fronte ili 
combinarsi simultaneo di due gravi fattori di­
struttivi che rischiano di produrre, somman­
dosi, una crisi mortale della Repubblica. 

Di fronte a tutto questo, I partiti che ci go­
vernano sembrano non avvedersi del terreno 
minato su cui muovono i propri passi e cer­
cano di tirare a campare tino alla scadenza 
elettorale del 1992: per il settimo governo 
Andreotti le riforme istituzionali possono 
aspettare, il risanamento del deficit può farsi 
a picoli passi (o non farsi affatto). Quanto 
alla lotta alla mafia, invece di far applicare le 
leggi esistenti e intervenire contro le pesanti 
complicità che legano mafiosi e politici, si 
polemizza contro i magistrati e si mettono i 
poliziotti contro i giudici. A giudicar dai fatti, 
l'obiettivo sembrerebbe insomma quello di 
distruggere la prima Repubblica ma senza 
prepararne altre. 

.Intervista a Salvatore Veca 
Le conseguenze inattese delle esternazioni di Cossiga 
L'enigma inquietante dell'incomunicabilità Pds-Psi 

«Un'agenda delle riforme 
e basta col talk show» 

• • MILANO. Cossiga è alato di 
parola. Aveva detto: mi esprime­
rò solo per atti formali e cosi è 
stato. Galloni licenziato, una de­
cisione formalmente Ineccepibi­
le, ma che baia valenza di un ve­
ro e proprio atto di presidenziali­
smo «de facto». Veca, ha ragione 
Castiga quando sostiene che chi 
10 accusa ha la coda di paglia o 
Bobbio che punta l'indice contro 
11 presidente della discordia? 
lo sono molto preoccupato per il 
circolo vizioso che si sta creando 
su un problema tanto delicato, 
mentre chi ha a cuore le sorti del 
paese dovrebbe avere nervi saldi. 
Dico ciò non per sottrarmi al 
quesito, ma nella convinzione 
che questo confronto lacerante 
deve ritrovare la via delia ragio­
nevolezza che si è perduta. Cos­
siga fa affermazioni condivisibili 
e altre non condivisibili, ma in un 
clima cosi avvelenato parole e at­
ti anche formalmente ineccepibi­
li finiscono inevitabilmente per 
generare effetti dannosi e inqui­
nanti. Il pur indiscusso potere di 
esternazione del presidente dà 
luogo cosi a conseguenze non 
attese». 

Occbetto denuncia D pericolo 
di una crisi dalle dimensioni 
Incalcolabili. Slamo davvero 
alla fine della prima Repubbli-
ca? 

L'allarme di Occhetto è ragione­
vole, il degrado è sotto gli occhi 
di tutti e un partito d'opposizione 
ha il dovere della denuncia. Il 
problema dello sfascio non è di 
oggi: oggi emerge, è visibile, per­
ché tutta la rete delle istituzioni è 
in fibrillazione. Questo paese, 
per dirla con l'amico Bobbio, è in 
stato di natura, per la collusione 
del sistema politico e dei partiti ' 
con i grandi potentati criminali. Il' 
caso di Teunanova è esemplare. : 
La questione del recupero dello 
Stato di diritto appartiene a tutti, 
non è di destra o di sinistra. Nel 
contempo, tuttavia, questo paese 
ha imparato a convivere con il 
suo stato di coma. Torniamo al 
circolo vizioso di cui parlavo pri­
ma: dovrebbe essere un paese 
carico di dissenso e invece c'è un 
sistema tacito di consenso che 
nasce da un sistema di interessi. 
Abbiamo imparato a convivere 
con lo sfascio. 

Vuol dire che esiste anche una 
cornatone di ma*»? 

SI, inutile negarlo, anche se il si­
stema è indecoroso. Ma io non 
ho mai creduto all'immagine di 
un paese sano guidato da corrot­
ti. Scusa se insisto, ma eccolo il 
circolo vizioso: istituzioni ineffi­
cienti, esposte all'arbitrio, gene­
rano apatia e sfiducia tra I mem­
bri delia polis, che danno rispo­
ste di tipo opportunistico e indivi­
dualistico. 

D tema del rapporti Ira Cossi-

£, le Istituzioni e I partiti reca 
•vttabUmente con s< anello 

del rapporti • sinistra. Anche 
sull'ultima decisione dd presi­
dente contro Galloni il giudi­
zio di Pdt e Psi diverge. Dawe-

«Pro o contro Cossiga? Diciamo piuttosto che sono preoc­
cupato di un clima cosi avvelenato che finisce per produr­
re solo effetti dannosi e inquietanti. È ora di finirla con que­
sto talk show fatto di messaggi e interviste. Cossiga parli at­
traverso le sedi opportune e sarà capito. La litigiosità a sini­
stra? È un enigma inquietante e ci sono responsabilità sia 
del Pds sia del Psi». Sulle polemiche tra Cossiga, istituzioni 
e partiti un'intervista con il filosofo Salvatore Veca. 

GIUSEPPI CERETTI 

ro la questione del presiden­
zialismo è U vero ostacolo? 

Questo- non è un circolo vizioso, 
piuttosto e un enigma inquietan­
te. C'è una continua altalena di 
dichiarazioni che di fatto creano 
solo immobilismo. Eppure a pa­
role I due partiti sono d'accordo 
sulla necessità di cambiamenti, 
cosi come sulla prospettiva del 
processo di unità socialista. Nel 
fatti tuttavia il presidenzialismo 
viene usato alternativamente co­
me strumento di scontro, senza 
che si possa avviare un confronto 
che cominci se non altro a misu­
rare la differenza delle linee di ri­
forma. Solo partendo da questi 
presupposti si potrà poi stabilire 
a chi spetta lo scettro del princi­
pe. 

Quindi d sono pari responsa­
bilità nel mancato dialogo? 

SI, anche se i rilievi sono ovvia­
mente diversi. Sul tema delle ri­
forme istituzionali il Pds offre 
un'immagine opaca, non è in 
grado di presentarsi con alcuni 
punti fermi e cosi non favorisce 
l'avvio del dialogo. È altresì chia­
ro tuttavia che per confrontarsi 
bisogna essere in due e il Psi, tro­

vandosi al governo, finisce solo 
per usare e brandire lo stendardo 
del presidenzialismo, che crea e 
riproduce all'infinito il vaudeville 
del partito del presidente e di 
quello trasversale. Non ho capito 
per altro come si sostanzi da par­
te del Psi la proposta del presi­
denzialismo e mi sfugge come I 
socialisti vogliano riordinare l'in­
tero insieme delle istituzioni. Oc­
corre quindi che si gettino al più 
presto le carte: il Pds presenti 
un'agenda e verifichi se il Psi e in­
teressato al confronto. Se non 
succede niente restiamo inchio­
dati all'attuale talk show e la De 
resterà al governo per altri de­
cenni. 

Proviamo, per quanto possibi­
le, a Incrociare nell'analisi due 
vicende parallele, U voto del­
l'altro ieri e le polemiche pre­
sidenziali. L'esito delle ammi­
nistrative conferma il successo 
delle leghe che, laddove si so­
no presentate, hanno raccolto 
consensi. Cossiga dopo averle 
duramente attaccate, sembra 
mutuare qui e là, secondo al­
cuni osservatori, metodi ana­
loghi. C'è un leghismo del pre­
sidente o ha ragione Cossiga 

nel ritenere che I suoi critici te­
mono le verità sgradite? 

No, non credo al leghismo del 
presidente. Cossiga, criticandole, 
ha posto l'accento sull'unità na­
zionale e quando invita alle rifor­
me ha presente il problema di 
patria, mentre l'elemento che ca­
ratterizza le leghe 6 il localismo 
in senso antiunitario. Torniamo 
qui al tema del circolo vizioso e 
alle opportune sedi di esterna­
zione. Se Cossiga avesse denun­
ciato la gravità dell'emergenza 
criminalità in un messaggio alle 
Camere, credo che una tale de­
nuncia cosi fatta avrebbe con­
sentito di attingere In modo profi­
cuo alle risorse di sdegno del 
paese. Ma se si resti al battibec­
co, al nervosismo sovratono, tut­
to diventa dietrologico e ogni af­
fermazione viene distorta. Non è 
questione di lana caprina econta 
nel messaggio chi, come e in che 
sede lo dice. Ma se il messaggio è 
lasciato alle interviste, Bobbio ha 
ragione: ora basta. Mi spiego con 
una piccola metafora presa a 
prestito da una bustina di Miner­
va di Umberto Eco: se io sindaco 
mi fascio di tricolare e nella sede 
comunale dico a una coppia io vi 
sposo, quel dire è fare: ma se io 
sindaco, seduto al tavolo di un ri­
storante alla stessa coppia dico, 
io vi sposo, quel dire e solo dire. 

Hai parlato di emergenza cri­
minale. Bobbio si chiede: che 
c'entra la Costituzione con 
questa emergenza? Saresti in 
grado di dargli una risposta? 

L'argomento di Bobbio è effica­
ce, ma non mi uova del rutto 
d'accordo. La Costituzione è sta­
ta redatta in un periodo partico-

..lare, In un clima di profonda 
' mancanza di' reciproca fiducia 
che ha Ispirato meccanismi iper-
garantisti. C'erano alle spalle il 
fascismo, la polarizzazione delle 
forze. Oggi il paese e cresciuto e 
la stessa Costituzione si è trasfor­
mata nella Costituzione materia­
le. Mi spiego soprattutto facendo 
riferimento alla definizione del 
ruolo dei partiti che è in realtà 
molto diversa dal dettato costitu­
zionale. Bobbio avrebbe ragione 
In assoluto a pone il quesito se i 
partiti si aggregassero e operas­
sero per fini generali e sociali, se 
il presidente del Consiglio sce­
glieste i ministri, se... In realtà 
funziona la Costituzione materia­
le e questa va cambiata. E mi fa­
rebbe piacere che il Pds tornasse 

' a porre al centro delle proprie ri- ;. 
vendleazioni con più (orza la rivi? 
definizione delle aree di compe- -

_ tenza dei partiti. Questo vuol dire 
1 che le riforme istituzionali non 

possono essere distinte da quelle 
elettorali, fondamentali per cor­
reggere il rapporto tra governanti 
e governati. 

E il tuo appello alla ragionevo­
lezza? 

È un atto di estremo realismo 
perche non c'è scelta di fronte al­
l'enormità della sfida di oggi che 
richiede maggior consenso, cosa 
ben diversa dal consociauVismo. 

C'è un assoluto bisogno 
di ricercare i fili 

di nuove unità a sinistra 

RINO SERRI* 

I l continuo e rapido ag­
gravarsi della condizio­
ne democratica del 
paese, l'involuzione au-

„ _ toritaria perseguita e in 
parte già in atto, l'attac­

co ai lavoratori e alla condizione di 
vita di larghi strati sociali, impon­
gono che una sinistra di opposizio­
ne si manifesti con l'energia neces­
saria, assuma su di sé una respon­
sabilità democratica, compia il 
massimo sforzo di unità. Non va in 
questa direzione purtroppo la scel­
ta di alcuni compagni dirigenti del 
Pds di alzare continuamente i toni 
della polemica contro Rifondazio­
ne Comunista fino al ricorso, an­
che da parte del compagno Oc­
chetto, all'accusa di «fare il gioco 
dell'avversario» o di essere «soste­
nuto sottobanco». Sono forme del­
la battaglia politica che pensava­
mo definitivamente superate nella 
sinistra e che, comunque, non ser­
vono a nessuno: impediscono di 
vedere e di capire la realtà, allonta­
nano il dialogo, la comprensione, 
la possibile unità. Diversa e più im­
pegnativa è la riflessione sui peri-
coti della frammentazione e della 
dispersione della sinistra. Purtrop­
po - è ormai una constatazione di 
tatto - la nascita del Pds, al posto 
del Pei, non ha segnato una mobi­
litazione popolare né un processo 
di aggregazione unitaria. AI con-
trarioha creato nel corpo del vec­
chio Pei una vastissima area di de­
lusione e di incertezza ed ha inne­
scato un processo, più marcato di 
prima, di disimpegno e di abban­
dono di centinaia di migliaia di 
compagni. 

Rifondazione Comunista non è 
la causa di questi processi: mi pare 
del tutto evidente. Al contrario è un 
tentativo di reagire ad essi che ha 
trovato una risposta superiore a 
quanto ci si aspettava: si riorganiz­
zano in Rifondazione Comunità 
forze che vogliono tornare alla lot­
ta, reagire alle sconfìtte subite in 
questi anni dal movimento ope­
raio, che vogliono contrattaccare, 
riaprire prospettive nuove di una 
trasformazione socialista. Perché 
questo dovrebbe preoccupare al­
tre forze democratiche e di sinistra 
e in particolare i compagni del 
Pds? Tanto più quando si può con­
statare che II processo di Rifonda­
zione Comunista ha una vitalità e 
una ricchezza politica che lo pone 
fuori dalle secche del settarismo 
impotente o della' pura testimo­
nianza ideologica. E, in ogni caso, 
l'azione politica è il terreno sul 
quale misurarci tutti e verificare, ri­
cercare i fili di nuove unità. 

In questo senso l'articolo del 
compagno G. Chiarente (l'Unità 
del 7 maggio 1991) propone un ti­
po di analisi e qualche ipotesi poli­
tica che, mi pare, sollecitano atten­
zione e ulteriori contributi. Trala­
sciando l'analisi critica che egli fa 
della vicenda del Pds e della sua 
attuale incertezza politica, non vi è 
dubbio che la conclusione che egli 
ne trae è pienamente condivisibile: 
«Si tratta in sostanza di cominciare 
ad operare per quella ricostruzio-

, ne della sinistra di cui c'è un asso­
luto bisogno: e nella quale può da­
re un importante contributo una 
rinnovata critica comunista... del­
l'attuale sviluppo capitalistico». La 
sua proposta di una «ricerca a più 
ampio raggio» che coinvolga tutte 
le forze democratiche e riformatri­
ci mi pare una necessità non eludi­
bile e non certamente risolta dalla 
nascita del Pds. E tuttavia c'è il pe­
ricolo che le prospettive di medio e 
lungo termine di tale ricerca e rico­
struzione della sinistra nmangano 
troppo sfasate rispetto all'urgenza 
di un processo politico in atto e 
che può compromettere ulterior­
mente le stesse possibilità di ripre­
sa della sinistra. L'ipotesi di Cnia-
rante di una «costituente della sini­
stra» se, in se stessa, è suggestiva 
(al di là della parola troppo usata) 
e da non respingere, può apparire 
una fuga in avanti. Per lo meno è 
tutta da costruire, fin dalle sue basi 
di partenza. Intendo dire cioè che 
la questione urgente e dirimente 

dell'oggi è il se e il come organizza­
re una Torte battaglia di opposizio­
ne popolare, democratica, di sini­
stra ai processi involutivi, politici e 
sociali che sono in atto. 

Siamo tutti convinti, davvero, 
che è fallita ogni ipotesi di «sbloc­
care il sistema politico» con la ma­
novra ai vertici o con la pura inge­
gnerà istituzionale? Dovremmo 
avere chiara, ormai, la consapevo­
lezza che la presenza di una sini­
stra riformatricc nel governo del 
paese non si da e non si darà attra­
verso i «govemissimi» o astratte re-
tole per l'alternanza. Il passaggio 

i oggi anche per riaprire prospet­
tive di governo è quello di una dura 
battaglia di opposizione, è -rjello 
della costruzione e dello sviluppo 
di un forte movimento di lotte di 
massa sociali e politiche. Una al­
ternativa di politiche, di program­
mi, di classi dirigenti - e non di pu­
ro ceto politico - si ripropone co­
me processo che ha alla sua base 
un mutamento dei rapporti di for­
za, nella società - nei luoghi del la­
voro e della vita della gente, nella 
loro cultura e m-i loro orientamen­
ti. Non mi si dica, per favore, che in 
tal modo ripropongo vecchie sepa­
razioni tra il sociale e il politico; 
semmai constato che «l'autonomia 
del politico» oltreché un errore si è 
dimostrato una trappola che ha al­
lontanato la sinistra, il Pel di Ieri e il 
Pds di oggi, dalla società reale, dai 
problemi, dalle difficoltà e dalle in­
giustizie che investono tanta parte 
dei lavoratori e dei cittadini. Se 
questa è dunque la scelta comin­
ciamo subito a costruirla. Convo­
chiamo il Parlamento in seduta 
straordinaria, contro il suo svuota­
mento e contro l'invadenza di un 
presidente della Repubblica che si 
fa veicolo della svolta autoritaria. 

C hiamiamo questo go­
verno in crisi davanti al 
Parlamento e rendiamo 
protagonista della sua 

^mm^^ ormai auspicabile ca­
duta l'opposizione di si­

nistra. Lavoriamo ad organizzare 
un movimento di lotta su tutti quei 
terreni - costo del lavoro, sanità, 
pensioni - sui quali l'attacco ò già 
in atto o chiaramente prospettato. 
Se si facesse oggi questa «celta net­
ta di una lotta di opposizione ine­
quivoca, ferma, di massa, la sini­
stra potrebbe avviare il contrattac­
co, affrontare all'offensiva le ele­
zióni probabilmente anticipate, 
aprire prospettive solide di una sua 
ricostruzione politica e ideale. In 
questo quadro tutta una serie di atti 
«unitari» della sinistra di opposizio­
ne, prospettati da Chiarante, pos­
sono diventare politicamente «na­
turali», vissuti, condivisi e sostenuti 
dalla gente e non operazioni vertì-
cistiche esposte al sospetto del-
l'autoconservazione di un ceto po­
litico. 

E vero, i tempi urgono. Rifonda­
zione Comunista, e tra pochi mesi 
il nuovo partito comunista, deve 
sfuggire la tentazione ricorrente so­
prattutto agli inizi di affermarsi in 
•negativo», deve sviluppare - più 
rapidamente di quello che si pote­
va pensare propno per le forze am­
pie che vi si stanno riconoscendo -
una politica di alleanze e di unità. 
Ma lo sforzo più difficile, ancorché 
ineludibile, è torse quello cui sono 
chiamati i compagni del Pds. De­
vono affrontare la loro difficoltà di 
identità di programmi e di organiz­
zazione nconoscendo che oggi 
nella realtà della sinistra c'è un 
nuovo soggetto politico comunista 
di fronte al quale è un errore di 
miopia politica porsi in una logica 
difensiva, di «presidio di confini», di 
puro contenimento. Una linea di 
questo genere, mi pare, è Ineffica­
ce e dannosa a quelle prospettive 
di ricostruzione di unità della sini­
stra per le quali un soggetto politi­
co comunista che nasce anche e 
soprattutto dalla cultura politica 
dei comunisti italiani può e vuol 
portare un serio contributo: non 
esclusivo, certo, ma probabilmen­
te determinante. 

' di Ritondazione Comunista 
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M Mentre scrivo non so 
come sia terminato, a Vicen­
za, il processo contro Renato 
Baron, definito dai giornali 
«ex casellante autostradale, 
ex assessore comunale di 
Schio, ex segretario locale 
della Oc e oggi veggente a 
tempo pieno», imputato di 
abuso della credulità popola­
re. Corpo del reato, si fa per 
dire, una Madonna compar­
sa in sogno a Baron, giusto In 
tempo per salvarlo da Satana 
che lo stava avvinghiando; 
quando l'ex casellante, ex 
assessore ed ex segretario si 
recò per ringraziarla nella 
chiesetta di San Martino di 
Poleo, la Madonna parlò. Se­
guirono altre apparizioni, 
troppo numerose per non 
destare qualche sospetto, 
tinche si scopri che il soave 
profumo emanato da una di 
queste visioni era stato spruz­
zato da boccette di colonia 
•Paris», un prodotto di Yves 
Saint Laurent. 

Un'attenuante a favore di 
Baron è che egli ha tenuto 
ben distinte le sue precedenti 

attività politiche dal mestiere 
di veggente. Nella campagna 
elettorale del 1948 invece, 
come è noto, le apparizioni e 
le lacrime di madonne si 
confusero con la campagna 
elettorale e contribuirono -
prima che II compito venisse 
ufficialmente affidato alla 
Gladio - a impedire che la 
penisola italiana venisse pe­
ricolosamente spostata verso 
oriente, fino a congiungersi 
con l'Albania. 

lo spero che Baron sia as­
solto. Anzi, che sia soppresso 
l'articolo 661 del Codice pe­
nale sull'abuso della creduli­
tà popolare. Penso che i ma­
gistrati abbiano purtroppo, in 
questa Italia, reati più seri di 
cui occuparsi. Verso i nume­
rosi «professionisti dell'inge­
nuo», come veggenti, magni, 
medium, oroscopisti, carto­
manti, venditori di amuleti, 
suggerisco invece di dare 
maggiore sostegno al Cicap 
(via Ozanan n. 3.20129 Mila­
no). Esso è stato erronea­
mente presentato come «l'or­
ganizzazione scientifica per 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER 

Professionisti 
dell'occulto 

la lotta alla stregoneria, al­
l'occulto, all'astrologia», ma 
in realtà la sigla significa IT-
Comitato italiano per il con­
trollo delle affermazioni sul 
paranormale. La differenza 
c'è: proprio perché scientifi­
co, il Cicap non nega a priori 
che possano esserci fenome­
ni inspiegabili; vuole solo ve­
derci chiaro, verificare, con­
trollare. 

Per esemplo, che valore ha 
la precognizione? Il caso più 
noto è il sogno di una morte 
imminente che si avvera il 
giorno dopo. Molti casi simili 
sono effettivamente accadu­
ti. Più che nel paranormale, 
la spiegazione si può però ri­

cercare nella statistica. In Ita­
lia ci sono circa 55 milioni di 
abitanti, che in media vivono 
oltre 70 anni. Quasi tutti so­
gnano la notte. Ammesso 
che ciascuno di noi faccia 
quel sogno premonitore una 
sola volta nella vita, circa 
2000 volte ogni notte compa­
rirebbe, nelle visioni di qual­
che italiano, la morte immi­
nente di un conoscente, ami­
co o parente. Dato che i mor­
ti quotidiani sono in Italia cir­
ca 1500, la coincidenza dei 
due eventi, sogno e morte, si 
avrebbe ogni due settimane, 
cioè ventlsci volte all'anno. 
CI il ha fatto quel sogno e l'ha 
visto avverarsi il giorno dopo 

lo ricorderà, crederà proba­
bilmente alla precognizione, 
lo racconterà. Gli altri terran­
no per sé l'Incubo sofferto, 
cercando di dimenticarlo al 
più presto. 

Oltre che controllare I fatti, 
il Cicap cerca anche di capi­
re perché il culto del para­
normale abbia avuto tanta 
diffusione proprio in questa 
nostra epoca, di intensa rivo­
luzione tecnico-scientifica. 
L'oroscopo telefonico della 
Sip ha registrato nel 1990 
quasi 13 milioni di chiamate 
(dieci per cento più dell'an­
no precedente), e ciascuno 
dei professionisti dell'occulto 
guadagna in media cento 

milioni all'anno (esentasse). 
Una spiegazione è di tipo 

sociologico: si sono indeboli­
te le strutture religiose, che 
occupavano un tempo il ter­
ritorio del paranormale con 
le profezie e i miracoli, e so­
no subentrate altre attività, a 
colmare questo vuoto. Un'al­
tra opinione è stata espressa 
dagli psicologi: gli oroscopi 
personalizzati e l'analisi gra­
fologica, essi dicono ad 
esempio, hanno successo 
perché si basano su descri­
zioni generiche, ovvie, bana­
li, applicabili a chiunque. 

Un test fu compiuto negli 
Stati Uniti su 68 manager 
aziendali. A essi, senza che 
nessuno sapesse degli altri, 
fu presentato un profilo psi­
cologico cosi carattenzzato: 
«Esteriormente sicuro ma •so­
stanzialmente incerto», «ten­
dente all'autocritica», «dotato 
di molte capacità non utiliz­
zate», «orgoglioso della pro­
pria personalità e ostile alla 
sopraffazione», «a volte so­
cievole, a volte introverso e 

riservato». Quasi tutti dichia­
rarono che il proprio profilo 
individuale era stato identifi­
cato con straordinaria preci­
sione. Successivamente, uno 
psicologo francese pubblicò 
un annuncio economico che 
offriva oroscopi personali. Ri­
cevette centinaia di richieste, 
mandò a tutti il medesimo te­
sto, e ricevette da gran parte 
dei clienti gli elogi per l'accu­
ratezza della diagnosi di sé 
stesso. 

È vero che aveva abbon­
dato in elogi e che, come 
scrisse Freud, la gente li ri­
corda più che le critiche. In­
somma, la colpa delle false 
credenze è in noi stessi. Ho 
letto però che in Francia il 
servizio Diuinitcl, un ibrido 
fra superstizione e tecnolo­
gia accessibile attraverso il 
computer, è andato in tilt per 
eccesso di chiamate propno 
nei giorni più caldi della 
guerra del Golfo. Forse nella 
diffusione dell'occulto, oltre 
ai fenomeni spiegabili con la 
sociologia e la psicologia, 
c'entra anche la politica. 

2 l'Unità 
Mercoledì 
15 maggio 1991 
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POLITICA INTERNA 

L'analisi del voto conferma la frantumazione del Paese 
Lo scudocrociato crolla al nord, regge al centro, vince al sud 
Per i socialisti una crescita più contenuta 
L'area dell'elettorato comunista rallenta la caduta . 

Dalle urne un'Italia divisa a metà 
Le tendenze dicono: benino la De, frena il Psi, resiste il Pds 
Successo per le Leghe che al nord diventano il terzo 
partito. Risultato deludente per !a De che crolla nel 
settentrione e si tiene solo facendo il pieno al Sud. 
Voto non entusiasmante per il Psi che viene scaval­
cato da Bossi al Nord. E un risultato difficile per il 
Pds che perde un po' ovunque. Il quadro delle am­
ministrative è questo. Ma il confronto incrociato con 
le precedenti comunali riserva qualche sorpresa... 
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• i ROMA, il giorno dopo il 
voto. Si comincia a leggere più 
in profondilàquesta consulta­
zione che presenta risultati a 
macchia di leopardo. Ma non 
* semplice questa operazione, 
proprio per la estrema disomo­
geneità di questo voto che, tol­
te le provinciali di Caserta, in 
realtà ha interessato solo 
363.705 votanti, di cui più di 
200mila nel Sud (Lamella e 
Palmi da sole ne assorbono 
69mila). Vale a dire una me­
dia di circa diecimila elettori 
per ogni comune dove si è vo­
tato con il sistema proporzio­
nale (di questi 28 parleremo). 
Un'analisi corretta del voto 
vorrebbe raffronti di tendenza 
per indicatori omogenei, ma 
l'urgenza dei tempi ha fatto di 
questa consultazione un test 
buono per fare previsioni per 
le consultazioni politiche. Ma e 
un errore che, dice Stefano 
Draghi, docente a Milano di 
metodologia della ricerca so­
dale, fa Innonidlre, Ma tante. 

Cerchiamo di capire cosa e 
successo guardando i com­
menti che sono arrivati dai lea­
der politici. Perchè Forlani e la 
Oc hanno mostralo grande 
soddisfazione per un voto che. 
stando al riepilogo generale, li 
vede avanzare di poco sulle 
precedenti comunali (0,5%) e 
arretrare rispetto alle regionali 
del 90, la consultazione più vi­
cina e per questo più significa­
tiva (-3.8%)? Perche Crauti è 
stato estremamente cauto no­
nostante un successo di 
2 punti e mezzo rispetto ad en­
trambe le consultazioni? E, in­
fine, come spiegare le afferma­
zioni non negative di D'Alema 
che ieri ha illustrato il risultato 
del Pds in una conferenza 
stampa, nonostante I numeri 
parlino di un calo del 6,4 sul 
1986 e del 3.S sul 1990 (perii 
91 si devono sommare i voti 
del Pds e di alcune liste miste 
di sinistra)? Non è semplice 
spiegarlo, ma ci proveremo, 
seguendo le indicazioni di let­
tura suggeriteci dal professor 
Draghi. Partiamo dal Sud, per . 
la consistenza dell'elettorato e 
per il significato che il voto me­
ridionale riveste soprattutto 
per due maggiori partiti di go­
verno (•leggeremo» solo Pds, 
DcePsi). 

SUO 
Per capire cosa e successo 

faremo i raffronti tra le comu­
nali 86-91 dei comuni interes­
sati in questa tomaia e le co­
munali 85-90 di tutti gli altri co­
muni, Leggeremo cioè la ten­
denza del voto, le variazioni in 
percentuale e potremo arriva­
re a capire qual è l'aria che lira 
per i partili. Iniziamo dal Pds-
Rifondazione comunista, cioè 
dall'area-del voto comunista. 
Tra il 1985 e il 90 vi è una per­
dita del 5,6%, circa un punto 
ogni anno, che conferma la 
tendenza all'erosione che pro­
segue dal 1979. Ma la differen­
za tra il 1986 e il 1991 6 del 
3.8%. Cioè al Sud. il Sud del 
blocco di potere, della mafia e 
delia camorra e del morti am­
mazzati, l'area comunista vede 
frenare la perdita del suo con­
senso. E questo avviene qui, 
nell'area più tradizionalmente 
difficile per il Pci-Pds. e nelle 
consultazioni più penalizzanti. 
Dunque D'Alema non si strap­
pa i capelli. Il Psi però non 
brinda. Tra l'8S e il 90 l'avanza­
ta era stata per via del Corso 
del 5,5%. tra 186 e U 91 si ridu­
ce al 3%. Troppo poco per le 
ambizioni di Craxl, per il parti­
to che da qualche anno punta 
al Sud. E la De? Avanti come 
un treno. Un piccolo avanza­
mento dello 0,9% tra il 1985 e il 
90, un vistoso 4,9% tra il 1986 e 
il 1991. 

Qualche esempio per spie­
gare questo schema. A S.Agata 
dei Goti la De avanza sia rispet­
to all'86 che alle regionali del 
90 con percentuali che vanno 
dal 12 al 9% in più. Il Psi con­
quista un 3% sull'86 e un punto 
sull'anno scorso. I) Pds, qui 
non si è presentata Inondazio­
ne, cala di due punti e mezzo 
sull'86 e di un punto sul 90. Ad 

Isola di Capo Rimilo la De 
scende di ben 13 punti sull'8f>, 
mentre recupera due punii sul 
90. Il Psi avanza molto su en­
trambe le consultazioni pru-
cendenti. dell'8 e del 6. Il Pds 
aveva il 28,8 nelle precendenti 
comunali, il 21,4 l'anno scor­
so. Quest'anno si è presentato 
con altri, raggiungendo il 
51,2% e diventando il partito di 
maggioranza assoluta. A Gioii 
del Colle la De avanza di .5 
punti sul 1986, ma ne perdi; 
circa due sul 1990.11 Pds pento 
rispettivamente un punto i: 
due punti. Il Psi fa un balzo di 
circa S punti sul l'86 e di 9 sul 
90. Ad Oria Nova la De arretra, 
di tre punti e di otto. Il Pds per­
de seccamente 8 punti e 10 
punti, mentre il Psi fa l'en plein 
conquistando 7 punti e due. 
diventando il primo partilo 
con il 37,7% dei voti. A Calime­
ro, infine, tracolla la De, di 12 e 
19 punti. Il Pds perde 3 punii 
sul 1986, ma avanza di tre pun­
ti e mezzo sul 90. Il Psi perde il 
punti sul 1986 e ne conquista 2 
sul 90. 

CENTRO 
Cinque comuni sono stati 

chiamati al voto e alle urne so­
no andati solo 47.650 elettori. 
Un piccolissimo test nel gli 
piccolo test, che spieghiamo 
per completezza. Pds-Rifonda-
zione se perdevano 6,6 punti 
tra l'SS e il 90, oggi riducono la '.' 
perdita al 2,4. IlPsi guadagna­
va il 2,6%. oggi afferra solo uri 
risicato0,6%7Tempi bui, inve­
ce, in questa zona per la De 
che da un incremento 
dell'1,7%, passa a una perdita 
dello 0,5. Cosi a Martinsicuro, 
per esempio, la De perde 3 
punti sui 1986 e 4 sul 90. Il Pds 
più Rifondazione perdono un 
punto e mezzo -t quattro e 
mezzo, il Psi, infine, guadagna 
8 punti e 7 punti. A Scarpette In 
De perde circa 4 punti e 3 pun­
ti, il Pds con Rifondazione (e 
qui c'è stata una spaccatura 
verticale), perde ben 7,5 punti 
sull'86, ma ne guadagna uno e 
mezzo sul 90. Il Psi perde un 
mezzo punto sul 1986. ma ne 
guadagna 5 sul 90. 

NORD 
La perdita del Pds-Rifonda-

zione è consistente in entram­
bi i raffronti, tuttavia è confer-. 
mato il decremento anche se 
in termini molto contenuti. Va­
le a dire che il calo era del 5,8 
tra il 1985 e U 90, e oggi è del 
5,4. Per 11 Psi si inverte una ten­
denza positiva. Mentre avanza­
va del 2,2 tra l'SS e il 90, oggi 
perde lo 0,3. La De subisce un 
vero tracollo: da un meno 1.3 a 
meno 8,5%. Sono le leghe la 
causa di questi dati estrema­
mente negativi che riequilibra­
no al ribasso il risultato com­
plessivo per la De e per il Psi. 
Di Valenza Po si è molto parla­
to perchè i seguaci di Bossi 
hanno ottenuto un incremento 
di 20 e 22 punti, diventando il 
terzo partito della citta dell'o­
ro. A Sorcino la De perde 3 e I 
punti. Il Pds con Rifondazione 
conferma il voto dell'86. ma 
avanza di due punti sul 90. Il 
Psi perde 5,5 punti sull'86, ma 
avanza di un punto sul 90. La 
Lega lombarda conquista 4 
punti sull'86. ma ne perde 2 sul 
90. In ogni caso si attesta con II 
17,5 al secondo posto dopo la 
De che è al 35.6%. Infine Noga-
ra, dove la De, presentatasi 
con Pri, Psdi. Pli. perde 4 punii 
rispetto al 1986 e al 90 quando 
si presentava da sola. Il Pds 
con Rifondazione avanza di 4 
punti sull'86 e di ben 16 punti 
sul 90. 

Su questa base può dunque 
partire un serio ragionamento 
che non si fermi alle emozioni 
dei dati assoluti. E su questa 
base tulli partiti, anche quelli 
che in questo ragionamento 
non sono stati presi in conside­
razione, devono cominciare a 
farei conti. 

Infine isolato e isolano, 
splende (per il Pds e per la 
De) il voto di Maracalagonls, 
in provincia di Cagliari, che 
diamo per esteso. La De è al 43 
(9 punti in più sull'86). il Pds 
al 25,6 (tre punti in più) e il Psi 
al 9,6 (2 punti in meno). 

DC 
PDS 
PSI 
MSI 
PRI 
PSDI 
PLI 
Rifond. Com. 
L, Antiproib. Droga** 
DP 
Lista Verde 
Verdi Are. 
L. Verde + Verdi Are. 
Lega Lombarda 
PSDAZ 
Pari. Pensionati 
PPST 
UV 
C. Area Gov. e altri 
Altre liste Verdi 
Altre liste auton. 
Altri 
(") Alle politiche 1987: P. Radicale 

COMUNAL11991 
VOTI 

89.467 
41.666 
47.489 

7.972 
7.052 
9.238 
3.998 
6.082 

-
858 

— 
— 

2.138 
5.937 

71 
— 
— 

474 
3.728 . 

— 
7.339 
3.781 

% 
37.7 
17.6 
20.0 
3.4 
3.0 
3.9 
1.7 
2.6 

-
0.4 

— 
— 

0.9 
2.5 
0.0 

— 
— 

0.2 
1.6 

— 
3.1 
1.6 

seggi 

274 
138 
132 
16 
16 
25 
7 

14 
-
— 
— 
— 
5 

15 
-
— 
— 
1 

10 
— 

26 
11 

PREC. COMUNALI 

% 
35.4 
24.0 
17.8 
5.6 
3.4 
4.2 
1.4 

— 
-

1.0 
0.3 

— 
— 

0.3 
0.1 

— 
— 
— 

1.4 
— 

4.0 
1.1 

seggi 

263 
171 
124 
28 
18 
24 
6 
— 
-
2 
1 
— 
— 
3 
1 
— 
— 
— 
6 
— 

34 
9 

REG.1990 

% 
39.8 
21.1 
17.6 
5.1 
2.4 
3.8 
1.6 

— 
-

1.2 
1.9 
1.4 
0.2 
1.9 
0.0 
0.2 

— 
0.1 

— 
0.4 
0.3 
0.1 

POL.1987 

seggi 

37.8 
26.7 
14.0 
7.4 
3.2 
3.1 
1.6 

— 
-

1.5 
1.4 

— 
— 

0.0 
0.3 

— 
— 
— 
— 

0.5 
0.5 
0.2 

Nel grafico 
le variazioni 
percentuali 
rispetto 
alle elezioni 
regionali 
dei'90 
In alcuni 
del Comuni 
In cui 
si 6 votato 
domenica 
e lunedi 
scorsi 
con II sistema 
proporzionale 

Valenza Po (A!) Roncadelr» (Bs) Sondrio (Cr) Nogara (Vr) Vmadosa(Ro) 

-18,9 
•2,5 

Per gli esperti il voto 
non premia molto De e Psi 
«Cresce il disinteresse» 
Doxa: «Campione inadeguato» 

«Ma a Occhietto 
non è andata 
poi male...» 
È corretto valutare in modo «estensivo» la volontà di 
un milione di elettori ed immaginarsi l'Italia gover­
nata secondo i risultati della consultazione appena 
conclusa? Le analisi degli esperti portano ad alcune 
conferme e a qualche sorpresa. Crescono Leghe e 
assentesismo. Ma non è poi cosi vero che per i parti­
ti di governo è andata molto bene. E il Pds? «Per es­
sere un partito in fase di "guado"...». 

MARCELLA CIARNELU 

• I ROMA. Circa un milione di 
elettori è stato chiamato al vo­
to. Costituiscono un campione 
sufficiente per ipotizzare l'an­
damento di una consultazione 
elettorale più vasta? In altre pa­
role se a votare fosse andata 
l'Italia intera ci troveremmo a 
fare i conti con risultati analo­
ghi a quelli usciti dalle ume lu­
nedi scorso? Non si tratta di 
una domanda di poco conto. 
In fondo di novità in questa mi­
ni tornata elettorale ce ne era­
no parecchie a cominciare da 
due di segno opposto ma 
ugualmente condizionanti: la 
presenza massiccia delle Le­
ghe e l'assenza dalla scheda, 
per la prima volta, del simbolo 
del Pei. 

Giriamo, allora, il quesito 
agli esperti. «Mi sembra che un 
campione di questo genere 
può fornire indicazioni certa­
mente casuali, ma non di­
sprezzabili» dice il professor 
Guido D'Agostino, direttore 
dell'Osservatorio elettorale 
della Campania. «Un milione 
di elettori sparsi in comuni del 
nord, del centro e del sud - ag­
giunge - anche se chiamati ad 
un voto condizionato come 
quello amministrativo forni­
scono una spia attendibile. I 
dati che emergono con forza 
mi sembrano due e cioè una 
crescente astensione ed il suc­
cesso delle Leghe. La prima si 
è registrata soprattutto al sud 
ed è, in fondo, dovuta agli stes­
si motivi che al nord hanno 
consentito l'avanzata delle Le­
ghe. In altre parole i partiti di 
governo sono stati penalizzati 
nel meridione con il disinteres­
se e al nord con il voto leghi­
sta». 

Analisi interessante, con un 
elemento di novità. Non si era 
parlato di un pentapartito usci­
to rafforzato dalla consultazio­
ne e addirittura di una De in 
crescita nel Mezzogiorno d'Ita­
lia? «Le percentuali sono un'il­
lusione ottica» risponde il pro­
fessor D'Agostino. «I risultati 
vanno valutati innanzitutto sul 
numero effettivo degli elettori. 
E mi sembra innegabile che 
aumenta sempre di più la mas­
sa di persone che si sottrae ad 
essere solo una platea di soste­
gno. Al nord questo tipo di fe­
nomeno prende la strada delle 
Leghe. Non mi vanterei troppo 
di mezze vittorie. La gente si 
sta allontanando dai partiti di 
governo». E la sinistra? «Stando 
ai risultati credo che il Pds non 
debba provare delusione. Va 
tenuto presente che ha affron­
tato un voto amministrativo 
dopo un percorso accidentato. 
Per Rifondazione mi sembra 
che ci troviamo di fronte a un 
risultato grosso. In quanto al 
Psi non mi sembra il caso di 
parlare di trionfalistici sorpas­

si». 
«C'è una tendenziale corri­

spondenza tra questo test ed 
un possibile voto nazionale» 
dice il dottor Nicola Plepoli. di­
rettore del Cirm. «Nei nostri 
sondaggi avevamo previsto 
qualcosa di analogo. D'altra 
parte, per noi ricercatori, i ri­
sultati delle prossime elezioni 
sono già nell'urna. L'unico 
modo per riuscire a cambiare 
le cose è attuare tecniche di ri­
cerca capaci di muovere il 
mercato. Trovare idee di coe­
sione e obbiettivi aggreganti. 
Lo potrebbe fare il Pds che in 
questa consultazione ha otte­
nuto quanti voti pensavamo 
potesse prendere. Ma anche 
Rifondazione che è andata al 
di sotto delle sue pontenzialità 
e il Psi, che ha avuto più voti di 
quanto avevamo previsto. Ma 
anche le Leghe che hanno an­
cora un bacino ampio a cui at­
tingere». 

Continuiamo le consultazio­
ni. Il voto al microscopio del­
l'esperto assume connotazioni 
che sfuggono a chi è a digiuno 
di statistiche e trend. «Resto 
scettico sull'utilità di analizza­
re una consultazione elettorale 
a supermacchia di leopardo, 
dove al voto non sono stati 
chiamati almeno una decina 
di capoluoghi di provincia. Ci 
troviamo davanti ad un test 
elettorale che non rappresenta 
la realtà nazionale ma lo si 
può definire un indicatore di 
tendenza» afferma il dottor 
Giorgio Visintini dell'Abacus. 
«In questo senso -aggiunge-
per quanto riguarda l'area del 
Pds direi che c'è stata una te­
nuta migliore di quanto appa­
re. In fondo trattandosi di un 
partito in fase diguado ha retto 
bene». 
Per chiudere è d'obbligo rivol­
gere li domanda anche alla 
Doxa. I istituto che ad ogni tor­
nata elettorale provvede a for­
nirci le proiezioni dei risultati. 
Qui le mini-consultazioni inte­
ressano poco. «Non abbiamo 
fatto né proiezioni né sondag­
gi. Si trattava di un campione 
piccolo, di un voto in un mo­
mento particolare, in comuni 
che vivono vicende molto par­
ticolari, non assimilabili alla 
realtà nazionale» dice il dottor 
Brasati. «Il campione numeri­
camente insufficiente, i pochi 
comuni dove si è votato con la 
proporzionale - aggiunge - non 
ci consento alcun tipo di dia­
gnosi. Mi sembra solo che si 
possa leggere una crisi di rap­
porti della gente con le attuali 
amministrazioni e, quindi, ec­
co l'adesione alle Leghe o altre 
forme di ribellione. Ma ripeto, 
è rischioso trarre da questo vo­
to una valutazione di livello 
nazionale. Se fossi un politico 
mi asterrei dal farlo». 

Lamezia e Palmi, la Quercia riflette sull'esordio più amaro 
Il salasso ha compromesso la tenuta 
del partito a livello nazionale 
Sonerò: «Dobbiamo fare i conti 
con la nuova questione meridionale» 
De e Psi: «La mafia? Qui non c'è» 

DAL NOSTRO INVIATO 

E N R I C O F I K R R O 

• I CATANZARO. A conti fatti 
degli 863S voti che hanno tra­
sformato il mini test elettorale 
di domenica scorsa nella pro­
va generale del «sorpasso» del 
Psi sul Pds, 6788 sono stali per­
si dal partito della Quercia in 
soli due comuni della Cala­
bria: Lamezia e Palmi. Qui il 
parlilo di Occhetto ha subito.il 
salasso più preoccupante: me­
no 5600 voti a Lamezia (il 
quarto centro urbano della re­
gione), a vantaggio della De, 

che guadagna 5272 voti (41 
per cento e 18 seggi su 40), e 
del Psi, che conquista quasi 
5mila voli in più toccando 
quota 32 per cento e 14 consi­
glieri, cinque volte in più dello 
striminzito Pds. A Palmi un col­
lasso non meno grave, con i 
democratici di sinistra che per­
dono 1166 voti dei 1964 lascia­
tigli in eredità dal Pei, e che si 
attestano su un «Inutile» 6,8 per 
cento: una percentuale identi­
ca a quella dei «neocomunisti» 

di Rifondazlone. Nel «bunker» 
di Via Tedeschi a Catanzaro, il 
segretario calabrese del Pds, 
Pino Soricro ammette: «Il risul­
talo negativo di Lamezia e Pal­
mi contribuisce ad indebolire 
la complessiva tenuta elettora­
le del nuovo partilo a livello 
nazionale. È un dato amaro sul 
quale rifletteremo con serietà e 
senza più mediazioni'. Sonerò 
lancia un messaggio a Botte­
ghe Oscure: «Il progetto del 
nuovo parlilo regge bene, ma 
il voto ha dimostrato che per 
poter decollare il Pds ha l'ur­
gente bisogno di fare i conti 
con la nuova questione meri­
dionale». Soprattutto nelle 
realtà urbane, dove il Pds è già 
una forza marginale: con Ire 
consiglieri su 40, come a La­
mezia, o con due su trenta, co­
me a Palmi, l'opposizione è 
difficile e l'alternativa quasi im­
possibile. In modo particolare 
in Calabria, terra di morti am­
mazzati e di teste mozzate e di 
grandi interessi politico-mafio­

si. Lungo corso Numistrano a 
Lamezia gli occhi dei passanti 
sono tulli puntali sul senatore 
Giuseppe Petronio, «craxiano 
puro», così si definisce, e sotto­
segretario ai Trasporti. E lui 
l'artefice del «sorpassone» so­
cialista in città. Ama tanto la 
parola «modernizzazione» e 
sentenzia: «Ci hanno votato 
perchè la gente è slanca delle 
solite chiacchiere, vuole I fatti, 
vuole crescere, vuole la mo­
dernità-. Eppoi, continua, 
•l'opposizione tradizionale ha 
fatlo il suo tempo, con il Pds 
cosi diviso al suo interno. Ec­
co, al Sud ci vorrebbero le Le­
ghe, non ci sono e la gente vo­
la per I paniti di governo per­
chè vuole essere protetta". Pro­
tezione e modernizzazione a 
Lamezia (5mila disoccupati e 
un migliaio di cassintegrati 
della Sirdi Rovelli) significano 
cose precise: una crescila in­
controllata delle licenze com­
merciali (solo nell'89 ne sono 
slate concesse quattro per 

aprire grandi supermarket) e 
dei consumi. Prolezione signi­
fica anche «coccolare» l'illega­
lità diffusa. Come nella frazio­
ne Sambiase, roccaforte socia­
lista, dove da anni non si rie­
scono a liberare, nonostante 
un ordine del Prefetto di Ca­
tanzaro, quaranta apparta­
menti occupati abusivamente. 
Lo sgombero doveva avvenire 
lo scorso 10 aprile, ma una pa­
rolina del sottosegretario ha 
convinto le autorità a rinviarlo 
a tempi migliori. 

Imanlo le cosche allungano 
le m.ini anche su Lamezia. Ac­
quistano licenze commerciali 
per grandi magazzini e boul -
ques di lusso, mirano al con­
trollo del tcmtono, importante 
snodo tra il Nord e il Sud per il 
traffico della droga, e si am­
mazzano: 22 morti negli ultimi 
due anni. «Questa stona della 
mafia propno non la capisco -
dice Petronio - Il Pds l'ha volu­
ta tirare fuon ed ha sbaglialo. 
A Lamezia c'è solo una delin­

quenza fisiologica e le cosche 
hanno altri interessi, non pun­
tano al controllo del comune». 
Dello stesso tono il giudizio di 
un altro «vincitore», l'avvocato 
Domenico Alvaro, capolista 
della De a Palmi. «Abbiamo 
vinto - dice - perchè la passa­
ta amministrazione di sinistra 
ha sbagliato tutto e si è inimi­
cata la gente». E la 'nrangheta? 
L'avvocato è netto: «Qui le co­
sche non hanno interessi, è 
una terra povera». L'avvocato è 
il difensore del boss Mammoli-
li di Oppldo Mamertino. e in 
paese dicono che il boss non 
sia stato proprio fermo in cam­
pagna elettorale. «È una pole­
mica stupida - risponde Alva­
ro - il signor Mammoliti è un li­
bero cittadino che ha pagato i 
suoi conti con la giustizia. Giu­
dicateci dai comportamenti e 
non dalle chiacchiere». 

Lamezia e Palmi, due realtà 
dove il Pds frana, perchè in Ca­
labria il «potere -dice il profes­
sor Luigi Lombardi Satrianl - è 

sempre più sinistramente con­
vincente». Profondo conoscito­
re della sua gente, 11 professore 
invita il partito di Occhetto a 
non «attribuire tutte le sconfitte 
agli aspetti negativi della real­
tà: bisogna chiamarsi in causa, 
e rendersi conto che non basta 
cambiare nome per dirsi rin­
novatori e diversi dagli altri». 
Un'analisi impietosa, che Nini 
Sprizzi, consigliere regionale e 
capolista Pds a Palmi, condivi­
de. «La giunta di sinistra - dice 
- ha peccato di illuminismo, 
molte nostre iniziative sono 
andate contro gli interessi del­
la gente, e poi ha influito tanto 
la scissione». Divisi e lontani 
dalla realtà, come a Lamezia. 
Qui negli ultimi cinque anni il 
Pei è stato al governo con De e 
Psi, all'opposizione, e poi di 
nuovo al governo con socialisti 
e laici: «una intercambiabilità 
di ruoli che gli eiettori hanno 
penalizzato», è il giudizio di 
Sonerò. 
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POLITICA INTERNA 

'.Riunione del coordinamento politico conclusa da Occhietto 
«Alle elezioni politiche oggi avremmo il 20% dei consensi» 
L'articolazione dei dati, fra perdite gravi e successi locali 
«L'area elettorale del Pei si divide ma non si disgrega» 

«Voto preoccupante, non drammatico» 
Il Pds valuta i risultati. D'Alema: «Una base di partenza» 
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«Un voto preoccupante, ma non drammatico», dice 
D'Alema. A Botteghe Oscure la valutazione del risul­
tato elettorale fa tirare un sospiro di sollievo: quel 
17,6% concentrato soprattutto al Sud può valere un 
20% alle politiche. E il 20% è la «soglia di sicurezza» 
per il Pds. All'esecutivo di ieri, critiche sono venute 
da Ingrao. Ma il parere del più è che questo voto sia 
«una buona base di partenza». 

FABRIZIO RONOOLINO 

fati ROMA. -Non si può misu­
rare il successo o l'insuccesso 
del Pds ad ogni prova parziale. 
Questa, comunque, mi pare 
superata senza tragedie». Mas­
simo D'Alema sdrammatizza. 
E dipinge un paesaggio eletto­
rale molto frastagliato, disu­
guale, mobile, con le «sconfitte 
molto gravi- di Lamezia e Pal­
mi, che s'affiancano a dieci co­
muni (al Nord e al Sud) in cui 
il Pds supera il risultato delle 
regionali dell'anno scorso (in 
sci di questi e addirittura oltre 
le precedenti comunali). Cer­
to, dice D'Alema, questo voto 
•non è entusiasmante e ci 
preoccupa». E tuttavia -non c'è 
un crollo generalizzato rispetto 
alla forza potenziale del Pds, 
che è l'elettorato del Pei». Il ter­
mine di paragone scelto da 
Botteghe Oscure e il risultato 
delle regionali dell'anno scor­
so (le politiche dcll'87 o le 
precedenti comunali «listano 

anni luce», sottolinea D'Ale­
ma). E rispetto a quel dato il 
Pds perde il 3,5%, con Rifonda­
zione comunista al 2,6%. Il ri­
sultato insomma £ -una base 
di partenza per il lavoro diffici­
le che ci attende». 

A Botteghe Oscure, insom­
ma, si respira un'aria serena. 
Nessuno nasconde la preoccu­
pazione - soprattutto per I ri­
sultati al Sud, che pure sono 
tra loro disomogenei - e tutta­
via, per dirla con l'intervento di 
Tortorella al coordinamento 
politico, neppure -dobbiamo 
fasciarci la testa». Per tutta la 
mattinata l'esecutivo del Pds 
ha analizzato i nsultati sulla 
base di una relazione di D'Ale­
ma. E Cicchetto, concludendo 
la discussione, si è mostrato 
sereno e deciso: «La sfida - e il 
senso delle sue parole - è 
aperta, il Pds e in campo. Ora 
si tratta di costruire il partito, 
farlo vivere nel paese, articola­

re il progetto politico che l'ha 
latto nascere». 

D'Alema sottolinea prima di 
tutto alcune «tendenze genera­
li», che destano preoccupazio­
ne «non solo per la sinistra, ma 
per la democrazia italiana». Il 
calo dei votanti, il successo 
delle Leghe al Nord, il rafforza­
mento, al Sud, di quella -Lega 
mendionale» costituita dal si­
stema di potere clientelare De-
Psi. «Non sono fenomeni del 
tutto indipendenti tra loro -
sottolinea D'Alema - Il cresce­
re della criminalità organizzata 
e l'aumento del consenso alla 
De e al Psi... Nel Mezzogiorno 
ci troviamo di fronte a frequen­
ti collegamenti fra candidati e 
gruppi mafiosi». 

Quanto al risultato del Pds, 
D'Alema insiste sull'articola­
zione del voto. Ma, soprattutto, 
tiene a precisare che «se un vo­
to comunale, per l'809S con­
centrato al Sud, ci da il 17.6%, 
ciò significa che il peso politi­
co nazionale del Pds é ragio­
nevolmente attestato intomo 
a! 20%». Il che smentisce -certi 
sondaggi e certe previsioni», 
ma, soprattutto, conferma il 
sostanziale successo della tra­
sformazione, a prezzo di un 
anno e mezzo di contrasti e di 
una scissione, del Pei in Pds. 
Tutto bene, dunque? No, natu­
ralmente. Ma tra i dati non ne­
gativi c'è da registrare il fatto 
che l'area elettorale occupata 

dal Pel nel '90 «si divide, ma 
non si disperde», e che il Psi 
«avanza senza sfondare l'inse­
diamento elettorale» del Pei-
Pds. Né * una novjta il fatto che 
nel Mezzogiorno 11 Psi sia il se­
condo partito dopo la De. Se 
poi si guarda al risultato da Ro­
ma In su, il Pds raccoglie il 
24,6% del voti, il Psi il 15.2%. In­
somma, fa capire D'Alema, il 
«sorpasso» è tutt'altro che im­
minente. A Rifondazione co­
munista (valutata oggi intorno 
a) 4% nazionale) il «numero 
due» del Pds riserva una battu­
ta maliziosa: «Dove non si so­
no presentati, il "sorpasso" del 
Psi non c'è stato... Vuol dire 
che hanno lavorato bene». 

Il vertice di Botteghe Oscure 
sembra insomma intenzionato 
a non drammatizzare il risulta­
to di domenica e lunedi, gio­
cando fino in fondo la carta 
del «nuovo partito da costrui­
re». È un segnale politico signi­
ficativo, soprattutto se parago­
nato alle reazioni che seguiro­
no le amministrative dell'anno 
scorso. In quell'occasione, il 
24% circa raccolto dal Pei fu 
giudicato, anche da settori del­
la maggioranza, una nuova 
scondita piuttosto che una «ba­
se di partenza» per il partito 
che si andava formando. Ora il 
clima sembra mutato. La di­
scussione di ien ha registrato 
(sono parole di D'Alema) 
«sottolineature e accenti diver­

si, ma senza contrasti dram-
matici-. L'intervento più critico 
è venuto da Pietro Ingrao. che 
in sostanza ha contestato I-a­
nalisi differenziata» proposta 
da D'Alema. Per Ingrao c'è un 
problema complessive che n-
guarda il Pds in sé E .il Pds il 
leader della sinistra chiede più 
opposizione, più attenzione al 
sociale, più chiarezza di linea. 
Su un terreno analogo ,\ntonlo 
Bassolino, che ha invocato in 
particolare «più opposizione 
nel Mezzogiorno». Ai due din-
genti sembra rivolgersi D'Ale­
ma quando, ai cronisti, spiega 
che il Pds «rilancerà la batta­
glia democratica nel Mezzo­
giorno», ma con un'avverten­
za: «Una battaglia di testimo­
nianza non serve a nessuno». 
Più sfumati, invece. Tortorella 
e Angius. Consensi alla rela­
zione sono venuti dal riformisti 
(ieri Napolitano era assente). 
Ma Macaluso ha invitato a ri­
flettere su un fatto: I partiti di 
governo, mal cosi divisi e lace­
rati, hanno fatto il pieno dei 
voti. 

L'attenzione si sposta ora al­
le regionali siciliane. Per il Pds, 
un appuntamento difficilissi­
mo. Che potrebbe nschiare di 
riaprire lo scontro interno. An­
che se a Botteghe Oscure c'è 
chi giura sull'esistenza di un 
•patto» fra le correnti: (.no alle 
elezioni politiche, nessuna po­
lemica lacerante. 

Dopo l'exploit la Lega fa i conti 
«Alle politiche saremo tra il 5 e il 10%» 
«Giorno dopo» .dai toni soft in casa leghista. Irrag­
giungibile Bossi (almeno per l'Urtilo), t commenta» 
re il voto arrjmjnistrativo dj domenica e lunedi - e il, 
successo degli epigoni di Alberto da Giussano - so­
no i presidenti della neonata Lega Nord e della Lega 
Lombarda, Franco Rocchetta e Franco Castellazzl. 
«Il voto dimostra che l'elettorato non e spaventato 
dalla nostra proposta di Stato federale». 

ANQILO PACCINBTTO 

• i MILANO. Lega boom tra 
gli orafi di Valenza Po; Lega se­
conda forza politica a Sbrici­
no, nella pianura cremonese; 
Lega terzo partito - dopo Pds e 
De - a Roncadelle, nella cintu­
ra industriale bresciana. Se di 
exploit si può solo in parte par­
lare, dopo l'esplosione nelle 
regionali del '90, Il risultato ot­
tenuto nei maggiori comuni 
del nord dagli epigoni di Al­
berto da Giussano sembra 
confermare le previsioni di 
Bossi. Pur presente in un nu­
mero limitatissimo di comuni, 
la Lega - nelle sue varianti 
lombarda, veneta e piemonte­
se ma con II marchio unltano 
di Lega Nord - si colloca or­
mai, a livello nazionale, a ri­
dosso del Pri. E guarda tran­
quilla all'appuntamento con le 

prossime elezioni politiche. 
Che a Nogara, nella bassa ve­
ronese - dove il Pds ha conqui­
stato il 40% - si sia fermata a 
quota 7% e che a Roncadelle 
(con la quercia sopra il 37) 
abbia fatto registrare una fles­
sione di circa serie punti rispet­
to alle regionali del '90, non 
sembra preoccupare più di 
tanto - anche se II primo dato 
fornisce a Bossi l'opportunità 
di polemizzare a distanza 
(•abbiamo il punto debole in 
Veneto») con l'alleato-nvale 
Rocchetta, 

Irraggiungibile (almeno per 
l'Unità) li senatur-che fa co­
municare la propria disponibi­
lità solo ad interviste via lax - , 
ad analizzare il voto sono il 
presidente della neonata Lega 
Nord Franco Rocchetta ed il 

, «numero due» dei lumtord 
Franco Castellazzl. Il capo­
gruppo del carroccio alla Re-

vxglone Lombardia è soddisfat­
to. «Per noi - spiega - Il dato 
amministrativo comunale rap­
presenta il dato più basso con 
uno scarto, rispetto a quello 
politico, valutabile attorno 
all'8 per cento. Anche a causa 
dei voto clientelare di scam­
bio. Oggi le comunali ci vedo­
no in forte crescita: ciò ci fa 
pensare ad un risultato politico 
decisamente più alto». Un giu­
dizio, quello di Castellasi, in 
sintonia con quello di Umber­
to Bossi che, in un'Intervista al 
•Roma» di Napoli, parlando di 
•risultato prevedibile» pronosti­
ca per la Lega - alle prossime 
politiche - «nel peggiore del 
casi un S,S per cento; nel mi­
gliore, il doppio». Ovviamente 
a livello nazionale: al nord sarà 
molto di più. 

•E' la conferma - incalza Ca­
stellazzl - della validità della 
scelta di dar vita alla Lega 
Nord operata al nostro ultimo 
congresso». E cita il risultato di 
Valenza Po. Un risultato che 
non ha precedenti fuori dei 
confini della Lombardia. E che 
consente al presidente della 
Lega Lombarda di azzardare 
una previsione su scala «fede­

ralo - su quella cioè che, se­
condo la proposta leghista, 
dovrebbe diventare domani la 
Repubblica del Nord, «n testé 
ancora troppo limitato - d i e c ­
ina la Lega, tra Piemonte ed 
Emilia Romagna, dovrebbe at­
testarsi complessivamente at­
torno al 20 per cento». «Una 
Iona - afferma a sua volta 
Franco Rocchetta - tale da le­
gittimare la nostra richiesta di 
profondi cambiamenti istitu­
zionali: questo voto sta a dimo­
strare che l'elettorato non è 
spaventato dalla proposta di 
Repubblica federale». 

Ma II voto leghista porta con 
sé un'altra conseguenza politi­
ca. «Assistiamo - dice ancora 
Cai.lellazzl - ad una progressi­
va meridionalizzazione di De e 
Psi. Il regime si ritira verso sud: 
i due maggiori partiti di gover­
no al nord perdono voti e pe­
so». Con una conseguenza, per 
il capogruppo del lumbard. 
quasi inevitabile: «Se questo 
pause non verrà dotato di strut­
ture proprie dello Stato federa­
le difficilmente riuscirà a stare 
Insieme. Ci sono due Italie e il 
prossimo parlamento sarà lo 
specchio di questa realtà». 

Intanto, in attesa che i gran­
di scenari vengano a delinear­
si, la Lega comincia a fare i 
conti con la propria tonta, Se 

Bossi mette in agenda una se-
. rie di incontri con i rappresen­

tanti dei maggiori paniti e par­
la di «possibili intese ccn la si­
nistra», Castellazzi, sulle pro­
spettive, appare più cauto. 
•Siamo forza alternativa al re­
gime - ribadisce - e tale vo­
gliamo rimanere. Le forte poli­
tiche del nord Italia devono ca­
pire che non siamo una me­
teora, che con la Lega devono 
fare I conti». E sulla ricerca di 
possibili intese con la sinistra 
non si spende più di tanto. Pru­
dente e pragmatico, preferisce 
parlare jjenericamente di «inte­
se e divergenze sulle cose». 
•Non assolviamo - spiega - la 
sinistra, Pei ora Pds compreso, 
per le responsabilità che ha 
avuto nel determinare questo 
stato di cose. Abbiamo però di 
fronte due temi di fondo cen­
trali: la riforma costituzionale e 
la definizione degli statuti re­
gionali. Su questi terreni vedre­
mo con quali forze sarà possi­
bile un'intesa. Io dico che, tut­
to sommato, è la De la forza 
più interessata a mantenere le 
cose come stanno. Quindi, più 
o meno alla lunga, la forza da 
battere è la De, a meno che coi 
fatti non provi di voler cambia­
re rotta. Cominciando con la 
trasformazione autonomistica 
della costituzione». 

Sergio Garavini 

Rifondazione esulta 
«Avete visto, 
non siamo una setta» 

STEFANO BOCCOHKTTI 

• • ROMA. Era la prima volta 
anche per «Rifondazione». Alle 
elezioni dell'altro ien, per i 
neocomunisti è andata cosi: 
nei nove comuni dove si è pre­
sentata, la lista ha preso esatta­
mente il 7%. L'«lnipennala» 
l'ha fatta registrare a due passi 
da Roma, u Sonano nel Cimi­
no, nel viterbese. Qui, con il 
16,5 % di consensi contende, 
per una manciata di voti, la 
leadership della sinistra al Pds. 
Il nsultato peggiore a Montero-
nl (Lecce) dove non ce la fa a 
prendere neanche un seggio. 
Bastano questi due risultati per 
capire che anche la neonata 
formazione ha seguito un po' 
le sorti di tutta la sinistra: beni­
no al Nord, bene (anche se i 
test erano davvero ridottissi­
mi) nelle regioni centrali, ma-
lino al Sud. Ma in questo caso, 
il risultato di «Rifondazione» -
se paragonato con le attese e i 
sondaggi - non è disastroso: a 
Lamezia, per esempio, rag­
giunge il 6,4%. Comunque, do­
po la tornata amministrativa, 
•Rifondazione comunista» può 
contare su 15 nuovi consiglieri 
(in tutta Italia ne ha diverse 
centinaia, ma si tratta di eletti 
nelle liste del Pei). Fin qui. i 
numeri. 

I commenti cominciano tutti 
allo stesso modo: con una 
malcelata soddisfazione, con 
toni quasi trionfalistici. Anche 
se - va detto - i commenti non 
sono lutti uguali fra di loro. Co­
si Lucio Libertini, presidente 
del gruppo a Palazzo Madama, 
si limita a cantare vittoria: «L'a­
vevo detto io che avremmo co­
stituito il nuovo partito comu­
nista solo quando avremmo 
raggiunto 1110% dei voti. Qual­
cuno fece dell'ironia. Or* ! fatti 
danno ragione a quella mia 
previsione Un po' più pro­
blematici gli altri giudizi. Prima 
di tutto, quello di Sergio Cara-
vini. Anche lui, ovviamente, è 
soddisfatto del risultato di do­
menica. «SI. e non potrebbe 
essere altrimenti. Ci hanno de­
scritto come una piccola "set­
ta", un gruppo che avrebbe ri­
percorso strade vecchie, mino­
ritarie, già sperimentate dalla 
sinistra. Invece, dopo appena 
tre mesi di vita, abbiamo rag­
giunto un risultato cosi signifi­
cativo. Tanto più difficile per­
chè si è trattato di un test am­
ministrativo, tanto più difficile 
per una formazione cosi carat­
terizzata dal punto e!! vista po­
litico ed ideale». Insomma. «Ri-
fondazione c'è, esiste», ha fatto 
registrare «un successo». E il re­
sto della sinistra? Come esce 

Cauta soddisfazione di socialisti e democristiani ma timori per le perdite al Nord provocate dal ciclone Leghe 

La De: «Più lontane le elezioni anticipate» 
Il fantasma delle Leghe, sulla «soddisfazione» del Psi 
e della De per i risultati di domenica. «Sono un pro­
blema di tutti i partiti», afferma Forlani. «Sono un'in­
fezione», dice il socialista Di Donato. «Un'arma con­
tro i partiti di governo», secondo Carìglia. Craxi, in­
vece, preferisce parlare del «mutamento dei rappor­
ti di forza a sinistra». Andreotti: «Niente elezioni anti­
cipate. Le Leghe? Consistenti, ma non in aumento». 

STEFANO DI MICHILR 

H I ROMA. «E' un'Infezione 
che cresce e che è ormai ben 
radicata. Per combatterla oc­
corre una terapia forte». Giulio 
Di Donato, vicesegretario so­
cialista, non nasconde la 
preoccupazione che anche a 
via del Corso la ombra al risul­
tato elettorale del Garofano' le 
Leghe, la compagnia messa in 
piedi da Bossi, che rosicchiano 
un po' a tutti I partiti, ma che 
nel regno del Nord si trascina­
no dietro soprattutto pezzi 
consistenti del Psi e della De. 
•Questo è un ulteriore campa­
nello di allarme», aggiunge an­
cora Di Donato. Preoccupazio­

ni quasi identiche anche a 
piazza del Gesù: cosi le dichia­
razioni che si raccolgono tra I 
dirigenti democristiani sono 
caute, cautlssime, con un co­
mune denominatore: niente 
elezioni anticipale. E gira an­
che la ««ce, a piazza del Gesù, 
che Forlani vorrebbe chiedere 
o ad uno dei suoi vice, Silvio 
Lega, o al direttore del Popolo. 
Sandro Fontana, di trasferirsi 
stabilmente a Milano, per fron­
teggiare l'onda leghista, che in 
Lombardia rischia di spazzare 
via una quindicina di deputati 
de, a dirigere una specie di uf­
ficio politico per l'Alta Italia. 

Una voce che, per il momento, 
a palazzo Cenci-Bolognetti 
smentiscono, ma senza molta 
convinzione. «Nessun com­
mento, non c'è nessuna comu­
nicazione ufficiale», è la rispo­
sta. La situazione, nonostante 
Il responso delle urne, insom­
ma non è facile. La spiega, 
senza tanti giri di parole, Anto­
nio Cariglla. «I risultati elettora­
li parlano chiaro - sintetizza il 
segretario del Psdi -: al Nord le 
Leghe sono un'arma rivolta 
contro le forze di governo». 

Cosi, socialisti e democri­
stiani si dicono soddisfatti ma 
non riescono a distogliere l'at­
tenzione dal rumoreggiare alle 
loro porte del Carroccio leghi­
sta. Arnaldo Forlani si consola: 
quello dei seguaci di Bossi, di­
ce, «è stato un risultato meno 
nlevante di quanto si preve­
desse» e il loro succedo è av­
venuto «in situazioni locali do­
ve i contrasti si erano partico­
larmente radicalizzall». Co­
munque, secondo il segretario 
scudocrocialo, la De «ha con­
tenuto le perdite», tanto più 
che le Leghe sono «un proble­
ma comune a lutti i partiti». 

Mal comune, mezzo gaudio, 
per l'inquilino di piazza del 
Gesù. In ogni modo, aggiunge 
Forlani, il nsultato è «abbastan­
za indicativo della forza e della 
capacità di tenuta della De». 
•Un secondo dato importante 
- aggiunge generoso verso il 
suo maggiore alleato - è la cre­
scita del Psi e la flessione del 
Pds». Ma è il suo braccio de­
stro, Pier Ferdinando Casini, a 
far trasparire più chiaramente 
l'inquietudine scudocrociata. 
•Lungi da costituire per noi 
motivo di compiacimento - af­
ferma -, questo esito elettorale 
ci sprona ad un più forte impe­
gno di sensibilizzazione dell'o­
pinione pubblica». 

E Craxi? Il segretario del Psi 
ha riunito ieri il suo esecutivo, 
ostentando soddisfazione, 
parlando di affermazione «net­
ta e diffusa nella maggioranza 
dei Comuni», e di 'rafforza­
mento tocialista» che continua 
nonostante «si accrescono i fe­
nomeni legalistici». Ora il lea­
der di via del Corso resta in at­
tesa del risultato siciliano di 
giugno, che costituisce «un 

banco di prova di Interesse ge­
nerale mentre sta trascorrendo 
la fase finale della legislatura». 
Ma la parte che sta più a cuore 
al segretario socialista è quella 
che ha messo nelle ultime ri­
ghe delta sua dichiarazione, 
dove afferma di voler vedere se 
•il mutamento dei rapporti di 
forza e le trasformazioni che 
sono in atto sono destinati ad 
introdurre elementi di chiarifi­
cazione utili e decisivi per apn-
re, attraverso tappe successive, 
le vie di un processo di rinno­
vamento e di unità socialista». 
Un tasto su cui insiste anche 
Giusy La Ganga, secondo il 
quale bisogna vedere so il ri­
sultato sarà valutato dal Pds 
come un passo per quella che 
definisce «la soluzione del pro­
blema dell'egemonia a sini­
stra» o se «verrà visto come un 
elemento di ulteriore diffiden­
za». 

Ma dopo il voto, è più forte o 
pjù debole la voglia di un ricor­
so anticipato alle urne' An­
dreotti si e subito premunito di 
far sapere che è meglio non 
avere cattivi pensien. Prima ha 

da questo voto? Per Garavini, il 
Pas («anche se magari dira di 
accontentarsi...») ha avuto un 
brutto colpo. «E spero solo che 
questo colpo obblighi il Pds a 
ripensare tante cose. Il sistema 
politico non si sblocca puntan­
do ad entrare nei meccanismi 
di governo. C'è bisogno di op­
posizione nel nostro paese. E il 
voto a Rifondazione lo dimo­
stra». 

Sicuramente quelle del 12 
maggio non -oisono essere 
'lette come elezioni favorevoli 
alla sinistra. Eppure, soprattut­
to nel Centro-Nord, in diversi 
comuni, i voti del Pds e di Ri­
fondazione superano quelli 
del vecchio Pei. Davvero non si 
pud pensare a qualche forma 
di alleanza, anche elettorale? 
«SI. certo. A patto però che il 
Pds sposti l'asse della sua li­
nea. SI, certo, se la Quercia 
fosse in grado di produrre atti 
politici d'opposizione. E non 
solo chi schiere, lo ne sarei fe­
lice, ma mi pare che lo case 
vadano in un'altra direzio­
ne...». La stessa domanda, si 
pud pensare ad un'alleanza 
elettorale?, anche a Famiano 
Crucianelli, del GOC (gruppo 
operativo centrale) di Rifon­
dazione, «lo credo debba esse­
re un problema di tutti porsi 
l'obiettivo di ricostruire il tessu­
to unitario di una sinistra d'op­
posizione. È davvero un com­
pito che deve impegnare tutti. 
Per dime una, ritengono im­
portantissimo l'articolo di 
Chiarente pubblicato proprio 
dal vostro giornale. E sarebbe 
decisivo, da subito, farla finita 
con la baldoria sul simbolo e 
lare passi in avanti nei rapporti 
politici». Anche Crucianelli, 
naturalmente, è soddisfatto 
per il proprio risultato. Risulta­
to «costruito» non solo con i 
consensi degli ex-comunisti 
che non se la sono sentita di 
votare la Quercia. «No, c'è mol­
to di più - continua Crucianelli 
- Cifre non te ne posso fare, 
ma girando ho visto tantissima 
gente che si è avvicinata a noi. 
facendo politica per la prima 
volta. E ho incontrato anche 
tanta gente che da anni non 
votava più Pei». Soddisfazione, 
ma il dirigente di Rifondazione 
dice di «guardare più in 1S». Per 
sostenere che «ci sono ele­
menti inquietanti: l'aumento 
delle "Leghe", il voto di scam­
bio e clientelare al Sud , l'Im­
poverimento della sinistra 
aprono problemi. E non solo 
per le forze di opposizione, ma 
per il futuro dell'intera demo­
crazia». 

mandalo avanti due suoi se-

§uaci, Carlo Sangallo e Vittorio 
bardella. -Non vorrei che a 

via del Corso, ma anche in 
qualche stanza di piazza del 
Gesù, riaffiorino tentazioni 
elettorali. Bossi non si sconfig­
ge con i proclami: attenti a non 
esaltarci più di tanto», afferma 
il primo. E il capo andreottiano 
di Roma, aggiunge subito do­
po: «Un voto che non suggeri­
sce tentazioni elettorali, ma 
continuità» Poi, in serata, da­
vanti alle telecamere di Tribu­
no politica, le stesse cose le ha 
ripetute il presidente del Con­
siglio. «L'ultimo test elettorale 
non ha mostrato un cambia­
mento tale da rendere valide le 
tesi di coloro che volevano le 
elezioni anticipate - ha detto 
-, A mio avviso la legislatura 
deve terminare a sciidcnza na­
turale e bisogna lasciare che le 
cose si svolgano rispettando la 
Costituzione» Le elezioni di 
domenica, secondo Andreolli, 
dimostrano «una certa stabili­
ta» e che «nella vicenda del 
vecchio partito comunista, al 
Nord e al Sud non vi è una inci­
denza del movimento di rilon-

dazione, incidenza che è inve­
ce presente al Centro. Al Nord. 
Invece - ha concluso - , viene 
ribadita la presenza piuttosto 
consistente delle Leghe, anche 
se non si tratta di un fenomeno 
In aumento». Niente elezioni in 
vista anche per II vKesegreta-
no Sergio Mattarella, della sini­
stra, che In ogni modo non na­
sconde che qualcuno possa 
avere questa tentazione. «Se ci 
si punta - dice - tutte le occa­
sioni sono buone». 

E gli altri partiti' Per il Pri, co­
me scrive una nota della Voce 
Repbblicana, dalle urne del mi­
ni test di domenica «non emer­
gono davvero elementi confor­
tanti quanto a prospettive poli­
tiche più salde, stabili e meglio 
in grado di affrontare i gravi 
problemi del Paese». Soddi­
sfatti sono invece i socialde­
mocratici, che con Cariglla 
giudicano «positiva» la percen­
tuale raggiunta dal sole na­
scente, e 1 liberali. Per il partito 
di Altissimo, secondo II mini­
stro Egidio Sterpa, «si tratta di 
un segnale di una tenue ma si­
gnificativa ripresa». 

Illllllifi! 4 l'Unità 
Mercoledì 
15 maggio 1991 
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POLITICA INTERNA 

Gladio 

Continuerà 
l'indagine 

.parlamentare 
MI ROMA Non s'interrompe­
rà a luglio ma proseguirà sino 
a fine anno il lavoro della 
Commissione stragi, uno dei 
due organismi parlamentari 
che. con maggiori poteri del 
Comitato di controllo sui servi­
zi segreti, sta indagando su 

'• Gladio La decisione della pro-
' roga e stata presa ieri pomerig­

gio dalla commissione Affari 
costituzionali della Camera 
che ha approvato in sede legi­
slativa («saltando» cioè l'esa­
me e il voto d'aula) un provve­
dimento già varato dal Senato 
che ampliava il campo d'inda­
gine della commissione Stragi 
consentendole appunto di 
estendere i suoi poteri d'in­
chiesta ali organizzazione ul­
trasegreta ma «patriottica», se­
condo la tesi frequentemente 
ribadita dal capo dello Stato. 

Ma questa stessa pur mode­
sta proroga (il Pds e gli altri 
gruppi della sinistra di opposi­
zione avevano proposto che la 

i commissione potesse lavorare 
almeno sino al luglio "92. se 

/ non addirittura ancora per un 
altro anno «Cosi nessuno po-

i Irebbe parlare di uso elettorale 
delle conclusioni», aveva mali­
ziosamente notato danni Fer­
rara) è stata strappata al termi­
ne di un vivace scontro Dalla 
Oc più di un tentativo di nega­
re là necessità di una qualsiasi 
proroga Sino all'aperta conte-

' stazione (lo ha fatto II relatore 
sul provvedimento, Pietro Sod-
du, democristiano e sardo) 
del diritto-potere di speciali 

(commissioni di condurre In­
chieste che coinvolgono le 
istituzioni», e al conseguente 
ipotizzare un trasferimento 

-delle indagini più delicate alle 
commissioni Affari costituzio­
nali di Camera e Senato «Se è 
per questo - ha replicato un al­
tro deputato Pds, Massimo Pa-
ceni - nessun problema da 
parte nostra a discuterne ovun­
que, anche nelle aule parla­
mentan» 

•- Alla fine lo stesso relatore ha 
proposto la proroga al 31 di­
cembre di quest'anno- un me­
se in più di quanto era dispo­
sto a concedere il neosottose-

- «{retarlo Francesco D'Onofrio, 
notoriamente assai vicino al 
Quirinale Con la Oc solo il Psi 
ha votato a favore- ma i com­
missari del due gruppi erano in 

"maggioranza, e i a proposta è 
passata, anche grazie alla mo­
mentanea, provvidenziale as­
senza del commissario Pri. del­
lo stesso partito, cioè, cui ap­
partiene il presidente della 
commissione Stragi, seti. Ube­
ro Gualtieri, di cui è nota la te-

'' nacia con cui sta contrastando 
i tentativi di Andreotti di non 
consegnare l'essenziale docu­
mentazione sull'atto di nascita 
di Gladio 
• A questo proposito, va nota­
to che con un emendamento 
la Sinistra indipendente aveva 
proposto che fosse affermata 
esplicitamente nella legge la 
non opponibile alla commis­
sione del segreto di stato (per 
Gladio, il presidente del Consi­
glio non si richiama al segreto 
di stato ma ai vincoli relativi ai 
trattati intemazionali). £ stato 
osservato che la legge sul se­
greto di stato impedisce l'op­
posizione del segreto quando 
si procede ad indagini a fatti 
eversivi o stragi e la commis­
sione procede proprio su ever­
sioni e stragi con gli stessi po­
teri dell'autorità giudiziaria 
L'emendamento è stato quindi 
ritirato GFP 

Congresso Psi 
Si farà a Bari 
a fine giugno 

••ROMA. Per ora è una da­
tti orientativa e la decisione 
(ormale dovrebbe essere pre­
sa solo a metà della prossi­
ma settimana. Comunque, 
secondo le «voci» raccolte 
dalle agenzie di stampa, il 
congresso straordinario del 
partito socialista dovrebbe 
svolgersi dal 26 al 30 giugno. 
Sulla sede delle assise, inve­
ce, nessun dubbio, si svolge­
rà a Bari. 

La questione è stata esa­
minata ieri per la prima volta 
dall'esecutivo di via Del Cor­
so. La decisione, Invece, sarà 
presa giovedì prossimo (dal­
lo stesso organismo). Il con­
gresso straordinario dovrà 
servire al partito dei garofa­
no, come ha più volte spiega­
to Craxi. a puntualizzare la 
posizione dei socialisti sulle 
riforme istituzionali. Riforme 
che comunque per il Psi si ri­
ducono ad una l'elezione di­
retta del Presidente della Re­
pubblica, che dovrebbe es­
sere anche capo del gover­
no. 

Il presidente del Consiglio 
vede «stabilità» nel test elettorale 
e dice che sbagliava valutazione 
chi «voleva sciogliere le Camere» 

Il leader de rilancia la fase 
parlamentare per fare le riforme 
Spadolini: «Non si tocche 
la centralità del Parlamento»J 

Si / ' 

Andreotti ci riprova col Psi 
«Discutiamo su un referendum con due opzioni... » 
Per Andreotti il senso del test elettorale è la «stabili­
tà» Avevano torto dunque - dice con soddisfazione 
al Tg2 - coloro che volevano sciogliere le Camere. 
Ma al Psi lancia una sorta di segnale: sulle riforme, 
dopo una fase parlamentare costituente, può esser­
ci un referendum su due opzioni. Spadolini difende 
il Parlamento e la Costituzione. D'Alema. il referen­
dum sulle preferenze pnma «battaglia nformista» 

Af.BHtTOI.HSS 

••ROMA. Giulio Andreotti. 
intervistato ieri sera a «Tribuna 
politica» da Nuccio Fava ha il 
tono calmo e sicuro di chi pen­
sa di poter dm* I ultima parola 
dopo alcune settimane di ma­
rasma politico e istituzionale. 
Per lui, il significato prevalente 
di un test eletl arale di cui, co­
munque, «non va esagerata 
l'importanza», è quello della 
«stabilità» E anche il presiden­
te del Consiglio che ha rischia­
to di cadere per l'azione di un 
«partito della crisi» improvvisa­
mente suscitalo dallato del 
Quirinale, ha il suo «sassolino» 
da togliersi dalla scarpa «Alcu­
ni volevano sciogliere la legi­

slatura ora si vede che non 
era un proposito valido» «E be­
ne consentire alla legislatura di 
svolgersi, e rispettando la Co­
stituzione», aggiunge Andreot­
ti Un messaggio indiretto a 
Cossiga e al Psi? Un'altra sua 
battuta sembra avere questi 
destinatari, quando il presi­
dente del Consiglio. Ìndica l'e­
sigenza di «rivedére con garbo, 
insieme ai magistrati» certi 
meccanismi della giustizia che 
non funzionano Ma Andreotti 
intende anche rispondere 
esplicitamente al Psi, che ieri, 
per bocca di Giuliano Amato, 
lo ha chiamato in causa «Sa­
rebbe bene che il presidente 

Andreotti ci chiarisse a che co­
sa si riferiva parlando ieri (I al­
tro ieri, n d r.) di referendum 
imbroglio Se si riferiva al refe­
rendum sulle preferenze - dice 
Amato - ha di >icuro ragione 
Se si riferiva all'ipotesi di con­
sentire al popolo sovrano non 
di decidere, ma di dare alme­
no un indirizzo sull'assetto 
fondamentale della Repubbli­
ca, di ragione ne vedo assai 
poca Insomma, a non essere 
chiari in matena di imbrogli, si 
rischia di imbrogliare o di im­
brogliarsi» 

Ma Andreotti se l'è «sbroglia­
ta» cosi anche lui è sfavorevo­
le al referendum sulle prefe­
renze del 9 giugno «Non è un 
toccasana -dice - se si riduco­
no le preferenze ma tutto rima­
ne come sta non vedo che co­
sa cambi» Invece «è necessa­
rio discutere sulle modifiche 
alla legge elettorale» Dunque 
al Psi viene riproposta la «clas­
sica» posizione de la riforma 
seria è quella elettorale Inoltre 
è l'ora di finirla - aggiunge -
con i referendum i cui quesiti 
non sono «chiari» Ma Andreot­
ti riprende anche il discorso 
sulle riforme lasciato interrotto 

al momento della cnsi di go­
verno, e ripropone l'apertura 
di una fase di «due o tre anni» 
ali inizio della prossima legi­
slatura per modificare, con 
procedure più snelle, la Costi­
tuzione «Poi - dice il presiden­
te - potremo chiedere al popo­
lo se gli piace quel che abbia­
mo fatto» Anzi, siccome sareb­
be una fase «ur> pò straordina­
ria», un referendum approvati­
vo andrebbe previsto in ogni 
caso, e non solo in quello di 
una maggioranza minore di 
due terzi, come prescrive oggi 
la Costituzione Estatopropno 
su questo punto - ricorda An­
dreotti - che ci fu disaccordo 
col Psi Craxi chiedeva che fos­
se sottoposta al voto popolare 
anche un'ipotesi alternativa di 
minoranza Un modo, per re­
cuperare in extremis una 
chance per il presidenzialismo 
presumibilmente minoritario 
alle Camere La De disse no 
Andreotti sembra ora voler of­
frire ad Amato un terreno di 
confronto «Vedremo a suo 
tempo - dice - ci pud essere 
un'ipotesi per cui se due testi 
per esempio hanno ricevuto 

entranbi il 40% e nessuno la 
maggioranza, «ara possibile 
consultare il corpo elettorale» 
Un ipotesi per ta verità un pò 
difficile Ma forse Andreotti ha 
voluto lanciare un'esca 

IL terreno istituzionale - re­
ferendum e riforme - è stato al 
centro di altre prese di posizio­
ne politiche nella giornata di 
len Mentre un altro andreot-
liano come il ministro Cirino 
Pomicino ha nuovamente po­
lemizzato contro il presiden­
zialismo («non è la soluzione 
adatta ai nostri problemi») in 
favore della riforma elettorale, 
il Popolo, organo della de, ha 
risposto a Craxi con una battu­
ta «se non cambia il costume, 
anche il discorso sulle riforme 
rischia di essere, nel migliore 
dei casi, velleitario» E Giovan­
ni Spadolini ha preso la parola 
per mettete tutto il peso della 
sua carica istituzionale a favo­
re di un iter parlamentare delle 
nforme («le istituzioni rappre­
sentative devono rimanere il 
fmnto centrale»), liquidando 
mplicitamente l'idea di refe­

rendum propositivo Ma il pre­
sidente del Senato si spinge ol­
tre, affermando che «i principi 

Preferenze, Segni contrattacca 
«Adesso puntano sull'astensione 
Allora davvero ci temono» 
«Vogliono colpire l'istituto del referendum. Per que­
sto lavoreranno perchè il 9 giugno vengano diserta­
te le urne e.nontvi raggiunga il quorum». Mario Se­
gni, alla vigiliadella manifestazione romana per il SI 
a una sola preferenza, polemizza con gli avversari, 
ma anche con chi - come il sindaco di Roma e il 
Tg2 - non adempie ai suoi doveri. E assicura: «Cre­
sce l'interesse per la nostra iniziativa». . , 

FABIO INWINKL 

S S ROMA «Primo passo per 
cambiale» con questa parola 
d'ordine parte oggi nella capi­
tale la campagna elettorale 
per il referendum che sollecita 
la riduzione ad una sola delle 
preferenze per la Camera. Su 
quello che, sin dalla sentenza 
della Coite costituzionale, ven­
ne definito come il «referen­
dum residuo», si sono moltipli­
cati attacchi e manovre E gli 
stessi «atti dovuti» per legge se­
gnano ritardi e omissioni Par­
tiamo di qui nella conversazio­
ne con l'on. Mario Segni, presi­
dente del comitato promotore 

La macchina di questa con-
(ubaxioDe elettorale si è 
mona ta ritardo. Mancano 
29 giorni al volo e non c'è 
ancora quasi mila. 

E vero. Abbiamo appena indi­
rizzato una forte protesta, co­
me comitato, al sindaco di Ro­
ma Carraio per le inadempien­
ze del Comune, wprattuteo in 
materia di tabelloni per la pro­

paganda elettorale Ritardi si 
segnalano, in questo senso, 
anche altrove. 

M sembra che In questo 
quadro an pasto di tutta evi-
denta te lo ttla meritando la 
Rai... 

SI era partiti con il blocco di 
una mia intervista. Ma quello 
che continua ad essere scan­
daloso è l'atteggiamento del 
Tg2. Questa testata ha un at­
teggiamento di totale chiusura 
nei confronti del referendum 
sulle preferenze Peggio, sta 
sviluppando una campagna 
ostile Un fatto Inammissibile 
per il servizio pubblico. 

Partono finalmente le «Tri-
bone del referendum». 

Anche qui, noi del comitato 
sollecitiamo una partecipazio­
ne più ampia. Devono aver vo­
ce le associazioni, i soggetti 
dell i società civile. 

Ma la vostra campagna è co-

ndndataT 
L'apertura ufficiale è con la 
manifestazione di Roma. Ma 
altre Iniziative sono In corso 
nel paese. Un incontro assai 
affollato si è svolto l'altra sera a 
Treviso A Firenze, I riostri ma­
teriali di propaganda vengono 
distribuiti all'ingresso del cine­
ma che proietta «Jl portabor­
se» Un'idea efficace, visti i te­
mi del film Abbiamo già in 
cantiere manifestazioni a Mila­
no, Genova, Napoli, Catania. 
Altre Iniziative saranno avviate 
dalle singole componenti che 
si sono impegnate per il SI le 
Adi, il Pds, i giovani repubbli­
cani, la Fuct il Movimento fe­
derativo democratico. 

Dobbiamo parlare, però, de-
(Il avversari, che non hanno 
lesinato contestazioni, di 
merito e d| opportunità, alla 
vostra Iniziativa. Crasi ha 
reiterato attacchi pesanti, 
•ottenendo che eoa una sola 
preferenza si toglie potere 
aldttadlnL 

Sono critiche ben singolari visti 
i pulpiti dal quali provengono 
In realtà, in caso di vittoria del 
SI, si rompono strumenti fon­
damentali della partitocrazia 
le cordate di corrente La ridu­
zione delle preferenze e il ridi­
mensionamento delle circo­
scrizioni elettorali consentono 
candidature autonome, i grup­
pi spontanei, le spinte della so­
cietà civile Per noi il cuore del-
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Mario Segni 

la «Grande nforma» delle istitu­
zioni è la riforma elettorale. Il 
referendum è un pezzo di que­
sta strategia, il suo significato 
politico va perciò oltre l'ogget­
to specifico del quesito propo­
sto. 

C e un'altra manovra, più In­
sidiosa, contro questo refe­
rendum. È quella che punta 
•un'assenteismo per far 
mancare il «quorum» (la 
maggioranza degli aventi di­
ritto al voto) necessario aDa 
validità della consultazione. 
Come la valutate} 

È una manovra grave, perchè 
tende a delegittimare lo stesso 
istituto referendario Sono 

convinto che gli-awersari - Psi 
compreso - si attesteranno su 
questa posizione Serve perciò 
una forte mobilitazione e su 
questo sono ottimista, perchè 
noto un Interesse crescente at­
torno alla nostra iniziativa. 

Ma dal ano partito, la Demo­
crazia Cristiana, quali ce-

' gnali vengono? Dal vertici 
c'è, adii-poco, D M presa di 
distanza. 

Non c'è ancora una posizione 
ufficiale del partito sul voto 
Ma nelle sue file registro con­
sensi superiori al previsto. E 
poi, non trascuriamo l'interes­
se e il coinvolgimento di larghi 
settori del mondo cattolico 

informatori della nostra carta 
costituzionale permangono in 
tutta la toro validità» Spadolini 
non vuole aggiungere com­
menti, ma molti leggono una 
presa di distanza dalle affer­
mazioni di Cossiga sulla Costi­
tuzione 

Per Massimo D'Alema. infi­
ne, il primo appuntamento im­
portante per le forze davvero 
interessate alle nforme è pro­
prio il referendum sulla ridu­
zione delle preferenze, osteg­
giato sia da Craxi che da An­
dreotti Il «numero due» del Pds 
non si fa illusioni sulla consi­
stenza delle «alleanze» in que­
sto momento disponibili a una 
battaglia per te riforme e l'al­
ternativa. Ed è scettico sulla 
proposta avanzata ien da 
Emanuele Macaluso con l'o­
biettivo di un Ravvicinamento 
tra Pds e Psi l'idea di un refe­
rendum sulle riforme «in cui se 
ci sono più proposte che ab­
biano un certo quorum - dice 
il dirigente riformista - posso­
no essere tutte messe in di­
scussione di fronte ai cittadini 
Un voto consultivo e anche in­
dicativo per il Parlamento So 
bene che la De è contraria» 

Si apre oggi 
a Roma 
la campagna 
referendaria 
fasi ROMA Mano Segni, 
Achille Occhetto, il repubbli­
cano Enzo Bianco, il liberale 
Antonio Patiteli!, il democri­
stiano Paolo Cabras, il presi­
dente delle Adi Giovanni 
Bianchi, il giurista Massimo 
Severo Giannini sono gli ora-
lori della manifestazione che 
oggi a Roma (ore 18, cinema 
Metropolitan) apre la campa­
gna elettorale del comitato 
promotore del referendum 
per una sola preferenza Oggi 
(ore 1345, Raidue) è in pro­
gramma anche la prima Tri­
buna televisiva del referen­
dum, con Segni, Bianchi, 
Bianco e Renato Zanghen In­
tanto Peppino Calderai, capo­
gruppo radicale alla Camera, 
attacca - pur non condividen­
do il mento dell'iniziativa del 
9 giugno - il sabotaggio istitu­
zionale del referendum. E de­
nuncia il sindaco di Roma 
Franco Carraio per non aver 
adempiuto agli obblighi di 
legge in particolare, non so­
no stati ancora sistemati - no­
nostante il termine sia scadu­
to da giorni - gran parte dei 
tabelloni per la propaganda. 
Inadempienze sono segnante 
anche in altri Comuni e a livel­
lo governativo Caldensi criti­
ca infine la Commissione di 
vigilanza della Rai per aver 
programmato «tribune» prive 
di contraddittorio e quasi tutte 
collocate fuori dall'orario se­
rale 

Nel primo aUttfcrsano delia scom­
parsa di Cannine Cannelonga Mi­
chele Pistillo ricorda II maestro I a-
mico e il compagno di tante batta 
glie 

Roma 15 maggio 1991 

È il candidato alla successione di Cariglia, che entrerebbe nel governo. Ma solo fra un anno 

Ce un Vìzzini nel futuro socialdemocratico 
Alla tribuna del ventitreesimo congresso socialde­
mocratico, in corso a Rimini, è salito ieri Carlo Vizzi-
ni, ministro delle Poste e al momento alleato di ferro 
di Cariglia. Tanto che il segretano l'ha nominato, di 
fatto, suo «delfino». Fra i due ci sarebbe un patto per 
la successione. Incontro Cangha-Patuelli, per recu­
perare l'assenza del Pli in apertura dei lavori. Oggi 
dibattito sull'emittenza con Manca e Berlusconi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RADON! 

•IRIMtNI Abbracci e baci 
prima di correre a pranzo Alle 
13.45 Antonio Cangila, segre­
tario con la riconferma già in 
tasca, stringe in una morsa po­
derosa e sorridenti: il piccolo 
Carlo Vizzini, il ministro che ha 
appena messo piede alle Poste 
grazie alla compiacenza dei 
socialisti. I delegati si spellano 
le mani, e un nugolo di foto­
grafi immortala I due soli so­
cialdemocratici che, al mo­
mento, potrebbero contender­
si la leadership del partito 

Potrebbero E invece, conte­
sa non ce n'è A scalare la se­
greteria. Vizzini per ora nem­

meno ci pensa. Almeno, cosi 
dice lui, virtuoso «Ho appena 
44 anni, e ancora tanti con­
gressi davanti a me». Cariglia 
apprezza l'omaggio, e lo no­
mina sul campo suo erede: 
«Non parliamo di investiture -
ridacchia - Questa non è una 
monarchia, e io "delfini" non 
ne ho Però penso di aver dato 
un indicazione chiara, nomi­
nando come capo della dele­
gazione Psdi al governo un 
certo Tiinistro» Che è, per l'ap­
punto, il siciliano Vizzini 

Fino a quel momento, per la 
verità, il tam tam delegatizio 
sussurrava non di investiture, 

ma di un accordo fra i due ca-

C vista di una «staffetta», 
le future elezioni e se 

regge il quadro politico - dice­
va il tam tam - Cariglia e Vizzi­
ni si scarrioleranno i ruoli llse-
Sretano andrà a guidare la de­

lazione nel governo, e il mi­
nistro proverai ebbrezza della 
poltrona più alta del partito Lo 
scambio potrebbe avvenire al 
prossimo congresso, ma an­
che prima lo potrebbe decide­
re una seduta del Consiglio na­
zionale, magari già nel 1992 E 
Il congresso successivo si limi­
terebbe a ratificare «Chiac­
chiere giornalistiche», ribatto­
no gli interessati «Ma quale 
staffetta - declina Vizzini -, io 
ho .empie fatto la corsa ad 
ostacoli» 

Atletica leggera a parte, Viz­
zini sul palco, prima di sparire 
nell abbraccio di Cariglia, ave­
va provato un discorso, come 
si suol dire, «da segretario» Lo­
di alle tasse contro 1 «figli di pa­
pe che scorrazzano nelle no­
stre metropoli coi telefonini e i 
fuoristrada», mentre a due pas­
si da loro «tanti giovani sono 
disoccupati» Attacchi contro I 

«pnvatizzatorj che vogliono 
privatizzare il pubblico, ma 
usano i fondi pubblici», e con­
tro quelli che pensano che «l'e­
mergenza criminalità riguardi 
solo alcune regioni italiane». 
Fra gli applausi, si era appella­
to a «un grande patto sociale 
fra i gruppi politici dirigenti, la 
burocrazia, le Imprese e I lavo­
ratori» per debellare mafia e 
'ndrangheta Irridente col Pri 
(«lo abbiamo perduto lungo il 
cammino per una nobile que­
stione ideologica») aveva alza­
to paletti fra Ti Psdi e «il grovi­
glio pldiessino». che «pratica 
più sconti alla De di quanti non 
ne conceda al Psi e ai Psdi» 

Per Craxi, Vizzini ha suona­
to una musica certo più grade­
vole di quella di Cariglia Ioni 
meno duri, un'attenzione pun­
tata tutta ai socialisti e solo ai 
socialisti, senza scomodare 
anche eventuali altri alleati 
•laici» «Abbiamo vìssuto le sta­
gioni della divisione - ha detto 
ai cugini di via del Corso -, le 
stagioni di unificazione, le sta­
gioni dell'aggressione Oggi 
tutto questo deve essere di­
menticato per guardare avanti. 

ognuno col bagaglio di pecu­
liarità, di storie, di esperienze 
che ha dietro», per «offrire affli 
italiani un progetto che non sia 
frutto di un solo partito, ma di 
un'area». 

Solo una volta Vizzini ha al­
zato la voce contro il Psi quan­
do, ricordando i transfughi de(-
I Uds, ha detto che essi sono 
•generali della riserva», ai quali 
via del Corso «adesso dovrà 
pagaie la pensione». Ma è sta­
to un cedimento a questo con­
gresso la cui vera passione è 
proprio la voglia di sopravvive­
re distinguendosi dalle schiere 
di Craxi E questa è un'inquie­
tudine che conosce vari ac­
centi quelli pacifici del vicese­
gretario Maurizio Pagani, con­
vinto che le rotte dei due partiti 
«non sono più in collisione»; 
quelli aggressivi di Filippo Ca­
ria, capogruppo alla Camera, 
che propone un «programma 
comune fra Psdi, Psi e Pds». ma 
ncorda a Craxi che «I unità so­
cialista deve scordarsela» E c è 
infine l'orgoglio veterosocial-
democratico di Luigi Preti, che 
chiama «traditori» quelli che 
vanno via dal partito. 

Odio-attrazione per Craxi e 
le sue fortune, rifiuto del presi­
denzialismo e di altre arditezze 
riformistiche. Fra questi due bi­
nari viaggia un congresso che 
non ha molte ragioni per scal­
darsi, visto che il finale è già 
scntto. Sullo sfondo campeg­
gia il problema-Cossiga. Non 
ne parlano volentieri, i dirigen­
ti del Psdi Ma a richiesta ne 
parlano. A denti stretti, il vice­
segretario Alberto Ciampaglia 
dice «Era nei suoi poteri revo­
care la delega a Galloni. Il ge­
sto avrà anche una valenza po­
litica, ma questi sono affari 
suoi». L'ex ministro dei 110 
orari, Enrico Ferri, avanza una 
proposta. «Credo che Cossiga 
e il Csm dovrebbero nunini a 
porte chiuse, in una sorta di 
conclave, e non uscire fino a 
quando non si siano chiariti» 
Ma c'è anche chi si sente 
•estremamente perplesso» per 
il conflitto fra il presidente e 
Galloni È l'on. Caria Che si al­
lontana scuotendo la testa, e 
sussurrando «Cossiga va a ruo­
ta libera, che Dio ce la mandi 
buona». 

Il direttivo ed i soci della Novacoop 
dicorro Belgio esprimono il loro do­
lore alla famiglia per I immatura 
scomparsa di 

ANGELA BIGNELU 
membro del direttivo In sua memo-
na soitoscnvono per / Unito 
Tonno 15 maggio 1991 

Le compiane e i compagni dell u 
mone del Pds Aurora Vanchlglia 
Madonna del Pilone sono vicini al 
compagno Gino Tribaudino per 
I improvvisa scomparsa dell* no» 
glie 

MARIATERESA 
BIGNELU 

e porgono sentile condoglianze a 
lui e alla famiglia In sua memoria 
sottoscrivono per / Unni. 
Tonno 15 maggio 1991 

II comitato comunale di Villa Circi-
na del Pds partecipa al lutto della fa­
miglia Beccalossi per I Improvvisa 
scomparsa del compagno 

RINO 
Sottoscrive per / Unni. 
Villa Calcina (Brescia) 15 m a g g » 
1991 

I compagni della sezione di Cogoi-
zo del Pds si uniscono al dolore del­
la famiglia per I Improvvisa scom­
parsa del caro compagno e mem­
bro de) direttivo 

CESARINO BECCU.OSSI 
(Rino) 

Cogozzo di Villa CaicJna (Brescn), 
15 maggio 1991 

I compagni e le compagne della se­
zione Orianl del Pds annunciano 
commossi la morte del compagno 

GESUALDO VITALE 
Vicini nel dolore a Ivorine Luigi e 
Roberto, sottoscrivono per / Vnuà 
Milano, 15 maggio 1991 

La Pt d i razione bresciana del Pds 
annuncia I improvvisa scomparsa 
del compiano 

OSARLO BECCALOS5I 
Wno) 

che per numerosi anni * stato mern* 
bro della Segreteria e responsabile 
amministrativo -tella nostra Federa­
zione In Svizzera aveva costituito 
I organizzazione del Pti diventando 
il pnmo segretario di quella dt Zur*-
30 Consigliere comunale a Villa 
Corona eri attualmente membro 
di I comitato direttivo e della Spi-
Cgit Nellespnmere le pm sentite 
condoglianze alla moglie Melania, 
u figli Umberto ed Chcar ed ai fami-
tian tutti ncorda ai compagni c h e i 
funerali in (orma civile si svolgeran­
no oggi ( mercoledì) alle ore 15 30 
partendo dall abitazione di vta C 
Carducci 18 a Cogozzo di Villa Caf­
o n a (Brescia) 
Brescia 15 maggio 1 W 

1 lavoriton della Cgil del comune dt 
Pios&asco sono vicini al dolore di Ti­
ziana per I improvvisa scomparsa 
del papà 

LUCIANO nOWNI 
In sua memona sottoscrrwno per 
i Unità 
Pi OMO sco (Tonno) 15 masgio 
1991 

I compagni dell unione del Pds di 
Orbassano partecipano commossi 
al dolore della famiglia per la perdi­
ta del compagno 

LUCIANO TOWN! 
Sottoscrivono per t Unità In sua me­
mona. 
Orbassano (Tonno) 15 maggio 
1091 

È deceduta la compagna 

TAMARA SEBAST1AN0TT! 
A suo ricordo il padre Walter sotto-
se nve per / Unità. 
Udine 15 maggio 1991 

La sezione del Pds di Vlttuone parte­
cipa al lutto del compagno Martino 
Triedrico e dei suoi familiari per ta 
scomparsa del caro papa 

VINCENZO TRICARICO 
In sua memoria sottosenve per /TA 

Vlttuone 15 maggio 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 
I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad «ssere presenti 
senza eccezione alla seduta antimeridiana di oggi merco­
ledì 15 maggio e alla seduta pomeridiana di domani, gio­
vedì 16 maggio. 

il Comitato direttivo dei senatori del gruppo comunista-
Pds e convocato piar oggi, mercoledì 15, ore 10. 

Giovedì 16 maggio 
-dalle ore-9.30 allei_17" 
Riunione nazionale 

per la campagna elettorale 
sui referendum 

del 9-10 giugno 1991 
Direzione PDS - Roma 

MINORANZE IN SILENZIO 
La testala H PRIMORSW DNEVMK. unico quotidiano e fon­
damentale strumento di informazione dogi Sloveni in Itala, 
dopo 46 anni di regolare pubbacazione è in serissimo perico­
lo. 
Il gravissimo stato di crisi deffEdltoriate stampa triestina, la 
casa editrice del quotidiano, ha indotto la proprietà ad opera­
re pesanti riduzioni deforganico con il licenziamento entro 
aprile di 4» «pendenti, tra cui 11 giornalisti. Questa misura 
ino^tefirebbero a tal punto la quella e quindi I ruolo dal gtor-
naie da pregiudcame di (arto nel prossimo futuro resistenza. 
Il ruolo d vitale importanza che il «PrimorsM Dnevnfk» ha 
svolto e svolge a tutroggl si artìcoli su vari Uvell: 
— insosttufeile strumunto d colleqarnento e di Informazione 

postica, economica e culturale srimemo data minoranza; 
—osservatorio privfegiato nei corfrontì detta vicina repubbli­

ca di Slovenia e dola Jugoslavia, nonché più in cenerate 
nei confronti dai paesi dell'Est: 

— espressione autonoma e originile del patrimonio pMovJ-
turele, plurietnica e pkirillnguistico, che caratterizza la 
realtà ragionate del FrfuK-Venez a Giulia. 

Inoltra anche la VOCE DEL POPOLO, organo di informazio­
ne cala minoranza italiana In Istria e nette vicine isole dalma­
te, versa in una situazione di estre-na gravita, con I rischio di 
dover sospendere le pubblicazioni 
Ci appettiamo alfe autorità statali e regionali ad alla sen­
sibilità democratica della forzo sociali e politiche dot 
nostro Paese, affinché con Interventi urgenti al dia eotu-
zlone duratura ed efficace al problemi dette due tee tate. 
Assicurare oggi, in un delicato corretto di transizione storica, 
alle popolazioni e a le minoranze che vivono a ridosso del 
confine tra Italia e Jugoslavia la conservazione e lo sviluppo 
dei propri autonomi strumenti d intimazione e collegamento, 
significa contribuire nei latti alla vtiiorizzazicno detta specifi­
cità del toro nido come pure a l a valorizzazione d un patri­
monio domocratico e culturale che appartiene a tutta la 
società italiana. 
Marco Boato. Willer Bordon, Laurei Cima, Franco Corieone, 
Annalisa Diaz, Mariella Oramaglla, Gianni Lanzmger, Lorenzo 
Strili Uevens, Gianfranco Martori). Ettore Masino, Domenico 
Modugno, Annamaria Procacci, Massimo Scalia, Silvia 
Faehin Schiavi, Piero Fassino, Carol Beebe Tarante)». 
P.S Le adesioni si raccolgono presso Ard Nazionale, via F. 
Carrara. 24 - 00196 Roma. tei. '06) 3227791-3601541-
3611406 (Stefano Magnabosco) 
Uccs (Unione drcott culturali sloveni), via S Francesco, 20 -
34133 Trieste, tei. (040) 767303 (Mi tts Cossutta). 

l'Unità 
Mercoledì 

15 maggio 1991 5 
5 

http://Af.BHtTOI.HSS
http://farfi.dfo.ft


! 

Quirinale 
all'assalto 

POLITICA INTERNA 

A Potenza incontra Galloni e polemizza 
«Loro mi hanno infilato in vari processi... » 
Sulle riforme: «Ci vuole un patto nazionale 
L'ho cancellata io la cortina di ferro intema» 

' r * 

Cossiga ancora contro i giudici 
«Guai a criticarli, li protegge lo Spirito Santo» Francesco Cossiga durante il suo intervento 

Onore ai giudici ragazzini che, a differenza dei loro 
professori, hanno l'umiltà di scnvermi anche della 
loro inesperienza». Cossiga tende la mano, ma con 
l'altra tira sberle all'ordinamento giudizano Si 
•vanta» di aver spezzato la «conventto ad excluden-
dum», sollecita un nuovo patto costituzionale. Ma gli 
serve per liquidare la pnma Repubblica. «Attenti, la 
conservazione innesca la dissoluzione.. ». 

PAL NOSTRO INVIATO 

P A S Q U A L I C A M I L L A 

0 

• * • POTENZA. Una mano tesa 
ai giudici ragazzini e l'altra le­
vata conlro li sistema politico, 
l'ordinamento giudiziario e an­
che il mondo imprenditoriale, 
l'immagine del garante di un 
muovo patto costituzionale, e 
quella della vittima di •proces­
si» e •talsllicazioni. Ecco Fran­
cesco Cossiga il giorno dopo 
l'.atto formale, con cui ha 
inaugurato l'ultima fase del 
suo settennato «Mi assumerò 
tutte le responsabilità del mio 
ruolo e della mia funzione 
ogni volta che sarà necessario, 
verso chiunque e quali che sia­
no le conseguenze*, annuncia 
ai suoi compagni di viaggio, 
prima sull'aereo e poi sulTell-
conerò che lo porla a Potenza. 
E qui. al primo impegno uffi­
ciai» all'Università, si ritrova 
davanti proprio la sua prima 
vittima Giovanni Galloni A 

ventiquattro ore di distanza è 
proprio Cossiga, a sorpresa, 
che gli va incontro con la ma­
no aperta. Galloni la stringe a 
lungo, con calore, come *e 
servisse quantomeno a salva­
guardare I antico vincolo di 
amicizia «{.'amicizia persona­
le rimane., ha appena detto Ci 
e voluto venire, Galloni, a que­
sto appuntamento, per riceve­
re (da ex ministro della Pub-
blica istruzione, come Guido 
Bodrato e la Franca Falcuccl) 
la medaglia del decennale del­
l'ateneo lucano, convinto di 
non aver sbagliato, pronto a 
sfidare l'ira presidenziale del 
vecchio amico» M.i Cossiga 
gli sorride Cosi, appena ricii-
vuto il riconoscimento, e Gal­
loni questa volta a tendere la 
mano al capo dello Stato Pace 
fatta? Forse, davvero e salvo 
quel «sentimento di amicizia» a 

cui anche Cossiga dice di tene­
re Ma è difficile sfuggire alla 
iiensaz one che sia solo un al­
tro atto della tormentata saga 
de 

Non e previsto alcun discor­
so del capo dello Stato Ma il 
protocollo da tempo non e più 
di freno a Cossiga Eccolo al­
lora, al a tribuna, rivolgersi an­
che al «vice presidente del 
Consiglio supcriore della ma­
gistratura» D'un tratto «rende 
testimonianza dell'impegno 
dellarrico Emilio Colombo» 
Poi chiesa «Non credo che-sia 
cosa spregevole né nei nei rap­
porti umani, né nella politica e 
né nei rapporti istituzionali». 
C é. in questa espressione, tut­
ta la liturgia della vecchia 
scuola de. «L'amicizia come 
ammortizzatore», commenterà 
Bodrato Già. perchè i colpi di 
Cossiga continuano a rimbom­
bare Adesso si rivolge diretta-
mente ai giovani studenti e 
inaridisce. •Rimanete qui dove 
sono le vostre radici. Rimanete 
anche a fare i magistrati, an­
che i piovani magistrati, pur­
ché un ordinamento giudizia­
rio Invischiato e una classe 
politica disattenta e non impe­
gnata i risolvere i problemi 
della giustizia non vi mandi al­
lo sbaraglio in missioni e com 
piti ai quali domani sarete pre 
parati» 

Le scarpe di Cossiga sono 
tornate piene di sassolini di cui 
liberarsi Nuova occasione nel 
pomeriggio, nel corso di una 
seduta solenne del Consiglio 
regionale II capo dello Stato 
continua a regolate un po' di 
conti ora con chi giudica d'o­
stacolo alla «operazione politi­
ca» di cui vuoi essere artefice 
Qui e la indossa i panni della 
vittima, come quando grida di 
trovarti «posto al bivio tra la 
sovversione e l'eversione, lo 
stragismo e la protezione dello 
stragismo, incastrato in un pro­
cesso a Roma, uno a Bologna 
e I altro a Padova o Venezia, 
non mi ricordo più .» Puntua­
lizza «Non sono io che mi la­
menterò del trattamento che 
viene latto al capo dello Stalo. 
Solo che vorrei evitare fosse 
fatto domani ad altri organi 
dello Stato, compresi I giudici 
ragazzini, chiamandoli re­
sponsabili di cose per le quali 
non essi sono responsabili». 
L'offesa e negata, ma brucia. 
Tanto pio se politica- «Dicono: 
ma come, anche il presidente 
della Repubblica si è messo a 
protestare Qui protestano tut­
ti, grandi e piccoli e non vedo 
perché escludere il capo dello 
Stato il quale cerca di far si che 
non rimanga protesta ma di­
venti proposta» 

Ma qual è la •proposta» di 

Cossiga7 «Una cosa mi sembra 
chiara come l'attuale Costitu­
zione é stata frutto di un gran­
de patto nazionale, cosi le ri­
forme istituzionali dovranno 
essere frutto di un altro patto 
nazionale» Non si ripete sulla 
seconda Repubblica, ma è il 
'de profundis) della prima che 
declama «Le istituzioni tra­
montano quando non sono 
più accettate, quando non so­
no più conformi alla situazio­
ne storica, quando si rivelano 
sfasate rispetto all'articolazio­
ne della società E noi abbia­
mo la Costituzione di una so­
cietà agricola e limitatamente 
industriale per una società di­
ventata rapidamente industria­
le e post-industriale E la Co­
stituzione di una comunità che 
usciva dal fascismo e che nello 
strapotere dell esecutivo aveva 
visto non I effetto ma la cau­
sa ». 

Il tono si alza ancora, il volto 
s'infiamma. Cossiga torna ad 
evocare il «muro», la •cortina-
innalzata nel dopoguerra e di 
cui l'Italia ha sofferto •moral­
mente e politicamente» cosi 
come la Germania ha pagato 
•fisicamente e geograficamen­
te» Per il capo dello Slato non 
solo è caduto quell «invisibile 
muro* ma anche le «precise 
conseguenze di carattere isti­
tuzionale». Compresa la teoria 

della 'conventlo ad excluden-
dum) secondo cui «una parte 
non poteva aspirare al gover­
no» che Cossiga sostiene non 
essere stata un elemento di di­
scriminazione nei confronti 
del Pei perchè «riconosciuta 
di l l una e dall'altra parte e ri­
spettata da tutti i presidenti 
della Repubblica, anche dai 
più preparati ed avanzati» Non 
da Cossiga «Voi mi scuserate 
se mi faccio vanto di averla rot­
ta io, per la prima volta, antici­
pando la caduta del muro di 
Berlino, avendo il coraggio di 
alfidare, ira l'incredulità gene­
rale, un incarico nel campo 
della formazione del governo 
a chi secondo quella conven­
zione ne era escluso Sia ben 
chiaro che per Francesco Cos­
siga la 'conventio ad exclu-
dendum) non esiste più E nes­
suno può pensare di ripararsi 
da essa o di farsi di essa usber­
go per la propria inefficienza» 

Ma Cossiga archivia anche 
la Costituzione della prima Re­
pubblica: «E' servita come ga­
ranzia reciproca e non per effi­
cientemente governare» Cita 
l'esemplo del decreti legge rin­
novati «perenni, IO, 11, 13,14 
volte, su materie che forse in 
altn paesi sarebbero regolati 
con qualche circolare mlnistc-
nale» Richiama ancora la 
drammaticità raggiunta dalla 
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Oggi si riunisce il Csm 
la prima volta dopo la sfiducia 
Ci sarà anche il presidente? 

- M I ROMA. Si riunisce questa 
mattina la pnma assemblea 
del Cam dopa la «sfiducia» di 
Cossiga a Galloni. Il vero colpo 

- di scena sarebbe l'arrivo del 
prirrm Inquilino del «Quirinale I 
consiglieri si preparano al pri­
mo plenum dopo il «licenzia-
mento» attenti soprattutto a 
non offrire II destro al Presi­
dente per nuovi pesanti inter­
venti La loro posizione è or­
mai chiarissima dall'aura aera 
quando lutti I componenti to­
gati e tutu i laici designati dal 
Pds e dalla De (escluso natu­
ralmente Galloni) hanno fir­
mato un documento di solida­
rietà al vicepresidente, invitan­
dolo a proseguire l'opera di di­
fesa dell'autonomia e dell'In­
dipendenza della magistratu­
ra A sostenere Cossiga a 
Palazzo dei Marescialli sono 
limsati solo I due laici del Psi e 
quello socialdemocratico. È la 
manifestazione di dissenso più 

' tene dal capo dello Stato che il 
Consiglio può oggi permetter­
s i Op t i altro Intervento, po­
trebbe essere letto da Cossiga 
come una sfida, una provoca­
zione alla sua interpretazione 
del potersi del Csm, che do­
vrebbe limitarsi a promuovere, 
trasferire e punire i giudici 

Il gruppo maggioritario della 
magistratura (Unicost) aveva 
chiedo a Galloni di Inserire al-
rordlne del giorno di uno dei 
prossimi plenum una discus­
sione sugli argomenti che han­
no scatenato tante polemiche 
fai questi giorni il ruolo del 

pubblico ministero e l'inamo-
vibilila del giudice. «Non vo­
gliamo un dibattito sii! temi og­
getto ideila controversia - ha 
spiegato Alessandro Crisaiolo, 
leader-dei gruppo • ma sul ruo­
lo del pm, sulla sua collocazio­
ne costituzionale, anche alla 
luce del principi posti dal nuo­
vo processo penale , tenuto 
conto che, per legge il Csm 
può fare proposte sui temi del­
la giustizia». Ma i corniglieli lai­
ci della de per primi hanno cn-
ticato l'iniziativa La sola pro­
posta di discutere l'argomento 
rischia d'innescare una nuova 
polemica con Cossiga, quan­
do non s'è ancora spenta quel­
la per la sfiducia a Galloni Do­
po un pomeriggio di disussioni 
è prevalsa negli altri gruppi la 
decisione di investire della 
questione la commissione ri­
forma e di affidare a questa ti 
compito di stilare un parere da 
discustere in un seccndo mo­
mento in commissione. 

Questa mattina II presidente 
Galloni pnma dell'iazio della 
seduta leggerà entrambe le 
proposte, dopo avere tenuto 
conto delle decisonl che pren­
derà In merito il Quirinale che 
ormai si è «ripreso» il potere di 
controllo sull'ordine del giorno 
del consiglio 

È probabile che la maggio­
ranza approvi la seconda deci­
sione, quello di Investire la 
commissione riforniti del di­
battito, cercando cosi di evita­
re l'ennesimo veto di Cossiga 

parati» Ma qual è la •proposta» di tuzionale». Compresa la teoria drammaticità raggiunta dalla zie 

Galloni: «Abbiamo opinioni diverse 
T^ ™ attengo alla Costituzione» 

criminalità organizzata «Nes­
suno ha chiesto i cam annali 
per te strade, ma perchè non ci 
siano è necessario che ci sia 
almeno la polizia se non si vo­
gliono prendere misure straor­
dinarie ci vogliono almeno 
quelle ordinarie e speciali» E 
giù un colpo a Raffaele Berto­
ne presidente dell'Associazio­
ne nazionale magistrati, accu­
sato di volere «due cnten di va­
lutazione giudiziana uno in 
tutta Italia e I altra in Sicilia 
Calabria e Campania» E an­
che a questo proposito è tirata 
in ballo l'«incapacità normati­
va» del Parlamento «Si può di­
scutere di tutto ma non dell or­
dinamento giudiziario eviden­
temente è garantito non dalle 
leggi dello Stato ma dallo Spin­
to santo» 

Insomma, per Cossiga -c'è 
una classe dirigente, non solo 
politica ma imprenditoriale e 
giudiziaria, che ritiene di intro­
durre elementi surrcttizi di stra­
volgimento dell'ordinamento». 
Il cerchio, cosi si chiude con 
un avvertimento* «Guai se la 
garanzia arriva al punto tale da 
diventar»- paralisi del sistema 
Ciò che sembra più conserva­
tore e più protettivo della Co­
stituzione diventa autentica 
sovversione, perchè la conser­
vazione quando passa il segno 
diventa innesco della dissolu­
zione • 

«Restiamo amici, ma sulle questioni dell'indipen­
denza della magistratura abbiamo idee diverse. Le 
mie sono in linea con la Ctjwliuzksne». OWlortl a PO' 
tenza, dove insieme a Cossiga ha partecipato alti 
cenmonia per festeggiare U dochn»«AiiBiveraaiib 
della fondazione di quell'università, ribadisce le sue 
idee sul ruolo dei giudici e le sue crìtiche a Cossiga. 
Il tono è più disteso ma Io scontro resta. 

C A R L A C H I L O 

• i ROMA. Galloni non cede. 
Per nulla pentito dal pande­
monio scatenato dalle sue di­
chiarazioni, ieri da Potenza ha 
offerto un bis. Parlando con i 
giornalisti alla cerimonia del 
decimo anniversario di fonda­
zione dell'Università ha ribadi­
to, in tono garbato ma fermo, 
le stesile cose dette sabato 
scorso, comprese le critiche a 
Cossiga 

•Credo di avere adempiuto 
alla m U funzione che non è 
quella di rappresentanza, ma 
quella di vicepresidente del-
1 organo che governa la magi­
stratura per difenderne l'auto­
nomia <" l'indipendenza, lo ho 
esercitato questa mia funzio­
ne Il Presidente della Repub­
blica - ha aggiunto • ha una 
funzione diversa, una funzione 
più ampia Evidentemente vi 
sono opinioni diverse in rela­
zione al problema dell'autono­
mia dei giudici lo mi attengo 
alla costituzione* 

A scatenare la polemica che 
è costata a Galloni la sfiducia 
del Presidente Cossiga erano 
btata alcune battute nlasciate 
sabato scorso dal vicepresi­

dente del Csm alla Rai Il gior­
no precedente Cossiga aveva 
affermato che ai giovani Pm in­
viati m-lle zone di mafia non 
avrebbe affidato neppure 
l'anuninistrazione di una casa 
ad un piana Galloni li ha difesi 
sostenendo che andavano rin­
graziati e non screditati e che 
chi attaccava l'autonomia del 
Pm ministeri si poneva fuori 
dalla Costituzione 11 lunedi se­
guente il presidente con una 
lettera burocratica gli aveva 
annunciatola decisione di mi­
rargli un'ampia delega rilascia­
tagli nel luglio scorso. 

A Potenza il vicepresidente 
del Csm ha nuovamente af­
frontato con i giornalisti alcuni 
degli argomenti che gli sono 
valsi «la scomunica» di Cossi­
ga, ma questa volta facendo 
attenzione a non offendere la 
suscettibilità del Presidente «E 
legittimo lamentare i cattivi 
funzionamenti - dice • e su 
questo abbiamo sempre detto 
che avremmo d a » tutta la 
cooperazione per eliminare gli 
inconvenienti che si manife­
stano sia per l'applicazione ri­
gida del principio dell'inamo-

Glovannl Galloni 

vlblliià sia per l'applicazione 
del principio costituzionale 
dell'indipendenza del pubbli­
co ministero L'inamovibilità, 
ad esempio si può attenuare 
attraverso una legge che noi 
auspichiamo e che dia ai ma­
gistrati che vanno nelle zone 
più disagiate indennità o pos­
sibilità di avere una casa per le 
loro famiglie Cosi come ci sia­
mo sempre dichiarati concordi 
nel cercare forme di coordina­
mento contro la criminalità or­
ganizzata Questo - precisa 
Galloni - senza ledere I' auto­
nomia dei pubblici ministen» 

Ribadito il dissenso la tra­

sferta in Basilicata è servita ai 
due uomini politici a gettare 
un po' d'acqua sul fuoco delle 
polemiche* attestazioni d'ami­
cizia da parte di Giovanni Gal­
loni, compiacimento di Cossi­
ga. un lungo abbraccio tra i 
due prima della consegna al­
l'ex ministero all'istruzione 
una medaglia. 

Quasi una riappacificazione 
in pubblico per abbassare la 
tensione prima della riunione 
del plenum di questa mattina, 
che si preannunci teso 

«Mi auguro - ha detto il vice­
presidente del Csm a proposi­
to del ntiro della delega • che 11 

Presidente venga più spesso di 
quanto non abbia fatto nel 
passato a presiedete il Csm». 
Sui rapporti personali tra Cos-
sigae Galloni, I e * ministro alla 
pubblica istuzione chiarisce 
•Non c'è nessuna vendetta c'è 
un rapporto molto cordiale 
Del resto se leggete l'intervista 
rilasciata da Cossiga alla Stam­
pa vi renderete conto di quello 
che è lo spirito che anima i no­
stri rapporti» 

E Cossiga appena i cronisti 
gli riferiscono le dichiarazioni 
d'amicizia del suo ex sostituto 
aICsmnbatte «Ne sono lieto E 
lo stesso mio sentimento» L'u­
nico velato rimprovero avviene 
durante II discorso del presi­
dente Dopo avere parlato del­
la sua amicizia con Emilio Co­
lombo Cossiga ha derto«Non 
credo che l'amicizia sia una 
cosa spregevole, né nei rap­
porti umani, né nei rapporti 
istituzionali» Meno cordiali, 
ma d'altra parte non lo erano 
neppure 1n precedenza, i rap­
porti tra Cossiga e la magistra­
tura associata che proprio ten 
ha indetto per lunedi prossi­
mo, su proposta della corrente 
di sinistra Magistratura demo­
cratica, la riunione del comita­
to esecutivo proprio per discu­
tere della revoca della delega 
al vicepresidente del Csm Gio­
vanni Galloni «Viva solidarietà 
• a Giovanni Galloni e ali asso­
ciazione nazionale dei Magi­
strati «per gli ingiusti attacchi a 
cui la categoria appare espo­
sta in questi giorni» sono stati 
espressi dal sindacato nazio­
nale degli avvocati 

Polemici Granelli, Rosati ed Elia 
Il psi Andò difende invece Cossiga 

La sinistra de 
attacca il presidente 
«No alle censure» 
La stretta di mano tra Galloni e Cossiga non placa la 
polemica. Sulla revoca della delega ai vicepresiden­
te del Csm, la sinistra de critica duramente il presi­
dente. Il senatore de Granelli invita il capo dello Sta­
to a «esternare» in parlamento e lo sfida a contnbui-
re all'accertamento della venta su Gladio anziché 
dare preventivamente giudizi di legittimità. Andò 
(psi), invece, è con Cossiga e contro i giornali. 

B R U N O M I S E R E H O I N O 

• • ROMA. La polemica non si 
placa Mentre a Potenza Cossi­
ga torna a parlare dei giudici 
giovani, sfumando soltanto un 
po' l toni e mentre Galloni ri­
vendica il proprio dovere di di­
fendere quei magistrati la sini­
stra de attacca «senatore Lui­
gi Granelli afferma che Cossiga 
deve distinguere tra atti e opi­
nioni e critica duramente il ca­
po dello Stato sull'affare Gla­
dio Critica Cossiga anche 1 ex 
presidente delle Acli Domeni­
co Rosati secondo il quale, re­
vocando con gesto clamoroso 
la delega a Galloni, Cossiga 
apre un «varco pencotOM», 
che va S lotto discapito della 
compattezza necessaria per 
combattere la malia E critica 
indirettamente il capo dello 
Stato anche l'ex, presidente, 
della Corti' Costituzionale Leo­
poldo Elia secondo cui le pa­
role di Galloni tendevano a 
neutralizzare gli «effetti depres­
sivi» delle affermazioni di Cos­
siga 

Dice Granelli «Il potere di 
esternazione del presidente 
della repubblica esige distin­
zioni chiare tra atti e opinioni 
Il giudizio sul primi va riservato 
alle sedi istituzionali, a comin­
ciare dal parlamento, per pro­
nunciamenti dolati di una spe­
cifica efficacia Quanto alle 
opinioni, invece, ogni cittadi­
no ha il dlntto di difendere le 
proprie anche se contrastano 
con quelle particolarmente au­
torevoli del capo dello Stato». 
Insomma, dice Granelli, il pre­
sidente della repubblica ester­
ni in parlamento in materia 
istituzionale e si dibatta su 
quelle comunicazioni, e non 
censuri chi non la pensi come 
lui 

Ma Granelli va più In là e 
avanza critiche più generali 
che fanno capire lo stato d'ani­
mo di vasta parte delta De nei 
confronti di Cossiga «Il presi­
dente - dice Granelli - è dell o-
pinione che Gladio sia legitti­
ma e altamente menlevofe e 
che il generale De Loreiuo. 
autore del piano Solo, fo-.se 
protetto dal! on Moro Stili in­
tera materia è in atto una inda­
gine del parlamento e i parla­
mentari investiti di quoto 
compilo non possono accetta­
re giudizi definitivi prima di 
concludere gli accertamenti in 
corso su episodi inquietanti» 

«Se il presidente della repub­
blica - afferma ancora Granelli 
- nticne invece superflua tale 
indagine dovrebbe inviare un 
messaggio al parlamento atti­
che si esamini l'opportunità o 
meno di sciog'iere una com­
missione di indagine costituita 
sulla base di una legge più vol­
te prorogata. In caso contrario 
i presidenti della camera e del 
Senato devono difendete il di­
ritto dovere di indagare» Gra­
nelli conclude con un ultima 
stoccata. «Sarebbe assai co­
struttivo che il presidente della 
repubblica con procedure ri-

r tose del suo rango fornisse 
commissione d'indagine, 

non solo a certi mezzi d infor­
mazione, ogni elemento utile 
per fare piena luce» *. 

Mentre Granelli si Canada a 
entrare- nett*r4iM dei «tettivi» 
dèi presidente della ««pubbli­
ca, Cossiga trova un difensore 
di fiducia in Salvo Andò, neo-
capogruppo socialista alla Ca­
mera L esponente del garofa­
no dice di «provare indignazio­
ne di fronte ai titoli di alcuni 
giornali» Secondo Andò il fat­
to che II presidente della re­
pubblica abbia deciso di eser­
citare direttamente poten pn­
ma delegau a Galloni «viene 
presentato da alcuni addirittu­
ra come un atto di decapita­
zione della magistratura» Per 
Andò cosi si vuole tenere alta 
la tensione contro il Quirinale 
e sostiene che in realta «Cossi­
ga non ha attaccato la magi­
stratura, ne' i giovani magistra­
ti, ma semmai ha criticato i cri­
teri di impiego del personale 
giudiziario* Ma davvero la de­
cisione di Cossiga è quel fatto 
tecnico che le diciiiarazionHif-
fjciah socialiste vorrebbero ac­
creditare? Scavando si scopre 
che I ultima sortita di Cossiga 
qualche lieve imbarazzo lo 
crea a via del Corso Giulio Di 
Donato afferma che sul caso 
Galloni si fa «una polemica 
mutile» ma ammette che quel­
la di Cossiga è stata «une rea­
zione un po' puntigliosa» 

Critiche dure a Cossiga an­
che dai Verdi, in due interroga­
zioni su Gladio e caso Galloni 
Chiedono a Martelli cosa in­
tenda fare per difendere l'indi­
pendenza dei magistrati e qua­
li iniziative vuole prendere per 
dotare di mezzi adeguati i ma­
gistrati impegnati su' fronte 
della mafia» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: un corpo nuvoloso In­
serito in un'area depressionaria che agi­
sce tra II Mediterraneo centrai» • le nostre 
regioni meridionali si sposta lentamente 
verso levante. Una perturbazione atlantica 
che transita sull 'europa centrale tende a 
portarsi verso le nostre regioni settentrio­
nali e centrali Si tratta di una situazione 
meteorologica di transizione che ancora 
non ha raggiunto le condizioni di bel tempo 
stabile 
T E M P O PREVISTO: sulle Isole maggiori e 
sulle regioni meridionali cielo generalmen­
te nuvoloso con possibilità di precipitazioni 
intermittenti Su tutte le altre regioni Italia­
ne condizioni di variabilità caratterizzate 
da alternanza di a inuvolament i e schiarite 
Durante II pomeriggio o In serata tendenza 
ad aumento del la nuvolosità ad iniziare 
dall 'arco alpino e successivamente dal le 
regioni settentrionali, specie la parte orien­
tale 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI:-generalmente poco mossi 
DOMANI : Inizialmente al Nord ed al centro 
cielo nuvoloso con possibilità di piogge 
isolate Durante il corso della giornata ten­
denza a miglioramento ad iniziare dal set­
tore Nord-occidentale e successivamente 
dalla fascia tirrenica centrale Sulle regioni 
meridionali condlj-ionl di variabilità 
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L'Italia 
Le cosche 

POLITICA INTERNA 

Il ministro dell'Interno considera inutili le misure 
Un appello rivolto ai giudici: «Non lasciate la Calabria» 
Decreto per sciogliere il consiglio comunale di Taurianova 
Eluso il nodo dei rapporti tra potere criminale e politica 

«Niente esercito e leggi eccezionali» 
Scotti al Senato boccia le proposte del capo dello Stato 
Nell'aula del Senato il ministro dell' Interno, Vincen­
zo Scotti, si è schierato contro l'adozione di leggi ec­
cezionali e contro l'invio dell' Esercito in funzione 
anticriminalità in Calabria. Il ministro avanza propo­
ste, prende impegni ma elude il nodo vero: i rappor­
ti tra la malavita organizzata e il potere politico. La 
questione sollevata dai senatori del Pds Ugo Vetere, 
Carmine Garofalo e Maurizio Mesoraca. 

QlUSfftPPff. f. M I N N I L L A 

•a l ROMA. La 'ndrangheta 
ha fatto il salto d i qualità. 
Non è più «la parente povera» 
della mafia. Ha già invaso la 

, Lombardia, il Piemonte e la 
Liguria. Sue ramificazioni so­
no impiantate in Germania, 
Canada, Stati Uniti e perfino 
in Australia. Largo lo spettro 

. delle attività: estorsioni, se­
questri, riciclaggio, droga, 

. appalti e subappalti pubblici, 
anche I grandi appalti statali 
come testimoniano i lavori' 
per la centrale di Gioia Tauro 
per i quali sono in corso in­
dagini sui passaggi d i 'prò- ' 
prietà e gli appalti per le piste 
della base per gli «Fi 6» a Cro-

' Ione. Per la costruzione di 
' una diga sul Metramo sono 
•' stati accertati ben 173 subap­

palti non autorizzati. 
Il ministro degli Interni, 

. Vincenzo Scotti, ha parlato 

. per oltre un'ora nell'aula del 
• Senato dove era stato chia-
.' malo a rispondere a 11 inter-
1 pellanze a 4 interrogazioni di 

tutti i gruppi parlamentari. 
• Analisi e proposte si sono in-
' trecciate nelle cinquanta pa­

gine lette dal ministro. Il mes-
.' saggio era trasparente: mas-
\ sìmo allarme per la Calabria 

dove lo Stato ha perduto pre­
stigio. Dunque, non un rap­
porto notarile. Un solo punto 
di caduta che equivale ad 
una voragine: Scotti non si è 
dedicato granché a quel cir­
colo davvero vizioso che è i l 
rapporto tra la criminalità e il 
potere politico. Glielo hanno 
rammentato i senatori del 
Pds Carmine Garofalo, Mau­
rizio Mesoraca e Ugo Vetere 
(•gli impegni sarebbero più 
credibili se si evitassero le re­
ticenze sul nodo mafia-cor­
ruzione politica») che hanno 
insistito su un punto : «Non è 
verd* che-siamo tutti respon­
sabili per il modo in cui que­
sto Paese è stato governato: 
venire a capo delle compro­
missioni politiche è il vero 
nodo da sciogliere». 

. Il ministro dell'Interno non 
ha, invece, taciuto su un paio 
di questioni a! centro delle 
polemiche nei giorni scorsi 
anche per i reiterati interventi 
del presidente della Repub­
blica. Come affrontare la 
guerra • alla 'ndrangheta? 

cotti ha pronunciato due 
•no» netti all'ipotesi di leggi 
eccezionali e all'invio dell e-
sercito al fianco delle forze di 

. polizia. Sono misure non ap­

prezzabili, inutili e anche 
contrarie alla civiltà giuridica 
(proprio su tali materie ieri i 
deputati del Pds hanno pre­
sentato un'interrogazione al 
governo). Solidarietà aperta 
ai magistrati impegnati nella 
lotta alla malavita. Un giudi­
ce, il procuratore di Palmi, . 
Agostino Cordova, è stato ci­
tato -come simbolo dell'im­
pegno della magistratura ca- „ 
iabrese». A questi giudici En­
zo Scotti ha rivolto un'invo­
cazione, un appello: «Giudi­
ci, non lasciate la Calabria». 

Su richiesta dello stesso 
Scotti, il Consiglio di Gabinet­
to dovrebbe tenere una riu­
nione dedicata alla Calabria: 
Il titolare degli Interni ha am­
messo «I limiti dell'azione sin 
qui svolta» ed ha annunciato 
•la volontà' di segnare un 
cambiamento». 

Quattro I filoni: I ) adegua­
re la presenza delle forze del­
l'ordine (entro l'anno saran- -
no aumentati i diecimila uo­
mini oggi presenti nella re­
gione: 300 in più per la poli­
zia di Stato e misure analo- ' 
ghe percarabinieri e Guardia 
di finanza anche togliendoli 
ai servizi di scortai. E non si 
esclude un uso - diciamo di­
screto - dei servizi di infor­
mazione e sicurezza; 2) assi- , 
curare una giustizia più tem­
pestiva ed efficace (anche 
qui aumento degli organici e 
loro migliore impiego,, cer­
tezza delta pena e della sua 
espiazione anche rivedendo 
la nuova procedura penale). 
Agghiacciante - cosi lo ha • 
definito lo stesso ministro -
un dato fornito al Senato: 
21.000 scarcerazioni in Italia 
per decorrenza dei termini di 

custodia cautelare: 3) garan­
tire la piena legalità nel fun­
zionamento dell'amministra­
zione statale e degli enti lo­
cali. Scotti ha chiesto il pare­
re del Parlamento per ema­
nare un decreto dei governo 
diretto allo scioglimento del 
Consiglio comunale di Tau­
rianova. Per i senatori del Pds 
questo scioglimento deve es­
sere considerato «un atto do­
vuto»: esso rappresenterebbe 
•il segnale di uno Stato che 
voglia finalmente esercitare 
la sua autorità e i suoi poten» 
4) promuovere la partecipa­
zione e la collaborazione at­
tiva di tutti i cittadini a questa 
guerra contro la malavita. Sul 
piano politico, Scotti ha chie­
sto ai partiti la stessa unità 
che si registro nella lotta vin­
cente contro il terrorismo 
Scotti vuol lanciare due se­
gnali, piccoli ma significativi 
la costituzione di un nucleo 
speciale dei vigili del fuoco 
per abbattere le costruzioni 
abusive di origine • mafiosa 
sorte sul demanio dello Stato 
e It rimaste per l'impossibilità 
di trovare ditte che le demoli­
scano (intimidite dai clan); 
la risoluzione del fenomeno 
delle «vacche sacre», le man­
drie che vagano per l'Aspro­
monte come segno della tra­
cotanza mafiosa. Saranno 
catturate e macellate se non 
reclamate dai proprietari. 

La Calabria - ha concluso 
i l ministro Scotti - ha bisogno 
di un «patto per lo sviluppo» 
che abbia per protagonisti i 
sindacati e l'imprenditona 
soprattutto del Nord. Non 
opere pubbliche ma Investi­
menti produttivi per inter­

rompere il circuito criminali­
tà-arretratezza economica. È 
la mafia -il primo ostacolo ai-
Io sviluppo» hanno detto per 
il Pds Mesoraca, Vetere e Ga­
rofalo che hanno denunciato 
come «neppure una piccola 
cosa, come la legge per la 
Calabria, esca dal Parlamen­
to dopo sette anni di discus­
sioni». Per la cronaca, il prov­
vedimento è bloccato dal 

presidente, della commissio­
ne Bilancio del Senato, il de­
mocristiano Nino Andreatta. 
Vetere ha sollevato perplessi­
tà (giustificatissime dalla sto­
ria di promesse mai mante­
nute) sugli impegni assunti 
da Scotti. Il Pds ha. quindi, 
chiesto che il governo «torni 
in Parlamento per avanzare 
le sue proposte perchè que­
sta regione non tomi nell'o-

i rimossi, e si 
«Il rapporto-Sica? Come al solito, non contiene nes­
suna novità di rilievo», ha detto ieri il vicepresidente 
della commissione Antimafia, a proposito delle ci­
fre fomite due giorni fa dall'alto commissario (17 
mila amministratori italiani inquisiti). Quanto a sin­
daci e assessori in odor di mafia, in un anno ne sono 
stati rimossi dall'incarico solfanti diciotto. E, in caso 
di elezioni, possono ricandidarsi. . . . . . . 

OtAMPAOLOTUCCI 

••ROMA. Un sindaco in 
odor d i mafia, condannato -o 
Inquisito: possono anche cac­
ciarlo via. ma nessuno è In 

- grado di impedire che, nelle 
' successive elezioni, compaia 
di nuovo il suo nome sulla li­
sta dei candidali. E la legge 
italiana. 

L'altro ieri, a Firenze, l'Alto 
commissario Domenico Sica 
ha divulgalo una cifra allar­
mante: diciassettemila ammi-

. nistratori locali (su centoven-
liquattromila in tutta Italia) 
sono attualmente sottoposti a 
procedimento giudiziario. 
L'allarme è parzialmente rien­

trato, quando si è capito che 
1a maggior parte di quegli a n -

- mlnistiatori ha si qualche prò-
. blema con la giustizia, ma per 
. reati lievissimi, semplici con­
travvenzioni. Poi. ci sono i dati 
delle regioni a rischio. Cin­
quanta amministratori-pre­
sunti mafiosi In Campania, 
cento in Calabria. Resta da la­
vorare su Sicilia e Puglia. L'in­
dagine -ha assicurato Sica -
avrà. conseguenze pratiche. 
Finora sono stati rimossi dal 
loro incarico diciotto ammini­
stratori «compromessi». Altri - i 
cui nomi sono stati segnalati 
al ministero dell'Interno - k> 

saranno presto. Dunque: lo 
Stato italiano è efficiente? In­
dividua e poi punisce rigoro­
samente gii uomini del malaf­
fare? 

Quanto al rapporto Sica 
(l'individuazione dei pollici 
•compromessi-), risponde il 
vicepresidente della Commis­
sione antimafia, Paolo Ca­
bra*: «Si tratta di dati già noti 
alle questure di tutta Italia. 
Non ci sono novità clamoro­
se. Come al solito, dall'alto 
commissariato non arrivano 
contributi rilevanti nella lotta 
contro la mafia». Per applicare 
la punizione, il ministero del­
l'Interno ha a disposizione 
una norma della legge .142 
sulle autonomie locali. Quella 
nonna (articolo 40) permette 
di dichiarare decaduto dalla 
carica un amministratore indi­
ziato. Bisogna, pero, che ci 
siano indizi seri: gravi motivi 
di ordine pubblico, violazione 
della Costituzione...Restano le 
cifre, testimonianza fornita 
dall'alto commissario e dal 
ministero dell'Interno di 
quanto poco sia stato fatto fi­

nora: dal giugno dell'anno 
scorso (quando è entrata in 
vigore la legge 142), soltanto 
dlciotto amministratori sono 
stati rimossi, Sica ha una sua 
spiegazione: «La situazione è 
venuta fuori :»lo negli ultimi 

' mesi, quando l'alto comrhis-
. sortalo per la lotta alla mafia 
ha compiuto l'unificazione di 

; tutte le banche dati esistenti». 
"• Scarse infonnazjqni e, soprat­
tutto, mal coordinate. Ora, tut­
to dovrebbe andare meglio, e 
una questioni» di tempo e di 
organizzazione. Cioè, dovreb­
bero essere rimossi centinaia 

. di assessori e sindaci accusati 
, di omicidio, corruzione, con­
nivenza con la criminalità or­
ganizzata. Dovrebbero. Ma 
c'è un altro problema. Le ma­
glie della legge 142 paiono 
davvero troppo larghe: è que­
sta la tesi sostenuta dal mini­
stero dell'Interno, che giura di 

. avere nelle mani solo armi di 

. latta. Lo ha detto l'anno scor-
' so il direttori.! generale del­
l'amministrazione civile, pre-

' tetto La Commare. Durante 
.un'audizione alla Camera, 

. ammise: «Allo stato attuale 
• della legislazione il Viminale 

ha scarse possibilità di incide­
re direttamente sui casi di in-

: filtrazione della criminalità or­
ganizzata nelle amministra­
zioni pubbliche locali». Lo ha 
fatto capire due giorni fa, a Fi­
renze, il sottosegretario Valdo 
Spini, quando si è rammarica­
to che non siano stali ancora 
approvati quattro disegni di 
legge, contenenti norme «ri­
gorose» per la trasparenza 
nelle elezioni. Allo stato dei 
fatti, niente vieta ad un ex-sin­
daco rimosso dall'incarico di 

. ricandidarsi. È come un cane 
che si morde la coda: può es­
sere rieletto, poi rimosso, an­
cora rieletto. Uno dei provve­
dimenti proposti da Spini pre­
vede, invece, la «non eleggibi­
lità di chi risulta condannato 
anche se non con sentenza 
passata in giudicato per asso­
ciazione a delinquere di stam­
po mafioso o per delitti con­
cementi la produzione e il 
traffico di stupefacenti, espor­
tazione, importazione e ven­
dita di armi». Non «candidabi­

li» -secondo il ddl originario • 
avrebbero dovuto essere an­
che i condannati a «una pena 
non inferiore a due anni di re­
clusione per delitto non col­
poso, oppure a una pena non 
inferiore a sei mesi per delitto 
non colposo contro la pubbli­
ca amministrazione». Ma un 
emendamento proposto dal 
socialista Giuliano Amato ha 
escluso queste due categorie 
di reato. Due dei quattro dise­
gni di legge sono stati appro­
vati in commissione alla Ca­
mera e sono passati al Senato, 
altri due saranno discussi in 
aula alla Camera da oggi; «Un 
autobus - dice l'onorevole 
Spini -già lo abbiamo perso, le 
elezioni siciliane del nove giu­
gno». Dove, a norma di legge, 
potranno candidarsi molti de­
gli amministratori finiti nel 
rapporto di Sica. Anche sui 
nuovi disegni di legge, è pole­
mica. Secondo Cabras, sono 
•poco rigorosi». «Si tratta di un 
passo in avanti sulla via della 
trasparenza nella composi­
zione delie liste elettorali, ma 
avrebbero potuto recepire le 

blio fino ai prossimi massa­
cri». Il Pds ha le sue proposte 
e altre ne presenterà in Parla­
mento, hanno insistilo i se­
natori della Quercia ribaden­
do «di stare con i magistrati e 
le forze di polizia che com­
piono il loro dovere. Quanto 
al presidente della Repubbli­
ca: insieme ai rilievi avanzi 
anche proposte e cosi do­
vrebbe fare il vice presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura, Giovanni Gal­
loni! Sarebbe disastroso se 
gli uomini più esposti sul 
fronte antimafia si convin­
cessero che la discussione 
sui modi e gli strumenti per 
combattere la criminalità na­
sconda altre polemiche, altri 
obiettivi, altre manovre. Si di­
scuta di tutto - ha detto Ga­
rofalo - anche dell'età dei 
magistrati, ma senza mai di­
menticare che in Calabria 
mancano locali, mezzi, ma­
teriali, personale per fare giu­
stizia. Un tema, quello della 
giustizia, sul quale ha insisti­
to in modo particolare il se­
natore della Sinistra Indipen­
dente, Antonio Alberti. 

Nel lungo dibattito di ieri 
gli esponenti della maggio­
ranza hanno tentato >il formi­
dabile imbroglio» - come lo 
ha definito il senatore Meso­
raca - di sostenere due parti 
in commedia: attaccare il go­
vèrno stando con lo stesso. 
Sono le medesime forze -ha 
aggiunto il senatore del Pds-
responsabili delle condizioni 
in cui versa la Calabria e che 
beneficiano dell'accresci­
mento del potere della mafia 
perchè dai clan ottengono 
appoggi e consensi elettorali. 

ft'fllirHstro 
dell'Interno 
Vincenzo 
Scotti., .•:•: 

regole contenute nel codice 
di autoregolamentazione pro­
posto dalla commissione anti­
mafia». Il codice estende il nu­
mero dei reati per i quali non 

- si può essere eletti. Dello stes­
so parere è Augusto Barbera, 

' deputato del Pds, membro 
della commissione Affari co­
stituzionali: «Quei provvedi­
menti risolvono solo in parte il 

" problema. E poi, ci sono resi­
stenze politiche: un disegno 
di legge, che aveva subito un 
emendamento del Pds (con il 
quale vengono ridotte a due le 
prefererize-'da mettere sulla 
scheda elettorale: un modo 
per evitare il controllo dei vo­
ti) è stato insabbiato al Sena-

' lo. Sta II; aspetta». Aggiunge 
Cabras: c'è «un'eccessiva rilut­
tanza» tra i parlamentari ad 
approvare queste nuove leggi, 
«un eccesso di distinguo». Tra-

. dotto in un linguaggio più cru­
do: è già attiva la lobby degli 

. amministratori locati, di quelli 
che (siano o meno citati nel 

. rapporto-Sica) temono arrivi 
la fine delle loro carriere poli­
tiche. . . . - . • 

Di Pisa vuole essere promosso 
Il presunto «coivo» si è candidato 
a sostituto procuratore generale 
Aria di normalizzazione: «dimenticato» 
vice di Falcone, promosso magistrato 
condannato per interesse privato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCESCO VITALfS 

( • PALERMO. Un giudice an­
timafia bocciato dal Csm, un 
presidente di Corte d'assise 
condannato per interesse pri­
vato che continua ad ammini­
strare giustizia, il presunto 
«corvo» di Palermo. Alberto Di • 
Pisa, che chiede la promozio-
ne in Procura Generale. A Pa­
lermo siamo ormai oltre la sta­
gione della normalizzazione. 
Quel tribunale è diventato ter­
ra di nessuno: da quando si so­
no spenti i riflettori dell'Anti­
mafia in questa «prateria» della 
giustizia può anche accadere . 

che un presidcn:e apprenda 
della sua condanna per inte­
resse privalo mentre sta affib­
biando ventotto anni di carce­
re ad uno zingare accusato di 
omicidio. Il nostro viaggio in 
quella che fu la trincea antima­
fia comincia dal bunker che 
per anni è stato l'eremo di Gio­
vanni Falcone e di una pattu­
glia di coraggiosi magistrati 
che si erano messi in testa di 
fare la lotta alla mafia. Leonar­
do Guamolta, cinquantanni 
sette dei quali dedicali allo stu­
dio dell'organizzazione crimi­

nale •denominata Cosa No­
stra» è l'ultimo dei moikani. I 
suoi amici sono andati tulli via. 
Falcone al ministero di Grazia 
e Giustizia. Natoli e De Franci-
sci in Procura. Di Lello nell'uffi­
cio dei Gip, Conte alla Procura 
presso la pretura di Gela. In 
quel bunker, al primo piano 
del palazzo di Giustizia, tra ar­
madi blindati e banche dati, 
non si respira più l'aria della 
•rivoluzione». Cosa Nostra ha 
perso tante battaglie ma ha 
vinto la guerra. La stagione 
delle Illusioni è ormai chiusa e 
lui. Guamolta, non ci sia pro­
prio a fare il nostalgico. Anzi. 
Anche l'ultimo esponente del 
pool antimafia dell'ufficio 
istruzione ha deciso di lasciare 
quell'avamposto scomodo. 

' Aveva chiesto di essere nomi­
nalo presidente di sezione del 
Tribunale. Aveva presentato 
regolare domanda, sembrava 
che dovesse farcela. Allo Stato 
chiedeva soltanto questo pic­
colo riconoscimento dopo an­
ni di durissimo lavoro: senza 
ferii;, scortato ventiquattr'ore 

su ventiquattro, con un baga­
glio di conoscenze del feno­
meno mafioso pari forse solo a 
quello di Falcone. Invece, Leo­
nardo Guamolta, non ce l'ha 
fatta. A lui il Csm ha preferito 
un magistrato con una mag­
giore anzianità ma senza un 
passato. Innocenzo La Mantia 
e entrato in magistratura sette 
mesi prima del suo antagoni­
sta. Ma al palaczo di Giustizia 
lo conoscono in pochi. Perso­
naggio grigio, da anni -confi­
nate» alla Procura Generale 
(con la qualifica di sostituto 
procuratore) dove ha svolto 
un compito da burocrate. 

•lo non entro nel merito del­
la decisione presa dal Csm -
dice Guamotla - ma certo un 
pizzico di amarezza lo porto 
dentro. Non mi aspettavo pre­
mi particolari per i sette anni 
d'inferno che ho trascorso: 
non vado in ferie dall'84. da 
quando Tommaso Buscetta 
cominciò a raccontarci dall'in­
terno i misfatti della mafia. I 
mici colleghi sono slati trasferi­
ti altrove e sulla mia scrivania 

c'è ancora una mole di carte 
impressionante. Sono rimasto 
solo a concludere un lavoro 
che avevamo cominciato in 
pool e in un'atmosfera decisa­
mente diversa da quella che si 
respira oggi». E Guamotla sarà 
costretto a restare in quel bun­
ker buio e freddo per almeno 
un altro anno. Due processi 
importantissimi devono essere 
ancora conclusi: il quarto ma-
xiproecsso alla mafia e il pro­
cedimento scaturito dal ritomo 
in Sicilia del pentito Salvatore 
Contomo. Due rogne, nessuna 
prospettiva per questo giudice 
che per anni è stato considera­
to il numero due dello staff an­
timafia che istruì il maxipro­
cesso. 

•Il nostro lavoro è stato 
smontalo scientificamente, 
pezzo dopo pezzo. Il pool anti­
mafia ha riportato una sola vit­
toria: la sentenza di primo gra­
do del maxi, poi è stato il buio 
più fitto. La Cassazione ha in­
trodotto nuovi criteri di valuta­
zione delle prove e le varie 
Corti d'appello di sono unifor­

mate», È uno sfogo composto 
quello di Guamolta. Ma certo 
la sua amarezza deve essere 
aumentata dopo le parole pro­
nunciate in tv dal ministro di 
Grazia e Giustizia Martelli: 
«...Nei tribunali più caldi occor­
rono magistrati esperti e con 
un grosso bagaglio di cono­
scenze». A Palermo da un an­
no a questa parte succede 
esattamente il contrario. A par­
te il caso di Falcone (chiama­
to a Roma proprio da Martel­
l i ) , non sempre gli uomini che 
amministrano giustizia nella 
patria della mafia possiedono i 
dovuti requisiti morali. Un 
esemplo? Basta dare uno 
sguardo alla . composizione 
della seconda sezione della 

. Corte d'assise. A presiederla 
c'è Salvatore Sanfilippo, con­
dannato in primo grado a sei 
mesi per interesse privato. Al­
cune intercettazioni telefoni­
che lo accusavano di avere fa­
vorito due imputali in cambio 
di alcuni chili d'olio quando 
era a capo di una delle sezioni 
delle misure di prevenzione. 

Per un lungo periodo fu affian­
cato da un altro giudice non 
proprio al di sopra di ogni so­
spetto: Florestano Cristodaro. 
ex pretore di Polizzi Generosa, 
rimasto implicalo in una sto­
riacela di tentata violenza car­
nale. Aggravante: nonostante 
Sanfilippo fosse finito sotto in­
chiesta - la sentenza risale a 
pochi giorni fa - il Csm ha vo­
luto premiarlo lo stesso pro­
muovendolo presidente di 
Corte d'assise. 

E lui, il giudice imputalo, 
adesso dice: -La sentenza che 
mi riguarda? E ingiusta. Mi ri­
collego a quello che ha detto 
Cossiga: sono slato giudicato 
da tre donne giovani d'età con 
lutto quello che ciò significa in 
termini di Inesperienza». Sanfi­
lippo chiede aiuto a Cossiga e 
intanto il Csm congela uno dei 
tre posti liberi alla Procura Ge­
nerale di Palermo: c'è da pren­
dere in esame la domanda di 
Alberto Di Pisa, l'uomo accu­
sato di avere scritto le lettere 
anonime del corvo. È nata una 
nuova stagione dell'antimafia? 

Sindaci del Nuorese 
da Occhetto 
^Troppi attentati» 
«Gli attentati con t ro gli ammin is t ra tor i del la Sarde­
gna vanno affrontati c o m e un 'emergenza naz iona­
le». Il Pds si mobi l i ta ai massimi l ivell i con t ro l 'offen­
siva terroristica nel Nuorese. Ach i l l e Occhet to ha in ­
cont ra to ieri a Botteghe Oscure una delegazione d i 
s indaci e d i rappresentant i de l Pds sardo. Nei prossi­
m i g iorni nel l ' isola a lcun i ministr i de l governo-om­
bra. Sollecitata un' in iz iat iva in Par lamento. 

PAOLOBRANCA 

• I ROMA. Più di cento atten­
tali dal 1985 ad oggi. 23 solo 
l'anno scorso, addirittura 12 
nei primi quattro mesi del 
1991. Una vera e propria emer­
genza democratica, (toppo a 
lungo sottovalutata dal gover­
no e dagli stessi vertici delle 
forze dell'ordine. Nel salone!-
no di Botteghe Oscure, Achille 
Occhetto ascolta dalla viva vo­
ce di alcuni -protagonisti» 
quantoèdiflicile, in alcuni casi 
impossibile, amministrare nei 
Municipi della Sardegna: glielo 
raccontano Bachisio Falconi, 
sindaco del comune di Fonni, 
rimasto senza sede, dopo l'at­
tentalo dinamitardo dell'altra 
settimana: Salvatore Lai. sin­
daco di Gavoi. destinatario di 
un "avvertimento- al tritolo, 
sotto la casa dei genitori: Gio­
vanni Chessa, sindaco di Oru-
ne, un paese ferito dai continui 
raid teppistici e da faide san­
guinose; il senatore Mario Pin­
na, ex sindaco di Mamolada. 
più volle al centro di in'.imida-
zioni e attentati cosi come Gio­
vanni Moro, ex sindaco di Or-
gosolo: Costantino Tidu, sin­
daco di Teti. Tutti democratici 
di sinistra, come del resto la 
stragrande maggioranza delle 
decine di amministratori presi 
di mira dai violenti per la loro 
azione di rinnovamento. 
•Quando subentrano altri am­
ministratori di altri partiti - è 
stato sottolineato - che si limi­
tano all'ordinaria amministra­
zione, le bombe e il tritolo tac­
ciono». 

Il Pds intende dunque solle­
vare la grande «questione de­
mocratica» dei Comuni del 
Nuorese, mobilitandosi al 
massimo livello nelle diverse 
sedi istituzionali e politiche. 
Alle numerose interrogazioni e 
interpellanze presentale alla 
Camera, in gran parte senza ri­
sposta, si aggiungeranno altre 
iniziative dei gruppi parlamen­
tari per sollecitale un impegno 
urgente e concreto da parte 
del governa Se ne occuperà 
subito anche il governo-om­
bra, che venerdì e sabato pros­
simi invierà una propria dele­
gazione in Sardegna per af-

Niente più 
certificati: 
un computer 
contro i boss 

• i ROMA. Il soggiorno ob­
bligato, se il reato contestato 
è mafia, traffico di droga o 
sequestri di persona, potrà 
svolgersi nel paese di resi­
denza dell'indizialo: questo, 
al fine di non contagiare 
nuovi paesi, ancora non con­
taminati dalla criminalità 
mafiosa. Ecco una delle nuo­
ve norme previste dal decre­
to contro la criminalità orga­
nizzata e per la trasparenza e 
il buon andamento dell'atti­
vità amministrativa approva­
to dalla Camera il 9 maggio e 
in vigore da ieri, in quanto 
pubblicato sulla Gazzetta Uf­
ficiale. 

Altra novità, r«in(ormatiz-
zazione» dei certificati anti­
mafia: i certificati saranno so­
stituiti da un sistema infor­
matizzato, appunto, al quale 
le amministrazioni interessa­
te potranno attingere diretta­
mente. Ai privati, che fin qui 
dovevano produrre il certifi­
cato, resterà solo l'onere di 
ottenere i certificati di iscri­
zione alla camera di com­
mercio o all'albo nazionale 
dei costruttori. . 

Sempre sul piano della 
certificazione anti-mafia, no­
vità sia per gli appalti pubbli­
ci che per le procedure che 
concernono piccole e medie 
imprese: saranno approfon­
diti i controlli, al primo pun­
to, con accertamenti più 
stringenti sulla reale compo­
sizione societaria delle im­
prese e sui requisiti soggettivi 
di chi vi ha un ruolo determi­
nante; diventeranno più agili, 
invece, le procedure che 
concernono le aziende di di­
mensioni ridotte. 

Il decreto prevede anche 
la realizzazione di piani 
coordinati, a livello provin­
ciale, fra polizia, carabinieri, 
Finanza e polizia municipa­
le, per il controllo del territo­
rio. 

frontare le emergenze dell'or­
dine pubblico e dell'industria. 
Nell'incontro di ieri a Botteghe 
Oscure la questione è stata di­
scussa anche con il coordina­
tore del governo ombra Gianni 
Pellicani, il responsabile dei 
problemi della sicurezza e del­
la lotta alla criminalità della di­
rezione del Pds, Massimo Brut­
ti, i parlamentari Francesco 
Macis. Gavino Angius e Salva­
tore Cherchi, segretario regio­
nale del Pds, e i consiglieri re­
gionali Benedetto Barranu e 
Massimo Dadea. Le cause di­
rette e immediate degli allen­
tati - viene sottolineato nel co­
municato conclusivo - sono ri­
conducibili agli appalti, alla 
gestione dei terreni comunali, 
alla proposta di istituire i par­
chi, alle procedure di espro­
prio per l'ordine pubblico. 
Non esiste, però, un'organiz­
zazione mafiosa: si tratta inve­
ce di una criminalità diffusa, 
individuale o di gruppi ristretti, 
col preciso obicttivo di conser­
vare la situazione e gli equilibri 
esistenti. Il tutto nell'impunità 
assoluta, a causa dell'ineffi­
cienza e la sottovalutazione 
del fenomeno da parte dei ver­
tici degli apparati di polizia e 
dell organismo di coordina­
mento. 

Infine, le proposte. Il Pds sol­
lecita in particolare l'applica­
zione rigorosa delle disposi­
zioni in materia di controllo 
delle armi, il completamento 
degli organici della magistratu­
ra, l'assunzione di giudici e 
personale di polizia e dei cara­
binieri particolarmente prepa­
rati alla realtà sarda, l'estensio­
ne delle norme della legge La 
Torre ai sequestri di persona, il 
rispetto rigoroso dei diritti indi­
viduali dei cittadini. Ma, allo 
stesso tempo - hanno conve­
nuto sindaci, parlamentari e 
dirigenti di partito - occorre in­
cidere sulle cause sociali, eco-

- nemiche e culturali del reno-
' meno criminale, attraverso In-
: ferventi per la reindustriatoza-
zione, la riforma agro-pastora-

. le, la scuola, l'ambiente e l'a­
deguamento della pubblica 
amministrazione. , . 

Agguato:'.;";; 
a Gioia Tauro 
Assassinati ; • 
due giovani :; 

••GIOIA TAURO (Resgio C). 
Duplice omicidio ieri pome­
riggio in Calabria. La catena di 
sangue che stringe la regione 
non accenna ad allentar» Le 
vittime di questo ennesimo ag­
guato sono due giovani pregiu­
dicati di Gioia Tauro, Massimo 
Mardocheo, di 19 anni, e Car­
melo Vinci, di 25. 

Il copione ricalca tragica­
mente quello di decine di altri 
fatti di sangue. Secondo una 
prima ricostruzione del delitto 
effettuata dai carabinieri, intor­
no alle 1 7.30 di ieri i due giova­
ni, a bordo di una motocicletta 
di grossa cilindrata - una Ka-
wasaki «900» - , si trovavano nei 
pressi de! fiume Perace quan­
do un commando probabil­
mente (ormato da diverse per­
sone - il numero non è stato 
ancora accertato - ha aperto il 
fuoco. Il delitto si è consumato 
nel giro di pochi istanti: contro 
Mardocheo e Vinci sono stati 
sparati diversi colpi di pistola 
di grosso calibro e di fucile ca­
ricato a panettoni. Per ambe­
due, colpiti da numerosi 
proiettili in diverse parti del 
corpo, la morte è stata istanta­
nea. 

Sul luogo dell'agguato è in­
tervenuto il sostituto procura­
tore della Repubblica del tribu­
nale di Palmi, Pagliani. che 
coordina le indagini. Non ci 
sono «incora certezze sulle 
cause del duplice omicidio. Gli 
inquirenti, comunque, non 
escludono che l'agguato di ieri 
pomeriggio possa rientrare 
nell'ambito dei contrasti nel 
mondo della criminalità giova­
nile di Gioia Tauro. Anche per­
chè sia Mardocheo sia Vinci 
erano pregiudicati, il primo 
per reati connessi allo spaccio 
e al traffico degli stupefacenti, 
e il secondo per rapina e lesio­
ni personali. Vinci era inoltre 
in libertà vigilata. Con la loro 
uccisione sa Igono a 115 le per­
sone uccise in Calabria dall'i­
nizio dell'anno. 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Non solo in Italia la strada è al primo posto 
tra le cause della mortalità giovanile 
Uno studio delTAci sugli incidenti 
nelle ore del giorno e nell'arco della settimana 

Matrìcole del volante ad alto rìschio 
Le statistiche assolvono il rock e condannano le patenti facili 
Come si comportano i giovani al volante? E sii inci­
denti stradali si verificano in prevalenza il sabato se­
ra? Dalle discoteche, è vero, spesso escono in preda 
alla stanchezza e all'euforia per l'alcool e le sostan­
ze eccitanti. Ma si muore in tutte le ore. Le ragioni 
del movimento «mamme antirock». Il mito della ve­
locita. Un esperto, Bruno Acquaviva: «Mancano 
educazione stradale e leggi adeguate*. 

CLAUDIO NOTAMI 

• • ROMA. Stragi del sabato 
sera, continua la polemica. 
Troppi giovani perdono lavila 
o restano feriti sulle strane 
nelle ore notturne andando o 
uscendo dalle discoteche. 
Spesso sono stanchi, eccitati 
dall'alcool, dall'eufona. Alla 
guida di grosse cilindrate rin­
correndo il mito della corsa. 
Per la chiusura anticipata del­
le discoteche, in Emilia-Ro­
magna si è sviluppato anche 
un movimento di madri anti­
rock. Sono tanti gli incidenti in 
cui sono coinvolti I giovani tra 
il sabato e la domenica. Ne 
parliamo con uno dei mag­
giori-esperti, Bruno Acquaviva 
dirigente dei servizi studi del-
l'Acl che da anni, compome e 
scompone cifre e statistiche, 
in grado di arrivare razional­
mente alle cause. 

Il problema della discoteca 
•inizia Acquaviva • è un falso 
obiettivo, perchè si muore sul­
le strade per vari motivi e in 
moltissime ore del giorno, 
compresa la notte. La strada è 
la prima causa della mortalità 
giovanile, non solo in Italia, 

ma In Europa. Quali sono te 
cause? Come porvi rimedio? I 
motivi sono tanti. M a n o un'a­
deguata formazione stradale 
del giovane, fin da bambino, 
nell'ambito familiare, come 
educazione e rispetto degli al­
tri e all'uso del bene comune 
e c'è l'assenza di qualunque 
forma di educazione scolasti­
ca all'uso della strada e alla si­
curezza. In Europa, in tutti i 
paesi, viene svolta l'educazio­
ne stradale, cominciando dal­
la scuola materna e finendo a 
quella dell'obbligo e, negli 
Osa, anche a livello universita­
rio. C'è stata da parte dell'Aci 
una raccolta di 300.000 firme 
per una legge di iniziativa po­
polare per l'educazione stra­
dale, che non è stata mai esa­
minata In Parlamento, neppu­
re a livello di commissione. 
Naturalmente, esistono molte 
iniziative singole con pro­
grammi per la scuola materna 
da parte di corpi di vigilanza 
urbana e Comuni Insieme al­
l'Automobile club provinciale 
per le scuole dell'obbliga. 

E per la patente facile? Clr-

Sanità, aspettando la riforma 
Direttori Usi per un anno: 
651 i posti disponibili V 
9.221 gli aspiranti manager 
Presidenti e comitati di gestione hanno ormai (atto i 
bagagli. Oggi verranno eletti i nuovi comitati di ga­
ranti nelle 651 Usi italiane. Dovranno indicare entro 
il 15 giugno l'amministratore straordinario che diri­
gerà la sanità pubblica per un anno. Per 651 posti si 
sono (atti avanti in 9.221. Top secret i nomi degli 
aspiranti manager tra loro dovrebbero esserci molti 
alti funzionari dello Stato in pensione. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. Si sono fatti avanti, 
in massa. Sono più di novemi­
la, per la precisione 9.221. gli 
•spiranti manager che dovran­
no guidare per un anno, In at­
tesa della légge di riforma, le 
651 Usi italiane. Negli elenchi 
delle Regioni, per 11 posto di 
amministratore straordinario 
hanno presentato domanda 
funzionari dello Stato, direttori 
generali del ministero della Sa­
nità, direttori didattici, presidi 
delle-scuole, anche ex prefetti 
e questori. Molti già in pensio­
ne. In vetta alla graduatoria la 
Sicilia, dove per dirìgere 62 
Usi, hanno fatto domanda In 
1.500; per le 61 Usi campane 
in 1.028: al terzo posto la Pu­
glia con 900 domande per 55 
Usi. In pochi dal settore pnvato 
hanno deciso di •emigrare* 
verso il pubblico: meno del 
30% delle domande. La grande 
corsa per il posto di ammini­
stratore straordinario, che terra 
In mano le redini della sanità 
pubblica fino al giugno del 
1992, comincia a far sorgere 
qualche Incertezza e pessimi­
smo. Il ministro della funzione 
pubblica Remo Gaspari com­
menta: «Si vede che le Usi tira­
no. Ma temo che non sia una 
riforma vera. Tuttavia non bi­
sogna essere mai troppo pessi­
misti. Può darsi che il futuro ci 
riservi liete sorprese...» 

Intanto I vecchi presidenti e 
comitati di gestione passano la 
mano. Oggi verranno eletti i 
comitati del garanti delle 651 
Usi dalle rispettive assemblee 
elettive. Rispetto ai comitali di 
gestione non ci saranno grosse 
novità: avranno il compilo di 
indirizzo e di controllo e do­
vranno, appunto, vagliare gli 
elenchi regionali per indicare, 
entro la fine di maggio, tre no­
mi per la carica di amministra­
tore slroordinano. Spellerà poi 
alle Regioni scegliere, entro il 
15 giugno, chi Ira i tre, dovrà 
guidare la Usi. I requisiti'' Se­
condo il decreto legge del go­
verno, per accedere agli elen­
chi occorre avere un diploma 
di laurea ed un esperienza di 
almeno cinque anni di •qualifi­
cata attività professionale di di­

rezione tecnica». È prevista 
l'incompatibilità tra la carica di 
amministratore strofinarlo e 
quella di preiidenlc o compo­
n e n t e del comitati di set tione 
delle Usi, di sindaco o di asses­
sore, di rapporti «di dipenden­
za o di altri rapporti, inche 
convenziona:!, con la r.tcwa 
Usi o di rapporti economici o 
consulenze con strutture che 
svolgono attività concotn nzio-
nale con la Usi stessa». E futu­
ri manager, per garantire tra­
sparenza ed impedire che pos­
sono trarre vantaggio dal ruolo 
che ricoprono, non potranno 
essere eletti In Comuni, Regio­
ni e Province. Il loro compenso 
potrà essere -lino a cinque vol­
te supcriore» a quello desìi at­
tuali presidenti delle Usi. Non 
più di dicci trilioni lordi al me­
se. 

Gli elenchi sono ancor;! top 
secret. Ma qualcosa comincia 
a trapelare. Nel Lazio e nel 
•sud, ad esemplo, si sono fatti 
avanti soprattutto alti funzio­
nari e direttori generali del mi­
nistero della Sanità e alti buro­
crati statali. Nel Nord, Invece, 
soprattutto direttori didattici, 
presidi dello scuole medie e 
dei licci. E «concorrono» anche 
quaichojex prefetto ed ex que-

IrtiHpia, dove c'è appunto 
il maggior numero di aspiranti 
manager. Il Pds siciliano ha 
chiesto che l'elezione dei nuo­
vi organismi e dirigenti venga 
sottratta alla contesa del!c ele­
zioni regionali del 16 giugno, e 
che tutte le procedure siano at­
tivate all'indomani della con­
sultazione. 

Il ministro della Sanità De 
Lorenzo gua-da per oro alla 
scadenza di oggi, quando ver­
ranno eletti I 651 comitati di 
garanti -che dovranno tutelare 
i diretti delle comunità locali, 
ed e quindi normale che ne la-
ranno parte consiglieri comu­
nali, ex presidenti delle Usi e 
dei vecchi comitati di gestione. 
Fermo restando che tutti 1 po­
teri di gestione saranno eserci­
tati dall'amministratore Mraor-
dinari». Il ministro, sugli aspi­
ranti manager non si sbilancia. 
Un problema per volta. 

INCIDENTI MORTALI 
ORA DEL GIORNO 

1»ora 
2» ora 
S'ora 
4» ora 
S»ora 
6» ora 
7» ora 
8* ora 
S'ora 

10*ora 
11» ora 
12* ora 
13' ora 
14'ora 
1 S'era 
18» or» 
IT* ora 
18'ora 
19* ora 
20*ora 
21'ora 
22'ora 
23* ora 
24'ora 
Ora ImproclMta 
TOTALE 

lunedi 

18 
12 
3 
2 
1 
2 

10 
10 
18" 
19 
18 
12 
17 
21 
22 
24 
17 
24 
20 

8 
12 
19 
11 
7 
1 

332 

Martedì 

6 
3 
2 
S 
2 
S 

e 
11 
12 
18 
11 
18 
10 
18 
23 
17 
22 
27 
22 

7 
19 
19 
13 
7 
3 

304 

« r e e * . 

7 
6 
8 
2 
2 
4 

e 
11 
20 
18 
17 
29 
12 
9 

18 
19 
29 
19 
18 
20 

8 
12 
18 
3 
1 

304 

Ornati 

6 

e 
5 
2 
8 
3 
5 

12 
14 
19 
19-
22 
18 
19 
20 
23 
18 
18 
21 
22 
24 
13 
15 

e 
3 

334 

Venerdì 

10 
10 
6 
7 
3 
5 

e 
14 
10 
23 
13 
13 
13 
11 
15 
15 
17 
38 
27 
25 
14 
12 
13 
11 
3 

338 

Sabato Domenica 

12 16 
15 17 
9 18 
8 18 

18 10 
7 8 
7 7 

14 4 
9 9 

14 16 
12 9 
25 13 
19 18 
13 9 
26 19 
17 24 
17 20 
39 31 
23 24 
17 13 
22 11 
20 18 
25 17 
16 10 
6 4 

408 389 

Altri 
giorni 
testivi 

4 
4 
2 
1 

-
-
1 
3 

-
1 
5 

-
7 
1 
1 
5 
4 
6 
8 
5 

-
4 
4 
1 
1 

88 

TOTALE 

77 
75 
51 
43 
40 
34 
SO 
79 
90 

119 
10? 
128 
111 
101 
144 
144 
144 
202 
181 
117 
110 
115 
115 
61 
22 

2.435 

ca la preparazione tecnica al­
la patente c'è molto da fare. 
Ad esemplo, l'uso del ciclo­
motore in Italia è Ubero, senza 
neppure conoscere i segnali 
stradali. Solo I primi tempi in 
cui si è registrato un meno 
50% delle morti per trauma 
cranico, si e usato il casco. Poi 
sono cresciuti gli incidenti e 

l'inosservanza del casco è sot­
to gli occhi di tutti. Per II rila­
scio delle patenti, quella A per 
le moto e quella B per le auto­
vetture, sarebbe necessaria 
una maggiore serietà nella 
preparazione, con maggior 
numero di ore di addetramen-
to alla guida, limitando le au­
to di potenza maggiore per i 

giovani e l'eventuale istituzio­
ne della patente provvisoria, 
da trasformare in definitiva, 
dopo un periodo di guida sen­
za Infrazioni gravi. Bisogna te­
ner conto che in un anno i 
conducenti morii fino ai 29 
anni sono stati 1.503, di cui 49 
sotto i 14 anni. In gran parte si 
tratta di imperizia, di alta velo-

Media annua degli 
incidenti mortali 
sulle strade, 
per giorno 
dalla settimana 
e ora del giorno 

cita. E i controlli? La questione 
dei controlli su strada e, in 
particolar modo di quelli ri­
guardanti la velocità, l'inge­
stione, ovviamente per i gui­
datori, di bevande alcoologi-
che, di sostanze stupefacenti 
e eccitanti, unite spesso al 
consumo di farmaci, è molto 
importante. Come si control­
la? Siamo ancora in attesa de­
gli etilometrì impantanati nel­
la burocrazia che, dopo l'o-
molazlone, debbono essere 
dati in dotazione alle forze 
dell'ordine. Ora c'è la legge e 
basta. Come del resto succe­
de spesso nel nostro paese. Si 
parla di palloncino. In effetti, 
è un apparecchio portatile, ti­
po valigetta, dove il condu­
cente soffia in un boccaglio. 
L'alito viene esaminato e dà la 
pervenutale di alcool (0.6% 
permesso dalla legge). Come 
avviene in diversi paesi euro­
pei, sarebbe necessario, in ca­
so di esito positivo del test e, 
soprattutto in caso di feriti e di 
morti sulla strada, una secon­
da prova di conferma. Sareb­
be inoltre necessario per la 

prova di ingestione di alcune 
sostanze stupefacenti, il pre­
lievo della saliva e dell'orina 
del conducente. 

I giovani al volante fanno 
paura? Qual è il suo parere? 
La categoria dei giovani è in 
tutto il mondo a rischio per 
una diffusa immaturità rispet­
to al pericolo, per l'inespe­
rienza, l'ingestione indiscrimi­
nata e nociva nelle varie parti 
del giorno, di alcoolici ed ec­
citanti, l'uso spesso di veicoli 
usurali per età, il pericolo del 
mezzo a due ruote che richie­
derebbe un addestramento 
specifico ed accorto e che 
spesso i giovani usano addirit­
tura per esibizioni pericolose; 
inoltre, si dovrebbe limitare 
l'uso delle auto alle 1.100 oc 
fino a 21 anni, considerando i 
numerosi incidenti accaduti a 
neopatentati o, addirittura, 
con foglio rosa, su vetture po­
tenti che richiedono esperien­
za di guida e senso di respon­
sabilità. 

Tutto ciO - conclude Ac­
quaviva - deve trovare riscon­
tro nella riforma del codice 
della strada che, purtroppo, 
segna il passo da oltre tren-
t'anni. Quindi, lasciamo per­
dere le discoteche, preparia­
mo tecnicamente i giovani al­
la strada, controlliamo le stra­
de con i servizi di vigilanza e 
puniamo tutti con le uniche 
misure serie possibili: ritiro 
della paterne e sequestro del 
mezzo. Se tutto questo viene 
fatto, lasciamo danzare i gio­
vani. 

Alla Mangiagalli di Milano un medico obbliga una paziente a sospendere il travaglio 

Costretta a mtenrompere l'aborto 
subito dopo partorisce un feto «non vitale» 
La «crociata» contro l'aborto terapeutico alla Man­
giagalli è ripresa e stavolta non si è fé rmata neanche 
davanti alla camera operatoria: un noto medico 
«ciellino» è intervenuto pesantemente nei confronti 
delia donna mentre era in corso il travaglio abortivo, 
l'ha costretta, tra le lacrime, a cambiare idea e le ha 
somministrato un farmaco per salvar: in extremis la 
gravidanza che però si è rivelato inutile. 

KNNIOBLBNA 

MILANO. Leandro Aletti, aluto 
della prima clinica ostetricogi-
necologlca della Mangiagalli, 
è stato di recente amnistiato 
per aver violato II segreto pro­
fessionale pubblicando su un 
giornale cattolico la notizia di 
un aborto terapeutico che sta­
va per essere effettuato. Stavol­
ta non si e accontentato di 
mettere in piazza il dramma di 
una donna. É intervenuto nei 
confronti della donna che ave­
va deciso di sottoponi ad un 
aborto terapeutico per dissua­
derla, con metodi facilmente 

immaginabili, in linea con la 
sua vocazione al •crociato». 

Una cittadina straniera, di 
37 anni, incinta, decide di ef­
fettuare un esame, l'amnlo-
centesi, per ottenere un'analisi 
cromoiiornica del feto. In que­
sta sua decisione è confortata 
dal ginecologo che la segue, Il 
dottor Crossi, medico obietto­
re della Mangiagalli. L'esito 
dell'esame e allarmante: li feto 
presenta una rara ma grave 
anomalia cromosomica, li 
bambino coire il rischio di na­
scere con deficit fisici e cere­

brali. L'esame viene ripetuto 
con l'analisi del sangue fetale 
e dà, purtroppo, lo steiiso risul­
tato. La donna viene informata 
e restanaturalmente scossa, di­
visa tra il desiderio di materni­
tà e il timore di dare alla luce 
un bimbo gravemente handi­
cappato. Decide di consultare 
uno psicologo al quale spiega 
il suo dramma: lo specialista 
conclude affermando che l'e­
vento può essere di grave dan­
no per la psiche della donna. 
Questa, giunta alla 23» settima­
na di gravidanza, chiede quin­
di di essere sottoposta ad 
aborto terapeutico. La sua ri­
chiesta viene accolta dal pro­
fessor Walter Costantini, re­
sponsabile in questo periodo 
dell'applicazione della legge 
194 nella prima clinica. 

Nelle prime ore di mercoledì 
scorso le viene somministrato 
un farmaco a base di prosta-
glandlne ed inizia il travaglio. 
In serata si tratta di procedere 
alla seconda somminlslrazlo-

ne.La «guardia» è composta da 
quattro medici, tutti obiettori, 
come del resto lo è la grande 
maggioranza di quelli della 
prima clinica. L'assistente rifiu­
ta di procedere alla sommini­
strazione del farmaco e chia­
ma in causa l'aiuto, che è ap­
punto il dottor Leandro Aletti. 
Quello che il medico dice alta 
donna non è noto in tutti 1 par­
ticolari. Da parte di personale 
della clinica si afferma che, fra 
l'altro, avrebbe detto alla ge­
stante urlando: «Lei sa che co­
sa sta facendo? Sa che sta per 
uccidere suo figlio? Non si 
preoccupi, che caso mai al 
bimbo ci pensiamo noi». Se­
condo alcuni sarebbe stata 
eseguita anche un'ecogralia 
per mostrare alla donna il feto. 
Il fatto è che la donna ritoma 
sulla sua decisione di abortire 
e Aletti le somministra un far­
maco per cercare di salvare la 
gravidanza. Il suo intervento è, 
pero. Inutile e ntlla notte tra 
mercoledì e giovedì la donna 

abortisce: si tratta, secondo la 
definizione medica, di «un feto ' 
vivo ma non vitale», e cioè non 
in grado di sopraviwere data la 
sua immaturità. E in effetti 
muore qualche minuto dopo. 

La donna è ora in uno stato 
di profonda prostrazione. IL 
prof. Costantini, che non era 
stato avvertito (come sarebbe 
stato doveroso) redige un rap­
porto - che si sa molto duro -
e che si trova sul tavolo del di­
rettore della Prima clinica, il 
prof. Filippo Potvani, e della di­
rezione sanitaria (risulta an­
che una sua lettera personale 
ad Aletti). Spetta al prof. Poi-
vani giudicare II comporta­
mento del dottor Aletti, il suo 
intervento intimidatorio nei 
confronti della donna, la cor­
rettezza del suo tentativo di 
bloccare un travaglio abortivo 
in corso. Spetta invece all'opi­
nione pubblica, alle persone 
civili, chiedere che finalmente 
cessino le «crociate» condotte 
in un ente pubblico sulla pelle 
delle donne. 

Bologna, l'atroce «scherzo» gli ha devastato l'intestino 

In fin di vita marocchino 
torturato col compressore 
• a BOLOGNA. Ore e ore sotto 
i ferri. Ancora nella tarda sera 
di ieri Mohamed Saif. ragazzo 
marocchino, 26 anni d'arte 
d'arrangiarsi, stava combatten­
do per sopravvivere. I chirurghi 
dell'ospedale Sant'Orsola di 
Bologna cercavano di rimetter­
gli insieme l'Intestino devasta­
to da quel getto micidiale di 
ana compressa: 15 atmosfere. 
Se lo fai a un gatto - e in cam­
pagna, ancora, ragazzini che 
faticano a crescere, di queste 
cose ne fanno - scoppio come 
un pallone. Stavolta due ragaz­
zi di vcnl'annl lo hanno fatto al 
loro compagno di lavoro. 

L'atroce «scherzo» (se di 
uno scherzo si é trattato) ad 
Argenta, vlcono Medicina, nel 
basso ferrarese. Mohamed sta­
va lavorando alla Plastik Ver, 
ditta di «verniciature industria­
li», tra padroni e dipendenti ot­
to persone in tutto. «Un posto 
dove stiamo allegri, dove si 
scherza sempre», dice uno dei 

titolari. Vilelmo Tullini. Anche 
ieri mattina, quando al «maro-
chéin» gli hanno infilato nella 
tuta la pistola del compresso­
re? Adesso Michele Zuffoll e 
Paolo Bolinl tono nel carcere 
bolognese della Dozza, re­
sponsabili di lesioni gravi. 

Il padre di Paolo non sa far­
sene una ragione. 'Erano ami­
ci - dice - lavoravano tutti II da 
poco. Al Mohamed, Paolo gli 
ha anche portato del vestiti e 
lui ha detto che quando torna­
va a casa gli mandava un rega­
lo a tutti e due», dice sconsola­
to. Dev'essere vero: Mohamed, 
In Italia da molti mesi, un po­
sto letto all'Aicovcggio, perife­
ria di Bologna, nel prefabbrica­
ti tirati su dal Comune, lavora­
va alla Plastik Ver da marzo. 
Prima una sfilza di aziende e 
azicndine, segnate sul libretto 
di lavoro. 

•Non ce la l'anno, li prendo­
no in giro, vengono da noi a di­
re "Non mi trevo"», spiega uno 

dei sindacalisti della zona. Lui 
conosce tanti ragazzi della zo­
na, immigrati e non. Ieri sera, 
però, in piazza a Medicina, ne 
ha trovati pochi. Ha saputo co­
munque di Mohamed e ripete: 
•Li trattano da cani, per forza 
dopo tre o quattro giorni scap­
pano via». 

Ma Saif forse non si trovava 
male. Tanti mesi, colleglli gio­
vani... «Qui si gioca al pallone, 
macche razzismo - ripete Tul­
lini -, Pensi a me, piuttosto, 
che mi trovo da un .giorno al­
l'altro con tre operai In meno e 
le consegne da fare. E poi, sa, 
il Mohamed prendeva mica 
poco: un milione e tre al me­
se». 

Insomma, uno scherzo fini­
to male? I Carabinieri indaga­
no. Ci sarà anche da capire co­
me mai per un incidente suc­
cesso alle 11.30 del mattino, 
Mohamed sia arrivato all'ospe­
dale di Bologna alle tre e mez­
zo del pomeriggio. DER 

Fucilate a Jesi 
contro i nomadi 
Ferita una bimba 
••ANCONA. Troppi bor­
seggi nella zona di Jesi. Cosi 
Qualcuno ha pensato di ven­

tarsi assaltando a colpi di 
fucile una famiglia di giostrai 
italiani che da mesi vive par­
cheggiata In una roulotte in 
una campo nomadi della 
periferia di Jesi, nella zona 
industriale di Zipa. I pallini 
hanno infranto i vetri e han­
no ferito Paola Ferrari, una 
bambina di dieci anni che 
dormiva accanto alla madre 
Katia. Dalle altre roulotte è 
stata vista una Golf bianca 
parcheggiare proprio nei 
pressi del campo e poi fuggi­
re ad alta velocità dopo I ag­
guato. 

Paola Ferrari è stata rico­
verata in ospedale con una 
a n o s i di quindici giorni, 

i suoi familiari, che dor­
mivano con lei, sono rimasti 
illesi. I carabinieri hanno tro­
vato altri pallini conficcati 

nella ruota delta roulotte: si 
pensa che gli aggressori ab­
biano sparato da una quin­
dicina di metri. Gli inquirenti 
non hanno dubbi: si tratta di 
un atto di razzismo. 

La famiglia Ferrari svolge 
attività lavorativa nei luna 
park della riviera romagno­
la. Da qualche tempo era fis­
sa a Jesi perché uno dei figli, 
Elvis, frequenta la scuola 
elementare «Mazzini», ed è 
seguito da un assistente del 
comune perché affetto da 
difficoltà uditive. Proprio per 
consentire al piccolo di con­
cludere l'anno scolastico 
l'amministrazione aveva 
concesso al Ferrari di risie­
dere nella zona Zipa con la 
roulotte. Il sindaco di Jesi, 
Emesto Girolimini (Pei) si è 
presentato dalla famiglia de­
gli aggrediti per portare la 
sua solidarietà e quella della 
cittadina. 

LETTERE 

«Seti indigni 
di fronte 
all'abuso, sei 
un "moralista"...» 

• • Signor direttore, oggi è 
di moda una singolare 
equazione: se ti indigni di 
fronte all'abuso di potere 
dei partiti politici, sei un mo­
ralista, un povero illuso, un 
disadattato che non ha capi­
to niente della vita. 

Ora, sarà anche vero che 
non ho capito niente della 
vita, ma cosa dovrei fare? 
Tacere? Accettare con cri­
stiana rassegnazione .l'e­
sternazione» autontaria di 
chi santifica Gladio e minac­
cia di sciogliere I) Palamen­
to anche contro la volontà di 
quest'ultimo? 

Capirei forse meglio la vi­
ta se fingessi di non accor­
germi che in Sicilia, non esi­
ste più lo Stato, che 11 quoti­
diano si gioca su rapporti di 
forza che ci costringono al 
silenzio di fronte alla minac­
cia del mafioso o alla preva­
ricazione del politico di tur­
no? Ma come si può preten­
dere che si chiudano gii oc­
chi davanti all'indecorosa e 
tribale spartizione di ban­
che, giornali, radio, televi­
sioni, ospedali, poltrone, 
poltroncine e seggioloni? 

lo dico che mi indigno: 
san) un «moralista» ma mi 
indigno. Mi indigno perché 
vivo in un'Italia in cui non 
tutti siamo eguali almeno di 
fronte alla legge; mi indigno 
perché in questo Paese im­
pera la legge della tangente: 
mi indigno perché non sop­
porto più le facili carriere 
dei tesserati Per non parlare 
poi delle stragi impunite, dei 
miliardi spesi male e chissà 
dove finiti. 

Io mi indigno e provo sgo­
mento: perché abbiamo 
toccato il fondo del fondo, e 
perché temo per l i demo­
crazia del mio Paese. E 
adesso mi si accusi pure di 
moralismo. 
Salvatore Croce Marmino. 

Patti (Messina) 

«Esistono 
dei limiti 
di civiltà 
e di stile» 

• • Caro direttore, Giulia­
no Ferrara ha già la fama, il 
potere e II video; d ie a me 
sia lasciata almeno l'ultima 
parola, dopo la mia lettera 
dell'! I maggio e la risposta 
di Ferrara del giorno succes­
sivo. I brevi flash di «Blob» 
sono quanto basta per giudi­
care la puntata de L'istrutto­
ria sul caso Cossiga, e que­
sto lo sappiamo io, Ferrara e 
tutti coloro che hanno assi­
stito al programmo. Ma il 
bello è che lo sapevamo an­
che prima di quella disgra­
ziata trasmissione; quelle 
brutte immagini hanno solo 
colmato la misura. 

La verità é che non se ne 
può più di accendere ca­
sualmente la televisione e 
incappare inesorabilmente 
nei Ferrara e negli SgarbL 
Perché non ammettere che 
esistono dei limiti di civiltà, 
di onestà intellettuale e di 
stile, oltre ai quali non é leci­
to andare, quali che siano le 
idee e le ideologie? Perché 
non riconoscere, semplice­
mente, e una volta tanto 
senza la spocchia della pre­
sunta infallibilità, che in 
quella trasmissione questi li­
miti sono stati superati? 

Daria Gianni. Milano 

Codeall'Aci: 
qual è stato 
il costo in ore 
di lavoro? 

• 1 Signor direttore, nella 
seconda quindicina del me­
se di aprile l'ufficio postale 
mi recapitava un avviso di 
pagamento emesso dall'Acl, 
con il quale mi si chiedeva il 
versamento della somma di 
L. 294.546 per omesso paga­
mento del superbollo per 
trazione a metano di una 
Fiat 127 riconvertita regolar 
mente a benzina ancor pri­
ma ch'io l'acquistassi. 

MI recavo quindi agli uffici 
dell'Aci dove trovavo due 

Impiegati che dovevano da­
re udienza ad una coda di 
una cinquantina di persone. 
Da notare che detto ufficio, 
come da orario affisso alle 
vetra'c, umane aperto dalle 
ore 8,30 alle 11,30, dopodi­
ché chiude e molta gente, 
dopo ore di coda, é costretta 
a npresentarsi il giorno suc­
cessivo sempre con la spe­
ranza di riuscire ad arrivare 
allo sportello II che. semisi 
consente, è già indice di una 
pessima organizzazione e 
crea parecchio nervosismo, 
specie in chi come me ha 
dovuto perdere una giornata 
di lavoro sapendo di essere 
in regola. 

Infatti, l'avviso é poi stato 
annullato. Mi é stato spiega­
to che l'errore era dovuto al 
fatto che i dati tecnici della 
vettura non erano stati ag­
giornati nella memoria del 
computer. Ma quel che mi 
ha sconcertato é stato il con­
statare che nelle mie stesse 
condizioni si trovavano pa­
recchie altre persone. Molti 
di noi hanno quindi perso 
l'intera mattinata, unitamen­
te agli impiegati dell'Aci che 
avrebbero potuto invece im­
piegare il loro tempo aggior­
nando la memoria del cen­
tro di elaborazione. 

Ha senso tutto questo? 
Qual è stato il costo in ore di 
lavoro? Prima di inviare tutti 
quegli avvisi, non sarebbe 
stato meglio verificare che I 
dati fossero aggiornati? 

Antonella CaUea. Verona 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

Wm Q é impossibile ospita­
re tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che d 
scrivono e I cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Ciré Andreani, Milano; 
Hajo. Heidelberg (Rft); Nel­
lo Salvador!. CollesalvetrJ; 
Luigi Gemma, Arce; Umber- ' 
to Rossi, Roma; Maurizio Fa­
rinelli, Arcevia; Lia G. Bolo-
can Parisi, Pavia; Nicolino 
Manca, Sanremo; Orazio 
Sparano, Belvedere Maritti­
mo. 

- Adalberto Andreani, Rieti 
(«Abbiamo bisogno di un 
tendenziale bipolarismo e 
quindi di una riforma eletto­
rale, magari ispirata al siste­
ma francese. Abbiamo biso­
gno di chiarezza con la crea­
zione di un polo conservato­
re-centrista e di un polo pro­
gressista di sinistra democra­
tica Insomma. due 
schieramenti potenzialmente 
in grado di alternarsi ogni 
dnqueannialftovanot'). 

Sergio Toncich, Trieste 
{•Nella trasmissione "LT-
sovmoria'del 26/2 il condut- ' 
tore Giuliano Ferrara conclu­
se con la seguente afférma­
zione: "Vi posso assicurare 
che finita la guerra nel Collo, 
le forze alleale torneranno 
Immediatamente in patria 
perche non è nelle loro inten­
zioni fare i gendarmi del Me­
dio Oriente'. Tale incauto 
vaticinio non si i verifico-
A». 

- Sulla questione del paci­
fismo, facendo particolare 
riferimento agli articoli di 
Flores d'Arcais e Massimo 
Bolla, ci hanno scritto lettere 
etìliche i lettori Marco Za­
netti di Venezia, Piero Pirac-
cini di Cesena; Flora Dreni di 
Roma, Vincenzo Bellettini di 
Bologna, Maurizia Censetti 
di Bazzane 

- Le proposte per mutare i 
limiu dell'età pensionabile e 
per bloccare gli aumend 
delle pensioni stanno susci­
tando preoccupazione e 
proteste. CI hanno scritto In 
proposito Tarquinio Zanetti 
e altre 9i firme da Torino, 
Ornella Rossetti di Milano. 
Federico Pietrantonio di Ro­
ma, Giovanni Rossetti di Je­
si, Luciano De Benedetto di 
Luvinate, Giovanni Musum-
mi di Catania. Antonio La 
Marra (presidente della 
Laps) di Frosinone. 

Scrivete teucre brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirizzo e possibilmente II 
numero di telefono. Chi desi­
dera che in calce non compala 
il proprio nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmate o siglate 
o con firma illeggibile o che re­
cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub­
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altri giornali. 

8 l'Unità 
Mercoledì 
15 maggio 1991 



IN ITALIA 

Maradona 
Chiesto 
il rinvio 
a giudizio 
• i NAPOU. L'arresto di Mara­
dona in Argentina e il referto 
dei medici sportivi dell'Acqua-
cetosa (presenza di cocaina 
nelle urine del campione), 
avranno sicuramente indulto 
sulla decisione presa ieri dal 
sostituto procuratore Luigi 
Bobbio che ha chiesto il rinvio 
a giudizio di Dieguito e dei 
suoi amici Felice Pizza e Giu­
seppe Suarato per «detenzione 
e traffico di droga*. Nel pressi 
giorni il giudice delle indagini 
preliminari dovrà decidere se 
mandare sotto processo o me­
no U fuoriclasse argentino e I 
suoi conoscenti. I guai per Die­
go Armando Maradona sono 
cominciati tre mesi fa, quando 
i carabinieri del gruppo •Napo­
li uno* hanno inviato alla Pro­
cura della Repubblica un rap­
porto su una banda di traffi­
canti intemazionali di droga. 
Nel «dossier* spunta fuori cla­
morosamente anche il nome 
del calciatore argentino. In se­
guito ad intercettazioni telefo­
niche, Infatti, gli investigatori 
scoprono che l'insospettabile 
Dieguito è solito parlare con 
alcune delle persone coinvolte 
nell'inchiesta sugli stupefacen­
ti. In particolare, in una delle 9 
conversazioni registrate, «El Pl-
be*. rivolgendosi a Carmela 
Cinquegrana, tenutaria di una 
casa di appuntamento al 
Quartieri spagnoli, chiede 
•donne e roba*. Poi arrivano le 

'testimonianze di quattro ra­
gazze le quali sostengono che 
Maradona ha offerto loro della 
cocaina. Quanto basta, insom­
ma, per contestare al giocatore 
il reato di detenzione e cessio­
ne di stupefacenti. 

Ambiente 
È in arrivo 
«740» verde 
per industrie 
• f i ROMA. Un «740* per ac­
certare. Invece del reddito, l'In­
quinamento industriale. La 
proposta viene dal deputato 
del pds e ministro per l'am­
biente del governo ombra, 

•Chicco Testa che ha presenta­
to, Insieme con Mltva Bosclll e 

' Massimo Serafini, una propo­
sta di legge per •l'Istituzione di 
un'anagrafe delle sostanze in­
quinanti* e una scheda tipo 
•per il rilevamento degli inse­
diamenti produttivi e di auto­
denuncia delle relative emis­
sioni nell'ambiente* elaborata 
dal Ose. 

«Il problema di fondo è quel­
lo di conoscere con esattezza 
quantità e qualità degli ele­
menti inquinanti - ha detto Te­
sta - e senza una base Infor­
mativa seria e attendibile non 
è possibile verificare i cambia­
menti, selezionare gli interven­
ti, indicare le priorità. Decide­
re, insomma, cosa fare e do­
ve». 

Ma non basta. Se non si co­
nosce chi inquina, non è nep­
pure possibile far pagare le 
tasse ambientali. E, Infatti, c'è 
dibattito tra 1 ministri anche 
per accertare la base Imponi­
bile di eventuali ecolmposte. E 
in attesa che al ministero del­
l'Ambiente nasca il sistema in­
formativo nazionale (Sina) la 
documentazione si accumula 
in modo caotico negli uffici 
delle pubbliche amministra­
zioni senza ordine e senza cri­
teri unitari. Di qui la proposta 
del pds che ha, tra l'altro, il do­
no della semplicità echc vuole 
colmare un vuoto con uno 
strumento di Immediata appli­
cabilità per tutti gli impianti 
che le leggi attuali sottopongo­
no a controlli ambientali 

Dice Testa: •Insistiamo per­
ché, pur esistendo la legge 475 
sui rifiuti Industriali che preve­
de un catasto nazionale per 
catalogare tutti quelli prodotti 
in Italia, pur essendoci un ca­
tasto sui fumi delle industrie 
previsto dalla legge 203, pur 
imponendo, infine, la legge 
Merli l'obbligo del catasto de­
gli scarichi nei corpi idrici, fi­
nora non si e fatto nulla». 

Quante sono le industrie In­
teressate a questa •autodenun­
cia ambientale*? Secondo una 
prima stima circa 10-20 mila. E 
gii il fatto che non si sappia 
nemmeno il numero dei pro­
babili tassati dovrebbe far ri-
Oettere.Perizie giurate dovreb­
bero servire da garanzia contro 
eventuali denunce false o po­
co fedeli. 

Infine l'utilizzazione del da­
ti. La proposta di legge preve­
de che II ministero dell'Am­
biente stipuli per l'organizza­
zione e l'elaborazione del dati 
un accordo di programma con 
l'Enea, quale organo tecnico-
scientifico del ministero stes­
so. OMAc 

Il delitto in provincia di Varese La vittima era rimasta vedova 
Il ragazzo confessa senza emozione daJpochi giorni e, forse, i parenti 
«La odiavo, volevo farlo da tempo» temevano di perdere la casa dove 
Qualcuno ha armato il giovane? si erano installati alcuni anni fa 

Sedici anni, uccide come un killer 
Undici colpi di pistola contro la zia per l'eredità 
•La odiavo, aveva rovinato la vita di mio zio, l'aveva 
fatto morire per i dispiaceri». Cosi Francesco -16 an­
ni appena compiuti - ha confessato di aver ucciso 
sua zia Antonietta Mastroianni, da poco rimasta ve­
dova. Il ragazzino ha freddato la donna con 11 colpi, 
facendola stramazzare sul selciato della chiesa di 
Cadegliano (Varese). I carabinieri hanno un sospet­
to: Francesco è stato imbeccato da un adulto? 

MARINA MORPUROO 

gliano si è sparsa la voce che I 
carabinieri stavano cercando il 
proprietario di una bicicletta 
color senape, è stato lo stesso 
Francesco a presentarsi spa­
valdamente in caserma: «Per­
ché mi volete?*. Poche doman­
de, e il ragazzino è apparso su­
bito in difficoltà. La parlantina 
gli si é inceppata, le spiegazio­
ni gli sono morte In gola, l'alibi 
per quel pomeriggio eli sangue 

è crollato miseramente. Qual­
che ora dopo, Francesco ha 
confessato, senza lacrime: ma 
la sua confessione presenta 
ancora alcuni punti oscuri, che 
gli inquirenti disperano di riu­
scire a chiarire. Il quesito che 
più li tormenta é questo: dav­
vero Francesco ha agito da so­
lo, dì sua spontanea iniziativa 
e spinto dall'odio verso questa 
zia che come unico torto aveva 

••MILANO. Ha ucciso la zia 
con undici colpi di pistola e 
poi ha confessato il delitto sen­
za emozione: >La odiavo, era 
tanto che avevo pronta la rivol­
tella per ucciderla*. Francesco. 
16 anni appena compiuti, da 
ieri mattina è in una comunità 
di accoglienza, pietosa alter 
nativa alla cella di un carcere 
minorile. Al baby-killer, 1 cara­
binieri di Luino e Ponte Tres* 
sono arrivati grazie alla bici-
clettina da corsa color senape 
trovata a pochi metri dal cada­
vere insanguinato della pen­
sionata Antonietta Agata Ma­
stroianni: solo un ragazzetto 
avrebbe potuto usare, per arri­
vare sul luogo del delitto, un 

mezzo di dimensioni tanto ri­
dotte. Ma se la bicicletta é da 
bambino, tutta da adulto la fe­
rocia dimostrata dall'assassi­
no, entrato in azione alle quat­
tro dell'altro pomeriggio da­
vanti alla chiesa di Cadegliano 
Viconago, paese di poche ani­
me in provincia di Varese. Un­
dici colpi di calibro 7,65, tutti 
sparati a bruciapelo e con pre­
cisane da killer, hanno messo 
fine alla difficile vita della si­
gnora Mastroianni: 57 anni 
passati a lavorare duramente 
come operaia tessitrice, con 
l'incubo di un marito mane­
sco, prepotente ed alcoolizza-
to. 

Quando per le vie di Cade-

Ragazzo ammazza 
per rubare 
un motocarro 

ONOFRIO P I P I 

quello di essersi sottratta - al­
lontanandosi da casa tre anni 
fa - alle botte e alle prepoten­
ze del marito Luigi Esposito 
(fratello della madre del baby-
killer) ? O forse é stato un adul­
to ad ispirare il terribile gesto, 
nella speranza di ricavare un 
utile economico dalla morte 
della povera Antonietta? Come 
ha fatto un ragazzino a venire 
in possesso di una calibro 
7,65, che tra l'altro non é anco­
ra stata trovata? Francesco ha 
raccontato di aver ricevuto la 
pistola «In regalo* da un ami­
co, morto qualche mese fa, e 
di averla tenuta nascosta fino 
al giorno del delitto: ma non è 
una versione molto convincen­
te. 

I carabinieri stanno dunque 
tenendo d'occhio la famiglia 
di Francesco: una famiglia nu­
merosissima (dieci figli, il più 
piccolo ha 11 anni), arrivata 
qualche anno fa dalla Cala­
bria. Qi abitanti di Cadeglbno 
non li hanno mai accolli con 
calore, spaventati dai loro 
comportamenti arcaicamente 
violenti. «E* gente ignorante, 
che riesce a far del male. Ma 
non sono dei delinquenti...* 

spiega un maresciallo: anche 
Francesco, che pur è «sveglio e 
scaltro», non era andato oltre 
la prima media e ora lavoric­
chiava qua e la. 

I rapporti tra 1 genitori del ra­
gazzino e la vittima erano pes­
simi, come del resto erano 
pessimi i rapporti tra Luigi e i 
parenti di Antonietta. Quando 
Luigi Esposito, tre anni or so­
no, aveva invitato i dieci a sta­
bilirsi in casa sua - un grande 
appartamento, In via Serva 5 -
la signora Mastroianni era ad­
dirittura fuggita: era andata ad 
abitare In un'altra frazione, pur 
di non continuare a vivere con 
quel marito che la pestava bru­
talmente un giorno si e un gior­
no no, e con i nuovi ospiti a lei 
dichiaratamente ostili. Il suo 
incubo sembrava finito tre 
giorni fa, quando Luigi era 
morto, distrutto dalla cirrosi 
epatica. Restava solo il proble­
ma della modesta eredità la­
sciata dall'uomo, quattro ap­
partamenti per un totale di 250 
milioni: sarebbero toccati ad 
Antonietta Mastroianni, con 
gran rabbia della famiglia di 
Francesco, che la riteneva in­
degna di tanta.. 

Ltntemo di un carcere minorile 

Accoltellata anziana 
che si ribella 
ai rapiratori-baby 

•IBITONTO. (Bari) I 6 figli 
non sanno ancora darsi pa­
ce. La moglie Maria Antonia 
chiusa nel suo dolore aspet­
ta che riportino dal Policlini­
co di Bari il corpo del marito 
Vitantonio Maggio, €3 anni, 
ucciso ieri mattina alle 8,15 
da due rapinatori che vole­
vano rubargli il motocarro. 
Uno di loro, C. M.. ha appe­
na 17 anni. Assieme al com­
plice, Leonardo Colasuon-
no. è stato rintracciato e sot­
toposto a fermo di polizia 
giudiziaria. 

Vitantonio Maggio, ex 
guardia giurata, da pochi 
anni in pensione, aveva de­
ciso, pur di fare qualcosa, di 
coltivare il suo piccolo fon­
do in contrada «Pozzo nero», 
ai confini con l'aeroporto di 
Palese. Produceva ortaggi 
che servivano per la sua nu­
merosa famiglia. 
• > Una famiglia come tante. I 
figli già sposati. La casa nel 
quartiere popolare dei Santi 
Medici. Ieri ere uscito di pri­
ma mattina. Aveva caricato 
ta piccola motozappa sul 
suo furgoncino, aveva preso 
vari attrezzi agricoli e si era 
recato nel suo piccolo orto. 
Improvvisamente si era ac­

corto che qualcuno sul ci­
glio della strada stava ten­
tando di rubare il motocar­
ro. Ha gridato, ha chiesto 
aluto, ha preso anche un ba­
stone per cercare di spaven­
tare i rapinatori. Erano due: 
uno di loro ha sparato 4 col­
pi di 6.75: lo hanno colpito 
in pieno petto. Vitantonio 
Maggio è stato soccorso dai 
vicini. Ma al Policlinico di 
Bari è giunto sia cadavere. 

I due che hanno compiu­
to l'assassinio, sono stati già 
presi. Uno di loro, C.M. ha 
appena 17 anni. Anche il 
suo complice, Leonardo Co-
lasuonno, di 31 anni, é stato 
rintracciato ed è stato sotto­
posti a fermo di polizia giu­
diziaria con l'accusa di omi­
cidio. I due erano già noti al­
le forze dell'ordine, hanno 
precedenti penali per furto 
al patrimonio. Insomma una 
storia di ordinaria «delin­
quenza» che dimostra come 
in Puglia ci si trovi di fronte 
ad una criminalità molto pe­
ricolosa: anche il piccolo 
borseggiatore ha disponibi­
lità di armi che non esita ad 
usare. Bitonto. Andria, Bari-
Cep: sono zone ad alto ri­
schio. Commercio e spaccio 
di stupefacenti, rapine, furti. 

Si ruba di tutto: dalle auto 
di grossa cilindrata, fino ai 
motocarri. E un mercato ab­
bastanza florido che vede 
impegnati molti minorenni 
in cerca di piccoli guadagni 
che penhetttfhó di «tirare a 
campare» e di procurarsi la 
droga. 

•Qui - dice Giuseppe Ros-
siello, segretario del Pds -
siamo al limite della impo­
tenza. La manovalanza 
adulta non scende più in 
campo. Commissiona e 
controlla. Tutto è affidato ai 
minori. È più comodo e me­
no pericoloso. C'è un indice 
di devianza minorile molto 
alto». E che a Bitonto ci sia­
no zone come II centro stori­
co e i quartieri lacp simili ai 
quartieri più pericolosi di 
Bari, lo sanno tutti. 

Francesco Maggio, 30 an­
ni, il figlio della vittima, fa la 
guardia giurata, lo stesso 
mestiere che faceva il padre. 
E' addolorato e incredulo: 
•Mio padre è morto - dice -
senza ragione. Non mi inte­
ressa sapere neanche chi 
l'ha ucciso. So soltanto che 
oggi anche al più mite degli 
uomini può capitare di esse­
re ammazzato come un ca­
ne, per un furto di un vec­
chio autocarro agricolo». 

• • PALERMO. Cari ragazzi, sa­
pete cos'è il nuovo codice di 
procedura penale? Sapete 
quali sono i compiti del sosti­
tuto procuratore della repub­
blica? E quelli del giudice per: 
l'Istruzione preliminare? No. 
Fino alle 14 di ieri, Calogero di 
15 anni e Angelo di 17, tutti e 
due di Canicattl, amici per la 
pelle, stessa vita per strada, , 
stessa carenza di affetti fami­
liari, e neanche l'ombra della 
scuola dell'obbligo, di leggi, 
codici e termini di custodia 
cautelare erano assolutamente 
digiuni. Ora sono a Palermo, 
accusati di tentata rapina e 
tentato omicidio. Chiamati a ri­
spondere, nonostante l'età, di 
una rapina che per puro mira­
colo non si 6 conclusa con 
l'uccisione della vittima. Lune­
di sera, in via Perez, si sarebbe­
ro presentati nel negozio di ali­
mentari gestito da Rosa Narbo-
ne, di 74 anni. Con tono peren­
torio hanno preteso l'incasso. 
L'anziana commerciante non 
e stata al gioco, ha urlato, ha 
tentato di uscire dal locale. 
Una coltellata l'ha raggiunta 
allo stomaco. I ragazzi, rinun­
ciato al bottino, sono fuggiti. 
Prima di tornarsene a casa si 
sono fermati alla periferia di 
Canicattl. Hanno sfondato l'u­
scio di un appartamento al pri­
mo piano, portato via un salva­
danaio contenente poco più di 
centomila lire. Solo a quel 
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punto se ne sono tornati dal ri­
spettivi genitori. A serata avan­
zata, la visita dei carabinieri, le 
perqubWoiuVil ritrovamento -
anche se non d sono r* con­
ferme ne smentite ufficili - dei 
loro vestili- insanguinati. Inter­
rogatorio in caserma, sino a 
notte fonda. E ieri mattina, tra­
sferiti nel capoluogo, verso 
quel carcere di Malaspina reso 
famoso da Risi col suo 'Mary 
per sempre". In che modo I ca­
rabinieri siano giunti a formu­
lare accuse cosi pesanti e cir­
costanziate non vogliono rive­
larlo ne il maresciallo Mallia di 
Canicattl né 0 capitano Mate­
rie del gruppo operativo di 
Agrigento. Ed è, in questo ca­
so, una discrezione investigati­
va più che giustificata dalla 
giovane età delle persone ac­
cusate. Fatto sta che entro 48 
ore dalle 14 di ieri sarà chia­
mato a pronunciarsi il sostituto 
procuratore della Procura per I 
minori, Ettore Costanzo. Ed 
entro le 48 ore successive la 
parola passerà al gip. Concetta 
Sole. Valuteranno, natural­
mente, sulla base del rapporto 
dei carabinieri. E In questi 4 
giorni di attesa? Calogero ed 
Angelo, nel centro di prima ac­
coglienza, diretto da Rosalia 
Venuti potranno giocare a cal­
cetto, guardare la televisione, 

leggere qualcosa. Oggi incon­
treranno 1 genitori, fatti venire 
appositamente da Canicattl. 
Michele Di Martino, direttore 

"> del Malaspiha. spiega cos' è il 
Centro prima accoglienza: una 
sorta di filtro il più possibile 
rassicurante, una casa famiglia 
con una mezza dozzina di po­
sti letto dove il ragazzo - fin 
quando l'accusa contro di lui 
non diviene definitiva - non si 
troverà minimamente a contat­
to con altri giovani detenuti. 
Sarà assistito da un educatore 
sociale e da uno psicologo. 
Rosalia Venuti, ieri, nel primo 
pomeriggio, e stata la prima ad 
incontrare 1 due ragazzi terribi­
li. U descrive cosi: (Sono molto 
nervosi. Hanno potuto vedere 
il telegiornale e sono preoccu­
pati che in paese possano es­
sere facilmente identificati. No. 
Non per paura di vendette e 
rappresaglie, una volta liberi. 
Perche - è questa la spiegazio­
ne che hanno dato - a Cani-
catti non potranno più cammi­
nare a testa alta». Colpevoli? 
Accusati ingiustamente? La 
dottoressa Venuti ha il compi­
to di spiegare al giovani che ar­
rivano in che situazione si so­
no cacciati. Tocca alla autorità 
giudiziaria provare la fonda­
tezza delle sue accuse. Molto 
pesanti, a sentire l carabinieri. 

L'ex leader di Lotta continua non parteciperà al dibattimento «nemmeno tra il pubblico» 
In aula gli altri imputati Pietrostefani, Bompressi e Marino, tutu' condannati in primo grado 

Calabresi: inizia l'appello, ma senza Sofri 
Inizia oggi, davanti alla prima sezione della Corte 
d'assise d'appello, il processo di secondo grado de­
dicato al caso Calabresi-Lotta continua. Adriano So­
fri, ex leader di Le, non sarà in aula, anche se, pur 
avendo rinunciato all'appello, rimane imputato con 
Giorgio Pietrostefani, Ovidio Bompressi e il loro ac­
cusatore Leonardo Marino. Sono tutti a piede libero, 
compreso Marino. 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Che Adriano 
Sofri lo voglia o no, anche il 
processo d'appello dedicato 
all'omicidio del commissario 
Luigi Calabresi finirà per ruo­
tare intomo al suo nome. Sia 
per gli innocentisti che per i 
colpevolista come per gii or­
gani d'informazione, la "pri­
ma donna", nel bene e nel 
male, resta lui. Persino un 
suo vecchio amico, lo storico 
Cario Cinzburg, gli ha dedi­
cato un recente libro, edito 
da Einaudi, in cui al titolo // 

giudice e lo storico è affianca­
to l'inequivocabile sottotitolo 
•Considerazioni in margine 
al processo Sofri». 

Eppure oggi l'ex leader di 
Lotta Continua non si farà ve­
dere nell'aula della prima se­
zione della corte d'assise 
d'appello: fin dall'inizio del 
processo di primo grado -
nel gennaio 1990 - dichiarò 
che in caso di esito negativo 
non avrebbe fatto ricorso; e, 
una volta appresa la condan­
na a 22 anni di reclusione. 

mantenne ta promessa. Ge­
sto apprezzato dai suoi so­
stenitori, giudicato strumen­
tale dai detrattori: Adriano 
Soni comunque non entro in 
carcere, perché la stessa pro­
cura della repubblica mila­
nese - contestatissima dagli 
ex espoenti di Le - chiese di 
sospenderne la condanna 
per la connessione fra la sua 
posizione e quella dei coim­
putati appellanti (Giorgio 
Pietrostelani, Ovidio Bom­
pressi e Leonardo Marino). 

Fatto sta che, a scanso di 
equivoci, una settimana fa 
un pallido Som', in occasione 
delia presentazione a Milano 
del libro di Ginzburg, aveva 
ribadito che né oggi né mai 
metterà II naso a palazzo di 
giustizia, neppure tra il pub­
blico: >ll mio destino è legato 
a quello degli altri, però non 
parteciperò al processo». De­
cisione che non gli ha con­
sentito di sparire dall'elenco 
degli imputati. Cosi - visto 

che l'altro giorno ha persino 
tolto la delega al suo difenso­
re, Marcello Gentili - dovrà 
essere difeso da un avvocato 
nominato d'ufficio. Sul piano 
pratico comunque il proces­
so di secondo grado - presi­
dente Renato Cavazzoni, giu­
dice relatore Laura Bertolé 
Viale - dovrebbe iniziare 
senza Intoppi; tanto più che 
l'altro Ieri la Cassazione a 
detto «no» all'istanza con la 
quale Pietrostefani aveva 
chiesto che l'appello non 
fosse affidato ai giudici mila­
nesi, accusati di non poter 
garantire «un giudizio sereno 
e imparziale». Gli imputati, 
per altro, arrivano in aula a 
piede libero (Marino era agli 
arresti domiciliari, con il per­
messo di uscire per lavorare, 
fino al 2 maggio scorso, 
quando sono scaduti i termi­
ni di custodia cautelare). 

Oggi dunque si rievoche­
ranno per la seconda volta i 
fatti che, secondo l'accusa. 

avrebbero portato, la mattina 
del 17 maggio 1972, all'as­
sassinio del commissario di 
PS Luigi Calabresi (allora 
considerato - non solo da Le 
- responsabile della morte 
dell'anarchico Pino Plnelli, 
trovato cadavere il 15 dicem­
bre 1969 nel cortile della 
questura di Milano, pochi 
giorni dopo la strage di piaz­
za Fontana). Della clamoro­
sa inchiesta si ebbe per la 
prime volta notizia il 28 luglio 
1988. Nei giorni precedenti 
Leonardo Marino, un ex ope­
raio della Fiat già militante di 
Lotta continua, aveva accu­
sato del delitto Calabresi se 
stesso, un altro ex militante 
(Ovidio Bompressi) e due ex 
dirigenti del medesimo grup­
po extraparlamentare 
(Adriano Sofri e Giorgio Pie­
trostefani). Questi ultimi ven­
nero arrestati nelle loro abi­
tazioni e condotti a Milano in 
alcune caserme dei carabi­
nieri. 112 maggio 1990 la cor­

te d'assise condannò Sofri, 
Pietrostefani e Bompressi a 
22 anni di carcere: i primi in 
qualità di mandanti, il terzo 
di esecutore dell'assassinio. 
Marino, originale figura di 
pentito, fu condannato a un­
dici anni 

Un'inchiesta e un proces­
so che hanno spaccato l'opi­
nione pubblica: divisa tra co­
loro che hanno ritenuto del 
tutto legittima e trasparente 
la prassi seguita dagli inqui­
renti e coloro che hanno de­
finito i magistrati prevenuti e 
•inchinati» davanti a accuse e 
autoaccuse di Marino non 
•supportate da prove credibi­
li*. Divisioni che prevedibil­
mente si riproporranno du­
rante Il processo d'appello. 
Nell'attesa Dario Fo, inno­
centista convinto, ha annun­
ciato che la vicenda potreb­
be ispiragli un seguito del 
suo noto spettacolo Morte ac­
cidentale di un anarchico de­
dicato al caso Pinelli. 

Sanità: 
lSOmila persone 
che si «bucano» 
rischiano l'Aids 

Sono circa 150 mila i giovani tossicodipendenti pervia 
endovenosa esposti al rischio di infezione del virus del­
l'Aids e circa 50 mila i giovani già infettati. Risulta da 
uno studio presentato alla commissione nazionale Aids 
dal servizio centrale per le tossicodipendenze del mini­
stero della Sanità diretto da Irinus Serafin. «Si tratta di 
una stima - ha spiegato l'epidemioiogo Giovanni Rezza 
- che è stata ottenuta dai dati raccolti dai servizi per le 
tossicodipendenze di tutte le regioni italiane. 

Siracusa: cade 
elicottero militare 
Un morto 
e tre feriti 

Un elicottero della Marina 
militare è precipitato vici­
no a Portopalo di Capo-
passero, a pochi chilome­
tri da Pachino. Il bilancio è 
di un morto e tre feriti. La 

a > a a a ^ _ ^ K a B . ^ B M . _ sciagura è avvenuta du­
rante l'esercitazione aero­

navale Nato «dragon hammer» che si sta svolgendo nel­
le acque del Mediterraneo ed alla quale partecipano 
anche numerosi mezzi navali ed aerei della Marina. L'e­
licottero precipitato è del tipo «Ab 212*. L'ufficiale dece­
duto è il sottotenente di vascello Vinicio Littori, residen­
te a Dolano (La Spezia). L'ufficiale era imbarcato sulla 
fregata «Scirocco» ed era impegnato con il suo elicotte­
ro in una missione operativa. Una nave della Marina, 
accorsa sul luogo dell'incidente, ha trovato l'elicottero 
ancora galleggiante: tre componenti dell'equipaggio 
sono stati recuperati in mare mentre il sottotenente è 
stato trovato privo di vita all'interno della carlinga. 

Caso Luman 
Il tribunale 
ratifica l'accordo 
delle due famiglie 

Il Tribunale dei minorenni 
di Firenze ha sostanzial­
mente accolto le richieste 
dei Luman e dei Cristino 
relative al passaggio di Da­
rio da una famiglia all'al-

mmm^—^mm^^^mm.^ tra. Domenica prossima i 
Cristino arriveranno a San 

Giovanni e ci resteranno una settimana. Vi torneranno 
l'8 giugno e questa volta per 15 giorni. Dal 29 giugno al 7 
luglio Dario resterà con i Cristino. Dal 20 luglio al 19 
agosto vacanza a Palmi delle due famiglie con il picco­
lo. Fino a questa data Dario sarà in affidamento provvi­
sorio ai Luman. Il 20 agosto, poi, dovrà cambiare vita. Il 
Tribunale ha comunque stabilito delle cautele. Un'equi­
pe di psicologi di San Giovanni e di Pontecagnano con-
sigleranno e verificheranno l'inserimento del bambino 
nella nuova famiglia. Faranno una relazione mensile ai 
giudici e quella finale il 20 agosto. Le due equipe saran­
no coordinate dal professor Luciano Pellegrini. 

Dal soggiorno 
obbligato dirigeva 
i rapinatori 
Arrestato 

Mentre era sottoposto a 
domicilio coatto, in pro­
vincia di Cuneo, aveva or­
ganizzato una banda di 
rapinatori con manova­
lanza locale e campana. 

^^^mmm^m^mmmm^^mm Si tratta di Domenico Mo­
relli, ritenuto autore della 

•strage di sant'Antimo» nella quale il 15 aprile 1982 ri­
masero uccise la moglie, la madre e la sorella del boss 
cutoliano Matteo di Maitteo. Morelli, condannato a tre 
ergastoli, era in libertà per decorrenza dei termini di cu­
stodia cautelare in attesa della sentenza della Cassazio­
ne ed era stato destinato al domicilio coatto a Fossano, 
in provincia di Cuneo. Qui, però, aveva organizzato una 
banda di rapinatori di banche e gioiellerie che aveva la 
sede logistica in un garage della cittadina. Insieme con 
lui sono finite in manette altre cinque persone. 

Cosenza: 
incidente stradale 
finisce 
a colpi di lupara 

Un banale incidente d'au­
to, alla periferia di Cassa­
no Ionio in provincia di 
Cosenza, si è concluso 
con una sparatoria, a col­
pi di lupara. Ma non solo; i 

^ M a a ^ a ^ a ^ H a a passeggeri delle due vettu­
re, all'arrivo dei carabinie­

ri, non hanno esitato ad impegnare un conflitto a fuoco 
anche con i militari. I cinque coinvolti, tutti arrestati, so­
no: Tommaso e Francesco Iannicelli, rispettivamente di 
53 e 26 anni, padre e figlio, che si trovavano su di una 
vettura; Battista Atene, 22 anni. Paolo Francese e Batti­
sta Santagata che si trovavano sull'altra auto. Nella spa­
ratoria è rimasto ferito, lievemente, un passante. 

SIMONE TREVES 

La tragedia del Moby Prince 
«Omicidio plurimo colposo» 
Informazione di garanzia 
all'armatore della Navarma 
••LIVORNO. L'inchiesta av­
viata dalla magistratura per ap­
purare le cause della tragica 
collisione tra il traghetto Moby 
Prince e la petroliera Aglp 
Abruzzo sta entrando nel vivo. 
Lo si comprende dall'informa­
zione di garanzia che il sostitu­
to procuratore, dottor Luigi De 
Franco, ha inviato all'armato­
re, Achille Onorato, della so­
cietà Navarma, proprietaria 
del traghetto. Nella comunica­
zione Inviata dal magistrato si 
informa l'interessato dell'avvio 
di una inchiesta tendente ad 
appurare le responsabilità di 
un reato configurato come 
omicidio plurimo colposo. I 
periti nominati dal tribunale, 
effettueranno, il prossimo 25 
maggio, un test su alcune parti 
della nave, probabilmente 
l'apparato timone, che, una 
volta effettuato, modificherà 
strutturalmente la parte ren­
dendo la prova irripetibile. Al 
test parteciperanno anche I 
periti nominati dai parenti del­

le vittime che di recente si so­
no costituiti in comitato. Intan­
to é iniziata l'operazione di al­
libo della petroliera, ieri erano 
state travasate 40mila tonnella­
te di grezzo. 

Si sono invece concluse le 
due inchieste avviate dall'auto­
rità marittima, quella somma­
ria della capitaneria di porto di 
Livorno e quella, segretissima, 
ordinata dal Ministro Pacchia­
no tesa a venficare l'operato 
della direzione marittima. Nel­
l'inchiesta pare siano avallate 
ipotesi di ntardi ed errori nel 
coordinamento dei soccorsi in 
sede locale. Si tratta di una in­
chiesta amministrativa che 
guarda sopratutto al funziona­
mento della direzione maritti­
ma locale e che potrebbe por-
lare, se fossero confermate 
queste responsabilità, a prov­
vedimenti amministrativi. In 
sede penale spetta invece alla 
magistratura venficare se vi sia 
stato o meno un reato di man­
cato soccorso. 

l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

Alle Nazioni Unite 
0 compito principale 

nella Conferenza 
per il Medio Oriente 

• I L'UNITÀ - Colpiate del n o libro U «otto-
titolo: «La guerra che il poteva evitare», 
mentre l'opinione corrente che si è consoli­
data •oprammo dopo la guerra è esatta­
mente 0 contrarlo. Volevo chiedere, quindi, 
osai è la ragione di fondo per col 0 signor 
Prlmakov crede che tino all'ultimo al potes­
te evitare. 

PRIMAKOV - Innanzitutto, credetemi, quel 
titolo non è stato messo per fare sensazione. 
Sono profondamente convinto che sarebbe 
stato possibile evitare questa guerra. Lo sono 
tuttora. Il problema non era quello di accetta­
re o non accettare l'evacuazione delle truppe 
Irachene dal Kuwait, non era questa la que­
stione. Il problema era: con che mezzi, in 
quale torma ottenere questa evacuazione. 

Sono convinto che una combinazione che 
si era determinata di alcuni elementi fortunati 
avrebbe permesso di ottenere questo risulta­
to con metodi politici. 

Innanzitutto c'era l'isolamento intemazio­
nale dell'Irate poi, nel mondo arabo, c'erano 
degli Stati forti che erano assolutamente con­
trari all'occupazione del Kuwait da parte del­
l'Itale l'assenza di una contrapposizione tra 
gU Stati Uniti e l'Unione Sovietica per quanto 
riguarda, appunto, l'Irate, perché in passato 
tutti i conflitti venivano sempre considerati at­
traverso questo prisma della contrapposizio­
ne di forza militare con questa grande con­
centrazione. C'era stata questa fortissima di­
mostrazione di forze annate nella zona, poi 
c'erano le sanzioni economiche contro Tirale. 
Cera la posizione dell'Orni. 

Tutto questo secondo me, e ne sono anco­
ra convinto, offriva la possibilità di manovra­
re, di non fare la guerra. Qual era il senso di 
questa manovra? 

Il 12 agosto Saddam Hussein aveva fatto 
una dichiarazione In cui aveva collegato di­
rettamente l'evacuazione delle truppe ira­
chene dal Kuwait con l'evacuazione delie 
truppe Israeliane dai territori occupati e delle 
truppe siriane dal Ubano. Questa era una 
condizione non accettabile. Non si poteva 
dare questa ricompensa all'lrak, l'opinione 
pubblica non l'avrebbe accettata. C'era, pe­
ro, secondo me, un pacchetto di cose da fare 
che era Invisibile in quel momento. 

Se si fosse fatto capire all'lrak che alla sua 
evacuazione totale e incondizionata dal Ku­
wait avrebbero potuto seguire delle conces­
sioni, delle cose a favore dell'Irate 

Per esempio, se l'irak avesse potuto sapere 
quando gli americani si sarebbero ritirati, se . 
avesse saputo quando sarebbero terminati: le 
sanzioni, se avesse saputo quando avrebbero 
potuto cominciare delle trattative sulle con­
troversie che c'erano tra Irak e Kuwait, se 
avesse potuto sapere che i membri perma­
nenti del Consiglio di sicurezza dell'Onu 
avrebbero cominciato un'azione per risolve­
re globalmente il conflitto arabo-Israeliano. 
Questa era la sostanza del mio approccio, . 

Donate I* sua ottima tastatone • Baghdad 
clfnitBttwmwplotecitlalreapIrttsPccrto 
otti*!*»», tanto che portò a delle dkhla-
mtoal dello atea» Gorbodov die faceva* 
nolnttavederennapoasll>Uita,operlonie-
nooMkaplragUocheclatavaaprendo. 

Ritiene che ri ala stata la responsabilità 
di qualcuno, e In questo caso di chi, che ha 
tatto tallire e ha fatto prendere alle cose un 
Indirizzo completamente diverso? 

L'ottimismo derivava Innanzitutto dal fatto 
che avevamo avvertito un'evoluzione nelle 
posizioni di Saddam Hussein: però era un ot­
timismo molto relativo, perché questa evolu­
zione non era molto decisa, molto concreta. 

Nel primo Incontro con Saddam Hussein, 
quando rimanemmo soli, lui mi disse: «Tu co­
sa credi, che io non sia realista? lo mi rendo 
conto di quello che poi dovrò fare, però non 
posso farlo cosi semplicemente». 

In questo primo incontro, comunque, lui ri­
badì che storicamente, geograficamente, po­
liticamente il Kuwait appartiene all'lrak. Nel 
secondo incontro l'appartenenza del Kuwait 
allTrak veniva già taciuta. Durante il terzo in­
contro, che avvenne già mentre la guerra era 
in atto, però non erano ancora cominciati! le 
operazioni di terra, lui disse che era pronto a 
ritirare le truppe, ma disse anche: «Bisogna 
tare In modo che poi io non venga colpito al­
la schiena»; chiedeva l'abrogazione, l'annul­
lamento di tutte le risoluzioni dell'Onu suc­
cessive a quella prima risoluzione In cui si era 
soltanto chiesto il ritiro delle truppe Irachene 
dal Kuwait 

Quindi uno sviluppo delle posizioni, un'e­
voluzione c'era stata, ma evidentemente or­
mai a quel punto in Occidente era stata presa 

' la decisione di fare la guerra e non c'era più 
tempo, sebbene lo sperassi ancora. 

0 ano libro In Italia esce contemporanea­
mente al libro di Woodward sul capo di 
Stato maggiore americano, Colin PowelL 
la quel libro al rivela che anche negli Stati 
Uniti lo stesso Powell era contrario all'In­
tervento armato; per» l'argomento del 
presidente Bush sembrerebbe sia stato: 
•Non ci sono le condizioni politi che per un 
lungo assedio». 

Pensa che fra le ragioni dei presidente 
americano ci fosse la considerazione di 
un'insicurezza, di una Instabilità delle po­
litica sovietica, soprattutto a seguito delle 
dlinlarionl deD'allora ministro degli Esteri 
Soevardnadze? 

Non penso che questo abbia potuto in qual­
che modo Influire sulle decisioni degli Stati 
Uniti Quello che tei ha detto penso rifletta 
semplicemente lawèmplessità delle posizio­
ni all'interno degli'Statf Uniti. 

C'era'sicuramente una parte dell'entoura­
ge di Bushche fin dall'inizio ha puntato alla 
guerra, ' indipendentemente da quelle che 
avrebbero potuto essere ^possibilità di una 
soluzione politica. •"'' • 

. È possibile che qualcuno di questo entou­
rage ritenesse che qualsiasi soluzione politi­
ca avrebbe lasciato sulla scena un forte av­
versarlo come Saddam Hussein con tutte le 
sue armi. Può darsféhe si sia pensato che l'u-

«Il dopoguerra non «sarà 
un condominio Usa-Urss » 

nlca soluzione fosse quella, comunque, di di­
struggere non soltanto il potenziale militare, 
ma in generale tutto il potenziale, anche 
quello economico, di Saddam Hussein. 
' Altri può darsi ritenessero che bisognasse 
dare un esempio e punire Saddam Hussein 
Non escludo che qualcuno pensasse che 
questa fosse la strada per arrivare al monopo­
lio dei potere nel mondo. Le posizioni erano 
diverse. 

lo ho incontrato Bush alla metà di ottobre 
ed allora ebbi l'impressione che non avesse 
ancora preso definitivamente una decisione; 
però è possibile anche che mi sbagliassi. 

Secondo lei lUrss ha fatto di tatto per evi­
tare l'esito del conflitto o poteva fare qual-
cosa di pio? So che è mia domanda mi po' 
provocatoria. Le chiedo questo anche pax. 
tendo dalla vicenda delle dimissioni del 
ministro degli Esteri Sbevardnadze. 

lo penso che le dimissioni di Shevardnadze 
non siano avvenute per il fatto che noi abbia­
mo p non abbiamo fatto o non abbiamo por­
tato a termine qualcosa m relazione al Golfo 
Persico.. 

• Dico questo non soltanto perche ho parte­
cipato personalmente all'elaborazione della 
nostra linea politica su quel problema, ma 
perché' mi pare che abbiamo fatto tutto 11 
possibile, tutto quello chepotevamo fare. 

L'opinione pubblica mondlalaera chiara­
mente orientata per ottenere un'evacuazione 
delle truppe dal Kuwait a qualsiasi costo; an­
che noi, naturalmente, eravamo contro quel­
l'aggressione e volevamo che quell'aggres­
sione non venisse in qualche modo premiata. 

Noi ci rendevamo conto che, a seconda di 
come ci saremmo comportati in quell'occa­
sione, questo si sarebbe poi riflettuto, avreb­
be creato una specie di modello per la pace e 
per il mondo dopo la fine della guerra fredda 
e contemporaneamente volevamo che si evi­
tasse l'uso della (orza, il ricorso alla forza. 

Sarebbe utile una riflessione un po' più gè-
nenie sulla politica dell'Unione Sovietica 
nell'arca. Lei non pensa che, In fondo, an­
che l'Unione Sovietica abbia le sue respon-
sabilltii nella situazione che si è creata? 
Per esemplo lei stesso ricorda nel suo libro 
che Saddam Hussein è stato per moltissimi 
armi un alleato dell'Unione Sovietica? 

Se M dice che l'Urss In realtà ha fatto 
tutto quello che poteva fare per evitare la 
guerra, condivide allora l'Idea che l'Urss 
In realtà abbia subito un grave declino po­
litico e che, quindi, le sue possibilità di in­
fluenza siano limitate? 

«Non ci sarà 
una pax americana 
in Medio Oriente» 

lo dividerei la sua domanda in due parti: la 
prima - diciamola proprio grossolanamente 
- e la responsabilità dell'Unione Sovietica 
per ciò che ha fatto Saddam Hussein; la se­
conda parte, invece, è 11 futuro in questa re­
gione In seguito alle azioni che faremo, che 
abbiamo fatto. 

Quanto ai nostri rapporti con Saddam Hus­
sein, s), noi gli abbiamo fornito armi; noi ab­
biamo alutato Saddam Hussein a costruire 
l'indjstriadeirirak. 

Quando si tratta di forniture di armi, se si 
vuole limitarle si può farlo soltanto in manie­
ra collettiva. Se ci si mette d'accordo che ci 
sono determinate limitazioni alle forniture di 
armi, poi queste limitazioni bisogna rispettar­
le. Allora, il rispetto di questi limiti crea una 
situazione di stabilità. 

Se non ci sono limiti, la fornitura di armi ad 
una delle parti in conflitto, venendo meno la 
fornitura all'altra parte in conflitto, non con­
tribuisce alla stabilizzazione, ma alla destabi­
lizzazione. 

Durante i tempi bui della guerra fredda la 
pace è stata conservata grazie al fatto che c'e­
ra una parità tra Unione Sovietica e Stati Uni­
ti. Penso che in qualche misura che queste 
regole valgono anche per i conflitti regionali. 

Quanto, in generale, alle forniture di armi, 
esaminiamo come si comportano in questo 
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Evghenii Prlmakov, consigliere per la 
sicurezza di Mikhail Gorbaciov, è in 
Italia per presentare il suo libro edito 
da Ponte alle Grazie, «Missione a Bag­
dad, una guerra che si poteva evitare». 
L'Unità, che ha pubblicato ampi stral­
ci del diario, ha ospitato una tavola ro­
tonda con il celebre inviato di Gorba­

ciov nel Golfo Persico sulle prospettive 
del Medio Oriente nel dopoguerra; 
coordinata da Giuseppe Caldarola, al­
la quale hanno partecipato il direttore 
Renzo Foa, Jolanda Bufalini, Nuccio 
Ciconte, Marta Dassù, Adriano Guerra, 
Fausto Ibba, Valeria Parboni, Morena 
Pivetti, Enzo Roggi. 

momento gli Stati Uniti. GII Stati Uniti parlano 
della necessità di limitare le forniture di armi; 
al tempo stesso, un mese fa l'amministrazio­
ne statunitense si è rivolta al Congresso e ha 
chiesto di stanziare un miliardo di dollari a fa­
vore della banca che si occupa delle opera­
zioni di export e import di armamenti. Que­
sto per sfruttare al massimo la congiuntura 
nella zona del Golfo Persico. Prendiamo Ti­
rale L'Unione Sovietica effettivamente aveva 
fornito alcune decine, diciamo fino a cento 
missili del tipo «R 300» - «300» significa ap­
punto 300 chilometri, questa è la distanza. 
Questi missili, che erano stati fomiti molto 
tempo fa, sono stati trasformati da aziende 
occidentali che hanno alutato Hussein ad ot­
tenere una gittata maggiore, sino a 800 chilo­
metri; ma questo Io hanno fatto le società oc­
cidentali. 

La seconda parte della domanda era: co­
me si sente, qual'è la salute dell'Unione So­
vietica? 

Io, sinceramente, penso che via via che la 
polvere sollevata dalla guerra si abbasserà, 
scenderà nella zona del Golfo Persico, diver­
rà sempre più chiaro chi e quale ruolo ha 
svolto In quell'occasione della guerra. Devo 
dire che anche adesso le nostre posizioni nel­
la regione non si sono indebolite e penso che 
non verranno indebolite nel prossimo futuro. 

Noi In Occidente abbiamo temuto, come 
forza di pace, che D si sarebbe verificata 
una pace americana. Cioè abbiamo visto 
una scena nella quale l'Unione Sovietica 
faceva grandi sforzi diplomatici, di Iniziati­
va per la pace che sembravano vanificali, 
invece, dal comportamento concreto degli 
Stati Uniti e del loro alleati europei. Come 
nazione mediterranea ci slamo razional­
mente preoccupali di un disequilibrio 
postbellico ed anche per un'alterazione 
generale dei rapporti di forza mondlalL 
Questo era anche Incoraggiato da una cer­
ta arroganza propagandistica degli Stati 
Uniti e da un'apparente timidezza propa­
gandistica sovietica. 

Ora, venendo all'oggi, vediamo questa 
convergenza fra Baker e Bessmertnykh 
sulla questione palestinese. Siamo tatti più 
sereni e, tuttavia, rimane In piedi li grande 
Interrogativo se le prospettive nel Medio 
Oriente non siano proprio segnate da una 
prevalenza oggettiva della posizione i 
ricatta. 

Qual e h vostra valutazione In merito? 
Innanzitutto per quanto riguarda l'armamen­
tario propagandistico. Noi con gli Stati Uniti 
ci siamo un po' invertiti di ruolo. La disciplina 
giornalistica in questo momento è più forte 
negli Stati Uniti, per quanto riguarda lo svolgi­
mento di una certa linea, che non in Unione 
Sovietica. Mi riferisco, naturalmente, a quegli 
organi di stampa che sono più direttamente 
collegati con i governi. 

Dopo la guerra, in conseguenza della guer­
ra, effettivamente, si e un po' diffusa l'opinio­
ne, il sentimento che gli Stati Uniti ormai pos­
sano decidere da soli quello che vogliono in 
quella regione. 

L'euforia può darsi sia venuta anche dal 
fatto che per la prima volta nella storia a so­
stegno delle posizioni americane si siano 
schierati anche alcuni forti Stati arabi e si è 
pensato che questa configurazione, questo 
nuovo schieramento si possa conservare. 

lo penso che gli avvenimenti successivi ab-. 
biano rivelato che te cose non stanno cosi. Le 
missioni di James Baker, compreso il viaggio 
a Kislovodzk, dimostrano che sono risultati 
sbagliati quei calcoli forse non della stessa 
amministrazione statunitense, ma di alcuni 
ambienti intomo all'amministrazione che 
puntavano a una soluzione tutta americana. 

È di queste ore, di questi stomi la missione 
congiunta del segretario di Stato america­
no e del ministro degli Esteri sovietico lo 
Medio Oriente. 

In questo caso è meglio dire missione paral­
lela. 

La sensazione è, però, quella di una mano­
vra a tenaglia delle due grandi superpoten­
ze sulla regione. Secondo lei la Conferenza 
di pace si farà o non si farà. E come si farà 
seslfarà? 

Non voglio fare l'oracolo, però vorrei sottoli­
neare alcuni momenti senza I quali non si 
può garantire il successo di una tale Confe­
renza. 

Perfino nel caso che si convochi questa 
Conferenza e che siano presenti gli elementi 
di cui parlerò, neanche in questo caso è sicu­
ro il successo della Conferenza. 

Innanzitutto non si può spostare in secon­
do piano la soluzione della questione palesti­
nese, questo è il cuore della questione me­
dio-orientale. Se qualcuno pensa che la cosa 

possa essere rinviata ad una seconda, una 
terza tappa, io non credo in questa possibili­
tà. 

Penso che I paesi arabi se non sapranno, 
magari anche soltanto approssimativamente, 
nei contomi generali, quale sarà poi la solu­
zione della questione palestinese, non an­
dranno ad un accordo ad alto livello con 
Israele. 

Si può fare una azione per indurli a parteci­
pare, ad essere presenti alla Conferenza, ma 
se mancherà tutto il resto non credo che si 
avrà un successo della Conferenza. 

In secondo luogo penso che se si andrà ad 
affrontare il problema palestinese chi dovrà 
trattare, chi dovrà parlare dovranno essere gli 
stessi palestinesi e non qualcun altro al posto 
loro. 

Terzo momento è che bisogna partire dal­
la realtà; attualmente l'Olp rappresenta il po­
polo palestinese, sono ormai 25 anni che 
Israele occupa la riva occidentale, Gaza e Ge­
rusalemme Est 

Nel corso di questi 25 anni gli israeliani, 
che sappiamo bene non sono dei politici 
sciocchi, perfino occupando, non sono riu­
sciti a creare, a far nascere un'organizzazio­
ne, un movimento in contrapposizione al-
l'Olp. -

Perfino quando adesso Baker si e incontra­
to con I rappresentanti dei palestinesi, quan­
do * cominciato il dialogo tra Baker e la dele- ' 
gazione palestinese, essi hanno cominciato il 
loro discorso ricordando che erano venuti 11 e 
parlavano con il consenso dell'esecutivo del-
l'Olp. 

Dopotutto, quando gli Stati Uniti hanno vo­
luto risolvere il problema vietnamita si sono 
seduti al tavolo della trattativa con I rappre­
sentanti del vietnamiti. 

Anche In questo caso bisogna sedersi al ta­
volo della trattativa. Inoltre, chi può favorire 
questo risultato è l'Organizzazione delle Na­
zioni Unite; possiamo dire che l'Unione So­
vietica e gli Stati Uniti siano due copresidenti 
della Conferenza, tuttavia io ritengo che in 
realtà i'Onu deve svolgere il ruolo principale 
in questa questione. Infine, vi è la partecipa­
zione dell'Europa; Israele protesta contro la 
partecipazione dell'Europa, al massimo po­
trebbe accettarne la partecipazione in qualità 
di osservatore. • 

Io penso che se le cose andranno cosi ciò 
indebolirebbe il potenziale positivo della 
Conferenza. 

«Il riconoscimento 
di Israele è 
una carta da giocare » 

Fra le ragioni che rendono complesso D 
cammino della Conferenza pesa indubbia­
mente rindebollmento dell'Olp e di Arafat 
In seguito al sostegno offerto a SaddamJn 
onesto contesto anche passi limitari, come 
audio detta rappresentanza deu'Otp sen­
za che questa venga nominata sembrano 
passi concreti Lo stesso vale per l'Europa 
e l'Idea di un rappresentante collettivo. Ma 
vi è anche la posizione detta Siria. Forse la 
Siria pensa che d sia un vuoto per la scon­
fitta di Saddam da riempire per fare da 
contrappeso all'Egitto, che è diventato. In­
vece, oggi uno degli interlocutori principa­
li? 

Io non vorrei né difendere qualcuno, né at­
taccare qualcuno, ma a mia volta vorrei porre 
alcune domande in relazione al suo ragiona­
mento. 

Quando Arafat era più torte Israele accetta­
va, forse, la sua partecipazione a questa Con­
ferenza? Quindi non è questione che qualcu­
no si sia indebolito. 

Secondo: la questione siriana; non bisogna 
dimenticare che l'Arabia Saudita, per esem­
plo, non ha territori che siano stati conquista­
ti da Israele, mentre te alture del Golan sono 
siriane e sono state conquistate da Israele. 

Che cosa deve fare la Siria se gli israeliani 
quasi in maniera provocatoria dichiarano su­
bito che qualunque sia il risultato delle tratta­
tive loro non lasceranno le alture del Golan? 

Senza una soluzione 
peir la Palestina 
non ci sarà la pace: 
l'ostacolo è Israele 

lo penso che in questo momento la chiave 
per la soluzione della questione non sia nelle 
mani delta Siria, ma nelle mani di Israele. 

A tutt'oggi Israele blocca una soluzione; a 
mio avviso, se non ci fosse questo blocco d* 
parte di Israele tutte le questioni sì potrebbe­
ro risolvere. 

Per quanto possa sembrare assurdo, il fatto 
che ci sia stata questa guerra ha rafforzato il 
potenziale di una soluzione pacifica della 
questione nella regione; ha reso più disponi­
bili al compromesso e i dirigenti arabi e quelli 
palestinesi; sembrerebbe che tutto questo > 
avrebbe dovutodisporre al compromesso an- . 
che Israele, tanto più che per la prima volta 
Israele ha potuto avvertire, sentire proprio 
che il possesso di territorio non lo garantisce ' 
dal pericolo, ma non c'è un movimento da 
parte di Israele, questo è il punto; la Siria ed 
altre considerazioni sono secondarie. 

Prlmakov, ld prima ha artmnato al ruolo ' 
delle Nazioni Unite, in realtà I'Onu sembra 
la grande assente di questo dopoguerra: 
all'inizio della crisi dd Golfo era sembrato 
che le Nazioni Unite conquistassero, gra­
zie a questa crisi, un nuovo ruolo; si era 
parlato nd cono di tutte le risoluzioni ad-
dirittura di primi segni di un reale governo 
mondiale, perché per la prbsa volta non 
c'era una differenza netta trai due blocchi, •'•'-
tra Untone Sovietica e Stati Uniti diciamo, 
poivlavta il ruolo dell'Onu si è appannato. 

Oggi sembnno muoversi soprattutto le 
diplomazie dell'Unione Sovietica e degli 
Stati Uniti. Voi credete davvero a questo fu-
tnroddl'Onu? 

Esaminiamo alcune varianti: una variante 
soltanto ipotetica è quella di un condominio ; 
sovietico-americano. losonocategoricamen- • • 
te contrario a questa soluzione, innanzitutto ' 

; penso che questo non avverrà, penso che '!: 
una soluzione di questo genere sia immorale .'.'. 
e susciterebbe rancore da parte di tutto il 
mondo verso gli Stati Uniti e l'Unione Sovieti­
ca e non è questo il meccanismo per la stabi­
lizzazione. 

Io penso che questo meccanismo di stabi­
lizzazione possa essere costruito soltanto su • 
una base multilaterale, sulla base di un'orga­
nizzazione in cui tutti siano rappresentati e, 
se questo meccanismo funzionerà, allora po­
trà in qualche modo livellare le varie posizto- -
ni, dico «in qualche modo, in qualche grado», 
per attenuare, livellare queste posizioni ege­
moniche da parte di chiunque dovesse nutrir­
le-

Perciò io in futuro credo molto nd ruolo 
dell'Onu. altrimenti entreranno in funzione 
modelli completamente diversi, qualcuno 
potrebbe prendere nel proprio armamenta­
rio In dottrina Brezhnev, qualcun altro pò-

• irebbe pensare che si possa operare coiitra- ' *• 
riamente e comunque al di fuori del mandato ,,. 
dell'Orni; supponiamo che questo ancora si ; 
possa accettare se si opera per scopi umani- ''. 
tari e quando l'opinione pubblica mondiale è " 
favorevole ad un'azione del genere, però co- „. 
munque si creerebbe un precedente che per 
la vita intemazionale non sarebbe un prece­
dente positivo, lo, quindi, sono per un ruolo 
dell'Onu. 

Vorrd fare una domanda rapidissima: ld è ' 
favorevole ad una ripresa di relazioni tra ' 
l'Unione Sovietica ed Israele e che cosa -
ostacola questa ripresa di relazioni? 

Io penso che un ristabilimento delle relazioni 
sia inevitabile, ma che ciò debba avvenire nel 
contesto di una soluzione delle questioni nel­
la regione. 

SI è partalo di questa missione congiunta 
o, come dice Prlmakov, parallela di Bes­
smertnykh con Baker; ora allo stesso tem­
po Gorbadov diverse volte ha espresso II 
Umore di un'Involuzione dd rapporti tra . _, 
gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica: questi ti­
mori sono di natura Internazionale o ri-
guardano la situazione interna sovietica? • 
Questi timori su che cosa si fondano? 

Io non direi che per il momento si siano veri-
ficati cambiamenti radicali nei rapporti tra 
Stati Uniti e Unione Sovietica, ci sono però al­
cuni fattori che mettono in guardia, sono di­
ventati più complessi i processi in corso al- -
l'interno del nostro paese, siamo entrati in 
una fase in cui si inaspriscono i rapporti so­
ciali, nazionali, politici ecc. e per qualche po­
litico potrebbe nascere il desiderio di sfrutta­
re questi conflitti per indebolire la posizione -
sovietica; può darsi pure che noi soffriamo di 
un complesso a questo riguardo, comunque 
noi siamo molto guardinghi verso qualsiasi 
azione che possa mettere in moto forze cen­
trifughe nel nostro paese. 

I rapporti economici: una cosa è capire 
che bisogna agire magari con una certa au­
dacia, con un certo slancio per favorire le . 
tendenze riformatrici, altro è invece quando 
si assume una posizione attendista e questo 
attendismo favorisce in qualche modo il con­
servatorismo o appoggiando in qualche mo- . 
do tendenze e movimenti separatisti, forse 
addirittura senza capire che un disfacimento, 
un crollo di uno Stato come il nostro e io non 
credo che ciò possa avvenire, ma comunque, 
teoricamente ammettendolo, certa gente 
non si rende conto che questa potrebbe esse­
re una tragedia per l'umanità. 

Cosa dobbiamo aspettarci danna Urss che 
è In cosi grave crisi interna, la continuazio­
ne della politica estera di Shevardnadze, 
die a me sembrava una politica molto posi­
tiva, o dd cambiamenti, dd riaggiusta­
menti di questa politica? 

Io penso che in Occidente si personifichi • 
troppo la linea politica dell'Unione Sovietica 
e elle si identifichi troppo la linea politica 
estera con la persona di Shevardnadze: il mi­
nistro degli Esteri è un esecutore in primo 
luogo. Io non privo assolutamente Shevard­
nadze di qualità creative, ma non penso che 
il nuovo ministro degli Esteri seguirà una li­
nea di politica estera diversa. 

(Traduzione di Dino Bernardini) 

10 l'Unità 
Mercoledì 
15 maggio 1991 
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L'inviato di Bush sceglie il gesto clamoroso 
e arriva a Gerusalemme attraversando 
il famoso checkpoint del Ponte Allenby 
È un altro sgarbo alla dirigenza d'Israele 

Il primo incontro ieri sera con la delegazione 
guidata da Faisal Al-Husseini, oggi vedrà 
il primo ministro israeliano. Tappa a Damasco 
per Bessmertnykh, impegnato poi con Arafat 

Baker dai palestinesi, prima dì Shamir 
Fuori programma del segretario di Stato: entra dai territori 
La vigilia dell'incontro Baker-Shamir è stata la giornata 
dei «fuori programma». Il segretario di Stato ha voluto al­
l'ultimo momento entrare via terra, dal Ponte Allenby, 
in Israele, attraversando cosi i «territori occupati». Un al­
tro sgarbo a Shamir: il primo incontro, ieri sera è stato 
con la delegazione palestinese. Gli israeliani hanno 
(ondato un'altra colonia». Bessmertnykh all'improvvi­
so a Damasco per ammorbidire la posizione di Assad. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASIU 

• I GERUSAI.EMME. Comun­
que vada a Unire, rimarranno 
queste immagini simboliche: 
ecco il fiume Giordano, che 
dopo la guerra del'67 segna la 
linea di confine tra Israele e re­
gno hascemita. L'uomo che è 
•ceso alle 6 della sera di ieri 
dall'enorme macchina scura 
al «checkpoint» del Fonte Al­
lenby. posto di frontiera em­
blematico del Medioriente, è 
James Baker, il segretario di 
Stato americano che e giunto 
dopo due mesi di «spola» per le. 
capitali della regione a quella 
che viene Indicata come l'ulti­
ma tappa. Con un fuori pro­
gramma che equivale ad uno 
schiaffo in (accia a Shamir. il 
capo della diplomazia ameri­
cana ha scelto all'ultimo mo­
mento di entrare in Israele via 
terra, dalla «porta di dietro», 
d o t di giungere in serata a Ge­
rusalemme dopo aver percor­
so quel centinaio di chilometri 
di strada che sale dalla depres­
sione del Mar Mono fino alle 
colline della «citta santa», ta­
gliando In due i «territori occu­
pati». 

Perche?, qualcuno gli chie­
de. «Per rendermi conto di per­
sona quanto distar» i due lati». 
é la risposta, che non allude 

certo ai novanta minuti di viag­
gio da Amman a Gerusalem­
me. Ma, trasparentemente, al­
la «distanza» politica tra la par­
te araba e la parte israeliana, 
che e resa incolmabile proprio 
dalla pretesa del governo Sha­
mir di mantenere l'occupazio­
ne dei tenitori dove vivono un 
milione e settecentomila pale­
stinesi e di rifiutare, nonostan­
te la condanna «Iella comunità 
intemazionale, alcuno scam­
bio tra essi e la pace. Questo ri­
fiuto e il cuore del problema, 
che Baker, giunto alia conclu­
sione della mistione diploma­
tica, mostrando «buon umore 
e determinazione», intendi 
evidentemente riportare all'at­
tenzione. 

Sulle assi di legno del ponti» 
si congedano da Baker un fun­
zionario ed un soldato giorda­
ni. Dall'altro lato gli viene in­
contro un soldatino israeliano. 
E l'invialo di Bush, che ora sie­
de in macchina accanto al­
l'ambasciatore William Brown, 
al console Philip Wilcox ed al 
capo del protocollo del mini­
stro degli esteri di Israele, co­
steggia le altissime inferriate « 
lamiere che circondano l'Infer­
no del «campi profughi». Attra­
versa I villaggi palestinesi, con­

dotti alla rovina dal pugno di 
ferro di una disumana occupa­
zione militare. Scorge, colloca­
te sulla posizione strategica 
delle alture, le monotone sa­
gome delle «colonie ebraiche» 
fortificate che, con un'aperta 
violazione della Convenzione 
di Ginevra. Israele ha dissemi­
nato in questi anni nei -territo­
ri.. 

Quello che il segretario di 
Stato ha ripetutamente defini­
to un «ostacolo alla pace» si 
materializza cosi ora davanti ai 
suoi occhi. Dieci chilometri a 
sud ovest da Gerusalemme ec­
co il segno visibile dell'ultima, 
greve, provocazione. Proprio 
ia notte prima dell'arrivo dì Ba-

.fi**.* 

ker, cosi come era accaduto 
già puntualmente, lungo que­
sti due mesi, alla vigilia delle 
sue visite, ecco I coloni del 
gruppo estremista del «Gush 
Emunlm» occupare, col favore 
delle tenebre, un altro appez­
zamento di terra a 500 metri di 
distanza da un precedente in­
sediamento ebraico chiamato 
«Glvon Hahadasha». Un mes­
saggio a Baker' •Macché, mac­
che - celia, minaccioso, alla tv 
Uri Ariel, il capo dei -coloni' -
questa 6 terra demaniale, ve­
niamo a prendercela ogni qual 
volta vogliamo». Con soldi 
pubblici, in applicazione di un 
piano del ministro della casa, 
Ariel Sharon, che Shamir ha 

sposato, rigettando gli «aut aut» 
di Baker, ed annunciando che 
non solo «Gerusalemme è no­
stra» ma che presto -si svilup­
perà» verso la Cisgiordania, le 
colonie stanno letteralmente 
dilagando nei «tenitori». E ciò 
vanifica gli sforzi di pace. 

A Gerusalemme Baker più 
tardi compie un'altra clamoro­
sa dimostrazione del grado di 
tensione al quale sono ormai 
pervenute le relazioni tra Usa 
ed Israele. Alle sette e dieci fa 
ingresso nella sede della rap­
presentanza consolare statuni­
tense di Gerusalemme ovest, 
dove l'attendono i tre espo­
nenti palestinesi dei «territori», 
cui II comando generale del-
l'Olp da Tunisi ha appena dato 
•disco verde» per effettuare il 
quarto incontro col rappresen­
tante di Bush. Un altro «garbo» 
a Shamir. Baker si incontra 
proprio coi palestinesi, prima 
ancora che con I rappresen­
tanti del governo: oggi tocche­
rà a Shamir ed al glaciale mini­
stro della difesa Moshe Arens, 
domani al più duttile ministro 
degli esteri, David Levy. La de­
legazione palestinese, come a 
fine aprile, è guidata dal cari­
smatico Falsai Al-Husseini di 
Gerusalemme est (la parte 
araba della citta occupata nel 

James Baker incontra Re Hussein di Giordania: a lato, R ministro deal 
Esteri israeliano David Levy a Bruxelles insieme a JaquesPoos 

A Bruxelles il ministro israeliano disponibile a discutere dei territori 

IDodici a Levy: «Aiuti economici 
in cambio di un posto alle trattative» 
La Comunità europea ha offerto ieri al ministro degli 
Esteri Israeliano Levy un vantaggioso accordo di 
cooperazione economica e commerciale. Un passo 
per agevolare Je trattative di pace e per vincere le re­
sistenze di Tel Aviv a una piena partecipazione del­
la Cee alla prevista conferenza. Per De Michelis lo 
Stato ebraico potrebbe godere degli stessi vantaggi 
già concessi a Austria, Svizzera e Islanda. 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 

«•BRUXELLES. Gli europei 
vogliono il loro posto al tavolo 
della trattative di pace per il 
Medio Oriente. È parecchio 
tempo che lo dicono e Ieri 
hanno giocato quella che cre­
dono la loro carta migliore 
per «incere esitazioni e diffi­

denze. I ministri degli Esteri 
del Dodici hanno incontrato 
nella capitale belga il loro col­
lega israeliano Levy e gli han­
no fatto, stando al resoconto 
dell'italiano De Michelis, que­
sto discorso: «Voi siete pronti 
ad accettare il patronato del-

l'Urss in cambio delta riaper­
tura di un'ambasciata, ma 
guardate che noi possiamo 
offrire molto di più, vi possia­
mo garantire serie prospettive 
di stabilità economica per gli 
anni a venire». Se il processo 
di pace va avanti, hanno ag­
giunto, e se all'Europa viene 
fin da ora riconosciuto il ruolo 
che gli spetta, Israele pud dav­
vero sperare In un futuro che 
la distacchi progressivamente 
dall'Asia per aggregarla Inve­
ce alle ricche società del vec­
chio continente. • 

Parole dolci alle orecchie 
del ministro di Tel Aviv, che 
ha fama di moderato e che 
anche recentemente si è mo­
strato tra i più sensibili alle lu­

singhe dell'Occidente. Levy 
non ha risparmiato espressio­
ni di soddisfazione per l'acco­
glienza ricevuta, ricordando 
l'attaccamento di Israele al­
l'Europa, «un'appartenenza 
economica, culturale e demo­
cratica cara ai nostri cuori». 
Non ha però voluto sbilanciar­
si, non ha promesso niente, e 
si è mostrato estremamente 
abbottonato quando gli e sta­
to chiesto di commentare lo 
stato di avanzamento delle 
trattative di pace. Per la parte­
cipazione della Cee Zilla con­
ferenza ha detto di avere «una 
personale opinione» che, si è 
ufficiosamente saputo, sareb­
be pienamente favorevole. Ma 
ha demandato a una decisio-

'67, che gli israeliani ritengono 
ormai annessa, pretendendo 
perciò di negare la partecipa­
zione di residenti nella «capita­
le» alla delegazione palestine­
se per l'eventuale conferenza 
di pace), ed e completata dal­
la professoressa Hanan Ashra-
wi della Cisgiordania, e da Za-
karia Al-Agha, un medico della 
striscia di Gaza. -

Contemporaneamente, l'al­
tro partner della staffetta diplo­
matica, il ministro degli esteri 
dell'Urss Alexander Bessmert­
nykh. volava via da Damasco, 
dopo due ore di colloquio, - il 
secondo in tre giorni, anch'es­
so «fuori programma» - col 
presidente Assad, alla volta di 
Ginevra dove a tarda ora s'è in­
contrato con Arafat. «Non dob­
biamo perdere la pazienza», 
ha dichiarato l'inviato di Gor-
baciov, sottolineando il «ruolo 
chiave» della Siria. Al termine 
delle conversazioni nessun 
commento: dopo l'esito nega­
tivo della visita di Balte'. 1 so­
vietici hanno tentato di am­
morbidire, non si sa con quale 
esito, la posizione siriana, dia­
metralmente speculare a quel­
la di Israele riguardo al ruolo 
dell'Orni nella conferenza ed 
alla possibilità di riconvocarla 

periodicamente. Ma se il sovie­
tico s'è trovato di fronte alla ri­
gidità di un interlocutore che 
ha dalla sua gli argomenti di 
principio della legalità intema­
zionale, il ministro americano 
si trova a fare ora i conti a Ge­
rusalemme con un governo 
che ormai appare deciso, costi 
quel che costi, ad affondare la 
progettata conferenza di pace. 
Siamo agli sgoccioli. Indiscre­
zioni annunciano che Shamir 
si appresterebbe a sostenere 
davanti a Baker l'ipotesi, im­
proponibile, di una conferen­
za senza la Siria. E cinque mi­
nistri avrebbero pure proposto 
di mettere avanti l'eventualità 
di colloqui diretti israelUini-pa-
lestinesi, non si capisce su 
quali basi. Ma tali estreme 
mosse sembrano ispirate dal­
l'intenzione di evitare l'inevita­
bile condanna morale della 
comunità intemazionale che 
ricadrebbe su Israele per aver 
fatto fallire la missione Baker. 
Per aver idea del tipo di acco­
glienze in cantiere, basta, pe­
rò, leggere l'editoriale di ieri 
dell'ufficioso Jerusakm post. 
che copre di insulti il «falso 
Messia, che ha annunciato l'a­
pertura di Inesistenti finestre di 
pace». 

ne di tutto il governo di Tel 
Aviv una formale e decisiva ri­
sposta. Quanto alla ardua tes­
situra del negoziato si è limita­
to a dichiararsi «ottimista», ha 
ripetuto che Israele «non ac­
cetta pregiudiziali» e ha cerca­
to di minimizzare le recenti di­
chiarazioni di Shamir soste­
nendo che «anche il destino 
dei territori occupati sarà og­
getto delle trattative». 

Nessuna novità dunque e 
nessun segnale particolar­
mente incoraggiante. E tutta­
via i ministri della Cee se ne 
sono andati «soddisfatti», con­
vinti di aver usato argomenti 
molto convincenti. E in effetti 
Levy si è presentato a Bruxel­
les portandosi appresso un 

pesante dossier di lagnanze e 
di richieste di carattere econo­
mico. La Cee 6 il principale 
partner commerciale di Israe­
le, assorbe il 70 per cento del­
le sue esportazioni agricole e 
oltre II SO per cento di tutto il 
suo commercio estero. Quin­
dici anni fa è stato firmato un 
accordo di cooperazione che 
ha consentito alle esportazio­
ni israeliane verso la Comuni­
tà di moltiplicarsi per cinque. 
Ma lo Stato ebraico è insoddi­
sfatto, la bilancia commercia­
le è comunque a suo sfavore e 
le esigenze crescono. Con la 
previsione di un altro milione 
di ebrei russi in arrivo, a Israe­
le serve ben altro aluto, in tutti 
i campi, dal commercio all'in­

dustria e alla ricerca. 
Chi può offrire una mano 

altrettanto salda di quella del­
la Cee? A Tel Aviv sanno bene, 
ha detto De Michelis, che non 
possono pensare di reggere 
«come una sorta di Berlino 
mediorientale tenuta su da 
iniezioni di dollari americani». 
E la Comunità e pronta a fare 
la sua parte, a negoziare nuo­
vi accordi di associazione, se 
le cose andranno per la giusta 
strada. Il ministro italiano si e 
spinto fino a dire che a Israele 
si potrebbe proporre una sor­
ta di super accordo, simile a 
quelli che la Cee ha già stipu­
lato con l'Austria, l'Islanda o 
la Svizzera. Come potrà Tel 
Aviv, ha aggiunto, dire di no a 
una proposta del genere? 

Attenzione 
e attesa a Mosca 
per la visita „,. 
diAndreotti *"---

C'è attesa a Mosca per la visita che il presidente del consiglio 
Andreotti (nella foto) compirà il 21 maggio II capo del go­
verno si tratterrà in Urss per 24 ore. len, annunciando la visi­
ta, il portavoce della presidenza sovietica Vitali Ignaticnko 
ha detto che l'Urss considera l'Italia «un partner affidabile 
con il quale esistono relazioni amichevoli». Ignatienko na ri­
cordalo che nel 1990 l'Italia è stata il secondo partner eco­
nomico dell'Urss dopo la Germania. Il portavoce ha fatto 
notare che si tratta del pomo incontro al massimo livello tra 
Italia e Urss dal novembre scorso quando Gorbaciov firmò a 
Roma il trattato ventennale di amicizia e coopcrazione. Tra i 
temi pnncipali dei colloqui il Medio Oriente, il Mediterraneo, 
gli sviluppi in Europa, la Jugoslavia. Molla attenzione sarà 
dedicata ai rapporti econmomicL 

«Ispettori» 
sovietici 
nell'Italia 
Nord-orientale 

La Farnesina ha reso noto 
che l'Italia ha ricevuto una 
richiesta da parte dell'Urss 
di effettuare un'ispezione 
secondo quanto previsto dal 
documento di Vienna 1990 
Csbm sulle misure che mira­
no a rafforzare la fiducia e la 

sicurezza in Europa. Il documento stabilisce tra l'altro che 
ognuno dei 34 paesi che hanno sottoscritto l'intesa ha il di­
ritto di effettuare un'ispezione sul territorio di un altro stato 
all'interno della zone di applicazione delle misure (l'Europa 
dall'Atlantico agli Urali) sia quando sono in atto attività mili­
tari sia in altri momenti. Il governo dell'Urss ha chiesto di 
ispezionare l'Italia Nord-orientale. La richiesta sovietica è 
stata accolta dal governo italiano. Un gruppo di quattro 
ispettori sarà in Italia da oggi e per 48 ore. 

Festa per le strade ieri a Ka-
thmandu per ia vittoria ri­
portata nella capitale dai co­
munisti nelle prime elezioni 
legislative libere che si sono 
svolte in questo antico regno 

_ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ . "es" "Itimi 32 anni Nel re-
*™™™™"~"""*****""™,™™""— sto del paese I risultati par­
ziali danno tuttavia la vittoria al partito del Congresso del 
premier uscente. I comunisti hanno ottenuto quattro dei cin­
que seggi della capitale, sconfiggendo il primo ministro (Cri­
stina Prasad Bhattarai che, battuto dal segretario generale 
del partito comunista, ha dato ieri le dismissioni. «ETIa vitto­
ria del sole» gridavano i giovani a piazza Durbar, il centro tu­
rìstico di questa città costruita intomo ad antichi templi in­
duisti e buddisti in pietra e legno, ricoperti per l'occasione 
dagli striscioni. Eroe del giorno il segretario dell'Uml (Partito 
comunista unificato marxista-leninista) Madan Bhanari 
•bombardato» di polvere di petali e di fiori alla maniera hln-
du. 
Dopo lo scrutinio di 62 delle 205 circoscrizioni, il Congresso 
risulta vincitore in 31 mentre al partito comunista ne sono 
andati 27. 

Festeggiamenti 
aKathmandu 
per la vittoria 
dei comunisti 

Forti piogge 
e alluvioni 
in Bangladesh 
Ancora vittime 

Alluvioni provocate da forti 
piogge hanno colpito centi­
naia di migliaia di persone 
nel Bangladesh nord-orien­
tale provocando la morte di 
almeno 60 persone. (200 se­
condo alcune fonti) dopo fl 

********"*™mm~^~mmmmm tenibile ciclone che ha de­
vastato il paese due settimane fa. Funzionari e testimoni 
hanno detto che circa mezzo milione di persone sono state 
inondale nel distretto di Syihet 260 chilometri a nordest di 
Dhaka. dove sono caduti circa 130 centimetri di pioggia. Mi-
gliaia di persele < r̂car»o riparo sugli alberi o su argini di fiu­
mi non colpiti, e morti dormono all'aperto. Una settimana fa • 
Il distretto di MouMbazar era stato colpito da inondazioni 
provocate dallo straripamento del fiume Monu. Le vittime 
delle due inondazioni furono più di duecento. Le inondazio­
ni rendono ancora più drammatica la situazione dopo il ci­
clone del 29 aprile scorso, il più tenibile della stona del pae­
se, che ha provocato la morte di più di 138.000 persone. 

Un testimone ha visto da vi­
cino quando accadde nella 
villa del Kennedy a Palm 
Beach in Florida, ed ha giu­
rato «che non accadde nulla 
di strano e disdicevole». A 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dare la notizia è stato uno 
«»,»1»»"»»»»»»»»»,",»"»»»»»»""«"""""»«» degli avvocato del nipote del 
senatore americamo incriminato per violenza sessuale. 
Questo colpo di scena è il punto chiave di una lettera del­
l'avvocato Mark Schnapp, rappresentante legale di William 
Smith Kennedy, al procuratore dello stato della Florida. Nel­
la sua lettera l'avvocato non identifica il misterioso testimo­
ne e non indica in alcun modo se sia uno dei Kennedy, un 
ospite della famiglia o un impiegato. Almeno dodici perso­
ne erano presenti nella villa Kennedy nel week end di Pa­
squa, inclusi il senatore Ted. 

VIRQINIALORI 

Caso Kennedy 
C'è un testimone 
della notte 
dello stupro 
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Giappone 

Sciagura 
ferroviaria 
38 morti 
• • TOKYO. Un treno stracol­
mo di turisti e uno di pendolari 
ti sono scontrati ieri mattina su 
una linea monoblnarla a una 
cinquantina di chilometri da 
Kyoto provocando la morte di 
almeno 38 passeggeri e il feri­
mento di oltre 400 persone. 
Tra le vittime molti bambini. É 
il più grave incidente ferrovia­
rio in Giappone negli ultimi 28 
anni. Non sono ancora state 
accertate le cause, ma sembra 
che a provocare la tragedia sia 
stato li mancato azionamento 
del segnale di scambio ma­
nuale nel punto dove i convo­
gli si incrociavano e il ritardo di 
dieci minuti con cui era partito 
Il treno di pendolari. Lo scam­
bio automatico era fuori uso 
da giorni. I due convogli han­
no percorso lo stesso binario 
in senso inverso per una quin­
dicina di chilometri. Nel punto 
In cui è avvenuto l'incidente 
dovevano imboccare due bi­
nari diversi, a sei chilometri 
dalla cinà di Shigaraki, dove si 
Ma svolgendo una mostra in­
ternazionale della ceramica. I 
•occorsi sono stati immediati. 
Fra le vittime nessun straniero. 

Passaggio di consegne oggi al vertice della Jugoslavia 

Il croato Mesic nuovo presidente 
«Un mese per riportare la legalità» 
Stipe Mesic subentra oggi a Borisav Jovic come presi­
dente di turno della Jugoslavia. «Spero di portare il 
paese ad un accordo» ha detto. L'armata? «Ha un me­
se per riportare l'ordine e la legalità, se non lo farà in­
terverranno gli organi croati». In piazza a Belgrado i 
cernici di Vojislav Seselj. Cecchini serbi uccidono a 
Vinkovci un giovane. Borisav Jovic attacca Slovenia e 
Croazia per aver portato il paese allo sfascio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPI MUSLIN 

f a ZAGABRIA Stipe Mesic. se 
non ci saranno imprevisti, oggi 
diventa presidente di turno 
della Jugoslavia, succedendo 
al serbo Borisav Jovic. Per un 
anno un croato sarà quindi al­
la guida del paesi; nel momen­
to della trasformazione di 
quell'assetto federale sorto al­
l'indomani della guerra di libe­
razione. L'avvenimento è visto 
con grande interesse per le 
conseguenze che potrà avere 
anche nel processo di Indipen­
denza verso cui si stanno av­
viando a tappe forzate Slove­
nia e Croazia. Al Sabor croato, 
proprio ieri mattina, Stipe Me­
sic ha «consegna'̂ » alla stam­

pa il suo programma. In un'ora 
di botta e risposta Mesic ha ret­
to all'ondata di domande, non 
tutte diplomatiche. «Sono otti­
mista» ha risposto a chi gli 
chiedeva se la sua «•lezione 
passera, tenendo conto che ci 
vogliono cinque voti e lo schie­
ramento, per cosi dire liberale, 
ne conta appena quattro. Se le 
(«osizionl, contranamente ad 
una prassi consolidata, doves­
sero irngidirsi in modo da 
bloccatela sua nomina, diven­
terebbe inevitabile un'accele­
razione del distacco di Croazia 
r Slovenia dalla Jugoslavia. 
Mesic, peraltro, rimane come 
ha affermato «ottimista» e spe­
ra di condune, in questo anno 

di presidenza, Il paese ad un 
accordo. «L'Europa - ha affer­
mato - ha avuto Helsinki, an­
che noi pensiamo ad una mini 
Helsinki per risolvere le nostre 
questioni, anzitutto quelle rela­
tive alla definizione dei confini 
intemi». Sempre a proposito di 
frontiere, a chi domandava il 
suo parere sul voto al congres­
so liberale italiano dove si 
chiede la revisione del trattato 
di Chimo, Mesic ha risposto 
che e «un esercizio di futilità 
politica». La soluzione più rea­
listica, per quanlo riguarda le 
sei repubbliche, e quella di la­
sciarle cosi come sono, tenen­
do conto che «nemmeno gli 
stati coloniali li hanno cambia­
ti», E all'armata non ha nulla 
da dire' «Le forze armate han­
no un mese di tempo per ripor­
tare la legalità nel paese e se 
non lo faranno, per quanlo ri­
guarda la Croazia, interverre­
mo noi in prima persona» L'e­
sercito, inoltre, deve capire 
che quattro repubbliche (Slo­
venia, Croazia, Macedonia e 
Bosnia Erzegovina) considera­
no superato il socialismo, 
mentre solo Serbia e Montene­
gro insistono su questa pro­
spettiva. I militari devono com­

prendere questa divisione e di­
fendere soluzioni attuali e ac­
cettabili. Un duro attacco an­
che alla Serbia, responsabile 
•di quanto accade in Croazia, 
da Knin alla Slavonia». «La Kra-
lina - ha aggiunto il leader 
croato - vuole essere annessa 
alla Serbia, utilizzando anche 
l'arma del referendum. Hanno 
la stessa probabilità di farlo 
quanto quella di unirsi al Ca-
merun». 

A Belgrado, intanto, i cetnici 
di Voilslav Seselj oggi scende­
ranno in piazza per protestare 
contro il «croato» Stipe Mesic e, 
visto che ci sono, anche contro 
il governo federale. Da parte 
sua Bonsav Jovic, il presidente 
serbo uscente, ha rivolto pe­
santi critiche ai nazionalismi, 
ai separatisti, vale a dire Slove­
nia e Croazia, responsabili, se­
condo lui, dello sfascio del 
paese. A tutto questo, purtrop­
po, la cronaca deve aggiunge­
re un'altra vittima della violen­
za etnica. A Vinkovci, nella 
Slavonia, un giovane è stato 
colpito a morte, l'altra notte, a 
morte durante una sparatoria 
mentre si recava a casa assie­
me a un poliziotto croato in 
borghese. 

La sovrana britannica parlerà domani al Congresso 

Americani in piedi, entra la regina 
Elisabetta II visita l'«ex colonia» 
È sbarcato ieri negli Usa un illustrissimo ospite: Eli­
sabetta II. regina d'Inghilterra. E proprio lei, domani, 
sarà il primo monarca britannico a parlare di fronte 
al Congresso. Ovvio dunque che l'evento, atteso da 
quando gli Stati Uniti hanno cessato d'essere una 
colonia, stia suscitando grande curiosità tra i mass-
media americani. Una domanda resta tuttavia senza 
risposta: dove si siede la regina in caso di necessità? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•U NEW YORK II passato, af­
fermano con forza entrambe le 
parti in causa, non c'entra nul­
la. Nulla, aggiungono convinti, 
c'entrano i rancori lasciati da 
quel trascurabile evento che, 
nel 1776. cacciò monu militari 
la corona britannica da una ri­
levantissima fetta di nuovo 
mondo. E tuttavia un fatto è 
certe benché, a testimonianza 
d'una quasi perfetta sintonia 
politica, le due nazioni abbia­
no nell'ultimo secolo combat­
tuto fianco a fianco tutte le 
guerre possibili, e benché già 
altre volte sua maestà si sia re­
cata in visita più o meno uffi­

ciale negli Usa, mai in passato 
un sovrano inglese aveva avuto 
la ventura di rivolgersi diretta­
mente ai rappresentanti di 
quel popolo nato contro la vo­
lontà dei suoi avi. Accadrà per 
la prima volta domani, allor­
ché Elisabetta II, varcata la so­
glia di Capitol Hill, gratificherà 
I membri in seduta congiunta 
del Congresso con un suo di­
scorso. Già ieri, intanto, il regal 
capo coperto da un cappellac­
cio bianconero che avrebbe 
imbarazzato anche il più fana­
tico dei tifosi «uventini. Elisa­
betta, solennemente accolta 
da Bush, e sbarcata nelle base 

aerea di Andrew. 
La storica locuzione di do­

mani, informano i maestri di 
cerimonia, sarà «breve ma so­
stanziosa». Ben pochi, tuttavia, 
sembrano interessati a ciò che 
la regina si appresta a comuni­
care agli ex sudditi nbeili. Do­
potutto, fanno notare i com­
mentatori Usa. Elisabetta II e 
costituzionalmente tenuta a 
•dar voce» soltanto alle opinio­
ni del primo ministro. Il quale, 
sotto le temporanee e non 
quotatlssime spoglie di John 
Major, ha già più volte provve­
duto a testimoniare, in tempi 
recenti, l'inossidabile fedeltà 
del vecchio verso il nuovo Im­
pero. 

Molto più elevala, invece, è 
la curiosità che circonda gli 
aspetti più propriamente «mo­
narchici» della visita. Quante 
sono le ancelle d'onore che 
sua maestà ha stipato all'inter­
no del Concorde? Quanti vesti­
ti si e portata dietro la regina? 
QuanU diademi? Che tipo di 
moke tip usa Elisabetta? Avida 
come sempre di dettagli, la 
stampa Usa ha in questi giorni 
puntigliosamente chiarito qua­

si ogni cosa. Ma due interroga­
tivi restano tutt'ora senza ri­
sposta. Il primo: durante il 
prossimo ricevimento alla Ca­
sa Bianca, George Bush invite­
rà, o no, Elisabetta ad aprire le 
danze? Nel dubbio, uno spia­
cevole precedente sembra 
suggerire una risposta negati­
va. Accadde nel 76, allorché 
Gerald Ford volle, in analoghe 
circostanze, compiere quel ca­
valleresco gesto proprio nell'i­
stante in cui la banda dei mari­
n a incautamente intonava l'a­
ria di «The Lady is a Tramp», la 
signora è una sgualdrina. Il 
pezzo è stato da allora abolito 
dal repertorio, ma i più nten-
gono che Bush non intenda, 
ora, correre inutili nschi. 

Il secondo dubbio riguarda 
un assai intimo dettaglio. Dav­
vero, si chiedono i giornali, sua 
maestà si è portata dietro, co­
me in ciascuno dei suoi viaggi, 
una ciambella da toilette in de-
Itcatisima pelle di capretto7 

Nessuno, tra molte voci, sem­
bra saperlo con certezza. Ed è 
un vero peccato che, come 
sempre, il protocollo reale non 
preveda conferenze stampa. 

l 'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

Armamenti' ' 

La Camera 
«Riduciamo 
le vendite» 

LUCIANA DI MAURO 

^ B ROMA. Dopo la guerra del 
Collo, la vendita di armi dei so­
li Stali Uniti ai paesi dell'area 
mediorientale ammonta a cir­
ca 18 miliardi di dollari: lo scri­
ve l'autorevole Financial Ti­
mes. Solo poche settimane fa il 
segretario di Stato americano 
Baker aveva dichiarato a pro­
posito del Medioriente che «È 
giunto il momento di ridurre i 
Mussi di armi in un'area che è 
già troppo militarizzata». Allo 
spirito di quest'ultima dichia­
razione, contraddetta sembra 
dai segnali concreti, si richia­
ma il dibattito svoltosi alla Ca­
mera lunedi e martedì sulla 
mozione relativa al controllo 
del commercio delle armi. La 
risoluzione Urtale, è stata vota­
ta dopo due giorni di dibattito 
da tutti I gruppi e con il parere 
favorevole del governo. E stato 
osservato con preoccupazio­
ne, in alcune dichiarazioni di 
voto, che a tanta unanimità 
non corrispondano poi politi­
che concrete. 

Il governo e ora impegnato 
ad adoperarsi in tutte le sedi, 
soprattutto presso le Nazioni 
Unite, per la creazione di un 
«regime intemazionale contro 
la prolilcrazione dei maggiori 
sistemi d'arma convenzionali». 
Un meccanismo simile a quel­
lo del trattato di non prolifera­
zione delle armi nucleari, in 
base al quale i paesi produttori 
di tecnologia militare dovreb­
bero ollrire al paesi in via di 
sviluppo, tecnologia civile e 
aiuti economici In cambio del­
la rinuncia ad acquisire sem­
pre maggiori armamenti. Le 
garanzie di trasferimenti e aiuti 
dovrebbero, inoltre, essere 
orientati prioritariamente ver­
so I paesi del Sud del mondo 
che sviluppano al proprio In­
terno la democrazia e rispetta-

. noi diritti umani. Il documento 
approvato prevede anche che 
il governo Italiano s'impegni 
allineivi vengano accresciuti i 

. poteri delle Nazioni Unite. Si 
ipotizza la creazione di un tri­
bunale intemazionale (o di un 
altro strumento Idoneo) che 
presieda al controllo del com­
mercio delle armi convenzio­
nali, oltre al rafforzamento dei 
regimi già esistenti, contro la 
proliferazione delle armi, di 

'sterminio di massa (nucleari." 
batteriologiche e chimiche). 
L'altro problema posto dal do­
cumento riguarda I conflitti re-

" gionali aperti nelle aree calde 
del mondo. Una via per ridurre 
la proliferazione delle armi, 
sostengono 1 parlamentari che 
hanno sottoscritto la mozione, 
e quella dell'apertura di nego­
ziati regionali, costruiti sul mo­
dello della Conferenza per la 

< sicurezza e la cooperazione in 
. Europa (CSCE). A tale scopo 
l'azione del Parlamento e del 
governo italiano non deve li­
mitarsi ad un solo atto, la crea­
zione del regime di non proli­
ferazione dei sistemi d'arma 
convenzionali in sede ONU. 
ma deve promuovere un con­
trollo continuo. E intervenire 
con azioni concertate nei pro­
cessi in atto, in primo luogo 
nell'arca mediorientale. Una 

, regione dove identiche e con­
trapposte ragioni di sicurezza, 
rischiano di giustificare la ven­
dita dei più moderni e micidia­
li armamenti sia ad Israele che 
al paesi arabi alleati dell'Occi­
dente nella guerra contro Ti­
rale 

Il fedelissimo Bob Gates alla guida II capo della Casa Bianca ammette 
:r:t dei servizi segreti americani contrasti sul summit con i sovietici 

Eminenza grigia nel conflitto iracheno «Andrò a Mosca a certe condizioni » 
: Ora la parola passa al Senato Un«ni»perGorbaciovalG7diLondra 

Bush: «Vertice solo come dico io» 
A capo della Ga il profeta della caduta di Goibaciov 
George Bush nomina a capo della Cia il fedelissimo 
Bob Gates, l'uomo che nell'89 delle rivoluzioni al­
l'Est era stato censurato da Baker perché sosteneva 
che era inutile aiutare un Gorbaciov prossimo a ca­
dere. E nel presentarlo fa sapere che lui andrà a Mo­
sca per il vertice Usa-Urss e appoggerà l'invito a 
Gorbaciov alla riunione del G-7 a Londra solo «a 
certe condizioni». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECIMUND QINZBERO 

• • N E W YORK. Bush ha scelto 
a succedere a Webster alla te­
sta della Cia un fedelissimo, 
l'uomo i cui consigli l'avevano 

Crobabilmente convinto a lare 
i guerra contro Saddam an­

che contro il parere di Baker, 
di Powell e degli altri generali. 
e che a su 3 tempo lo consiglia­
va di non puntare su un Corba-
ciov dato come cavallo per­
dente. 

E nel presentare alla stampa 
Robert M. Gates. che ha 47 an­
ni, ha alle spalle 20 anni e pas­
sa di esperienza alla Cia. so­
prattutto come specialista di 
Unione Sovietica, Bush ha da­
to alcune delle rlspoi.te più' 
fredde sinora alla domanda 
ormai ricorrente se, come so­
stengono i portavoce sovietici, 
sia già deciso che ci «ari un 
summit in estate e se gli Usa 
siano favorevoli ad invitare 
Gorbaciov al vertice economi­
co dei Sette grandi a Londra. 

Sul summit la riposta è stata: 
•No, non posso confermarlo. 

Non c'è data già fissata. Non 
c'è accordo, lo ho messo in 
chiaro che vorrei andare a Mo­
sca a certe condizioni, e voglio 
sperare che ci andrò». Quanto 
all'invito al G-7: «Ebbene que­
sta è materia che va discussa 
con i nostri alleati nel G-7. Pen­
so che loro abbiano espresso 
interesse a questo, e sono inte­
ressati i sovietici. Ma penso an­
che che sia importante fare si 
che se Gorbaciov ci va ne risul­
ti qualcosa di positivo. Per cui 
continueremo a discuterne coi 
Icadcrs degli altri sei paesi (In-

Sbilletta. Francia,. Germania, 
iiappone, Italia e Canada)». 

Se Bush ora non dice più' no 
ad invitare l'Urss al tavolo dei 
sette grandi dell'economia 
mondiale,, all'appello che lo 
stesso Gorbaciov aveva rivolto 
già due anni fa per la ricerca di 
•un linguaggio economico co­
mune», non dice perù ancora 
nemmeno un «Jl» senza riser­
ve. 

Le condizioni» cui Bush per 
la prima volta cosi brutalmente 

Robert M Gates 

fa riferimento sono che Gorba­
ciov abbia le carte in regola sul 
piano dei negoziati Usa-Urss 
per il disarmo, rimangiandosi 
in particolare I ripensamenti 
sul disarmo convenzionale in 
Europa che gli erano stati im­
posti dall'Armata rossa e ave­
vano a dicembre suscitato le 
dimissioni di Shevardnadze, e 
abbia le carte in regola nelle ri­
forme economiche. Meno 
chiaro è se tra le carte in regola 
il leader sovietico debba an­
che dover dimostrare in qual­
che modo che ce la farà a re­
stare insellai al Cremlino. ' 

Proprio Bob Gates, il nuovo 
capo in pectore della Cia, era 

tra quelli che un paio di anni 
fa, quando agli inizi dell'ammi­
nistrazione Bush alla Casa 
Bianca si discuteva se scom-
metere o meno su Gorbaciov, 
aveva sostenuto che non vale­
va la pena di esporsi troppo ad 
aiutare II leader sovietico per­
ché prima o poi la Percstrojka 
sarebbe fallita e Gorbaciov sa­
rebbe stato rovesciato. Questa 
tesi Gates la sosteneva con tan­
ta convinzione che ad un certo 
punto Baker in persona era In­
tervenuto per censurare le af­
fermazioni più' pessimistiche 
sulla sorte di Gorbaciov conte­
nute in un discorso che il nu­
mero due del Consiglio di sicu­
rezza alla Casa Bianca avrebbe 
dovuto prounneiare in una -
conferenza pubblica. E quan­
do nell'estate del 1989 aveva 
fatto scalpore un saggio apo­
calittico a firma «Z» sulla «Crisi 
finale dell'Urss», molti l'aveva­
no attribuito a lui o comunque 
vicino alla sue posizioni. (I) 
misterioso Z e stato successi­
vamente identificato: era Mar­
tin Malia, un professore di sto­
ria all'Università della Califor­
nia a Berkeley). 

Nella super-agenzia spioni­
stica Gates, enntratovi come 
criminologo dopo un dottora­
to di storia russa e sovietica al­
la Gcorgetown University, lavo­
rava già all'epoca in cui lui ne 
era direttore Bush. E proprio 

E:r quei vecchi legami di col-
borazione e di fiducia era 

stato chiamato ad occupai* 
negli ultimi due anni e mezzo 

il posto di numero due del 
Consiglio di sicurezza nazio­
nale, cioè di vice del generale 
Scowcroft. Questo lo collocava 
nel club ristretto degli «8 Gran­
di» che avevano accesso diret­
to e costante a Bush nei mo­
menti salienti della crisi per il 
Kuwait. Tanto che negli ultimi 
mesi certamente contava mol­
to più' del direttore uscente 
della Cia. Lo stesso Bush ha vo­
luto ieri nel presentarlo alla 
stampa riconoscere pubblica­
mente questo suo ruolo di 
•eminenza grigia» durante l'ul­
tima crisi dichiarando che «so­
prattutto nell'Operazione 
Tempesta nei deserto Bob Ga­
tes ha operato con saggezza e 
precisione nel definire le pos­
sibili scelte del Presidente». 

Questa insistenza sul ruolo 
di Gates come consigliere per 
la guerra vittoriosa serviva a 
Bush forse anche come poliz­
za di assicurazione sulla con­
ferma del suo candidato in Se­
nato. Perché Gates era già sta­
lo nominato un'altra volta per 
la successione alla testa della 
Cia, da Ronald Reagan alla 
morte del discusso Casey di 
cui era stato vice, ma aveva do­
vuto ritirarsi perché troppo 
coinvolto nel pasticcio dell'I-
rancate e dintorni. In particola­
re Gates, come numero due 
delizi Cia. non poteva non sa­
pere qualcosa delle spedizioni 
di armi all'Iran, o di un even­
tuale patto col diavolo del suo 
capo Casey con gli ayatollah 
per favorire l'elezione di Rea-

§an. Bocciato Gates. la Casa 
lanca aveva allora ripiegalo 

sul giudice Webster, «mr. 
Clean». l'uomo pulito. 

Alla domanda se fosse 
preoccupato di una nuova 
bocciatura del suo uomo, Bu­
sh ieri ha detto che le sue con­
sultazioni In questi giorni con i 
membri della commissione In­
telligence del Senato gli con­
sentono di essere tranquillo 
sulla conferma. Ma non tutti 
sono altrettanto convinti che i 
democratici metteranno cosi 
facilmente un pietra sopra i 
vecchi scheletri nell'armadio. 
«Vedrete, andrà tutto bene», ha 
detto Bush seri ai giornalisti. 
dopo l'ormai immancabile ge­
sto di fastidio ogni volta ches l 
parla di suoi trascorsi nei pa­
sticci iraniani («MI lasciate fini­
re, per piacere?...». «MI inse­
gnate che se fossi preoccupato 
che riaprano il caso Iran-Con­
tras non avrei mandato avanti 
questo candidato», ha poi det­
to. E comunque, «Gates lo co­
nosco e so che è un uomo d'o­
nore», ha voluto aggiungere. 

La nomina di Gates viene vi­
sta anche come una soddisfa­
zione per il generale Brent 
Scowcroft, che T'aveva intensa­
mente caldeggiala. E come in­
vece un dispiacere per James 
Baker, che aveva un proprio 
candidato, il sottosegretario di 
Stato KJmmlt, e che, nel caso 
questi non fosse passato, cer­
tamente avrebbe preferito 
un'alternativa tipo l'ambascia­
tore uscente a Pechino Lilley. 

Secondo indiscrezioni il premier avrebbe le ore contate, Mitterrand vuole dare nuovo slancio al governo 
A palazzo Matignon potrebbe andare la signora Cresson, ma finora non è arrivata nessuna conferma ufficiale 

Sussurri e grida a Parigi: Rocard lascia? 
La dipartita di Michel Rocard da palazzo Matignon 
sarebbe questione di ore, al massimo di giorni. La 
voce di un rimpasto che coinvolgesse io stesso pri­
mo ministro ha acquistato consistenza ieri a Parigi, 
fino a provocare un calo in Borsa dell'1,57%. Mitter­
rand avrebbe deciso di dare «nuovo slancio» alla 
compagine governativa, mettendole alla testa per la 
prima volta una donna, Edith Cresson. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

,, OIAHNIMAR8ILLI 

( • PARICI. Rocard lìscia o 
non lascia? Il quesito agita gli 
ambienti politici francesi da tre 
anni giusti, cioè dal giorno do­
po l'Investitura dell'attuale pri­
mo ministro. Ma ieri, pur in as­
senza totale di comunica:! o 
smentite, la voce di una sua 
prossima partenza si è amplifi­
cata nell'arco di tutta la giorna­
ta. A sera i telegiornali vi han­
no dedicato i servizi d'apertura 
e la Borse., turbata, ha chiuso 
con un meno 1,57 attribuito «in 
loto» all'incertezza politica. Al­
l'origine delle vociferazioni e 
stala una confidenza di Jac­
ques Seguela - celebre pubbli­
citario, «stregone» delle cam­

pagne elettorali socialiste, 
amico di Francois Mitterrand -
secondo il quale Michel Ro­
card avrebbe le ore contate. Il 
presidente della Repubblica 
intenderebbe cosi dar seguito 
concreto a un'esigenza espres­
sa più volte negli ultimi tempi: 
quella della necessiti di un 
•nuovo slancio», di una stagio­
ne più vivace del lungo regno 
socialista, marcata dalla pre­
senza a palazzo Matignon di 
una personalità inedita, di un 
volto nuovo o comunque in 
grado di produrre un elettro­
choc nel paese. E in Francia è 
f[ia cominciato il toto-premier. 
n testa arriva Edith Cresson, 

Bla battagliero mlhlstro degli 
Affari europei, mitterrandlsta 

' fedele e soprattutto donna. Per 
la Francia sarebbe una prima 
volta, per il partito socialista 
un'affermazione di modernità. 
Edith Cresson, 57 anni, due fi­
glie, demografa affermata, tra i 
socialisti dal '67. è stata mini­
stro fin dall'81. Se ne andò vo­
lontariamente l'anno scorso, 
per divergenze sulla politica 
industriale condotta dal govcr- ' 
no Rocard. Ma si parla anche 
di Jean Louis Bianco, potentis­
simo segretario generale del-

. l'Eliseo, e di Laurent Fablus, il 
quale però avrebbe declinato 
l'offerta. 

In verità un cambio della 
guardia non avrebbe nulla di 
sorprendente. Nessun primo 
ministro è mai durato per l'in-- • 
lero arco di una legislatura 
presidenziale. Tre anni per Mi­
chel Rocard, al momento della ' 
sua nomina, erano In pochi a 
pronosticarli: vi si opponevano 
la difficoltà di rapporti da sem­
pre esistente con Mitterrand 
(che nell'80 Rocard aveva de­
finito «arcaico»), una certa in­
compatibilità di carattere e di 

vistoni politiche, lo stesso siste- ' 
ma istituzionale francese. (I re­
gime semipresidenziale esclu­
de al primo ministro compe­
tenze decisionali in materia di 
polìtica estera e di difesa, terre­
ni di caccia del solo presiden­
te. Lo si era visto nel corso del­
la lunga crisi del Golfo, quan­
do Mitterrand non aveva la­
sciato alcuno spazio al suo pri­
mo ministro. Rocard inoltre 
non ha mai goduto di una vera 
maggioranza parlamentare, e 
si é visto costretto a ricorrere, 
di volta in volta, alla compia­
cenza dei comunisti o a quella 
di un drappello di centristi. La 
sua nomina e la sua perma­
nenza alla testa del governo 
sono frutto della sola volontà 
presidenziale: e dall'altra parte 
e responsabile davanti ad un 
parlamento in grado, virtual-
mente, di metterlo in minoran­
za. Il fatto che non sia mai ac­
caduto va attribuito sia all'abi-
llta del primo ministro nel ri­
cercare alleanze sulle cose 
concrete, sia alla disastrosa 
condizione di litigiosità in cui 
continua a versare l'opposizio­
ne di destra. 

Ma c'è un altro elemento 

che potrebbe confermare nel­
le prossime ore te voci diffusesi 
ieri. Michel Rocard nutre ambi­
zioni presidenziali: se volesse 
dargli seguito sarebbe meglio 
per lui mettersi al riparo dai 
possibili fulmini delle prossi­
me elezioni regionali ('92) e 
politiche ('93), troppo a ridos­
so del suffragio universale del 
'95. Anche se - va ricordato -
non più tardi di due settimane 
fa il primo ministro aveva fatto 
sapere di voler durare fino alle 
legislative, per compiere il suo 
dovere quanto più a lungo 
possibile. A chi credere? Agli 
intenti rinnovatori di Mitter­
rand o alla tenacia del suo pri­
mo ministro? Nessuno, ieri se­
ra a Parigi, era in grado di for­
nire risposte univoche e credi­
bili. Silenzio assoluto delle fon­
ti ufficiali, smòrfie e borbottìi ' 
indistinti degli uomini politici, 
impazzimento di giornali e te-
tevisioni. Due soli 1 dati certi: il 
consiglio dei ministri previsto 
per stamane è confermato, co­
me per dare un segnale di 
tranquillo decorso; ma la Bor­
sa ha perso inconfutabilmente . 
un punto e mezzo. E avrebbe 

perso ben di più se le voci di 
corridoio non avessero avuto 
cura di specificare che, qual-

. siasi sia il nome del nuovo pri­
mo ministro, Pierre Beregovoy 
continuerà a reggere il timone 
dell'economia. 

Resta, dopo la convulsa 
giornata di ieri, una perplessità 
diffusa tra gli osservatori. Il 
cambio della guardia ha biso­
gno di ben altro stile. Va pre­
parato con cura e in modo che 
non sembri neppure da lonta­
no punitivo nei confronti di Mi­
chel Rocard. Se avvenisse ora 
non sarebbe proprio cosi: gior­
nali e tv avranno preceduto le 
fonti altissime e ufficiali, abbe­
verandosi copiosamente alla 
fonte dei rapporti difficili tra 
presidente e primo ministro. In 

. altre parole si darà l'impressio­
ne che Rocard abbia appreso 
il suo «licenziamento» dagli 
schermi televisivi. Non è una 
bella immagine per il sociali­
smo francese, già azzoppato 
dalle diatribe inteme tra i futuri 
«presidenziabili». L'intento di 
Mitterrand, quello di dare 
•nuovo slancio» alla gestione 
del paese, rischierebbe di par­
tire con il piede sbagliato. 

« 

• Parlamentari italiani tornano da Pechino, domenica parte De Michelis 
L'on. Rubbi (Pds): «Sulla Tian An Men i giudizi restano molto diversi» 

Riapriamo le porte alla Cina» 

P o l i z i a . Una fase degli scontri ieri a 
<-nntra e l u d e n t i S e u l : 8'' •«enti bloccano il 
contro suiaenu cor teo .unebre ana cui tes(a 
6 d Oppos i tor i sono I leader dell'opposi::io-
in S u d C o r e a n e ' Centomila persone han-
i n j u u u v r c d no marciato rendendo onore 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla salm.» di Kang Kyung, 
^B-^^—^^—•*»»*»»»*"• ucciso da poliziotti in bor­
ghese il 26 aprile scorso. A causa degli incidenti le esequie so­
no state interrotte e rinviate. Violenti scontri in altre quindici 
città sudcoreane durante dimostrazioni anti-govemative. 

Una delegazione di parlamentari italiani è appena 
tornata da una visita di dieci giorni in Cina, definita 
«estremamente significativa» dall'onorevole Piccoli. 
«Ora il governo italiano dovrà trame le conseguenze 
per la ripresa degli scambi con Pechino». Ma agli 
ospiti cinesi è stato detto che la Tian An Men non 
sarà dimenticata, e sono stati chiesti passi concreti 
sulla via del rispetto dei diritti umani. 

m ROMA. «Consideriamo di 
grandissimo rilievo l'incontro 
avuto con i dirigenti cinesi. Ora 
sta al Parlamento ed al gover­
no Italiani trame le dovute 
conseguenze e riprendere i 
rapporti pollile:, economici, 
culturali con Pechino». Cosi 
l'onorevole Flaminio Piccoli, 
(De), presidente della com­
missione Esteri della Camera, 
che ha visitato nei giorni scorsi 
la Cina assieme ad altri depu-. 
tati membri della stessa com­
missione: Antonio Rubbi (Pds, 
vicepresidente), Bruno Orsini 

(De), Germano Mani (Pds), 
Gerolamo Pellicano (Pri). Gio­
vanni Negri (radicale), Franco 
Servello(Msl). 

•La nostra 6 stata la prima 
delegazione di un parlamento 
europeo a recami in quel pae­
se dopo i tragici fatti della Tian 
An Meri-, ha spiegato Piccoli. 
Questo, hanno sottolineato i • 
deputati reduci dal viaggio, 
non deve far pensare ad una 
Cina tuttora isolata ed emargi­
nata dal resto del mondo. Al 
contrario, l'embargo ufficial­
mente decretato a livello inter­

nazionale, tra l'altro anche dal 
Consiglio europeo di Madrid il 
28 giugno 1989, è stato già da 
tempo aggirato da molti gover­
ni e aziende. 

•La ripresa dei rapporti com­
merciali è avvenuta alla cheti­
chella», per usare la parole di 
Rubbi, senza clamori e pubbli­
cità, mentre «l'Italia ha pagato 
un tributo alla propria leale ap­
plicazione delle sanzioni». In­
fatti, ha aggiunto Piccoli, la po­
sizione italiana come partner 
economico della Cina, «e sen­
sibilmente peggiorala nel cor­
so degli ultimi due anni, a fron­
te di quella di paesi come la 
Germania, la Francia, la Gran 
Bretagna». 

La decisione di accogliere 
l'invito rivolto dall'Assemblea 
del popolo cinese è nata dun­
que anche dalla volontà di re­
cuperare il terreno perduto ri­
spetto ad altri meno scrupolosi 
interpreti del blocco. Ma agli 
interlocutori cinesi i parlamen­
tari italiani hanno chiarito che 

non c'è alcuna intenzione di 
mettere una pietra sul passato. 
«Al contrario, sin dal momento 
in cui accettammo l'invito - ha 
detto Rubbi • chiarimmo che 
nei nostri colloqui avremmo 
posto con forza 11 problema 
dei diritti umani violati a Pechi­
no. Come sanare la ferita aper­
ta dalla strage del giugno 
1989? A nostro giudizio in due 
modi, e l'abbiamocomunicato 
ai dirigenti cinesi: liberando i 
detenuti politici ed eslinguen-. 
do le pene loro comminate. 
Più in generale poi sul terreno 
dei diritti umani, abbiamo 
esortato a considerare i fer­
menti nazionali nel Tibet co­
me l'aspirazione di quel popo­
lo a ottenere ciò che sinora e 
stato loro negato, cioè l'auto­
determinazione». 

La delegazione italiana non 
si nasconde che le risposte da­
te dalla controparte su questi 
ultimi temi e stata insoddisfa­
cente. «Il confronto e stato 
aspro - ha dichiarato Rubbi -, 
Le divergenze sono rimaste 

marcate». Anche se sono state 
notate, da Rubbi e da altri, dif­
ferenze di approccio tra que­
sto o quell'interlocutore cine­
se. Negri ad esempio ha parta­
lo di atteggiamenti diversi da 
parte dei «giovani tecnocrati» 
rispetto ai leader più anziani, 
cioè al «nocciolo duro» del par­
tito, come lo ha definito. Tra i 
primi, secondo la valutazione 
concorde dei deputati italiani, 
sarebbe il nuovo vicepremier 
Zhu Rong Ji.' Tra i secondi il 
presidente dell'Assemblea po­
polare Wang Li. 

Alla missione dei parlamen­
tari italiani farà seguito tra po­
chi giorni quella del ministro 
degli Esteri. De Michelis. ac­
compagnato da alcuni im­
prenditori, sarà in Cina dal 19 
al 22 maggio. Venerdì i radicali 
e l'associazione Viva il Tibet 
manifesteranno davanti a Pa­
lazzo Chigi per chiedere, come 
ha detto Negri, che il viaggio di 
De Michelis avvenga all'inse­
gna di «grande trasparenza e 
nessun pasticcio». 

Wmrtte Mandela accolta calorosamente all'uscita della Corte suprema 

Sei anni per Winnie Mandela 
Fece sequestrare 4 ragazzi 
Ma è subito libera 
con una esigua cauzione 
Winnie Mandela è stata condannata a sei anni di car­
cere per complicità nel sequestro e per maltrattamenti 
di 4 ragazzi di Soweto. Commenti pacati dell'Anc. Nel­
son Mandela si dice convinto dell'innocenza della mo­
glie. Mente Desmond Tutu, arcivescovo e premio No­
bel per la pace si è dichiarato sconvolto dalla severità 
della Corte. Tutti confidano nel processo di appello. 
La domanda è già stata presentata. 

• i JOHANNESBURG. «Madre 
della nazione, ti amiamo. Sia­
mo con te Winnie». Pare fosse­
ro circa trecento ieri i militanti 
del Congresso nazionale afri­
cano (Arie) assiepati fuori del 
tribunale di Johannesburg per 
sostenere Winnie Mandela nel 
momento, indubbiamente sto­
rico, della sua condanna a sei 
anni di carcere. Assieme agli 
afecionados, c'erano però an­
che 1 blindati della polizia ad 
impedire qualsiasi manifesta- -
zione di piazza. Qualche taffe­
ruglio c'è stato, ma niente mor­
ti o feriti. 

Quanto a Winnie, che nono-
stanta la condanna (cinque 
anni per sequestro di persona. 
e uno per aggressione) è stata ~ 
subito rilasciata dietro paga­
mento di una cauzione di 200 
rand (90.000 lire scarse), ri­
correrà in appello. Il suo com­
mento lapidario è stato: «Mi 
hanno condannato gli organi 
di informazione, che hanno 
stravolto la verità». Nulla più. 
Quanti erano presentì alla let­
tura delia sentenza la descrivo­
no già assente e distratta In au­
la mentre il giudice Michael 
Stegmann tuonava contro di 
le) e i suoi «complici»: «Non 
avete dato alcun segno di ri­
morso, eppure conoscevate la 
debolezza delle vostre vittime». 
Vittime che, hanno accertato i 
giudici, sono state sequestrate, 
malmeniate nella casa stessa 
di Winnie, a Soweto il 29 di­
cembre 1988. Tutti ragazzini 
(uno dei quali Stompie Saipei 
è morto) -colpevoli» di fre­
quentare la parrocchia del re­
verendo bianco Paul Verryn, 
che da anni conduceva una 
battaglia contro il Mandela 
United Football Club, le sue 
prepotenze nel ghetto e gli atti 
di criminalità spicciola perpe­
trati «sotto l'ala dilla madre 
della nazione». Anche se non è 

stata materialmente lei a se­
questrare e malmenare a suon 
di frustate i ragazzi del reveren­
do Verryn. Winnie secondo il 
giudice è la maggior colpevo­
le, in quanto istigatrice e •man­
dante» che per di più - sono 
sempre parole del giudice 
Stegmann - ha mostrato sul­
l'intero caso «una totale man­
canza di compassione». 

Nelson Mandela ieri si è mo­
strato ottimista sul futuro di 
Winnie. Non era presente in 
tribunale, ma da Stellembosh. 
vicino a Città del Capo dove te­
neva una conferenza, molto 
contestata da alcuni giovani 
afrikaner. ha mandato « dire 
che si sente •gratificato» che la 
moglie non •sii stata trovata di­
rettamente colpevole delle se­
vizie inflitte ai ragazzi, rapiti 
•Non ho mai creduto un solo 
istante che avesse compiuto 
atti simili» ha affermato, ag­
giungendo: «L'ultima parola 
non è ancora detta, il processo 
di appello esonererà mia mo­
glie da ogni responsabilità». 

Pacata anche la reazione 
dell'Anc: l'organizzazione si è 
detta «rattristata» dalla dura 
sentenza, ma>come il suo lea­
der aspetta il corso della giusti­
zia «finché la verità non trionfe­
rà». Invece l'arcivescovo angli­
cano di Città del Capo. De­
smond Tutu, non ha trattenuto 
il suo sdegno. Il prelato, che è 
anche premio Nobel per la pa­
ce, si è definito sconvolto per 
la severità della Corte: «Ma il 
movimento renderà onore a 
quel che lei ha fatto di buono, 
riconoscendo che gli esseri 
umani sono esseri umani». 

Aspettiamo dunque l'appel­
lo, ultimo atto di un processo 
che ha già registrato clamorosi 
colpi di scena (sparizione di 
ben quattro testimoni dell'ac­
cusa) e il cui epilogo potrebbe 
Incendiare ancor di più gli ani­
mi nei ghetti. 

Jang Zemin oggi a Mosca 

Il segretario del Pc cinese 
a colloquio con Gorbaciov 
per ratificare il nuovo corso 
I H PECHINO. Il segretario ge­
nerale del partito comunista 
cinese Jang Zemin comincia 
oggi una visita ufficiale di cin-

3uè giorni in Urss con lo scopo 
I ratificare il nuovo corso che 

si è aperto nei rapporti tra i due 
paesi. E'II primo segretario del 
Pcc a recarsi in Urss dopo il 
viaggio compiuto da Mao Ze-
dong a Mosca nel lontano 
1957, che fu seguito dall'ulti­
ma missione politica cinese 
nella capitale sovietica, guida­
ta, nel 1963, da Deng Xiaoping 
che all'epoca non era però il 
principale dirigente del partito. 

Un avvenimento storico, 
dunque, secondo gli stessi re­
sponsabili dei due paesi, non a 
caso programmato per le stes­
se date in cui, due unni fa, Mi-
khail Gorbaciov visitò la Cina 
mettendo line ad oltre tren­
tanni di guerra fredda deter­
minata soprattutto da diver-
Jenze di carattere ideologico, 
iang Zemin va a Mosca, resti­

tuendo quella visita, con le re­
lazioni bilaterali che hanno su­
bito una profonda evoluzione 
verso rapporti di amicizia e 

cooperazione, mentre nei due 
paesi la situazione si è pratica­
mente ribaltata: nel 1989 il 
viaggio di Gorbaciov coincise 
con lo scoppio delle manife­
stazioni popolari in Cina. 

Questa volta la Cina vive una 
fase di stabilità politica e di 
crescila economica e sociale è 
Gorbaciov ad affrontare mo­
menti di precario equilibrio in­
terno. La visita è stata prepara­
ta da numerosi incontri che si 
sono susseguiti negli ultimi 
due anni. 

Quella di Jiang Zemin sarà 
quindi una visita essenzial­
mente politica. Per celebrare 
l'avvenimento potrebbe essere 
firmato l'accordo sulla delimi­
tazione dei confini per la qua­
le, ormai, è stata raggiunta 
un'intesa di massima. 

Il segretario generale del Pcc 
cinese parlerà con Gorbaciov 
e con gli altri dirigenti sovietici 
soprattutto delie relazioni bila­
terali, ma anche dei principali 
temi della politica internazio­
nale, tra cui le crisi del Medio 
Oriente e della Cambogia. 

ili 12 l'Unità 
Mercoledì 
15 maggio 1991 
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' e telefonini, lutti hanno ben 
capito le nuove imposte intro­
dotte dalla manovra economi­
ca varata sabato. Molto meno 
chiaro è quello che accadrà al­
le nostre tarilfe dell'elettricità. 
Infatti, ben quattro sono le voc i 
della bolletta della luce modifi­
cate, con un garbuglio di au­
menti e di riduzioni che alla fi­
ne dovrebbe comportare un 
calo di circa 23 lire a kilov.allo­
ra per gli utenti della «fascia so­
ciale» (la quasi totalità delle fa­
miglie italiane, visto che vi 
rientra l'8S per cento delle 20 
milioni di utenze domestiche). 
Ci sarà invece un aumento di 
oltre 16 lire a kilowattora per i 
consumi che superano la -fa­
scia sociale» (cioè i primi ISO 
kilowattora mensili per le uten­
ze con potenza impegnata ti­
no a tre kilowatt) e per le se­
conde case. 

Le novità, secondo un co­
municato dell'Enel, comporte­
ranno un risparmio via via me­
no forte a mano che aumenta­
no i consumi della -fascia so­
ciale». Vediamo in dettaglio. 
con qualche bolletta •tipo» gli 
effetti della manovra. Per gli 
utenti che consumano ad 
esempio in media 1.800 kilo­
wattora l'anno, la bolletta bi­
mestrale della 'fascia sociale» 
scenderà di 11.550 lire (.da 
51.560 a 40.010 lire): per con­
sumi annui di 2.400 kilowatto­
ra. la spesa bimestrale scende­
rà di 9.790 lire (da 77 740 a 
67.950 lire); per i consumi an­
nuì di 3.000 kilowattora (sem­
pre per utenze con potenza 
Impegnata fino a tre kilowatt). 
la bolletta diminuirà di 8.030 li­
re (da 103.920 e 95.890 lire). 
Per 'gli utenti che invece non 
fanno parte della -fascia socia-

' te* (ad esempio) con una pò-
•' lenza impegnata di sei chilo-
' watt e consumi medi annui di 
' 4.000 kilowattora). la bolletta 
' aumenterà invece di 11.700 li­

re, passando da 228.390 a 
' 240.090 lire. 

Ma a quanto pare, a parte le 
1 credit-cards e i fuoristrada, 

nemmeno gli aerostati (mon­
golfiere e affini, cioè i palloni 
che volano riempiti di gas) so­
no sfuggili agli occhiuti tecnici 
ministeriali incaricati di trovare 
nuove fonti di gettilo. Resterà 
legittimo il dubbio su quanto si 
potrà mai rimediare tassando 
le non molle mongolfiere pre­
senti sul territorio nazionale: 
nel lesto del decreto-legge 
congiunturale pubblicato ieri 
sulla gazzella uKiciale si sco­
pre che. come per gli alianti, i 

. padroni di palloni votanti sbor-
' seranno S00 mila lire di tassa 
erariale annuale. Alla nuova 
imposizione sono assoggettati. 
accanto agli -aeromobili-, an­
che gli elicotteri (a seconda 
del peso). 

Eurostat rifa i calcoli e scopre Senza petrolio né «City » 
che il prodotto inglese sopravanza ne usciamo però sin troppo bene 
di 22 miliardi di «Spa» il nostro L'Italia intanto è in recessione 
Sua Maestà riprende la quinta piazza e la «manovretta» ignora i pericoli 

Siamo solo sesti, rassegnamoci 
Una elaborata statistica di Eurostat, it servizio stati­
stico della Comunità europea, colloca l'Italia dòpo 
l'Inghilterra per il reddito totale prodotto: al sesto 
posto fra i paesi definiti «industrializzati». L'Italia si 
era trovata al quinto posto negli anni 1981-1986 per 
effetto soprattutto del metodo di calcolo: la gara 
perduta fa sensazione. Ma la distanza fra noi e il Re­
gno Unito forse è ancora maggiore... 

RENZO STEFANELLI 

B ROMA. Che l'Italia fosse al 
sesto posto era noto: che la 
classifica riproposta susciti 
sensazione per il significato 
che si continua ad attribuire .il 
prodotto calcolato quale attri­
buto di -potenza» e strano, ti 
fatto che il reddito pro-capile 
degli italiani si collochi al sedi­
cesimo posto nel mondo non 
suscita analoga attenzione: e si 
tratta, si badi bene, della solila 
statistica che attribuisce mez­
zo pollo a testa a fronte di due 
persone una delle quali è ri­
masta digiuna e l'altra (che lo 
ha mangiato tutto) è troppa 
sazia. 

Il calcolo di Eurostat e con­
dotto in Spa (Standard di po­
tere di acquisto equivalente!. 
Si tratta di dati convenzionali 

ottenuti attraverso molti pas­
saggi. Già vi sono dubbi sulla 
opportunità di calcolare come 
«prodotto» il 15'V che si fi verifi­
calo lo scorso anno nei costi 
dell'amministrazione pubblica 
Italiana. Quanto all'Inghilterra, 
i> suo reddito Interno e influen­
zato dal prezzo del petrolio, di 
cui e esportatrice, oltre che 
dalle -entrale invisibili» fornite 
dai servizi finanziari offerti dal-
l.i piazza di Londra a tutto il 
mondo. 

Non bisogna però pretende­
re .tfgBttgMtlgliezza ai calcoli 
d l r a ^ ^ H » : proprio nel re-
c e n ì ^ W t o mediorientale si 
è riproposta intera, a mezzo 
secolo di distanza, la differen­
za creata dal risultato dell'ulti­
ma guerra mondiale, con fin-

Bettino Craxi e Margaret Thatcher. tra i loro governi cominciò II «testa a 
testa» per la quinta posizione tra i paesi più industrializzati del mondo 

ghilterra seconda potenza mi­
litare in campo e l'Italia (ma 
anche la Germania occidenta­
le ed il Giappone...) ai margini 
della spedizione militare. La 
-potenza economica-, intesa 
come status simbol dell'lnsie-
mc-ltalia avrebbe qualche si­
gnificato più concreto qualora 
almeno promuovesse la lira a 
moneta d'uso internazionale. 
Anche qui pero sopravvivono 

dopo mezzo secolo la premi­
nenza della sterlina - ancora 
usata come mezzo di riserva e 
di scambio fuori dal Regno 
Unito - e la particolarissima 
•attrezzatura intemazionale» di 
un paese dove si scambiano 
ad esemplo titoli finanziari ita­
liani pari ad un quarto della 
Borsa di Milano e che è aperto 
tanto all'emigrazione qualifi­
cata di lavoro quanto alle filiali 

delle banche. 
Il confronto del reddito glo­

bale prodotto 6 quindi un boo­
merang: mentre oscura i punti 
di debolezza strutturale del si­
stema produttivo e delle infra­
strutture italiane, attribuisce al­
l'Italia un molo intemazionale 
irrealistico. Al tavolo delle isti­
tuzioni intemazionali, dove i 
conti si fanno in modo realisti­
co, le iniziative e proposte ita­
liane hanno poco spazio e tal­
volta vengono presentate in 
modo controproducente. Basti 
pensare all'accusa tedesca e 
inglese di volere affrettare l'U­
nione Monetaria Europea per 
nascondere la debolezza fi­
nanziaria del paese, ottenere 
coperture e alla fine finanziare 
all'estero gran parte del debito 
pubblico. 

Lo scopo della pubblicità 
data a suo tempo alla -gara» ri­
sale, dunque, ad una esigenza 
propagandistica di diminuire 
la domanda di una politica 
economica costruttiva. Il caso 
della manovra di questi giorni 
- In cui si ignora la reale reces­
sione della produzione tisica, 
sia industriale che agricola - è 

. signilicatlvo. La recessione vie­
ne nascosta da «incrementi di 

prodotto» nei servizi che spes­
so nascondono solo aggravio 
di costi come nel caso delle 
spese per l'amministrazione 
pubblica. Ma la recessione c'è 
ugualmente, si vede dal nume­
ro dei disoccupali, dalla sta­
gnazione del reddito disponi­
bile delle famiglie o dalla ridu­
zione a fronte di maggiori im­
poste, dalla flessione del ri­
sparmio sceso sotto il 20%. 

Il carattere ottocentesco del 
concetto di -potenza economi­
ca» misura in prodotto nazio­
nale convenzionale coms.pon-
de a quello della politica fisca­
le che ricorre sistematicamen­
te al metodo del «grattare II 
fondo del barile». Nessuno sa 
dare una spiegazione -econo­
mica» di imposte sulle carte di 
credito e consimili penalizza­
zioni delle «novità-. In Inghil­
terra le carte di credito sono 
molti milioni in più che in Ita­
lia...dal punto di vista econo­
mico l'Economist scrive giusta­
mente che per le strade di Lon­
dra si vedono mendicanti co­
me a Calcutta - forse più che 
in Italia - ma la distanza di 
concezioni economiche ri­
spetto all'Italia è ben maggiore 
dei 22 miliardi di Spa misurati 
da Eurostat. 

Ecco tutti i conti nelle tasche degli italiani 
Un istituto specializzato rivela che 
i più ricchi sono a Milano, ad Enna 
i più poveri, le formiche stanno 
a Campobasso e le cicale a Bologna 
Nel Sud più consumi che risparmio 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA Quanto entra e 
quanto esce dalle tasche degli 
italiani? La classifica dei ricchi 
e dei peneri, delle cicale e del­
le formiche l'ha fornita l'ist:tu< 
lo Guglielmo Tagliacame. I'a< 
genzia specializzata dell'U-
nioncamerc. che ha stimato I 
redditi, i consumi e il risparmio 
delle famiglie, utilizzando i da­
ti 'SS della contabilità naziona­
le e delle statistiche di fonte fi­
scale. Ce molla carne al fuoco 
e non mancano le sorprese. 

I più ricchi sono i milanesi. 

con un reddito pro-capile di­
sponibile di circi 19 milioni e 
mezzo, seguiti a poca distanza 
dai bolognesi. E i più poveri? 
Stanno ad Enna e a Catanzaro, 
con poco più di 9 milioni a te­
sta A livello regionale, più o 
rieno. i conti tornano, con la 
Lombardia oltre I 17 milioni 
(la media nazicnale è 14 mi-
Ioni"), la Calabria a 9 milioni e 
mezzo e le altre regioni meri­
dionali, con l'esclusione di 
Abruzzo e Moli»? (che rientra­
no nella media), tutte sotto i 

10 milioni. La ricchezza, co-
munque. è meglio distribuita 
dello sviluppo economico. In-

. fatti il prodotto per abitante 
della provincia meno sviluppa­
la d'Italia, e cioè Agr gente è 
inferiore di quasi il 50"» rispetto 
a quello medio nazionale, 
mentre il reddito della zona 
più povera, cioè Enna. è circa 
il 30"» del valore medio nazio­
nale. 

Quello che emerge è che il 
minor reddito del Sud. deter­
mina una maggiore propen­
sione dei meridionali al consu­
mo. -A riprova - dice Giorgio 
Pieraccioni. presidente dell'i­
stituto Tagliacame - che il li­
vello del reddito disponibile 
non consente una capacità di 
risparmio rilevante». Insomma, 
chi guadagna meno, risparmia 
anche meno, mentre sotto cer­
ti livelli di consumo non si va. 
La prova? Nella classifica delle 
città più ricche quelle meridio­
nali, con l'esclusione di Bari. 
Napoli e Palermo, sono tutte 

sotto il ventesimo posto. Ma • 
nella graduatoria relativa al- • 
l'incidenza dei consumi sul • 
reddito troviamo ai primi 12 . 
posti tutte città del Sud. E in . 
vetta 4 città siciliane (Ragusa, ' 
Siracusa. Trapani e Catania) : 
con un'incidenza dei consumi 
di circa il 90'V (rispetto ad una 
media nazionale dell'82"o). La 
città più opulenta è invece Bo­
logna, che può vantare un 
consumo pro-capite di oltre 16 
milioni, quasi il doppio di Ca­
tanzaro, ultima in classifica, 
con 7 milioni e mezzo a testa. 

Una sorpresa viene quando 
si passa a considerare le -for­
miche». I maggiori risparmiato­
ri d'Italia sono I molisani. Cam­
pobasso è Infatti al primo po­
sto per la propensione al ri­
sparmio e all'ultimo per quella , 
al consumo. Un vero e proprio 
covo di accaniti -tesaurizzato- • 
ri-. L'incidenza del risparmio 
sul reddito nel capoluogo re­
gionale molisano è infatti del 
25.3".-. rispetto ad una media 

nazionale del 18°°, mentre l'In­
cidenza dei consumi è bassis­
sima (7'l,7°o). E Isemla. l'altro 
capoluogo molisano, non £ da 
meno, occupando il sesto po­
sto in graduatoria tra le città 
più risparmiatila. Curiosa­
mente c'è da notare che a li­
vello regionale i due «vicini di 
casa- Abruzzo e Molise, per 
quanto riguarda il rapporto 
consumi-nsparmio. seguono 
tendenze praticamente oppo­
ste. Tanto sono -formiche» i 
molisani, che rispetto al reddi­
to possono contare su un 75"o 
di consumi e un 25°» di rispar­
mio (rispetto ad una media 
nazionale rispettivamente 
dell'82'o e del 18V). tanto so­
no -cicale- gli abruzzesi, che 
redistribuiscono 184.5"o del 
reddito in consumi e il 15.5"o in 
risparmio. Lo studio rivela an­
che che non è il reddito a de­
terminare la propensione al ri­
sparmio. Fresinone infatti che 
registra il reddito pro-capite 
più basso del Lazio, ha la quo­

ta di risparmio più elevata e lo 
stesso avviene a Rovigo in Ve­
neto. Inoltre abbastanza sor­
prendenti sono le variazioni 
dei redditi, dei consumi e del 
risparmio nel periodo 1985-88. 
Campobasso è la città che cre­
sce di più in ricchezza ( + 40% 
rispetto ad una media del 
29°«) ed in accumulazione del 
risparmio, mentre l'opulenta 
Bologna, nei 4 anni considera­
ti, e quella che è cresciuta di 
meno nei consumi ( + 23°3. ri­
spetto ad una media italiana 
del33°o). 

Interessanti anche i dati sul­
le modalità di risparmio. I de­
positi liquidi (contante, depo­
siti a vista) e i deposti bancari 
e postali sono molto diffusi nel 
Sud. mentre le altre forme di ri­
sparmio più mature (titoli, 
azioni, obbligazioni) si con­
centrano particolarmente nel 

. Centro-Nord. Inoltre le banche 
del Nord hanno tassi più favo­
revoli e chiedono meno garan­
zie peri fidi. 

Carli: «La Cee sorveglerà di più 
la nostra finanza pubblica» 

Costo del lavoro 
Pomicino: «Rischi 
per il negoziato» 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Passata la mano­
vra, anche se le polemiche 
non si sono ancora spente, 
l'attenzione si sposta a giugno, 
sul negozialo per la riforma del 
salario. Almeno nelle intenzio­
ni la posta in palio è grossa: 
politica dei redditi, lotta all'in­
flazione, contratti; un groviglio 
di questioni che ruoteranno in­
tomo al tavolo della trattativa. 
Sempre che la trattativa si fac­
cia davvero. A sentire il mini­
stro del Bilancio, ad esempio, 
il rischio che tutto possa salta­
re c'è: «Non lasciate crescere 
artificiosamente la polemica -
dice Pomicino a imprenditori e 
sindacati - o metterete in peri­
colo il negoziato». 

Un brutto campanello d'al­
larme: e la prima volta che Po­
micino mette cosi esplicita­
mente le mani avanti su un 
eventuale fallimento dell'ap­
puntamento di giugno. L'occa­
sione gli è stata offerta dall'an­
nuale tavola rotonda di Busi­
ness International. Al suo fian­
co - ed è la seconda volta che 
avviene in pochi giorni in un 
dibattito pubblico - il direttore 

funerale della Contindustria 
nnocenzo Cipolletta. Il quale 

ha subito messo In chiaro cosa 
gli imprenditori si attendo dal 
negoziato: -Il nostro principale 
obiettivo - ha detto - e quello 
di ricondurre la crescita del co­
sto del lavoro entro i rumi degli 
altri paesi dello Sme». Ma dal 
governo - sostiene Cipolletta -
non arrivano segnali adeguati: 
la manovra economica, a par­
te il solilo giro di vile fiscale, va 
addirittura in direzione oppo­
sta, aumentando gli oneri con-
tnbutivì sul lavoro dipendente 
e autonomo. E anche il varo 
della riforma pensionistica 
promesso per giugno è tutto 
da verificare. Non è cosi in­
somma che si ricongiungono 
le -due Italie» dell'inflazione. 
cioè quella di chi la crea (il 
settore pubblico) e di chi la 
subisce (l'Industria). 

Anche dai sindacati non ar­
rivano segnali distensivi: «Pri­
ma bisogna chiudere tutti i 
contratti, altrimenti la trattativa 
di giugno non farà molta stra­
da» (Benvenuto). «Siamo 
pronti ad affrontare anche le 
materie a noi poco simpati­
che, ma gli industriali dovran­
no fare altrettanto» (D'Anto­
ni). -La mancata chiusura dei 
contratti ancora aperti e la 
mancata riforma del rapporto 
di lavoro nel pubblico impiego 
potrebbero costituire un siluro 

pregiudiziale alla trattativa di 
giugno sulla riforma del costo 
del lavoro e della contrattazio­
ne» (Trentin). 

Stando cosi le cose, il gover­
no ha gioco facile nel «chia­
marsi fuori», vestendo addirit­
tura i panni del paciere. Con 
un negoziato saltato (per col­
pa di altri) sarà più facile ri­
spondere a quanti presente­
ranno il conto di un'inflazione 
ancora alta rispetto ai partner 
europei o della mancata rifor­
ma del fisco. La cosa consenti­
rebbe, anche per i conti pub­
blici, di continuare sulla falsa­
riga seguita sino ad oggi. Nel 
documento di programmazio­
ne economica che il governo si 
appresta a mettere in campo 
(in pratica, si tratta delle basi 
della prossima finanziaria) si 
prevede una riduzione del fab­
bisogno tendenziale per il '92 
stimato in precedenza (e che 
da alcune parti era considera­
to comunque gonfiato). Que­
sto perché alcuni dei provvedi­
menti approvati nel decretone 
di sabato scorso trascineranno 
i propri effetti anche nei prossi­
mi anni. La legge finanziaria 
del prossimo anno dovrebbe 
dunque essere meno severa di 
quelle precedenti, parola del 
ministro del Bilancio. 

Ma la grande partita si gio­
cherà su alcune grandi riforme 
che dovranno consentire di te­
nere sotto controllo le maggio­
ri voci della spesa pubblica. 

' Anche perché, sostiene da 
parte sua il ministro del Tesoro 
Guido Carli, d'ora in poi la sor­
veglianza Cee sulla finanza 
pubblica italiana sarà «più 
stringente». Per questo Carli 
toma a battere sul tasto delle 
pensioni. È necessario, dice, 
«un patto tra generazioni» che 
convinca I cittadini di oggi a 
compiere sacrifici nell'interes­
se di quelli di domani. E cosa 
intenda, lo spiega quando cita 
come esempio negativo il fatto 
che il nostro sistema è pieno di 
esempi di diritti acquisiti «che 
rimangono tali anche se la di­
mensione della spesa è mag­
giore della capacità dì recupe­
ro dei finanziamenti relativi». 

Il Parlamento intanto si ap­
presta ad esaminare le misure 
della manovra economica. 
Dalla commissione Finanze 
della Camera giungono segna­
li di guerra su alcuni provedi-
menti fiscali del decretone: pri­
mo fra tutti la tassa sulle carte 
di credito e quella sui telefoni­
ni. 

Mega-aumento di capitale da 1750 miliardi. Randone lascia a luglio 

«Controscalata» di Cuccia alle Generali 
A Mediobanca il 25% del gruppo triestino 
Una vera e proprio «controscalata» alle Generali. È 
questo l'effetto di una complessa operazione di au­
mento di capitale per 1.750 miliardi che consentirà 
a Mediobanca di controllare direttamente quasi il 
25°o del capitale della compagnia triestina. Agli 
azionisti, come dividendo, meno soldi e qualche 
azione Alleanza. All'assemblea di luglio il cambio 
della guardia tra Randone e Coppola. 

DARIO VENEOONI 

••MILANO. Enrico Randone. 
ottuagenario presidente delle 
Assicurazioni Generali, lascerà 
l'incarico all'assemblea di bi­
lancio, convocata per il prossi­
mo 1 luglio. Lo ha confermato 
egli stesso al consiglio di am­
ministrazione nunito a Milano 
per l'approvazione del bilan­
cio. Per Randone è certa l'ac­
clamazione alla presidenza 
onoraria, mentre la responsa­
bilità operativa passerà ad Eu­
genio Coppola di Canzano. 70 
anni, da 52 anni nella compa­
gnia. 

Agli azionisti in occasione 
del commiato di Randone non 
saranno offerte - conlrana-
mente a quanto si sperava in 

Borsa - azioni gratuite. Tutl'al-
tro. Il consiglio di amministra­
zione ha infatti varato una 
complicala operazione di au­
mento di capitale a pagamen­
to organizzata in modo tale da 
portare nei forzieri triestini 
qualcosa come 1.750 miliardi. 
Per scATammercato. il dividen­
do per il '90 sarà portato da 
350 a I tiO lire. I soci ncevcran-
no inoltre una azione rispar­
mio Alleanza (valore di mer­
cato 51 .-J0O lire'! ogni 25(1 Ge­
nerali possedute. 

A cosa serviranno gli impo­
nenti mezzi finanziari che la 
compagnia otterrà nei prossi­
mi mesi non è stato detto. Ma 
sia l'aumento di capitale che la 

distribuzione di un dividendo 
ir. parte -in natura- stanno ad 
indicare che la compagnia è 
alla vigilia di una acquisizione 
di eccezionale rilievo. Mentre 
Mediobanca si assicura un 
inattaccabile controllo sull'a­
zionariato. 

L operazione di aumento di 
capitale infatti porta esplicito il 
timbro della tortuosa fantasia 
di Mediobanca. Il ti maggio 
scorso una lunga riunione ha 
impegnato Cuccia e Maranghi 
insieme a un nutrito staff di le­
gali per mettere a punto gli ulti­
mi dettagli. Il risultato è quello 
annunciato ien al consiglio: la 
società emetterà 145 milioni 
750mila azioni da nominali lire 
2000. portando il capitale da 
I I6ti a 1.457.5 miliardi. Le 
azioni saranno conservate al 
servizio di un pari numero di 
tmmints (.buoni d'acquisto di 
titolo che verranno offerti a 
tUW lire agli azionisti in ragio­
ne di uno ogni 4 azioni Gene­
rali. I sottoscritton avranno U> 
anni di tempo per convertire -
sbordando altre S.000 lire - i 
uanant in azioni Generali o 
per cedere lo stesso uanant in 

Borsa. -
La compagnia incasserà su­

bito qualcosa come 1.749 mi­
liardi da un consorzio di ga­
ranzia guidato dalla stessa Me­
diobanca, la quale incamererà 
immediatamente i 145 milioni 
di titoli Generali, gestendone i 
relativi diritti di voto d'intesa 
con altn istituti, tra i quali si 
fanno i nomi della Comil e del 
Credito Italiano. 

Si tratta di una vera e propria 
•controscalata- alle Generali 
da parte di Cuccia, il quale ge­
stirà direttamente nei prossimi 
anni, sia pure formalmente per 
conto terzi, qualcosa come 
ISO milioni di azioni delle Ge­
nerali, pari a quasi il 25'V del 
capitale. 

Se si ricorda che fino ad oggi 
la stessa Mediobanca era uffi­
cialmente il maggiore azioni­
sta della compagnia triestina 
con appena il tv'.-, si può valu­
tare il peso di una simile ope­
razione sull'azionanato. L'inu­
sitata durata dell'operazione 
annunciata ieri (dieci anni, 
appuntol è funzionale a que­
sto disegno di stabilizzazione 
del controllo sotto le bandiere 

di via dei Filodrammatici. I 
successori di Enrico Cuccia 
avranno dieci anni di tempo 
per garantire che i titoli che 
domani Mediobanca ritirerà 
vadano a finire in mani fidate, 
vanificando cosi ogni disegno 
di scalata ostile. 

Si tratta di una operazione 
senza precedenti, che pone li­
ne all'espenenza delle Gene­
rali come pubblic company, so­
cietà a capitale diffuso, parcel­
lizzato, sull'esempio delle 
grandi corporation america­
ne. In Italia questa era una 
anomalia, alla quale oggi si 
tenta di mettere fine: al termi­
ne della prossima assemblea, 
se come è praticamente scon­
tato l'aumento di capitale sarà 
approvato nelle forme indica­
te, il Leone di Trieste sarà defi­
nitivamente di un padrone, e 
cioè di Mediobanca. Medio­
banca, a sua volta, a pochi an­
ni dalla privatizzazione, toma 
ad ergersi come un pilastro es­
senziale del potere finanziario 
del Paese. 

A quel punto Randone e 
Cuccia potranno davvero la­
sciare il comando alle nuove 
leve. 

Utili in calo (colpa degli Usa) per il gruppo tedesco 

Il nuovo presidente Continental 
«La fusione con Pirelli? Ora no» 
Tra poco, in una località segreta, il primo incontro 
tra Continental e Pirelli. Ma anche il nuovo presiden­
te della casa di pneumatici tedesca, Wilhelm Win-
terstein. ha ribadito di non considerare sensata l'i­
potesi di fusione proposta a suo tempo dagli italiani. 
Intanto Continental presenta un bilancio positivo, 
compromesso però dal buco di 75 milioni di marchi 
della filiale Usa General Tyre. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• i MILANO. Evidentemente 
l'ostilità al progetto di fusione 
proposto dalla Pirelli è un sen­
timento radicassimo nel ma­
nagement della Continental, 
ben al di là della personale 
crociata combattuta e persa su 
questo fronte dall'ex presiden­
te Horst L'rban: ieri infatti, in 
occasione della conferenza di 
bilancio annuale dell'azienda 
ad Hannover, il successore dì 
L'rban. Wilhelm Winterstem. 
ha ritenuto di ribadire il no alla 
fusione anche da parte del 
nuovo gruppo dingente. 

•Al momento una fusione 
non avrebbe alcun senso-, ha 
dichiarato proprio mentre 
spiegava alla stampa che il suo 
obiettivo è trovare -attraverso 

negoziati aperti e paritari- pos­
sibilità concrete di cooperai io­
ne a breve termine col gruppo 
italiano. Resta il fatto positivo 
che. nei prossimi giorni, in una 
località destinata a rimanere 
segreta, tra Hannover e Mila­
no. »vri luogo quel primo in­
contro che finora L'rban aveva 
sempre trovato il modo di rin­
viare. 

Ma appunto, si tratterà di un 
incontro completamente aper­
to, senza, continuano a sottoli­
neare i tedeschi, alcuna pre-
condizione o tentazione di 
predominio. Insomma. L'rban 
o non L'rban. si tende a pre­
sentare come totalmente tra­
montata l'ipotesi iniziale pre­

sentata il 15 settembre scorso 
da Leopoldo Pirelli, che preve­
deva esplicitamente un con­
trollo della Pirelli sugli assetti 
industriali del nuovo gruppo, e 
si pone Invece l'accento sol­
tanto sul superamento, nel do­
po L'rban. delle frizioni -perso­
nali- che finora avevano ulte-
normente compromesso il 
rapporto. Proprio in questa 
chiave dai nuovi colloqui verrà 
esclusa la Morgan Grenfell, la 
società di consulenza che L'r­
ban aveva usato come braccio 
armato della sua strategia di 
boicottaggio. Da Milano, intan­
to, non si replica: un portavoce 
si è limitato a dire che la Pirelli 
-manterrà il più stretto riserbo-
sugli sviluppi della vicenda. 

Quasi a confermare con dati 
di fatto l'atteggiamento di pru­
dente solitudine che Continen­
tal continua a mantenere, ieri 
alla conferenza sono stati resi 
noti i dati del bilancio 1990: 
dati ancora positivi anzi i mi­
glior tra i sei principali produt­
tori mondiali, nonostante la 
generale congiuntura negativa 
del pneumatico. Il fatturato 
'90. 9.4 miliardi di marchi 
(6.975 miliardi in lire) t salito 
del 10'o rispetto all'anno pre­

cedente. L'utile invece è calato 
del 59%, a 93,4 milioni di mar­
chi. Le difficoltà grosse non so­
no venute dalla parte europea 
del gruppo, che anzi ha potuto 
approfittare dell'apertura de! 
mercato all'Est, ma dalla filiale 
americana General Tyre. che 
ha perso 75 milioni di marchi e 
si appresta a far peggio ne! '91, 
tanto che si prevedono tagli di 
impiantie occupazione. 

Tornando alla vicenda con 
Pirelli, sempre ieri dal respon­
sabile finanziario del gruppo 
Ingolf Knaup si è saputo che la 
quota azionaria di Pirelli e al­
leati in Continental è compre­
sa tra il 30% e il 35%. E si è sa­
puto ufficialmente che all'as­
semblea dei soci del 10 luglio 
verrà presentato il nome di un 
italiano, Giuseppe Vita, presi­
dente della farmaceutica 
Schenng. per il consiglio di 
sorveglianza, mentre nulla an­
cora è stato deciso per un se­
condo posto vacante nel con­
siglio. 

Intanto pare si vada sfaldan­
do il pool azionano antt-Pirelli 
che L'rban aveva costruito: la 
Daimler Benz sta per mettere 
in vendita il suo pacchetto in 
Continental, pan al 5"-. 

l'Unità 
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Balzo Fiat nel mercato che nicchia 
Consoniteli compra titoli versa il 50% 
• I MILANO Cambio d i umo­
re in piazza degli Aflan la ridu­
zione a pioggia dei tassi ban­
cari ha portato una folata d i ot­
timismo le Fiat hanno tentato 
cosi d i dar fuoco alle polveri 
con un balzo in avanti del 2 e 
mezzo per cento, ma pochi ti­
toli hanno seguito I esempio 
malgrado le buone performan-
ecs di tulta la scuderia Agnelli 
Sma + 2 1 9 % III privilegiate 
+ l 37$ Il mercato ha proba- / 
bi lmentc premiato i l titolo d i 
Agnelli anche per la nuova sfi­
da concretata nel Sud col co­
struendo impianto d i Moll i , tal­
ché il titolo ha potuto confer­
mare la chiusura anche nel do-
polistino Ha gelalo un poco il 
mercato la chiusura pressoché 

invariata delle Generali, di cui 
e era attesa per le notizie che 
sarebbero venute dal consiglio 
d i amministrazione che ha de­
ciso un aumento di capitale 
Sembra però che una certa dif­
fidenza dopo la decisione del­
la Consob di condurre una in­
chiesta su presunti passaggi d i 
pacchetti azionari, abbia mes­
so la sordina ad un titolo sem­
pre al centro degli interessi d i 
tutti II Mib partito con un pro­
gresso dello 0 ,8* non ha man­
tenuto tale livello erodendo il 
risultato nel finale ( + 0 53%) 
La buona Intonazione del mer­
cato ha avuto scarsi nflcssi sul 
volume degli affari che conti­
nuano a stazionare Lo slancio 

é stato sopito oltre che da Ge­
nerali dalle tiepide chiusure di 
Cir e Olivetti e Montedison, 
sebbene si siano avuli discreti 
nalzi da parte d i alcuni bancan 
e assicurativi fra cui la tripletta 
rappresentata da Ras Sai e To­
ro Tra le «bm» in r ial to le Cre­
dit ( + 2.280o) Le Pircllone do­
po una vivace chiusura con un 
incremento dell l 37A> hanno 
subito un brusco ridimensio­
namento forse in relazione a 
notizie da Hannover Sfavore­
voli alla fusione con Continen­
tal in tempi ravvicinati Cattive 
notizie sono giunte anche dal­
le borse europee dove Pangi e 
Londra segnalavano cali Oggi 
la scadenza tecnica dei riporti 

concluderà anche il ciclo di 
maggio Queste scadente non 
hanno mai impedito al merca­
to, quando e erano le condi­
zioni d i mettere a segno buoni 
affan e prezzi più alti Ma il 
mercato sta attraversando una 
fase depressiva di cui non ulti­
me cause sono I processi d i 
trasformazione che cambe­
ranno volto al mercato nel 
prossimo futuro SI pensi solo 
alle Sim e alla Borsa telematica 
continua C'era I attesa d i una 
nduzionc del costo del denaro 
che si sarebbe riflessa sui tassi 
dei nport l questo calo e è sta­
to ma piazza Affan è nmasta 
piuttosto tiepida Icn un po' 
meno Come sempre si spera 
ne lnuovoc ic lo ORG 

FINANZA E IMPRESA 

• EF1M. Por ora niente nomino in casa 
Ehm Le assemblee di Bredi costruzioni 
ferrovia te e Agusla tenutesi ieri in secon 
da convocazione si sono limiUite infatti ad 
approvjre i bilanci 90 Stessa situazione 
per Alumix Per quanto sia scontala h ri­
conferma di Corrado Innocenti I isscm-
bica di oggi si limiterà ad approvare il bi­
lancio La tomaia delle nomine prenderà 
il via solo tra qualche giorno dopo che il 
comitato di presidenza dell Efim avrà pro­
ceduto alla designazione dei nuovi vertici 
delle sex leia del qnjppo 
• EUROP ASSISTANCE. Europ .issi 
stance si conferma leader del mercato del 
I assistenza privala in Italia chiudendo il 
bilancio 1990 con un fatturalo di olire 73 
miliardi di lire, supenore di 15 miliardi di 
lire (->-2G6'V) al nsultato del 1989 Lutile 
netto é cresciuto del 40% nspeito ali eser­
cizio pnreedente e rappresenti il 5A, del 
fatturalo 
• CRAGNOTTI. Sergio Cragnotti e stato 
nominato presidente della Lswson Mar-
don group società canadese tra i pnnci-
pali produlton mondiali di packaging di 
cut la Cragnotti&partners ha acquisito lo 

scorso mese di marzo la naggioranzarela-
tiva coniM"U dei diritti di voto Lmg pre­
sente in sei paesi con 22 società operative 
e 00 stabilirrenti ha conseguilo nel 1990 
un fatturilo di olire 1100 miliardi di dollan 
canadesi con un utile nello dopo le impo­
ste di circa 29 miliardi di lire 
• HOISEYWELL. L assemblea della Ho-
ncvwcll s-pa af'iliata italiana della Honey-
well ine di Minneapolis (usa) ha appro­
vato Icn il bilancio 1990 chiusocon un fat­
turalo di 126 miliardi di lire ( + 7 7* nspet-
lo al 19<W) ed un utile netto di S miliardi 
( + 477 ) 

• VUOTE WESTINGHOUSE. La Indù-
sino Formenli Italia spa che opera nel set-
toro video tv con il marchio White Westin 
ghouse ha chiuso I esercizio 1990 con 107 
miliardi di lire di fatturalo con un incre­
mento del 43 per cento rispetto al 1989 e 
con un cash llowdi 2500 milioni 
• COOP TOSCANA-LAZIO. Si è chiuso 
con un utile di 28.25 miliardi il bilancio '90 
della Coop Toscana Lazio la cooperativa 
che opera sulla costa da Carrara al basso 
Lazio Le vendite al dettaglio nel 90 sono 
ammontate a 625 miliardi 
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-0.43 

\*7 
-0.57 
•065 
190 
3.51 
0 0 0 

-0 34 
-0 29 
0 0 0 
qs7 

_ i 2 0 
-2,28 
-100 
145 
138 
2 92 
3 87 
2 18 
0,00 

-2 50 
0 42 
103 
0 74 
103 
0.00 
0 57 
1 18 
0.66 
3,28 

•0 31 
0 0 0 

ooo 
•141 

-1?,»' 
0.00 

9,99 
•3 95 
-0 38 

ooo 
• 1 99 

IMMOBILIARI IOILIZI I 

AED^S 
AEOFSRI 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRU2 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
CCOEF-IMPR 
DEL,FAVERO 
GAB«;TT|HOL, 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

18700 
10110 
4356 

18890 
5237 

4273 
4369 
2995 
8480 
2600 

18360 
1950 

291O0 

•'?? 
f i 
014 
2 07 

-0,08 

ooo 
•0 05 

9,'7 
•99» 
2 8 1 
0 49 

-9,<9 
_9O0 

RISANAMENTO 
VIANINIINO 
VIANINI LAV 
WCALCE3TR 

55500 
1475 
8450 
8000 

ooo 
0 2 0 
3 79 

9 0 9 

MICCANICHI 
AUTOMOiUimCHt 
AIENIA AER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATApONSVS 
FAEMA SPA 
FIAR SPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
QILARDINI 
GILARDRP .,, 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERLNC1QD0 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N, PIGNONE 
R I V E T T I <3R . _ 
cit,! verri PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININfARINA 

REJNA 
REJNARIPO 
ROORIOUE2 
SAFILOFflSP . . 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 

SASIBJPR; , „ , „ 
sAsiefmftc : 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALE06PA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIGN93 
WOLIVKT8% 
SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2585 
7320 
4910 
3275 
3850 

13440 
5413 
3933 
4425 
2891 
9310 

32100 
3310 

. 2760 
1300 
888 
890 

9000 
2500 
1425 
1226 
1300 
1600 
4781 
3790 
2491 
2575 

18750 
16520 
10290 
33150 

7020 
.11*00 

9980 
1670 
2050 
7900 

•rì'IW. 
• „ * • 

1842 
662 
«80 

3808 
82 
90 

243 
218 

80 
44800 

2530 

149 
1,67 

1,76 
-1,65 
0 0 0 
0 2 2 
2 4 8 
124 
2 62 
108 
0 65 

-009 
-195 
109 
4,00 

-0,67 
•011 
0 5 6 
0 20 

-166 
2 0 8 

-2,91 

-3 03 
-0.19 
0 6 6 

j&JS. 
-0,16 
0 0 0 
0,61 
0.00 
0,00 

,-Q.57 
1,7? 
1.0T 

- 1 1 » 
2 5 0 
0 0 4 

Wf 
9,w 
ooo 
169 

-149 
155 
2 5 0 
6 8 8 
125 
2 6 3 
0 0 0 

-154 
120 

MINERAR4tMITAUUROtCHI 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

334 
975 

8185 
9300 
3850 
9880 

•103 
156 

-0 08 
9,15 

-1 18 
104 

Tusn.it 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISACRIPO 
LINIF500 
LINIFRP 
RC/TQNOI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
OLCESÉ 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

12710 
8820 
5010 
4030 

273 
1700 
3600 
7785 
8989 
905 
850 

S7300 
6500 
5500 
6530 
2250 
4320 
5570 
3410 
5550 

13950 
9250 

-140 
0 70 
2.35 
0 0 0 
0 37 

-811 
-5 39 

-0 32 
0 0 0 

-0 65 
-4 17 
4 95 
0 0 0 
185 
0 1 5 

-9 78 
0 4 4 

-2 28 
0 4 4 
0 5 4 
161 

•0 54 

Divtmi 
DE FERRARI 
DE FERR R P 
CIGA 
CIQARINC 
CONACO.TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7780 
2768 
2850 
1900 

18200 
14860 
23900 

518 
3000 

•0 08 
2 52 
0 3 8 
123 

-061 
0 03 
0 0 0 

-0 14 

, 99° 

Titolo 

BTP-17MZ9212 6% 

BTP-16AP9212 5% 

BTP-1AP0211". 
BTP-1AP92 12 5% 
BTP-1AP929 15% 

BTP-1AP92EM90 12 5% 

BTP-1FB9211V. 

BTP-1FB939 25% 

BTP-1GE929 25% 
BTP-1MG9211% 
BTP-1MG029 16% 

BTP.IMZ929.I5V. 

BTP-1NV91 11 5% 

BTP-21DC9111 5% 

CCTECU30AG94965% 

CCT ECU 84/91 11 25% 

CCT ECU 84/0210.5% 
CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 » « % 
CCTECUBS/93 8 75% 

CCT ECU 85/03 9 75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 6 75% 

CCT ECU 87/91 8 75% 
CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 8 6% 

CCTECU 88/9! AP8.5% 
CCT ECU 86/92 MG8,S% 

CCTECU68/938 3% 

CCT eCU 88/93 8 68% 
CCT ECU 88793 8 73% 

CCT ECU 89/94 9,9% 
CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/941015% 
CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9812% 

CCTECU90/9811 15% 
CCT ECU 90/9811,55% 

CCT ECU 93 OC 8.75% 

, CCT ECO 93 ST 8,75% 
CCTBCUNV9410,T% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 
GCT-1SAP92 CV IND 

CCT-1SFB97 IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVINO 
CCT-18ST93CVINO 

CCT-19AO92IN0 

CCT-19AG93CVINO 
CCT-190C93CVIND 

CCT-19MG92CVINO 

CCT20LG92INO 

CCT20OT93CVINO 

CCT AG91 INO 

CCT AG93 INO 
CCT AG93 INO 
CCT.AQ96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP941ND 
CCT-AP98IND 
CCT-APS» IND 

CCTAP97INO 

CCT-OC91 INO 

CCT-OC92IND 
CCT-OC96IND 

CCT-OC98INO 

CCT-FB92INO 

CCT-FB93 INO 
CCT-FB94IN0 
CCT FB95IND 
CCT-FB96INO 

CCT-FB97INO 

CCT-GE92INO 
CCT-GE93 EMSS INO 
CCT-GE94INO 

CCT-GE95INO 

CCTGE98IND 

CCTGE98CVINO 
CCT-OE97 IND 

CCT-GN91 IND 
CCT GN93 INO 
CCTGN95IND 

CCT-GN98INO 

CGT-QN07 INO 

CCT-LG91 INO 
CCT-LG93INO 
CCT-LG95IND 
CCT-LG95EM90INO 
CCTL098IND 
CCT LG97 INO 

prezzo 

100 2 

100 2 

9 9 2 
100 4 

9 8 8 
1004 

994 

98,6 
996 

99 55 

986 
987 

99 75 
999 

100 3 

998 
101,6 
99,4 

100 25 
986 

101 2 

95 1 

99 55 

100 
97 35 

983 
964 

96 55 

96 25 

98 05 
97 7 

104 

986 

101.35 

100,05 

106 95 
103 8 
104 2 

9 6 8 

97 55 
103,3 

10018 

99 65 
101 2 

99 85 

100 1 

995 
99 35 

100 3 

99 35 

99 45 
101,15 

100 25 

99,15 

100 25 
100 4 

99,65 
992 

98 9 
100 4 

100 35 
99 95 

10005 

99 95 

100 55 

100,35 
999 
9 9 2 

100 5 

99 95 
100 

1004 

100 

996 
100 35 

100 
100 

99 65 

999 

100 

99 5 
99 96 

100 55 
996 

999 
997 

100 05 
100 4 
99 75 

99 95 
996 

99 

var % 

0 15 

0 10 

0 0 0 
020 
0 0 0 

0 3 0 

020 
0 3 0 

1 12 
-0 20 

•010 
020 

0 0 0 

0 25 
000 

•0 30 

•0 49 
020 

0 15 
•0 40 

000 
-0 21 

0 35 

0 45 

0 52 

•0 15 
0 20 

0 0 0 

0 0 0 
0 51 

0 51 

•0 19 

0 0 0 

OSO 

-0 20 

000 
000 

0 0 0 
0 0 0 

000 

oipo 
010 

0 05 

0 15 

0 43 

0 05 

0 20 

•015 
-O05 

0 05 

000 

0 10 
0 0 0 

000 

ooo 
0 05 
0 35 

020 
0 51 

0 10 

000 

015 
000 

030 

0 0 0 
000 

0 35 

osa 
0 05 

-0 05 

000 
0 05 
0 25 

0 45 

0 10 
0 05 
000 

0 25 

0 35 

0 4 0 

0 76 

•O05 
0 10 
030 

0 15 
0 68 
005 

ooo 
0 30 

0 45 
0 45 
051 

CCT MG93 INO 

CCTMG95IND 
CCT MG95EM90INO 

CCT MG98 IND 
CCT MG97 INO 

CCT MZ93 INO 

CCT-MZ94INO 

CCT-MZ93IND 

CCT-M29SEM90IND 
CCT-MZ96INO 

CCT-MZ97INO 

CCT-NV91 IND 
CCT-NV92INO 

CCT-NV93 INO 
CCT NV94 INO, 

CCTNV95IND 

CCTNV95EM90IND 
CCT-NV96IND 

CCT.OT91 INO 

CCT OT93 IND 

CCTOT94 INO 

CCT-OT95 INO 

CCT-OT95ÉMOT90INO 

CCT OT96 INO 

CCT ST91 INO 

CCT ST93INO 
CCT-STS4 IND 

CCT-ST95INO 

CCT-ST95EMST90IN0 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP17MG9212 5% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP.1AG9211S% 

BTP-1AG9312S% 

BTP-10C9312 5% 
BTP-1FB9312 5% 
BTP 1FB9412 5% 

BTP-1GE9412S% 

BTP.1OEMEM9012,9% 

8TP.10N929 15% > v 
BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN97 12,6% 

8TP-1LG9210,5% 

BTP-1LG92115% 

BTP 11093123% 
I3TP-1LG9412 6% 

BTP-1MG9212 5% 
BTP 1MG94EM9012 6% 

BTP-1MZ94 12 5% 

BTP-1NV9312 5% 
BTP-1NV93EM89 12 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP 1ST9212 5% 
BTP 1ST93 12 5% 
BTP.1ST0412 3% 

CASSADP-CP9710% 

CCT.17LG938 73% 
CCT-18AP92 10% 

CCT-18GN938 73% 

CCT-18ST938 5% 

CCT-19AG938S% 

CCT-19MG929S% 

CCT-83/93TR2 3% 
CCT-FB929,S% 

CCT-GE9211% 

CCT GE94BH 13,95% 

CCT GE94 USL 13 95% 

CCTLG94AU709 5% 
CTO-15GN96!2 5% 

CTC16AG9512 5% 
CTO-16MQ9812 5% 
CTO-17GE98l2 5% 

CTO 180C9512 5% 
CTO 18LG9512 5% 

CT0 19FE9612 5% 

CTO-l9GN9512 5% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 
CTO-20NV9512 5% 
CTO20ST9512 5% 

CTO-DC9610 2S% 

CTO-GN95 12 5% 
CTS-1BMZ94 IND 

CTS-20MG91 INO 

CrS21AP94INO 
CTS 22GN91 IND 

EO SCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-353% 

100 75 

100 25 
100 1 

100 2 

100 

1001 

100 1 

99 95 

99 95 

100 05 

99 95 

100 65 
100 4 

100 8 

100 05 
997 

1001 

992 

1006 

100 5 

9 9 6 

9 9 5 

100 

99 05 

100 5 

100,35 

100 05 
992 

100 

992 
9905 

9 9 5 

1004 

100 45 

993 

1002 

100 33 
100 4 

100,3 

100.35 

-39.3 
9 6 8 

1002 
99 5 

99 45 

995 

100 25 
100 2 
1004 

100 35 

100 2 
100 3 

100.33 

100 75 

100 3 

100 45 
100,3 
100 2 

966 
97 75 

995 

96 35 
109 5 

99 
989 

98 25 

99 65 
997 

102 55 

102,5 
953 

100 8 
100 65 

100 8 
100 7 

100,8 
100 95 

100 7 

100 55 
100 7 

100 8 

100 8 
100 65 

97 1 

100 65 

865 
99 2 

855 

99 05 
103 

105 75 
6 8 9 

000 

030 

020 

0 23 

025 
000 

000 

0 10 

030 

0 15 

0 45 

•0 05 

•0 10 

0 05 

000 

0 25 

0 23 
0 71 

0 05 

000 

0 30 

030 

020 

0 76 

000 

•0 03 

0 10 
0 20 

0 4 0 

0 15 

005 
0 7 8 

0 2 5 

0 45 

-005 

030 

0 4 5 

025 

0 5 5 

0 4 5 

035 
0 8 0 
0 45 
0 71 

000 

010 

030 
030 

0 03 

015 
0 25 

025 

035 

0 35 

0 23 

0 15 
0 25 
0 40 
0 42 

0 0 0 
015 

016 

0 0 0 

000 

000 

0 10 

ooo 
•0 60 

005 

029 

005 
025 

0 15 

0 10 
0 25 
0 3 5 

•0 15 
020 

005 

-0 20 
030 

0 10 
015 
0 10 

000 

178 

0 05 

-0 06 
0 0 0 

ooo 
048 
000 

ITALI AHI I 
AORAMERICASFUNP 
ADR EUROPE FUND 
AOR FAR EAST FUNO 
ADHIATIC GLOBAL FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PF E, VIOENZA 
AZIMUT G^OB CRESCITA N p 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
ÉPTAINTERNATIONAL 
EURO AL0EBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB.RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIOEURAM AZIONE 
FIORINO 
FONOERSFL INDUSTRIA 
FONDERSFL SERVIZI 
FONDICRI INTERNAR, 
FONOINVEST 3 , , 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAR 
GENE.RCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ, 

11042 
10658 
11405 
12504 
10731 
10610 
12694 
10549 
17275 
12542 
10062 
10181 
11378 
10530 
14363 
11537 
9710 

10702 
27370 
8339 

10031 
12666 
11414 
10202 
9833 

10858 
11916 

GENERCOMIT NOROAMERICA 12312 
GEPOCAPITAL 
OESTICREOIT AZ 
OESTIELLf A 
GESTIELLE 1 
GESTIELLESERV E FIN 

"ÉrW1 I A L 

<HKU»* 
fflWr"ruTe 
( W H P W A L EOUITY 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AJ 
INVESTIMESE, 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ, 
LAGESTAZ. INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONAI.FOJJPOA,' 
P R I M E - I T A l f a 
PRIMB M E F * ) U . AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MEPRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBA? 
PROFESSIONAte 
QUADRIFOGLIO AZIQN, , , 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INpUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITBL.UECHIPS, , 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE T ME 
ZETASTOCK 

11975 
11489 
9411 
9760 

10455 
25304 
9735 

10385 
12M6 
10006 
10672 
17982 
10000 
11439 
10422 
10095 
14528 
11517 
10874 
11077 
11765 
12104 
28546 
10053 
38911 
105O4 
11397 
11924 

, 12180 
10939 
10887 
9165 

10805 
10871 
10908 
10878 
11377 
10274 

11030 
10688 
11482 
12527 
13695 
1 » 3 8 
iES3 

11238 
11438 
10033 
10201 
11524 
10462 
KI2-0 
1 502 
EK»M> 

10723 
27251 
C315 
f945 

12655 
11358 
10121 
9785 

10915 
11948 
123J0 
11945 
11448 
,9348 

. 9r7i 
.19»06 
25129 
9'13 

10-136 
12255 
10000 

, 10li?* 
17903 

. looop. 
1141J 
10450 
10-04 
14493 
11471 
10M1 
i no» 
117T3'. 
12120 

,28458 
10C2» 
38(40 
10433 
11372 
11940 
12189 
10978 
10938 
9124 

10613 
10OT2 
10KJ6 
10854 
11219 
102'7 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUHEO 
AZIMUT BILANCIATO N O 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURV1TA 
CAPITALCRlJpiT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEJT 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE OLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANOROMEOA 
EUROMOSIL, CAPITAL F 
EUROMOB E.TRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONOO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVPST 
GESTICREDIT FINANZA 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE B LANCIATO 
LIBRA 

22073 
11206 
16479 
12343 
20261 
10813 
13236 
12327 
15055 
17503 
14711 
12017 
11938 
13420 
10191 
10692 
11345 
11660 
12122 
1005» 
19258 
14120 
13169 
10854 
12679 
31690 
11299 
17844 
13872 
184J4 
20259 
11922 
11675 
10880 
10965 
12577 
13296 
11177 
21277 

21981 
11200 
18417 

202CO 
105T3 
13190 
122(5 
14964 
17448 
14666 
11990 
11926 
13356 
10156 
10637 
11233 
11807 
12093 
10037 
19170 
14030 
1307B 
10653 
12870 
3 1 « 1 
11249 
17191 
13657 
16349 
2018 S 
118711 
116311 
1060.! 
1093'! 
I Z W 
13261 
1114.' 
2118» 

MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
NORDM1X 
PMENIXFUND 
PRIMERENO 
PROFESSIONALE INTERN 
PROFESSIONAL? RISPAR 
OUAOAIFOGLlOBIL,, 
qE.DDITO'}ETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLO INTERNATIONAL 
RpLOMIX 
SALVADANAIO Bit,, 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10962 
19561 
18369 
12210 
11627 
12641 
19835 
1 " M 
10410 
11519 
19618 
17849 
(0493 
11117 
11710 
12536 
10367 
16684 

10913 
19473 
16291 
12177 
11846 
12582 
19602 
11734 
10168 
11459 
19509 
17600 
10614 
11072 
11854 
T2485 
10523 
18828 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUNO 
AGOS BOND 
AGRIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCARR 
ARCOBALENO , , , 
AUREO RJ NO ITA 
AZIMUT GARANZIA N D 
AZIMUT GI.OB REDDITO NO 
BN CASHFONOO 
BNRENOIFONDO 
C T RENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBONO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE, REPorro, 
CHASE M INTERCONT. 
CISALPINO REDDITO 
COOPRENO 
EPTABONp 
EPTAPRCV 
EURO-ANTARES 
EURO-VEQA 
EUROOMOBILIARg REppiTO 
EUROMONEY 
FONDO FUTURO FAMIGLIA 
FIDE URAM MONETA 
FONDICRI 1 
FONDICRI MONETARIO 
FONDIMPIEGO 
FONOINVEST 1 
GENERCOMIT MONETARIO. 
GFNERCOMIT RENDITA 
OEPORENO 
OESTICREOIT MONETE 
GESTIELLE LKSyip, 
OESTIELLE M. 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBOND 
IMIREND 
IN CAPITAI, BOND 
INTERB.RENDITA 
INTERMONLY 
INVESTILE Q 3 P V G A Z -
ITALMONEY 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONETARIO ROMAGEST . 
MONEY-TIME 
NAORARENO 
NOROFONOO 

12347 
10874 
13411 
11790 
11031 
12471 
11707 
14136 
11243 , 
11268 
10587 
11123 
11399 
11968 
14172 
10742 
14486 
11405 
11859 
10728 
14683 
12051 
1364» 

" I H 
12288 
10514 
10887 
12888 
11201 
12035 
16298 
12089 , 
10601 
11070 
10874 
11298 
10378 
11010 
22925 
12191 
15299 
11225 
14291 

_imi_ 
18913 
10540 
17347 
10830 
1420» 
11608 
12969 
10869 
10508 
12641 
12899 

PERSONALFONOO MONETAR. 12385 
PHENIXFUN02 
PfllMEBONO 
PRIMECASN 
PRIMECLUB OBBLIGAZIONI, 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE RE. D, .. 
QUAORIFOOL'O OBBLIOAZ 
RENDICRCDIT 
RENDIFIT 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA RED 
RISPARMIO ITALIA CORR 
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ECONOMIA E LAVORO Jil. 

Aeroportì 
Una pioggia 
di miliardi 
per tutti 

; • • ROMA. Il ministro dei Tra-
' sporti Carlo Bernini ha pronto 

un piano da 1.750 miliardi per 
potenziare gli aeroporti italia­
ni: nel documento sono pre-

' senti, oltre a molti lavori di am­
modernamento, tre progetti 
•ex novo- per scali da costruire 
nel napoletano, ad Agrigento e 
in Basilicata. Il piano, della du-

' rata di cinque anni, nasce dal­
l'esigenza di •europeizzare» gli 
scali grandi e piccoli della pe-

, nisola e mira • come si legge 
nella bozza del ministero del 
Trasporti • a privatizzare gran 

' parte dei servizi aeroportuali 
.' tuttora in gran parte gestiti dal­

lo Stalo. Programmi ambiziosi 
che però non dovrebbero pe­
sare molto sul bilanci statali: 
dei USO miliardi, infatti, sol­
tanto poco meno di 700 saran­
no a carico dello Stato (la co­
pertura nel bilancio ordinarlo 
delta direzione generale dell'a­
viazione civile), mentre il resto 
dei (ondi dovranno sborsarlo 
te regioni e le società di gestio­
ne aeroportuale, il progetto di 
Bernini affronta, da Milano a 
Lampedusa, le esigenze Infra­
stnitturali di ciascuno scalo 
(commerciale e non), sottoli­
neando I lavori di ampliamen­
to necessari, lo stato del servi­
zio e la distribuzione program­
mata dei miliardi da distribuire 
nel cinque anni in tutta Italia. Il 
piano, a quanto risulta, £ stato 
inviato al Cipe. 

Quindici miliardi saranno 
utilizzati, nei prossimi cinque 
anni, per la progettazione dei 
tre-nuovi scali meridionali: se 
per Napoli si e già al progetto 
di massima (e per Capodlchi-
no si spenderanno altri 99 mi-
.liardi di lire), i futuri aeroporti 
che il piano prevede per la Ba­
silicata e per la zona di Agri­
gento sono ancora fermi allo 
studio di «fattibilità»'. Sono co­
munque le grandi citta a farla 
da padrone nella divisione del­
le risorse disponibili: se si con­
sidera che dal piano sono 
esclusi I due più grandi aero­
porti italiani, Roma Fiumicino 
,'e Milano Malpensa, la capitale 
.(scali dell'Urbe e di Ciampi-
• no), Venezia, Torino, Genova 
' 6 appunto Napoli riceveranno 
•circa 4S0 dei 1.750 miliardi 
globalmente da stanziare Nel 
piano di Bernini non sono cc-

onunque analizzati soltanto 4 
^problemi attinenti alle Infra-
'Strutture da adeguare (piste di 
«Villaggio, arce di stazionamen­
to velivoli, sale d'aspetto) ma 
«oche altri due obiettivi che il 
.ministro intende raggiungere: 
l'assunzione da parte di Socie­
tà per azioni della gestione dei 
servizi, e il concorso delle sles-

. se e delle regioni al finanzia­
mento delle opere. 

Beco in dettaglio il piano 
Bernini, citta per citta e relativi 
Investimenti in miliardi: Torino 
(43), Napoli (99). Genova 
(41), Bari (6S.3). Milano Li-
nate (20), Brindisi (4). Berga­
mo (48). Taranto (I0.S), Ve­
rona Villafranca (37). Lame­
zia Terme (20). Treviso (25). 
Reggio Calabria (39), Venezia 
Tessera (130,8), Olbia (51). 
Trieste-Ronchi dei Legionari 
;(84). Alghero (28), Parma 
(18.6). Cagliari (75). Bologna 

" Palermo (102). Forlì 
Trapani (12). Rimini 
Catania (122). Pisa 

•(25). Pantelleria (29). Firenze 
(34.5), Lampedusa (19,5). 
Ancona Falconara (16). Peru­
gia (22), Pescara (35,5). Ro­
ma Ciampino (70). Roma Ur­
be (50). Infine. 2173 miliardi 
per aeroporti minori, 15 per 
nuovi scali e 50 miliardi per al­
tri interventi. 

Nell'assise della Ces il presidente 
della Commissione cerca 
sostegno per rafforzare i deboli 
organismi di governo della Cee 

Trentin d'accordo, ma rilancia: 
dal congresso deve uscire una vera 
confederazione in grado di decidere 
e contrattare su scala europea 

Delors: «Sindacati, aiutatemi» 
«Aiutatemi - dice Jacques Delors al movimento sin­
dacale europeo - nella lotta contro il diritto di veto 
che ostacola la costruzione di un'Europa unita». Il si 
di Bruno Trentin, che propone di far applicare i «pa­
reri comuni» definiti con gli imprenditori in sede,eu-
ropea. Attesa per la elezione di Gabaglio a nuovo 
segretario della Ces. Una candidatura divenuta for­
te, dice D'Antoni, perché unitaria. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

••LUSSEMBURGO Non ripete 
quelle dure parole pronuncia­
te ieri a Bruxelles. «Quelli che si 
oppongono all'Europa sociale 
mi fanno pensare a coloro che 
rifiutavano la soppressione del 
lavoro infantile, per timore di 
affondare l'economia», aveva 
detto con veemenza, riferen­
dosi al boicottaggio degli in­
glesi rispetto a un progetto di 
armonizzazione dell'Europi! 
sociale. È Jacques Delors, Il 
Capo del governo della Comu­
nità Europea, ovvero il presi­
dente della Commissione ese­
cutiva della Cee. Qui, al setti­
mo Congresso della Ces. la 
Confederazione sindacale eu­
ropea, trova toni più morbidi, 
presenta, come dice, «la parte 
mezza piena del bicchiere», i 
risultati raggiunti. Ma non na­
sconde le difficoltà, lo scarto 
intollerabile tra il processo eli 
integrazione economica e 
quello sociale. 

Che cosa vuole dire? Lo 
spiega, con una parabola effi­
cace, in un breve colloquio 
con i giornalisti, Sergio D'Anto­
ni, neo-segretano della Cisl. Il 
punto e che i governatori delle 
banche europei: si riuniscono 

e assumono rapide decisioni. I 
minislri, i politici, i sindacalisti 
non riescono a seguire il loro 
esempio. E questo perchè c'è 
chi. gli inglesi, appunto, in mo­
do particolare, mette 1 bastoni 
tra le ruote. Ed ecco l'appello 
di Delors a questi dirigenti sin­
dacali venuti da tutta Europa, 
affinchè gli diano una mano. 
La sua intenzione è quella di 
accrescere il potere del Parla­
mento europeo, adottando, ad 
esempio, il voto a maggioran­
za qualificata, facendola finita 
con il «diritto di veto» nel Con­
siglio che rischia di far diventa­
re l'Europa un gigante dai pie­
di d'argilla. La Cee potrebbe, 
invece, diventare «un polo d'i­
niziativa e un esecutivo effica­
ce nel prendere decisioni». 

Ma le incomprensioni che 
Delors trova a Bruxelles o a 
Strasburgo sono le stesse che 
si incontrano qui, in questa as­
sise sindacale lussemburghese 
chiamata a far diventare la Ces 
un sindacalo vero. Anche qui 
ci sono conservatori e innova­
tori. Trentin si schiera subito 
tra i secondi e recepisce, senza 
riserve, il discorso del presi­
dente della Commissione. La 

Bruno Trentin Jacques Delors 

Ces, dice, può diventare una 
organizzazione più efficace, 
più rappresentativa, più auto­
revole. Occorre trasformarla 
«in un protagonista dell'unifi­
cazione politica europea». Ma 
per raggiungere un simile 
obiettivo, questa Ces deve ave­
re un «potere» reale, deve poter 
stipulare intese, assumere im­
pegni con le controparti. E de­
ve avere maggiore «rappresen­
tatività», deve cioè saper inte­
grare tutte quelle organizzazio­

ni sindacali che accettano sta­
tuto e programma. I sindacati 
di categoria, ad esempio, de­
vono far parte a pieno titolo 
della «nuova Ces». Ma non so­
lo: anche I coordinamenti fem­
minili, anche 1 lavoratori pen­
sionati, anche (e qui, la parola 
può suonare come una ere­
sia) , i coordinamenti dei lavo­
ratori immigrati. Trentin, in­
somma immagina una vera 
Confederazione in grado di 
decidere, in modo democrati­

co, ma di decidere. 
E un tuffo nel futuro? Ma ci 

sono cose che si possono fare 
subito. I sindacati nazionali, ad 
esempio, potrebbero adattare i 
loro programmi e statuti a 
quelli della Ces. Un altro passo 
possibile potrebbe essere 
quello di riportare nelle azien­
de francesi, tedesche, inglesi, 
olandesi, italiane, e cosi via i 
«pareri comuni» già espressi 
nel «dialogo sociale» con gli 
imprenditori svoltosi a Bruxel­

les. Questa «esportazione» nel 
propno paese, potrebbe aver 
luogo con contratti nazionali, 
con procedure di ratifica e ap­
plicazione. Ecco tanti modi 
per aiutare l'Europa, combat­
tendo pericoli e minacce di 
«marginalizzare» l'Europa so­
ciale. 

Trentin non è solo in questo 
impegno. Gli italiani sono con 
lui. Come Giorgio Benvenuto, 
che auspica una comune po­
litica dei redditi», come Sergio 
D'Antoni (il suo intervento è 
atteso per oggi). Non ha caso 
hanno candidato insieme Emi­
lio Gabaglio a nuovo segreta­
rio generale dell'organizzazio­
ne. Una candidatura «forte per­
chè unitaria», commenta 
D'Antoni. È probabile che egli 
venga affiancato da due segre­
tari aggiunti, un inglese e l'o­
landese Van Rens (finora con­
trapposto a Gabaglio). Ma al­
tre voci si levano a favore di 
una «svolta» nella Confedera­
zione europea. «L'Europa so­
ciale è in panne», sostiene, ad 
esempio. Jean Lapeyère, se­
gretario della Cfdt. E aggiunge: 
«è il momento di dire basta a 
quei capi di governo che nella 
Cee si battono contro le deci­
sioni assunte a maggioranza 
qualificata, cosi come bisogna 
porre fine alle titubanze delle 
organizzazioni imprenditoriali 
europee». Un Congresso che 
può essere Importante, insom­
ma. Il rischio sennò, come 
commentava ieri su Le Monde 
Michel Noblecourt. è quello di 
assistere al famoso apologo 
«della rana che si gonfia per 
essere grossa come un bue». 
Finché scoppia. 

Il parlamento vota un pacchetto fiscale per finanziare l'unificazione e la guerra 

Stangata tedesca, legge la «bugia» di Kohl 
Ancora silenzio di Poehl sulle dimissioni 
Il parlamento tedesco vota l'aumento delle imposte, 
la «bugia» di Kohl è diventata legge. 11 presidente 
della Bundesbank annuncia: parlerò solo domani. 
La reticenza di Poehl a smentire le dimissioni è in­
terpretata dagli ambienti finanziari tedeschi come la 
conferma di una crisi al vertice della banca centrale. 
Resa dei conti sull'unificazione e sull'equilibrio dei 
poteri nella Grande Germania. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 
• i ROMA. 1 cronisti che 
aspettavano Karl Otto Poehl al­
l'Ingresso del palazzo vetroac-
ciaio della Banca dei Regola­
menti Intemazionali di Eiasilca, 
dove si era appena conclusa la 
riunione dei banchieri centrali 
della Cee, sono rimasti delusi: 
il numero uno della Bunde­
sbank è uscito dalla porta se­
condaria. Non parlerà prima di 
domani a Francoforte, quando 
ai direttori dell» banca centra­
le dira quali sono le sue deci­
sioni. Secondo notizie non 
confermate, prima della riu­
nione del «direttorio», Poehl 
potrebbe Incontrarsi con il 
cancelliere Kohl. Già si sono 
scatenate ipotesi sul successo­
re: i papabili potrebbero esse­

re due, Helmut Schlesinger, vi­
cepresidente, e Hans Tiet-
meyer, membro del direttono. 
Candidature di segno opposto: 
di stretta osservanza «moneta­
rista» il primo, generalmente in 
sintonia con Pochi se non an­
cora più (ermo • se possibile • 
nel tenere stretta la guardia 
monetaria, molto «interno» allo 
schieramento politico Cdu e 
intimo amico del Cancelliere 
l'altro. L'opinione corrente di 
banchieri e operatori di Borsa 
non è traumatizzata dalle voci. 
Si accredita la tesi che quale 
che siano le scelte, la linea 
monetaria tedesca (difesa del 
marco e stretta intema) non 
cambiera. Ma a Londra si sorri­
de, e dalle colonne dell'/ridi'-

pendant si punta il dito sulla 
malattia: anche la Bundesbank 
ha il suo tallone d'Achille nel 
culto della personalità (di 
Poehl). Come dire: cari tede­
schi, smettete di dare lezioni 
agli altri. 

SuWawòto della Bundesbank 
c'è unWWfetto di riforma della 
banca centrale che deve esse­
re varato in tempo rapidi: 
Poehl ritiene indispensabile 
asciugare la struttura della 
Bundesbank non attribuendo 
più a ciascun Land una banca 
regionale poi rappresentanta 
in sede di •direttorio». Il proble­
ma è scoppiato con l'arrivo dei 
nuovi cinque Laendcr orienta­
li, ma probabilmente sarebbe 
scoppiato, con minore intensi­
tà, indipendentemente dall'u­
nificazione tedesca. Molti in­
fluenti Laendcr premono per 
una rappresentanza integrale. 
Il governo sarebbe orientato a 
decidere per una soluzione 
mediana (12 membri del diret­
torio al posto degli 8 voluti da 
Poehl e dei 16 previsti nel caso 
di assorbimento automatico 
dei nuovi S Laendcr. Ma anco­
ra tentenna. La questione è de­
licata perchè non richiama 
soltanto l'equilibrio degli 

schieramenti politici (i Laen­
dcr socialdemocratici), ma 
anche più squisitamente l'è-

3uilibrio dei poteri nella Gran-
c Germania visto che i Laen­

dcr sono un centro di decisioni 
economiche e finanziarie 
chiave del modello istituziona­
le tedesco. I due processi, 
quello dell'unificazione inter­
na e quello dell'unificazione 
estema (cioè europea), po­
trebbero dunque entrare in 
tensione richiedendo - in lee­
na - il primo il massimo «de­
centramento-, il secondo il 
massimo «accentramento» per 
le singole politiche nazionali. 
È qui il nocciolo della crisi. 
Proprio sull'unificazione tede­
sca Poehl si è sempre scontra­
to con la Cdu e Kohl sostenen­
do anche ultimamente che le 
scelte del cancelliere erano 
sbagliate e avventurose. Criti­
che pesanti che non portano 
però .oggi automaticamente 
Kohl a sorridere per l'irrigidi­
mento del capo della Bunde­
sbank sulla riforma interna 
proprio perchè la crisi alla 
banca centrale mette a nudo 
errori e rischi della sua «leader­
ship». 

A quasi un anno di distanza 
dall'unificazione, le difficolti 

economiche e sociali si intrec­
ciano strettamente alle difficol­
t i della coalizione Cdu-
Csu/Fdp che comincia ad af­
fannarsi per scelte che una vol­
ta prese possono rivelarsi un 
boomerang politico-elettorale 
ancor più di quanto siano state 
finora. Per coprire le spese del­
la ricostruzione della ex Rdl il 
parlamento tedesco ha votato 
ieri un consistente aumento 
delle imposte. Per finanziare 
l'unificazione ma anche la 
guerra contro Saddam, ma vo­
luto sottolineare il ministro del­
le finanze Waigel. La Sleuerlu-
gè. la menzogna delle tasse è 
diventata legge. Kohl ha truc­
cato le carte in campagna elet­
torale (niente stretta fiscale, 
promise) e ora il trucco è seni-
to nero su bianco su una legge 
impopolare che prevede I au­
mento del 7,5% dell'imposta 
sul reddito per un anno, il rin­
caro di benzina e tabacco, la 
graduale abolizione delle age­
volazioni fiscali per le imprese 
a Berlino ovest Totale 44,1 mi­
liardi di marchi fino al 1992 a 
fronte di un deficit previsto per 
il 1990 di 70 miliardi. La legge 
è passata in terza lettura ed è 
stata bersagliata dall'opposta 

Karl Otto Poehl 

zionc socialdemocratica che 
ha denunciato «la menzogna 
fiscale» del governo, «1 trucchi 
e gli errori». 

Basterà? Secondo la Bunde­
sbank no. La richiesta di una 
politica salariale stretta acui­
sce le tensioni sociali a ovest, 
la disoccupazione e sintomi 
troppo deboli di un -nuovo ini­
zio» a-est stanno approfonden­
do sempre più il solco con i 
Laender orientali. Gli appelli di 
Kohl agli imprenditori occi­
dentali perchè investano conti­
nuano a restare sosstanzial-
mente senza risposte. A Est, 
nella disgregazione sociale, 
aumentano anche i reati: 
109.997 nel 1990, 2387 morti, 
cioè 6,5 uccisi ogni giorno. 

Sentenza della Corte di cassazione 

Pensione sopravvalutata? 
L'Inps non riavrà i soldi 
••MILANO. Buone notizie 
per i pensionati. No, nessun 
aumento in vista. Pero, alme­
no, la possibilità di togliersi 
una soddisfazione. Se llnps. 
per suo errore, dovesse elargi­
re loro un po' di lire in più per 
qualche tempo, non dovranno 
restituirle. Lo ha stabilito la Su­
prema Corte di Cassazione, la 
quale ha dato ragione una vol­
ta per tutte a una pensionata 
milanese che nel novembre 
del 1983 si era vista intimare 
dall'istituto di previdenza so­
ciale la restituzione di 11 milio­
ni 902mlla 810 lire. 

Un brutto colpo per Zeglia 
Specchi.' vedova Pozzi, oggi 
settantenne Poteva contare 
dal 1976 su una pensione di 
reversibilità e dal 1978 su 
un'altra pensione di vecchiaia: 
•In tutto prendevo meno di ot­
tocentomila lire al mese -dice 
- e avevo anche dei figli anco­
ra da mantenere». E llnps 
avrebbe potuto spiegarle al­
l'infinito che quel soldi doveva 
scucirli perchè «erroneamente 

erogati per doppia riscossione 
di quote fisse di contigema» 
dal 1979 in poi. Erano tanti lo 
stesso. «Li volevano subito - ri­
corda oggi la signora Specchi 
- so che altri pensionati paga-
rono.La reazione dell Inps? 
Nel febbraio 1984 a casa Spec­
chi arrivò un'altra missiva: «A 
partire dalla rata aprile-maggio 
1584 sospendiamo la pensio­
ne di reversibilità per recupe-
rare il debito a suo carico». Ro­
ba da far andare fuori dai gan­
gheri. «Cosi - racconta la si­
gnora - misi tutto in mano a un 
avvocato». La tesi della pensio­
nata e del suo avvocato Gior­
dano Bruno? «Ha sbagliato so­
lo l'Inps». In parole povere, si 
chiedeva che il pretori- del la­
voro di Milano dichiarasse che 
la signora Specchi noti era te­
nuta, in base a una norma di 
legge risalente al 1924, a resti­
tuire la somma richiesti!. 

Il pretore diede ragione a 
Zcglla Specchi e cosi pure II tri­
bunale di Milano, davanti al 
quale l'Inps, indefessa, aveva 

proposto appello. L'Istituto fe­
ce ancora ricorso in Cassazio­
ne. Gli è andata male: la sen­
tenza di secondo grado era ba­
sata su una norma molto più 
recente, la 88 art. 52 del 1989, 
che, rendendo giustizia di una 
situazione discriminatoria, ha 
equiparato i pensionati privati 
a quelli pubblici. Risultato: se 
oggi l'Inps eroga al pensionalo 
importi non dovuti, salvo il ca­
so di dolo da parte di quest'ul­
timo, non può chiederli In re­
stituzione. La Cassazione, ac­
cogliendo la tesi propugnata 
dall'avocato Giordano, ha sta­
bilito che l'Inesistenza dell'ob­
bligo di restituzione si nferisce 
non solo alla situazioni succes­
sive all'entrata in vigore di 
quella legge, il 1989, ma pure 
alle precedenti, come quella 
riguardante la signora Specchi. 
E chi ha ceduto? Ha ancora 
una scappatoia: «Può - spiega 
l'avvocato - legittimamente ri­
fiutarsi di pagare l'eventuale 
saldo». 

DM.B. 

Quando alla Fiat c'era il Senatore 
• • MILANO. La storia della 
Fiat ricavata dai verbali dei 
consigli di amministrazione. 
Documenti forzatamente 
strìngati ma determinanti 
nell'alfermare la verità del 
punto di vista aziendale, ma 
anche testimoni dei dilemmi 
posti dalle vicende economi­
che e politiche e di oggettive 
scelte tramandate dai bilanci 
annuali e dai rispettivi allega­
ti analitici: una impresa di 
grande mole, la cui riuscita 
non poteva dirsi scontata, al­
la quale l'archivio storico 
dell'azienda torinese profon­
de energie ed attenzione me­
ticolosa. Dopo lo studio sui 
primi quindici anni (1899-
1915) pubblicato nel 1987, 
l'editore Fabbri propone l'e­
same dei tre lustri successivi 
(1915-1930), non meno im­
portanti: dalla vigilia della 
guerra al biennio rosso, dal-
I avvento del fascismo alle 
prime consistenti ripercus­
sioni della crisi economica 
mondiale. 

I verbali occupano 1.254 
pagine dei primi due volumi, 
mentre un terzo volume (388 
pagine) raccoglie 1 com-

Quindici anni di storia della Fiat (1915-1930) rico­
struiti in base ai verbali dei consigli di amministra­
zione e ai documenti contabili. Un'opera in tre volu­
mi (il terzo è dedicato ai saggi esplicativi) dell'ar­
chivio storico Fiat ed edita da Fabbri è stata presen­
tata ieri sera alla Bocconi. Lo scopo: mettere a di­
sposizione di chiunque gli strumenti per compren­
dere l'evoluzione di una grande impresa. 

GIOVANNI LACCABO 

menti (sulla intera raccolta 
di documenti dal 1899 al 
1930) di Giuseppe Berta, 
Duccio Bigazzi, Bruno Botti-

fjlierì, Luigi Coltelletti, Danie-
a Ferrerò, Alga Foschi, Carlo 

Olmo. Ieri sera alla Bocconi, 
in una cornice affascinata 
dalle pagine di Storia evoca­
te, l'opera è stata presentata 
dal rettore Mario Monti, da 
Cesare Annibaldi e da stu­
diosi tra cui Vittorio Coda, 
Vera Zamagni e Franco 
Amatori, docenti di Sona 
economica. 

Nel periodo in esame • 
spiega Bruno Bottiglieri - la 
Fiat ha già raggiunto ragguar­
devoli dimensioni, ma con­

serva una struttura monocen­
trica e ciò spiega tra l'altro 
perchè i problemi stretta­
mente tecnici non impegna­
no quasi più le animate di­
scussioni attorno al tavolo 
ovale, nella sala del consi­
glio, al Lingotto. Non manca­
vano i temi legati al quotidia­
no. 

Nel dicembre 1915 ad 
esempio si decide di costrui­
re tettoie di legno per ripara­
re le auto «agglomerate all'a­
perto» nei cortili. Nel novem-
re 1918 si festeggia la vittoria 
raddoppiano lo stipendio de­
gli impiegati (non degli ope­
rai). Ma abbondano soprat­

tutto le ripercussioni dei 
grandi scontri sociali dell'e­
poca: nell'ottobre 1920, do-
Co l'occupazione delle fab-

riche. il senatore Giovanni 
Agnelli dichiara che la sola 
soluzione è di «trasformare la 
nostra società in cooperativa 
in cui siano interessati opx»-
rai.l tecnici, impiegati». In 
questo modo verrebbe elimi­
nato il conflitto tra capitale e 
lavoro. Il verbale testimonia 
le dimissioni dello stesso 
Agnelli e del direttore gene­
rale Guido Fomaca. La pro­
posta di Agnelli, presentata 
quando l'occupazione è ter­
minata, è un tentativo di 
bloccare pericolose riforme 
e reintegrare il potere im­
prenditoriale. 

Il «biennio rosso» era en­
trato nei consigli di ammini­
strazione del 3 e del 18 mar­
zo 1919 con le rivendicazioni 
degli operai, e perfino dei 
commessi, degli impiegati e 
dei capi tecnici. Lo sciopero 
sarà inevitabile, dichiara 
Agnelli, perchè anche i capi 
erano contagiati dal «concet­
to che basta chiedere per ot­
tenere», 

IJrigefc israeliano 
f&nziato in tronco 
L'Oréal nella bufera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARICI Da una parte Jean 
Frydman, resistente della pn-
ma ora, condannato a morte 
dai tedeschi, giustizieri? di nu­
merosi collaborazionisti, poi 
uomo d'affan di grandi fortu­
ne, operante in Francia e nel 
mondo intero e residente, tra 
l'altro, in Israele. Dall'altra Jac­
ques Corrèzc, fascista della 
pnma ora, fedelissimo di Hit­
ler, organizzatore delle spolia­
zioni degli ebrei parigini nel 
'41, condannato a vent'anni di 
carcere, liberato nel '50. oggi 
presidente dell'Oréal Usa. In 
mezzo il numero uno della co­
smetica mondiale, ancora una 
volta (poiché i trascorsi filona­
zisti di alcuni suoi dirigenti era­
no già noti) accusata di antise­
mitismo militante. 

Jean Frydman. che all'Oréal 
occupava un posto di alta re­
sponsabilità (vicepresidente 
della Paravision. una società 
acquisita dal gruppo nell'am­
bito di una diversificazione per 
creare, produrre e distribuire 
audiovisivi nel mondo intero) 
sostiene di esser stato «dimis­
sionato» in sua assenza nel 
corso di un consiglio di ammi­
nistrazione. I motivi? La sua re­
sidenza israeliana, incompati­
bile con il boicottaggio messo 
in opera contro Israele dai 
paesi della Lega araba. L'Oréal 
nell'88 aveva infatti acquisito 
anche la società Helena Ru-
binstein, nella lista nera araba. 
Tutti i prodotti L'Oréal erano 
dunque in serio pericolo. In­
nanzitutto L'Oréal chiuse gli 
stabilimenti che Rublnstein 
aveva in Israele. Ma permane­
va il secondo ostacolo, la resi­
denza israeliana di uno dei 
suoi massimi dirigenti. La casa 
di cosmetici, secondo Fryd­
man, attuò un vero golpe, li­
cenziandolo senza preavviso. 
Il fatto è che in Francia chiun­
que si sottometta al boicottag­
gio deciso dalla Lega araba è 
severamente punito, secondo 

una legge del '77 destinata a 
tutte le imprese francesi. La 
questione è ora in mano alla 
giustizia, alla quale Frydman 
ha fatto ncorso accusando 
L'Oréal. tra l'altro, di discrimi­
nazione razziale. 

Ma la vicenda ha tolto un ve­
lo al -pammonio storico» della 
grande casa di cosmetici. Il 
suo fondatore. Eugene Schuel-
ler, padre di Liliane Bettcn-
court. attuale azionista mag­
gioritaria, fu un fervente colla­
borazionista, oltre che teorico 
economista di un gruppo ter-
ronstico di estrema destra che 
affiancò i nazisti e che si chia­
mava Movimento socialrivolu-
zionario. All'inizio degli anni 
'40 operò con Jacques Corrè-
ze, l'uomo che o(tgi Frydman 
accusa di essere il suo perse­
cutore. Corrèze, oltre a requisi­
re i beni degli ebrei a Pangi, 
aveva fatto parte del gruppo di 
fanatici nazisti «La Cagoule», fi­
nanziato, tra gli altri, da Musso­
lini. Ma Frydman sostiene di 
aver trovato aitn inconfessabili 
segreti negli archivi della pre-
stigyosa L'Oréal: la casa di co­
smetici avrebbe fornito lavoro 
e copertura a numerosi crimi­
nali di guerra, in buona parte 
condannati a morte alla Libe­
razione. Tutti, sotto falso no­
me, fecero camere folgoranti, 
soprattutto nelle filiali spagno­
le e sudamericane della socie­
tà. E più di tutti ha fatto carriera 
Jacques Corrèze. oggi respon­
sabile dell'Oréal per gli Stati 
Uniti. Jean Frydman intende, 
oltre che far valere le sue ragio­
ni in quanto vicepresidente 
della Paravision, gettare un fa­
scio di luce sul gigante indu­
striale francese. Il quale per 
ora tratta la questione in termi­
ni di «querelle» personale. Ma 
un giudice d'istruzione parigi­
no partirà nei prossimi giorni 
per New York, dove interro-
gheri il vecchio Jacques Cor­
rèze. 

Pari opportunità 
Lo Statuto delle lavoratrici 
in casa di «Mamma Rai»? 
Parità numerica per iniziare 
• • ROMA. Con affettuoso ci­
nismo, alla romana, viene 
chiamata «mamma Rai». Però, 
nella più grande azienda italia­
na dell'immagine, sui 13.400 
dipendenti, sono donne il 27%. 
Queste circa 4.000 lavoratrici 
ingrossano lo staff impiegati­
zio (ne costituiscono il 60%), 
intaccano un po' meno quello 
dei «quadri» (qui sono al 20%), 
sono il 18% dei giornalisti, e 
appena il 10% dei dirigenti. Ci­
fre, come il più delle volte 
quando si parla di occupazio­
ne femminile, illogiche, sco­
raggianti. Ma la forza può non 
essere solo nei numeri, come 
dimostra l'esperienza del 
Coordinamento delle giornali­
ste che. ritrovatesi a un certo 
punto a rappresentare il nuovo 
•appeal» dei telegiornali, han­
no deciso di conquistare pote­
re sull'Informazione. E un po' 
ci sono riuscite. E ora che le 
donne, in Italia, hanno conqui­
stato la nuova legge sulle azio­
ni positive (n.125 del 10 aprile 
1991 ) , essa come si può appli­
care dentro la Rai/Ecco ciò di 
cui si è parlato ieri, nella gran­
de assemblea delle dipenden-

Donne Pds-Si 
Azioni positive 
Dopo la legge 
quali «fatti» 
• i ROMA A quasi due mesi 
dall'approvazione della legge 
sulle Pan opportunità si è svol­
to ieri il primo di una serie di 
Incontri promossi dal Gruppo 
interparlamentare donne, Pds-
Si e dalla direzione nazionale 
del Partito democratico della 
sinistra. Le parlamentari chia­
mano in causa tutti i soggetti 
coinvolti, per promuovere e 
predisporre un vero e proprio 
manuale per l'uso dello «statu­
to delle lavoratrici». Dopo aver 
formalizzato la richiesta di in­
contro con l'associa2Ìone na­
zionale consulenti del lavoro, 
le parlamentari cercheranno 
momenti di confronto anche 
con le organizzazioni sindacali 
e con quelle imprenditonali. 
La direzione del Pds chiede al 
ministro del Lavoro di nomina­
re il comitato nazionale per le 
pari opportunità e che la nuo­
va legge sia parte integrante 
della trattativa di giugno. 

ti, a Roma, dove si «festeggia­
va» anche l'appena avvenuto 
insediamento della commis­
sione pariti, alla presenza di 
mega-dingenti come di sinda­
cante (frò le altre Francesca 
Santoro, segretaria Cgil). A il­
lustrare la legge, questo neo-
«Statuto delle lavoratrici», visto 
il ruolo strategico che la Rai ha 
nel costume sociale ecco la 
presidente della Commissione 
pantà di Palazzo Chigi Tina 
Ansclmi ricorda che l'Italia è il 
primo paese che nella legge, al 
concetto di «azione positiva», 
unisce quello di «inversione 
dell'onere della prova». Dove, 
cioè, non dovrà essere la lavo­
ratrice a portare prove della di-
scnminazione che denuncia, 
ma sarà l'azienda a doverne 
trovare per discolparsi. 

Tre gli obiettivi che chiedo­
no alle future azioni positive 
targate Rai: promuovere la pa­
rità numerica del personale, ai 
vari livelli, garantire pari op­
portunità in termini di profes­
sionalità, e «promuovere la va­
lorizzazione del punto di vista 
delle donne nel prodotto ra­
diofonico e televisivo». 

Saipem 
Confermato 
Pigorini 
Sip, è guerra 
• i ROMA Pio Pigorini è stato 
confermalo presidente della 
Saipem. Meanti sarà presiden­
te onorano. Ferran e Meazzini 
sono stati confermati vice pre­
sidenti e amministratori dele­
gati; gli aitn amministratori de­
legati sono Mcomartini e Giu­
liani. La Giunta dell'Eni ha an­
che confermato Franco Lugli 
presidente della Solid. Non al­
trettanto semplice sarà la no­
mina dei vertici Sip. Giovedì si 
riunirà il comitato dell'Ili. I so­
cialisti continuano la pressio­
ne per portare alla presidenza 
con ampi poten un proprio uo­
mo, Vito Gamberale. In casa 
de crescono le quotazioni del 
direttore generale della Sip 
Zappi che insidia la poltrona 
deil'amministratore delegato 
Silvano. Nessun problema, in­
vece, per la riconferma dell'al­
tro amministratore delegato e 
vicepresidente. Paolo Benzoni. 
La partita Sip potrebbe inca­
strarsi nel gioco delle poltrone 
di Finmeccanica. 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 
Una missione 
dello shuttle 
per studiare 
la microgravità 1fe> 
Lo shuttle Columbia partirà il prossimo 22 maggio per una 
missione di nove giorni nello spazio. Lo ha annunciato la 
National Aeronautica and Space Administration (Nasa), 
precisando che l'equipaggio sarà composto da sette perso­
ne, fra le quali il comandante Bryan O'Connor di 44 anni. Lo 
Spacelab. il laboratorio sperimentale per la ricerca in condi­
zioni di microgravità, sarà affidalo a due scienziati «civili». 
Fra gli alln esperimenti, la Nasa ha segnalato studi in assen­
za di peso sulle cavie classiche e sulle meduse.Si tratta della 
terza missione dello shuttle in meno di due mesi. Il cinque 
aprile scorso l'Atlanlis portò nello spazio un telescopio a 
raggi gamma, mentre to scorso 28 aprile il Discovery venne 
lanciato per una missione top secret nell'ambito del pro­
gramma di ricerche di difesa strategica «star wars». 

Trieste: 
laurea 
honoris causa 
a Levi Montaldni 

Una laurea honoris causa in 
medicina e chirurgia sarà 
conferita venerdì prossimo, 
17 maggio, al premio nobel 
Rita Levi Montatemi dall'uni­
versità di Trieste. L'evento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sarà accompagnalo da una 
»»»»»»»»̂ »»»»»»̂ »»»»»̂ »»»»"»"'»™ cerimonia, che si svolgerà 
nel!' ambilo delle celebrazioni per il venticinquesimo anni­
versario della fondazione della facoltà di medicina del ca­
poluogo giuliano, che si concluderanno nel prossimo set­
tembre con un convegno nazionale di tutti i presidi e presi­
denti di corso di laurea delle facoltà italiane di medicina. La 
laurea sarà consegnala a Levi Montatemi - si ricorda in una 
nota • dal rettore dell'ateneo, Giacomo Borruso, mentre la 
motivazione sarà letta dal preside della facoltà, F'uMo Buli­
na. 

Gli australiani 
sono meno 
sani di quanto 
ritengano 

Gli australiani amano crede­
re di essere uno del popoli 
più sani della terra, ma 
un'indagine condotta dal 
governo dimostra che si trat­
ta di un'opinione che non 
trova riscontro nella realtà. 

" • ^ " • " " • • L'indagine dell'ufficio di sta­
tistica indica che l'80% degli australiani in eia superiore ai 17 
anni dichiara di godere di buona o ottima salute, ma i tre de­
cimi di loro risulta obeso in base ai criteri della fondazione 
nazionale del cuore e due terzi hanno riferito d: soffrire di 
qualche malessere fisico per il quale sono in cura da almeno 
sei mesi. Il 70% ha dichiarato di avere assunto dei medicinali -
nelle ultime due settimane e la metà di avere preso degli 
analgesici. Un decimo aveva preso almeno un giorno di ma­
lattia nello stesso arco di tempo. L'indagine e stati condotta 
nei dodici mesi tra l'ottobre 1989 e II settembre 1990, Inter­
pellando più di 22mila nuclei familiari 

Un nuovo farmaco, il «Te-
xol», molto efficace nella cu­
ra del cancro ed estratto dal­
la corteccia di una rara va­
rietà delle tassacee che cre­
sce sulla costa statunitense 
del pacifico, sta suscitando 

~ ~ ~ ~ — — — _ — ~ ~ — ~ — una polemica tra scienziati 
medici ed ecologi. Si tratta di una polemica in cui uno ha 
difficoltà a schierarsi per una parte o l'altra. -Il Taxol costitui­
sce il farmaco anticanceroso più efficace che slamo riusciti 
ad ottenere negli ultimi 15 anni» ha dichiarato al New York 
Times Samuel Broder, direttore dell'Istituto nazionale di on­
cologia. Tuttavia, la quanità disponibile della nuova sostan­
za, che aggredisce il tumore nel punto dove altri ritrovati co­
nosciuti sono inefficaci, può servire solo a curare un m igliaio 
di pazienti. La pianta dalla quale si estrae la principale com­
ponente del Tcxol cresce selvaticamente e la sua corteccia è 
utile per il medicamento solo quando la pianta raggiunge e 
supera i cento anni, mentre i tassi giovani, molti Cei quali si 
presentano come grossi arbusti, non offrono le stesse quali­
tà. È da 15 anni che in molti laboratori di biologia si sia cer­
cando di sislentizzare la sostanza vegetale, ma si incontrano 
enormi difficoltà a causa della sua composizione molecola­
re estremamente complessa. Da un anno in qua, cioè da 
quando si parla di queste proprietà della varietà di tasso, I 
gruppi per la difesa dell'ambiente sono mobilitati perche te­
mono che l'arbusto, già raro in natura, venga estinto con la 
scusa del raccolto della corteccia per estrarre la sostanza 
necessaria al Tcxol. 

Polemiche 
sul farmaco 
anticancro 
Texol 

Intervista a Frances Tustin, studiosa 

Ricerca tedesca: 
la temperatura 
aumenterà 
di 2.9 gradi 
in 100 anni 

Ancora previsioni sull'effetto 
serra, questa volta in arrivo 
dalla Germania. La tempera­
tura globale della Terra au­
menterà fino a 2,9 gradi cen­
tigradi nei prossimi cento 
anni e il livello dei mari sali­
rà di 16 centimetri se le 

emissioni di biossido di carbonio continueranno al ritmo at­
tuale. E quanto predice uno studio presentato ieri a Bonn 
dal ministero federale della scienza e tecnologia e condotto 
in collaborazione con il centro calcolo climalologko di Am­
burgo. 

MARIO PBTRONCINI 

della più grave malattia psichiatrica infantile: 
una teoria sulle «difese » estreme di tipo nevrotico 

La fortezza dell'autismo 
Da quarant'anni studia l'autismo, il più grave distur­
bo psichiatrico infantile, ed ha pubblicato recente­
mente il libro «Protezioni autistiche nei bambini e 
negli adulti», nel quale espone una teoria sull'auti­
smo come «protezione» e non come «barriera». 
Frances Tustin, psicoanalista britannica, risponde 
alle nostre domande disegnando dei nuovi contorni 
della drammatica, difficile malattia. 

MANUELA TRINCI 

• 1 LONDRA. Attentamente 
curato e tradotto da Franco 
Del Como, è da qualche gior­
no In libreria - edito do Raf­
faello Cortina - l'ultimo lavoro 
di Frances Tustin, la psicoana­
lista britannica che, da oltre 
quaranta anni, e dedita alla 
cura e allo studio dell'autismo. 
Protezioni autistiche nei bambi­
ni e negli adulti è il titolo irn-
firesso a questo volume che, 
acendo seguito a lavori nei 

3uali ci si era più preoccupali 
i cogliere la funzione di •bar­

riera» svolta dall'autismo, foca­
lizza, invece, la funzione di 
•protezioni!- svolta dal, cosid­
detto, «guscio duro» contro i 
vissuti di impensabile vulnera­
bilità del neonato umano. Nel 
chiarire poi, attraverso l'espe­
rienza clinica, la genesi di que­
sta estrema forma di difesa, 
l'autrice allarga la sua atten­
zione a molti altri pazienti che, 
apparentemente affetti da di­
sturbi di tipo nevrotico, celano 
in realtà una capsula di auti­
smo attorno alla quale si è or­
ganizzato uno sviluppo pres­
soché •normale». 

Signora Tutto, a differenza 
di motti altri studenti dell'In­
fanzia, lei non pare Interes­
sata a tracciare una linea di 
•viluppo, del bambino, com­
posta da «stadi», «fati», «po­
sizioni». 

Di fatto il mio non e uno studio 
tradizionalmente evolutivo ri­
spetto a un bambino, to mi so­
no occupata soprattutto di 
quelli che ho chiamato slati 
sensoriali, proprio perché so­
no gli organi primari della co­
scienza. Sono cioè giunta a ca­
pire che, fin dalla primissima 
infanzia, vi sono stati fluttuami 
di coscienza che costituiscono 
il fondamento degli stati della 
mente durante tutto il resto 
della vita. I recenti studi di os­
servazione del neonato con­
fermano che, fin dalla nascita, 
esistono stati di consapevolez­
za vigile nei quali i bambini si 
rendono conto del mondo 
estemo in un modo differen­
ziato. 

Questo è uno stato costante 
nel piccolo? 

No, l'evidenza clinica suggeri­
sce che a questi stali se ne al­
ternano altri, nei quali il senso 
di separatezza corporea e di­
minuito: ad esempio durante il 
sonno o negli stali d'estasi, 
quando il mondo estemo e gli 
oggetti che esso contiene sono 
vissuti come un'estensione del 
corpo del soggetto. Per esem­

pio, il seno-capezzolo non è 
differenziato dalla bocca-lin­
gua o dal pollice-pugno del 
bambino. Tuttavia, per svariati 
motivi, talune mamme e taluni 
bambini si sentono In una con­
dizione di indebita indifferen­
ziazione l'uno rispetto all'altra 
e viceversa. 

Lei modifica allora la sua 
posizione, vicina a quella 
della Malher, di ano slato 
autistico assoluto, presente 
In tuttll bambini? 

SI. in questo mio ultimo volu­
me parlo a lungo dei più re­
centi studi di 'Osservazione in­
fantile» che mi hanno indotta, 
in parte, a modificare questo 
punto. Rimane comunque 11 
fatto che quando l'esperienza 
di separatezza è troppo violen­
ta per questo bambino (solita­
mente ipersensibile ed estre­
mamente sensuale) egli pati­
sce *uno strazio della coscien­
za». La separazione è vissuta, 
sia dalla madre che dal bambi­
no, come la perdita mutilala 
del proprio corpo. Alcuni pa­
zienti, per descrivere questo 
vissuto, hanno usato l'espres­
sione «un buco nero». £ come 
essere inghiottiti dal nulla. SI 
ha di fronte l'orìgine di un tipo 
traumatico di depressione. 

Ma come possono, onesti 
neonati, porre riparo al sen­
timento di Impotenza e di 
vulnerabilità che ne conse­
gue? > - , ^ •..... ,„• 

Ne ho parlato molto: attraverso 
la manipolazione del proprio 
corpo e delle proprie sensazio­
ni fisiche; lo scopo è quello di 
distrarre l'attenzione dal dan­
no fisico patito e di impedirne 
ogni successiva ripetizione. 

SI riferisce cioè alle «forme» 
e agli «oggetti» autistici? 

Tenga ben presente che parla­
re di questi 'Oggetti» duri tenuti 
fissamente nel palmo della 
mano dei bambini, o delle 
•forme» che essi ottengono col 
dondolìi del corpi, con le bolle 
di saliva, con le stereotipie, 
con l'ecolalia, significa parlare 
dell'essenza della follia. In 
questo volume ho proseguito 
la mia indagine di questo 
mondo dominato dal tatto e 
ho aggiunto, a quelli che avevo 
definito forme e oggetti autisti­
ci, l'aggettivo •sensoriali-, per 
precipitare ancora di più il let­
tore o lo studioso in questo 
mondo effimero di sensorialità 
e sensualità. È utile sapere che 
queste due modalità difensive, 
•oggetti» e •forma», costituisco-

r 

' ! 'HiUJ'ii"' WJffll'.U(WipjiliUJJi. itti yjt?^JMJJjj^giW; TJii»y"*-i"Wi 

Disegno di Mitra Divshall 

no un bozzolo proiettivo stati­
co: una specie di «seconda 
pelle». Slamo arrivate cosi, len­
tamente, a delineare tutte le 
premesse perché faccia la pro­
pria comparsa la manifestazio­
ne clinica che chiamlano •auti­
smo». Esso può ridurre la co­
scienza in modo totale come 
nell'autismo infantile, o in talu­
ne «sacche» di funzionamento 
in persone nevrotiche o persi­
no relativamente normali. 

Lei aveva parlato dell'auti­
smo come di una manifesta­
zione estrema di un deficit 
percettivo: come prima dia­
gnosi non e Infrequente che 
I bambini autistici alano 
classificati come sordi, in­
sufficienti mentali ecc. 

È sicuramente l'eccessiva 
preoccupazione del bambino 
autistico per le forme e gli og­
getti sensoriali che impedisce 
io sviluppo cognitivo. L'uso 
massiccio ed esclusivo dell'in­
capsulamento autoprodotlo e 
dominato dalle sensazioni è la 
caratteristica distintiva dell'au­
tismo. È un modo particolare 
di proteggersi che risulta disa­
stroso. Esso é associato a feno­

meni elementari al limite tra II 
fisiologico e lo psicologico. Si 
tratta di una combinazione di 
reazioni pslcoriflesse, neuro-
mentali e psicochimiche. L'in­
capsulamento autistico serve 
come rifugio da esperienze in­
sopportabili, che paiono mi­
nacciare la vita stessa. 

Dalla classificazione psi­
chiatrica dell'autismo, alla 
sua lettura di estrema «dife­
sa» la via è lungal ...... 

SI, ma vorrei, se rrtf lówisen-
te, esprimere, proprio per la 
consapevolezza che dobbia­
mo avere di questa estrema e 
unica forma di difesa, la mia 
grande preoccupazione quan­
do sento la genie parlare di •ri­
muovere l'autismo», «guarire 
l'autismo», «farsi strada attra­
verso l'autismo». Ho visto e 
sentito bambini autistici, tratta­
ti da persone che la pensavano 
in questo modo, che sono di­
venuti penosamente iperattivi 
o persino schizofrenici. Altri 
bambini trattati con metodi ir­
rispettosi delle difese autisti­
che, si sono trovati esposti in 
tutta la propria vulnerabilità, 
senza che fosse stata loro for­

nita la maniera di sviluppare 
altre più progredite modalità 
di protezione. Queste ultime, 
vorrei ribadire, possono appa­
rire grazie a una forma di trat-

' lamento nella quale si faccia 
uso del transfert infantile e sia 
cosi data ai bambini l'opportu­
nità di ri-sperimentare il dram­
ma infantile primario, che ha 
condotto all'incapsulamento 
autistico. 

Quando parla di •dramma 
Infantile primario», dove 
colloca la madre «reale» di 
questo bambino? Molti auto­
ri, dallo stesso Kannerslno a 
Betteltaeim, si sono espressi 
nel confronti di queste ma­
dri tacciandola dì «Intellet­
tuali», «fredde», «depresse»: 
madri frigorifero, per Inten­
derci. 

Non sono d'accordo. Sicura­
mente, l'esito autistico com­
porta una particolare intera­
zione fra madre e bambino, 
ma devono essere tenuti in 
conto anche la costituzione 
genetica del bambino, le sue 
esperienze intrauterine e il 
ruolo svolto dal padre. E pro­
babile che una sindrome cosi 

rara infantile sia proprio la 
combinazione di quesu fattori 
e di altri, ancora sconosciuti, 
che possono predisporre II 
neonato a far ricorso all'inca­
psulamento come a una mo­
dalità esclusiva di protezione. 

«Piccoli tiranni», o, «piccoli 
principi», In attesa di poter 
lasciare il loro castello ma­
gico pervenire nel mondo? 

É una caduta straziante quella 
del bambino autistico quando 
esso perde tutte le sue prote­
zioni. Devo dire che in questi 
ultimi anni le mie ricerche sul­
l'autismo si sono molto centra­
te sia sulla funzione svolta dal­
l'autismo come barriera (ed e 
il mio volume precedente -
ndr Boria, 1990) sia sulla prò-
lezione che l'autismo svolge 
attraverso la proiezione del de­
lirio di avere una copertura 
esterna, che prolegga ii corpo 
come un guscio duro. 

Ed è a questo ebe si riferisce 
in questo volume? 

Non solo, nel senso che trovo 
utile avervi riportato, in vari ca­
pitoli, anche molle esperienze 
raccontatemi da altri colleghl, 

aver messo a confronto posi­
zioni teoriche discguali, riviro 
meglio le forme schizofreniche 

• infantili, e. certo, condivido, 
posta l'attenzione su quella 
che ritengo, a partire dall'espe­
rienza clinica, un perche della 
formazione, nell'autismo, del 
guscio protettivo. Intendendo­
lo cioè come una conseguen­
za del fatto che tali bambini si 
trovano nella stretta compulsi­
va di intensissime reazioni di 
«fuga» e di 'lotta», che non fan­
no parte del repertorio di que­
sti bambini passivi. Pensiamo 
a questo guscio come a una di­
fesa dal terrore di non esistere, 
una difesa dal trauma che 
comporta un congelamento 
(che purtroppo può divenire 
un Inaridimento) delle ten­
denze vitali. A una minaccia si 
risponde: si pensi ai numerosi 
esempi tratti dal lavoro con le 
vitnmc dell'Olocausto: anche 
qui si produceva un incapsula­
mento del trauma subilo con 
l'effetto che. conservandolo, 
potesse poi essere elaborato. 

Traduzione dell'intervista 
dall'inglese di Roberto Fra­
tini 

Come «catturare» tutti i valori nutritivi del cibo 
La cottura degli alimenti influisce, 
nel bene e nel male, sulla loro 
struttura. Alcune vitamine si 
possono perdere, ma la digeribilità 
e il sapore spesso migliorano 

RITA PROTO 

• s ì Cotto o crudo7 Questa 
alternativa, al di là dei gusti 
personali, può avere effetti 
molto diversi sulla qualità 
del cibo che portiamo a ta­
vola: la cottura incide infatti, 
nel bene e nel male, sul va­
lore nutritivo e sulla digeribi­
lità degli alimenti. È chiaro 
che «annegare» le verdure in 
molla acqua e prolungare la 
cottura sottrae molte vitami­
ne, come del restosi ecces­
so di calorìe Bluff i valori 
delle proteine e dei grassi, 
setutveontare che alcuni oli 
ad aìte'temperature, posso­
no produrre sostanze dan­
nose per l'organismo. La 
cottura a microonde e a in­
frarossi agisce invece in ma­
niera più delicata sui nu­
trienti più sensibili. 

Ma i trattamenti casalin­
ghi o industriali con il calore 
non hanno solo effetti nega­

tivi: la pastorizzazione dei 
succhi di frutta «sottrae» vita­
mina C ma consente la con­
servazione del prodotto net 
tempo e la cottura prolunga­
ta dei legumi elimina alcune 
vitamine ma inattiva alcune 
sostanze anti-digestrve e 
rende disponibili le protei­
ne. Del resto, come ricorda­
no Marco Riva ed Emestina 
Casiraghi nel volune Ut den­
sità nutritiva pubblicato dal 
servizio alimentazione della 
Regione Lombardia, non bi­
sogna «demonizzare» gli ef­
fetti della preparazione sui 
cibi. Basta mantenere varia­
ta la dieta e tenere presente 
che esiste una variabilità na­
turale dei nutrienti: nel po­
modoro fresco la concentra­
zione di vitamina C può va­
riare anche del 250% rispetto 
al valori tabulati e l.s verdura, 
dopo vari passaggi e una 
mattinata sui banchi del 

mercato, può contenere an­
che meno vitamine di quella 
in scatola. Nella carne di vi­
tello, a seconda della razza, 
dell'età e dell'alimentazione 
dell'animale, il contenuto di 
proteine può oscillare anche 
del 20% rispetto al valore 
medio. 

E oltretutto il nostro regi­
me alimentare, spesso ec­

cessivo rispetto ai fabbisogni 
energetici, non ci espone 
certo a particolari carenze 
nutrizionali: particolare, per 
quello che riguarda la vita­
mina C, una tra le più sensi­
bili, ne assumiamo in quan­
tità più che sufficiente con 
frutta e verdura crudi. È chia­
ro poi che una fettina di car­
ne cruda non è invitante ma. 

una volta cotta, assume odo­
ri e sapori decisamente ap­
petitosi, legati alla modifica­
zione delle proteine e dei 
grassi e alla liberazione di 
aminoacidi e acidi grassi. E 
una patata cotta non è solo 
più buona, ma, anche più 
digeribile di una cruda: la 
cottura degrada le molecole 
dell'amido e inattiva la sola-
nina, una sostanza tossica 
presente nel tubero crudo. 

Per quello che riguarda i 
trattamenti industriali, la 
scottatura in acqua o vapo­
re, che precede spesso la 
surgelazione o l'essicamen-
to, consiste in un breve trat­
tamento termico che deter­
mina piccole perdite di sali 
minerali e vitamine idrosolu­
bili. Le tecniche più moder­
ne di sterilizzazione consen­
tono la distruzione di tutti i 
microrganismi, con una ri­
dotta elininazione di sostan­
ze nutritive. Con la pastoriz­
zazione (70-80C per 10-20 
secondi) il latte diventa un 
alimento sicuro, anche se 
circa il 10% di tiamina e vita­
mina Bl2 e il 25* della vita­
mina C vengono distrutte. 
Poco male, vislo che il latte 
non è una fonte rilevante di 
questi principi nutritivi. Se 
invece II latte viene steriliz­
zalo (130-145C per 1-2 se­

condi) si può conservare a 
lungo, ma con il passare del 
tempo «perde» progressiva­
mente il suo contenuto di 
acido folico. 

Ma come reagiscono, in 
pratica, i vari nutrienti e gli 
alimenti più comuni all'azio­
ne del calore? Decisamente 
«resistenti» sono le proteine: 
dopo una cottura a 100C la 
loro biodisponibilità spesso 
può addirittura aumentare 
per l'inattivazione di fattori 
antinutrizionali, come suc­
cede per i legumi e per le 
uova. Trattamenti più «forti» 
come la sterilizzazione pos­
sono invece provocare una 
riduzione che va dall'1% 
(latte a lunga conservazio­
ne) al 6-10'* (conserve di 
carne e pesce). Perdite più 
rilevanti si registrano con 
trattamenti più prolungati 
come la cottura al forno. 

I carboidrati, con la cottu­
ra, diventano più digerìbili, 
al contrario dei grassi, sensi­
bili sia al calore che alla luce 
e all'aria: meglio evitare le 
fritture perché, a causa di 
reazioni di ossidazione e di 
idrolisi, si possono formare 
composti (ossici o poco di­
geribili. Per quello che ri­
guarda le vitamine, sono in 
genere stabili alle normali 
procedure di cottura, fatta 
eccezione per quelle del 

gruppo B (la meno stabile è 
la tiamina) e, come abbia­
mo già detto, la vitamina C, 
molto sensibile anche alle 
reazioni di ossidazione. La 
cottura migliora la digeribili­
tà delle uova (soprattutto 
del tuorlo) anche se il con­
tenuto in tiamina e riboflavi-
na si riduce del 5-15%. Me­
glio però evitare di friggerle: 
il loro contenuto in grassi 
può aumentare anche del 
50%. 

Il trattamento con il calore 
non determina di perse, nel­
la carne e nel pesce, una 
modificazione del contenu­
to in minerali: si verifica pe­
rò una contrazione del peso 
e del volume e vengono di­
strutte dal 30 al 50* di tiami­
na, puridossina, acido folico 
e pantotenlco. 

Per limitare la perdita di 
nutrienti nella preparazione 
di alimenti vegetali, è meglio 
prepararli immediatamente 
prima della cottura e immer­
gerli in acqua bollente: in 
ogni caso la riduzione di vi­
tamina C, negli ortaggi a fo­
glia, può arrivare anche al 
aO-75%. In genere bisogna 
poi tenere presente che an­
che la prolungata conserva­
zione di ortaggi cotti prima 
del consumo, riduce ulte­
riormente il loro valore nutri­
tivo. 

Stati Uniti: 60mila 
morti ogni anno 
per rhquinamento 
• • NEW YORK. Mai in passa­
to era stato calcolalo con tanta 
precisione quanta gente 
muoia in America per la catti­
va qualità dell'ana. Uno studio 
presentato ieri in California al­
la conlerenza intemazionale 
dell'Associazione americana 
per la lolla alle malattie pol­
monari calcola che le vittime 
siano 60mila l'anno e pone 
l'inquinamento atmosferico al 
sesto posto della graduatoria 
dei fattori di mortalità negli 
Stati Uniti. I dati dello studio 
sono una proiezione naziona­
le di quelli relativi alla citta-
campione di Filadclphia. Qui 
la quantità di particolato (l'in­
sieme delle particelle tossiche 
in sospensione nell'aria) e di 
circa 60 millligrammi per me-
Irocubo, lo slesso valore dato 
dalla media delle maggiori cit­
tà americane. Le tremila rileva­
zioni quotidiane fatte tra il 
1973 e il 1980 evidenziano un 
andamento perfettamente pa­
rallelo della quantità di parti-
colato in sospensione ne Tana 
e del numero di decessi regi­
strati tra la popolazione al di 
sopra dei 65 anni: per ogni 100 
microgrammi di particoUto in 
più si ha un aumento del 7% 
della mortalità in quel gruppo 

di popolazione. 
Certo, le vittime già soffriva­

no di malattie polmonari o car­
diovascolari, ma erano malati 
non terminali, che avrebbero 
potuto vivere ancora anni di 
serenità. Il peggioramento del­
la qualità dell'aria avrebbe da­
to loro il colpo di grazia. Ora la 
pubblicazione di questo studio 
riapre la polemica: non è forse 
venuto il momento di rivedere 
gli standard di qualità dell'a­
ria? Questi vennero fissati con 
una certa larghezza nell'87 
dall'Epa (l'agenzia federale 
per la protezione dell'ambien­
te) entro un limite di 150 milli­
grammi per metro cubo, ben al 
di sopra del livello elfettivo di 
inquinamento dell'aria delle 
città americane. Ora gli am­
bientalisti chiedono natural­
mente non soltanto di fissare 
standard più ngorosi, ma an­
che di rivedere il Clean air act, 
la legge antinquinamento vo­
tata l'anno scorso dal Congres­
so americano e che impone 
una riduzione dcRli ossidi di 
carbonio e di quelli di azoto, 
ma che non fissa limili per ti 
particolato. che la gente non 
vede ma che non e meno tossi­
co dei fumi delle auto e delle 
ciminiere. 
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B lack cinema Irak 
protagonista al festival di Cannes. Una commedia 
e una storia aspra aspettando Spike Lee 
Oggi in concorso «Bix», affresco jazz di Pupi Avati 

e le sue città dopo le devastazioni della guerra 
A Raitre un reportage dai luoghi 
dove il conflitto ha infierito con maggiore crudeltà 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il genio e il suo dise 
EU «^^^-**TyV*/^^»l"»»^^'',^lMj^Wfy»'f'>HVl'^*'*w^|i^i i v i TIP y» w*"»twy "•••• --»iw|yypu-»i 

A sinistra, 
studi di nudo, 
Raffaello 
Sanzio. 
A destra, 
giovane donna 
inglese, Hans 
Holbeln 
il Giovane 

• • «Il segno del genio» è 
una bellissima mostra di dise­
gni di antichi maestri che vie­
ne dall'Ashmolean Museum 
di Oxford e che sarà aperta al 

Ejbblico dal 14 maggio al 28 
glio in Palazzo Ruspoli, al 

4)8 di via der Corso (lutti i 
«tomi ore 10/22, biglietto U 
10.000, catalogo edito da Leo-
nardo-De Luca Editori). Si 
tratta di cento disegni scelti da 
Christopher White e Giuliano 
Briganti nelle ricchissime col­
lezioni di fogli delle scuole ita­
liana, spagnola, fiamminga e 
olandese, tedesca, francese e 
inglese dal XV al XVIII secolo. 

L'Ashmolean Museum fu 
fondato nel 1683 da Elias Ash-
mole e, attraverso lasciti e ac­
quisti, è diventato uno dei 
grandi musei del mondo, il 

Siù antico aperto al pubblico 
1 Inghilterra, e tra i tanti og­

getti d'arte delle più diverse ci­
viltà possiede una raccolta fa­
volosa di disegni costruita nei 
secoli con gusto, passione e 
metodo tipicamente inglesi. Il 
gusto per il disegno e le rac­
colte di disegni come opere 
d'arte complete e autonome, 
anche quando erano bozzetti 
e studi, comincio a Firenze e 
la padronanza del disegno di­
ventò dal Rinascimento il pen­
siero dominante dell'artista, il 
fondamento dell'arte. «Arti del 
disegno» erano la pittura, la 
ecultura, l'architettura; •Acca­
demia delle arti del disegno» 
si chiamava l'accademia fio­
rentina fondata da Cosimo I; 
Filippo fialdinucci, che caia-

'• logo e classificò le grandi col­
lezioni medicee per il Cardi-

' nal Leopoldo e, poi, per Cosi­

mo III, titolò la sua opera mo­
numentale sulle vite degli arti­
sti «Notizie de' professori del 
disegno». 

Collezionare disegni fu una 
passione, in Italia, che durò fi­
no a tutto il Settecento; poi, 
lentamente si spense per fióri-
re Impetuosamente in Inghil-
terrae in Francia. Furono mol­
te le cause di tale caduta del 
gusto artistico; fatto sta che l'I­
talia, nell'Ottocento, anche 
per il disegno si tagliò via dal­
l'Europa e proprio in decenni 
di continuo, grande rinnova­
mento dell'arte. Nelle sale 
della Fondazione Memmo a 
Palazzo Ruspoli i disegni si ve­
dono come pietre preziose. 

La luce è fievole per non 
danneggiare i fogli che sono 
naturalmente piccoli, tanto 
che figure e immagini subi­
scono una miniaturizzazione. 

La monumentalità e la va­
stità spaziale vengono dall'i­
dea, dal sentimento, dalla 
progettualità, dal rapporto tra 
forma e spazio. Cosi, in un 
piccolo foglio, che mistura 
mm. 244x335, Michelangelo 
può inserire & sanguigna due 
gruppi fittissimi di figure In 
movimento creando un movi­
mento stupefacente di masse 
nonché l'effetiodl una grande 
idea per una pittura murale. 
Senza minuzie analitiche e 
delineando appena le figure, 
Michelangelo immagina due 
masse chiaroscurate che si 
muovono nello spazio quasi 
fossero nuvole e la biblica 
•Adorazione del serpente di 
bronzo» è mutata in una visio­
ne di tempesta minacciosa. 

La qualità visionaria e non 

A Palazzo Ruspoli, a Roma, una mostra 
con opere dei più grandi maestri: da 
Raffaello a Michelangelo, da Tiziano 
ai fiamminghi. Chiuderà il 28 maggio 

analitica di questo meraviglio­
so disegno e rintracciabile ne­
gli altri cinque disegni di Mi­
chelangelo, in (specie nel roc­
cioso torso e nel Sansone che 
ha perso i capelli ed e sovra­
stato da una fragile Dalila che 
l'ha privato della forza: in que­
sto foglio Michelangelo è mol­
to sensibile alla psicologia e 
alla bellezza della materia del 
disegno, la sanguigna. Se Mi­
chelangelo gonfia e allunga i 
corpi fino a deformarli, Raf­
faello, che qui figura con cin­
que disegni da mozzare il fia­
to, riconduce sempre la forma 
a un equilibrio musicale di vi­
sione come se le più diverse e 
complesse energie che si agi­
tano nello spazio del foglio al­
la fine confluissero verso una 
misteriosa centralità Ideale e 
verso una Impassibilità forma­
le che assorbe e neutralizza 
Miche i più tragici conflitti. 

I) •Combattimento di uomi­
ni nudi» è un capolavoro che 
non sopporta confronti in 
questo senso. E si può sostare 
a lungo ammaliati tentando di 
penetrare quella calma sere­
na e misteriosa che Raffaello 
ha impresso al proprio volto 
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nell'autoritratto intomo ai se­
dici anni, già antico, «greco», 
perfetto e impassibile come 
un frammento di architettura, 
arco o colonna, frammento 
molto armonioso di un mon­
do tutto molto costruito. L'oc­
chio del giovinetto è ben sgra­
nato e sembra restituire con lo 
sguardo quella classicità che 
va assorbendo misurando le 
antiche, colossali pietre di Ro­
ma. Si va spegnendo la fiam­
ma del Rinascimento fiorenti­
no-romano di Michelangelo e 
Raffaello nella melanconica 
•Testa di vecchia» disegnata a 
sanguigna, con sensibilità ma­
terica prodigiosa, da Andrea 
del Sarto. Mentre quella che 
era stata energia di dominio 
conoscitivo del mondo tipica 
del Rinascimento trasmuta in 
spettacolo del mondo fitto di 
figure e situazioni nella «Con­
versione di San Paolo» dise­
gnata a seppia e inchiostro 
marrone da Lelio Orsi tra ca­
valli che si impennano e sol­
dati terrorizzati che recitano 
bene la parte loro. 

Un'altra caduta, ma In bat­
taglia - sarebbe piaciuta a 
Marino - è quella disegnata 
da Tiziano che, in piccolo 

spazio, disarticola le forme di 
un cavallo e un cavaliere in 
caduta: un meraviglioso nu­
cleo di energia che trasforma 
un foglio di mm. 274x262 in 
uno spazio per una grande 
pittura. Una finestra aperta 
sulla Venezia mondana è il 
bel disegno della «Moglie di 
un mercante» assai graziosa 
nel suo vestito alla moda. Tra i 
disegni bolognesi ha spicco il 
sottinsù col nudo di ragazzo 
addormentato disegnato a 
sanguigna da Ludovico Car­
rocci. Sembra che 11 ragazzo 
sogni e il sogno gli trapassa il 
corpo e il viso. 

Si diffonde nel Seicento, 
prima col nuovo spazio con­
centrato sulla realtà del Cara­
vaggio e, poi. col barocco cosi 
sensibile alla luce e alle più 
diverse materie della natura, 
un modo anzi tanti modi di di­
segnare con attenzione acuta 
per i caratteri del tipo umano 
e per lo spettacolo supremo 
della luce in rapporto alla na­
tura. 

Tra Seicento e Settecento 
troviamo a Palazzo Ruspoli 
numerosi capolavori nel sen­
so ora detto. Lo spavaldo au­

toritratto del Bernini che della 
maschera dei volto fa alito vi­
vente. Il ritratto del giovane 
del Piazzetta cosi caratterizza­
to che è anch'esso magica­
mente vivente. Le due teste di 
vecchio di Giovanni Battista 
Tiepolo che passano dalla 
realtà al teatro con grande na­
turalezza. Ed ecco la luce co­
smica [issata in disegni supre­
mi di Canaletto, di Guardi, di 
Piranesi che insegue la luce 
dentro un intemo di chiesa, di 
Jan Brueghel il Vecchio, di 
Rubens che anche in un bo­
sco fa circolare un non so che 
di sensuale, di Rembrandt, di 
Cuyp, del Lorenese, di Wat-
teau insuperato occhio che 
segue lo scivolo della luce sul­
la seta di un vestito, di Gain-
sborough che nella donna dì 
spalle impasta luce e monda­
nità, mentre un FQssIi fa della 
luce che scorre sul volto e sul 
busto della moglie una sorta 
di materia interrogante, cru­
delmente curiosa. 

Stacca il gruppo dei disegni 
tedeschi da tutti gli altri per 
una generale predilezione 
analitica, dura, crudele a mo­
menti orrida oppure caricatu­

rale del tipo umano che la vi­
ta, per attrito, ha modellato 
crudamente. Anche la natura 
è irta, pungente, aspra. DOrer. 
Griinewald e Altdorfer sono I 
maestri di questa analitica 
crudeltà e durezza tedesca 
che DQrer esalta ora con la 
penetrazione cruda del tipo 
ora con la melanconia; GrO-
ncwald con l'angoscia e la 
partecipazione passionale co­
me fa, in modo sublime, nella 
•Donna anziana a mani giun­
te»; e, infine, Altdorfer che su 
un foglio rosso cupo lumeggia 
una spaventosa tempesta ma 
lascia aperta la speranza op­
ponendo a un demonio trion­
fante sull'albero maestro della 
nave un San Nicola di Bari be­
nedicente. A chiusura di mo­
stra, proprio alla fine dei Set­
tecento, sta un disegnino di 
Ingres, uno dei suoi primi, 
eseguito a grafite su un tondo 
di mm. 80 di diametro di una 
penetrazione e finitezza da 
miniatura: è un ritratto impas­
sibile che sembra di metallo, 
corpo e abiti. Qui siamo a un 
giro di boa del secolo, alla ge­
lida annunciazione del bor­
ghese. 

Chi è E lettore? 
Leggi di mercato 
libri e statistiche 
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• • TORINO. Durante tutto 
l'anno scorso, ognuno di noi 
ha speso, In media. 56.000 lire 
per acquistare libri, compresi 
quelli indispensabili per far 
studiare i figli nelle scuole o 
nelle università. È poco o tan­
to? £ esattamente quanto 
ognuno di noi, sempre nei 
1990, ha speso ai soli magazzi­
ni della Rinascente. Le statisti­
che valgono quel che valgono, 
ma è certo che non ci sono 
magazzini della Rinascente in 
tutte le città e i paesi d'Italia, 
mentre librerie si. Converrete, 
dunque, che siamo tutti un po' 
ignoranti. Eppoi c'è sempre 
quella legge (statistica, a pro­
pria volta) secondo la quale se 
in media un Italiano mangia 
un pollo e mezzo al giorno, 
vuol dire che sicuramente la 
metà ne mangia tre e l'altra 
metà nessuno. Il che. onesta­
mente, non è consolante. 

Insomma, a Torino la setti­
mana grassa del libro (si fa per 
dire, grassa, e vedremo ancora 
meglio perche) è cominciata 
lunedi con la [V Conferenza 
europea del libro e proseguirà 
giovedì con l'apertura del Sa­
lone dedicato a «Umorismo e 
narrazione». Ma è cominciata 
in modo sconfortante perché I 
dati fomiti dal ministero per i 
Beni Culturali e Ambientali ci 
hanno ricordato per l'erihesl-
ma volta che qui In Italia si leg­
ge poco e niente: l'editoria è 
un lusso, tanto da dover teme­
re che prima o poi qualche go­
vernante equipari i libri ai tele­
fonini portatili e alle auto da 
fuoristrata aumentandone l'Iva 
e prospettando chissà quale 
rientro di utili per lo Stato debi­
tore. 

L'Istat, poi, suggerisce che 
nel 1989 i diversi utoli disponi­
bili nelle librerie sono «tati 
quasi 34mlla per un totale di 
oltre 200 milioni di volumi sin­
goli in circolazione: se fossero 
stati venduti tutti, ogni italiano 
(neonati e vegliardi compresi, 
s'intende) non ne avrebbe 
comprati nemmeno quattro. 
Qui la legge del pollo e mezzo 
cala impietosa sui sogni di cul­
tura di massa: quanti siano co­
loro che non hanno comprato 
neanche un libro in un anno 
non ce lo dirà mai nessuno, i 
più spiegheranno sconsolati 
che sono molti. Sempre l'istat, 
ci dice che ogni titolo (nuovo, 
in edizioni successive o in ri­
stampa) ha goduto in media 
di una tiratura di quasi 6.000 
copie, ma il ministero dei Beni 
Culturali e Ambientali ammo­
nisce che solo pochissimi ro­
manzi (di successo) superano 
le 5.000 copie vendute. Insom­
ma, che razza di libri compria­
mo? Non affannatevi a capirlo: 
è quasi un mistero. Tranne il 
fatto che la percentuale mag­
giore di tiratura compete ai ro­
manzi e ai racconti, con un 

15,8% sul totale. Seguono i libri 
di pedagogia e didattica per le 
scuole elementari (8,3%) e 

3uelli di storia, biografìa e arai-
ica (5,6%). Ancora qualche 

numero pnma di confondere 
troppo la testa: i prezzi di co­
pertina più alti sono raggiunti 
da enciclopedie e dizionari 
(con una media di quasi 
90.000 lire) e i più bassi dai 
gialli (circa 13.000 lire, in me­
dia). 

Le ultime cifre (promesso) 
servono a fare qualche consi­
derazione: Il più potente grup­
po italiano e Mondadori (tutto 
compreso, dai periodici alle li­
brerie ai libri veri e propri) ma 
nel 1989 esso era al settimo 
posto in Europa con 2.367 mi­
liardi di fatturato. Per arrivare 
al terzo"- stando alle stime 
trionfalistiche di queste setti­
mane - c'è voluta la dote di 
Berlusconi, la quale però non 
consiste in libri bensì in reti te­
levisive, società di produzione 
cine-televisiva, un quotidiano, 
parecchi perdiodici, una rete 
di grandi magazzini e tutto il 
resto. Come dire, l'oggetto li­
bro, in Italia, conta poco più di 
niente dal punto di vista Im­
prenditoriale. Qualche ottimi­
sta dice che serve a fare imma­
gine, ma questo saremo dispo­
sti a crederlo solo quando sen-

, tiremo Berlusconi citare ap­
propriatamente (mica tanto) 
almeno l'Innominato in luogo 
di GeiAr (all'italiana, per non 
fare gaffes con l'inglese). Tut­
tavia, il signor Berlusconi può 
mantenere ben alto il proprio 
morale: le vendite di libri nei 
grandi magazzini e nei super­
mercati sono in strepitoso au­
mento (oltre II 35% nel 1990) 
anche se Incidono ancora po­
co sul totale (3,4%). In altre 
parole: per II circuito Standa si 
aprono buone prospettive a 
suor) di tre De Crescenzo al 
prezzo di due, con i fonnaggini 
omaggio. 

Insomma, anche a volersi 
nascondere dietro a un dito, bi 
sogna ammettere che le cose, 
per il libro, continuano ad an­
dare maluccio. Non hanno po­
tuto evitare di dirlo, in effetti, 
neanche i numerosi commen­
tatori Invitati alla Conferenza 
europea. Ognuno fa quel che 
pud, cercando di avvicinare i 
propri lettori sul terreno della 
qualità (I piccoli editori) o su 
quello della ricerca dei con­
senso (i grandi). I colossi ca­
valcano le supposte leggi di 
mercato ritenendo di conosce­
re la chiave per entrare nel 
cuore (nei gusti) dei lettori, 
mentre i piccoli editori cerca­
no (più correttamente) di far 
leggere a qualcuno ciò che es­
si stessi ritengono sia utile e di­
lettevole leggere. Ma sempre 
con un po' aaffanno: con soli 
quattro libri da piazzare in un 
anno a ogni italiano, c'è poco 
da sbizzarrirsi. 

Identità perduta cercasi per un paese di nome Italia 
«Una patria per gli italiani», 
il libro di Bruno Tobia, 
ricostruisce la storia dell'unità 
del Regno: le forzature culturali, 
il problema del Mezzogiorno 
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• • Le note di cronaca del 
«bel paese» ci danno, ogni 
giorno, l'immagine di un'Italia 
estenuata, che appare sul pun­
to di scollarsi in molteplici 
frammenti, animati da una lo­
gica centrifuga. Alcune regioni 
meridionali sono, ormai, sotto­
poste al controllo della delin­
quenza organizzata, la quale vi 
ria più forza dello Stato e tende 
ad allargare 11 suo potere, in via 
occulta o palese, verso altre 
contrade, cosi da Inquinare al 
massimo la vita pubblica, po­
nendosi, di fatto, come un or­
dinamento parallelo e, per cer­

ti versi, più efficiente di quello 
legale. 

Nel contempo, cresce nel­
l'opinione comune II senti­
mento di ripulsa verso I pariti 
che, da anni, gestiscono con 
arroganza una democrazia 
bloccata, dando origine, co­
m'è noto, a un duplice feno­
meno: da un lato, il malcon­
tento e la sfiducia in chi gover­
na dal centro, che determina 
un pericoloso sentimento di 
impotenza, il quale si accom­
pagna a una vistosa abulia nel 
confronti delle sorti collettive, 
e, dall'altro, I propositi autono­

mistici delle leghe, giunti a Ipo­
tizzare tre repubbliche federa­
tive, costituite sulla base di una 
comune etnia, che frantume­
rebbero qualsiasi unità e soli­
darietà nazionale. Al (ondo, 
sembra aversi ormai la man­
canza di valori comuni, logo­
rati da quasi cinquant'anni di 
una visione pragmatica e, fran­
camente, conotta del potere, 
che ha determinato il distacco 
tra «paese legale» e -paese rea­
le» e tra rappresentanti e rap­
presentati. Nasce da dò la 
consapevolezza che le istitu­
zioni - e chi le impersona - so­
no ormai inadeguate a inter­
pretare la volontà dei cittadini 
e ne deriva il suggerimento, 
spesso affannoso, di rimedi 
più o meno appropriati. 

In effetti, il problema della 
ricerca di una identità nazio­
nale si è posto altre volte, sia 
pure con premesse e In conte­
sti del tutto diversi, nella storia 
dell'Italia unita. Ce ne informa 
un volume, in libreria in questi 
giorni, nel quale è possibile 
scorgere - come In ogni seria 
indagine storiografica - una 

pensosa eco del presente 
(Bruno Tobia. Una patria per 
gli Italiani. Spazi, itinerari, mo­
numenti nell'Italia unita (1870-
1900). Laterza, pp. 246). 

E risaputo che 11 processo ri­
sorgimentale venne iniziato e 
condotto a termine da una ri­
stretta classe dirigente, la qua­
le sfruttò con abilità alcuni 
eventi politici favorevoli. Il 
nuovo regno, nato cosi da cir­
costanze fortunate, dovè af­
frontare fin dall'inizio una real­
tà composita, da) punto di vi­
sta del territorio, alla quale cor­
rispondevano strutture sociali 
articolate e, spesso, In conflitto 
tra di loro. Nello Stato unitario 
si trovarono a convivere non 
solo regioni dalle consuetudini 
e dai costumi profondamente 
diversi, ma anche masse dise­
redate, con una vita priva di 
orizzonti, ed éliles borghesi 
che guardavano all'Europa più 
avanzata e ai progressi tecnici 
e scientifici in voga a Londra o 
a Parigi. Al di là e prima di 
qualsiasi aggregamento buro­
cratico - o, quanto meno, di 
pari passo - era necessario, 

dunque, far penetrare nell'opi­
nione pubblica il concetto di 
un'epopea comune, scaturita 
dai sacrifici e dal sangue. L'u­
nica, che si prestava a essere 
ricordata con l'aureola della 
gloria, legittimala dal succes­
so, era la lunga vicenda risorgi­
mentale, la quale consentiva, 
fra l'altro, di sottolineare il le­
game tra le sorti di casa Savola 
e il destino di un popolo. Il mi­
to venne perciò inserito nella 
vita quotidiana utilizzando gli 
spazi urbani, il cui disegno sto­
rico fu, non poche volte, vio­
lentato. A Roma, ad esempio, 
il monumento a Vittorio Ema­
nuele 11, situato a fianco del 
Campidoglio, suggellò il tenta­
tivo di uno sviluppo monocen­
trico della capitale che era al­
ternativo al policentrismo della 
città del papi e che suggeriva, 
nel contempo, un percorso 
ideale nutrito di contenuti ce­
lebrativi non più teocratici e re­
ligiosi, ma patriottici e nazio­
nali. Proposito non dissimile 
venne sperimentato a Milano, 
dove I punti di riferimento fu­
rono il restaurato Castello sfor­

zesco e la Galleria. 
In altre circostanze si cercò, 

invece, dì ottenere il medesi­
mo risultato facendo ricorso a 
un uso pedagogico delle sta­
tue. Emblematica di tale pro­
cedimento fu, sempre a Roma, 
la passeggiata al Pinclo, dove 
vennero sistemati, a partire dal 
1870,1 busti degli italiani famo­
si in tutti i campi dello scibile e 
in quello della politica, quasi a 
costituire un'enciclopedia 
marmorea delle glorie patrie, 
tra cui spiccava ancora una 
volta, posta in una loggia, la 
statua equestre, in seguilo ri­
mossa, di Viltorio Emanuele II, 
A Napoli, peraltro, l'effige del 
sovrano, opera dello scultore 
calabrese Francesco Jerace, 
venne collocata di fronte alla 
Reggia, nelle nicchie ricavate 
dalVanvItelll durante II restau­
ro settecentesco del palazzo, 
in compagnia dei fondatori e 
dei rappresentanti più illustri 
delle dinastie che avevano do­
minato, durante i secoli, nel 
capoluogo campano: da Rug­
gero il Normanno a Gioacchi­
no Murai Una siffatta galleria 

suggeriva, innanzitutto, l'idea 
di una continuità storica incar­
nata nell'istituto monarchico 
al di là delle forme concrete 
che esso aveva assunto nel 
tempo e ordinata alla finale 
celebrazione di casa Sa\t>la: In 
secondo luogo, esaltava, attra­
verso i principali sovrani stra­
nieri che avevano regnato a 
Napoli, la comunanza di un 
destino valido anche per i re 
sabaudi, scesi si dal nord, ma 
fattisi partecipi del legame 
speciale tra monarchia e po­
polo. 

Vale la pena di sottolineare 
che tale legame si reggeva - e 
non a caso - sul binomio Vitto­
rio Emanuele II e Garibaldi, a 
ricordare che il processo unita­
rio aveva escluso ogni ipotesi 
rivoluzionarla o contrarla alle 
Istituzioni allora vigenti. Il po­
vero Mazzini dovè aspettare il 
secondo dopoguerra per ave­
re, sull'Aventino, un monu­
mento a lui dedicato ancorché 
la costruzione fosse stala deci­
sa da Crispi nel 1890. 

L'immaginario collettivo, da 
ultimo, venne anche sollecita­

to con un pellegrinaggio che si 
svolse nel 1884 da tutta Italia 
alla tomba del «gran re», in Ro­
ma. 

L'insieme di tali iniziative, 
tuttavia, non ottenne al dun-

3uè 1 risultati voluti. Una parte 
el paese che si riconosceva 

nella Chiesa cattolica e nel suo 
capo spirituale era estranea, 
fin nei precordi, al Risorgimen­
to e ostile nelle gesta che ave­
vano condotto allo Stato unita­
rio, inducendo il Papa a rin­
chiudersi in volontario esilio 
nel Vaticano. Altre masse veni­
vano, nel contempo, organiz­
zandosi per rivendicare il dirit­
to a più umane condizioni di 
esistenza e a una gestione de­
mocratica della vita pubblica, 
dalla quale erano state, fino ad 
allora, escluse con fermezza; 
né erano sufficienti - ed è qui. 
a nostro avviso, il filo che lega 
il passato al presente - a sod­
disfare questa richiesta di par­
tecipazione, responsabile e 
consapevole, riforme apparen­
ti, vuote coreografie, appelli ai 
sentimenti, i quali non erano 
in grado di colmare il vuoto 

creatosi tra una ristretta oligar­
chia di governanti e il paese 
reale. 

Restava, Infine - allora co­
me oggi - il problema del Mez­
zogiorno, anche esso ceppo 
separato all'interno dello Sta­
to, alla cui formazione aveva 
partecipato, annesso ma non 
convinto, in modo distratto. 
Quando - per lasciare ai po­
steri un segno del sentimento 
nazionale - venne eretta a S. 
Martino della Battaglia una tor­
re alta settanta metri che 
avrebbe avuto 11 compito di ri­
cordare negli anni uomini ed 
eventi, e furono poste nelle sue 
sale inteme alcune tabelle con 
i nomi di quanti avevano preso 
parte alle patrie battaglie, se­
parati per province, a mancare 
furono in particolare I territori 
meridionali; segno, non ulti­
mo, di una identità nazionale 
lacunosa che il richiamo alla 
monarchia non riusciva a na­
scondere, e che ricordava, an­
che per questa via, come la de­
mocrazia non sì costruisse con 
l'appello ai «superiori ideali» e 
alle «supreme necessità». 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPETTACOLI 

Una commedia ambientata 
ad Harlem da Bill Duke 
e la violenza delle bande 
giovanili a Los Angeles 
raccontata da John Singleton 
Domani il film di Spike Lee 

Bill Duke 
e Robin Givens 
sulla Creisene; 
sotto, 
a sinistra, 
Eddle Murphy 
e Quincy 
Jones, 
a destra, 
un artista 
alle prese 
con una 
scultura 
«vivente-

La rabbia dei neri sul festival 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tm CANNES. Il festival si tinge di nero. Nel senso che a 
circa una settimana dal suo inizio gli spunti più inteies-
santi arrivano (o arriveranno) dal block cinema. Pri~na 
•Un certain regard» ha ospitato Boyz'n the hooddel venti­
duenne John Singleton, una storia aspra, di bande giova­
nili, ambientata nei quartieri a rischio di Los Angeles, che 
ha commosso anche Spike Lee. Ieri è sceso in concorso 
lo stile più scanzonato e scaltro di Bill Duke con A rage in 
Harlem. Domani toccherà al vate della nuova generazio­
ne «nera», Spike Lee. Presenterà Jungle teucra due anni di 
distanza da Fa' la cosa giusta e qualche stagione dopo 
Lola Darling che proprio quia Cannes gli diede la prima 
notorietà intemazionale. Il cinema nero insomma cessa 
di essere un fenomeno per élite, indipendente, consu­
mato ai margini del grande mercato. Exploit di colore a 
parte, quella di ieri é stala una giornata importante qui a 
Cannes. Una proposta di sicuro interessi; è venuta da 
Jacques Rivette che ha trasformato un racconto di Balzac 
(quindici pagine in tutto) in un film di quattro ore (con 
Michele Piccoli e Jane Birkin) da vedere tutto d'un fiato. 

, E destinato a fare discutere è certamente Riff Raff che 
Kenneth Loach ha ambientato in un cantiere edile assog­
gettato alle regole più terree della politica sociale ed eco­
nomica di Mrs. Tatcher. Oggi Bix suona la sua cornetta 
nel grande affresco che a lui ha dedicato Pupi Avati. Il 

• film è in concorso e nel giro di poche ore dovrà vedersela 
con l'attesissimo La doppia vita di Veronica, prima sortita 
del Kieslowski del dopo Decalogo. Un po' italiano anche 
il film in programma alla •Quinzaine», Annabelle parta-
gee, produzione francese, regia di Francesca Comencini. 

Guerra nei ghetti 
un massacro 
senza vincitori 

ENRICO LIVRAQHI ~~ 

• i CANNES. Bisogna dire che 
questo festival ha un certo lec-
lingeon il «Black cinema», Il ci­
nema dei neri americani. Spi­
ke Lee qualche anno fa ha tro­
vato nella «Quinzaine des reali-

, zateurs» il suo trampolino di 
lancio europeo con Lola Dar­
ling, e due anni fa ha bissato il 
successo con Fa ' la cosa giusta. 

. Lo scorso anno Charles Bur-
nett. un cineasta di grande 
spessore, già attivo negli anni 
Settanta, ha avulo notevoli ri­
conoscimenti di critica con To 
sleepwith anger. 

Il «Black cinema», al di fuori 
della cerchia di un pubblico 
collo e politicamente curioso, 
è stalo per lunghi anni una sor­
ta di continente sconosciuto 
anche negli Usa, e solo in raris­
sime occasioni il pubblico eu­
ropeo ha potuto «scoprirlo» 
grazie a qualche veloce rasse­
gna (qualcuna organizzata 
anche in Italia) e a qualche fe­
stival: in particolare, appunto, 
Cannes. Forse perché è un ci­
nema radicale, indipendente, 
segnalo dai tratti politici e sto­
rico-sociali dell'etnia afro­
americana, che incontra per lo 
più grandi dilficoltà produttive. 
Non per questo, però, è privo 
di una strategia della -fascina­
zione», come appunto stanno 
a dimostrare i film di Spike 
Lec. 

In ogni caso, qui a Cannes 
sembra proprio l'anno dei ci­
neasti neri americani. Sono 
ben tre i film «black- presenti 
nel programma: Jungle fever. 
nuovo film di Spike Lee, che 
passerà domani, A finge in 
Harlem. di Bill Duke. cHre sta­
to proiettato ieri (ambedue in 
concorso), e Boyz Vi the Hood, 
di John Singleton, passato a 
•Un certain regard». 

Se Bill Duke non 6 certo un 
nome nuoyfesimo (a Cannes 
nell'85 e stlfc presentato il suo 
The.KflUngFloor), il giovanissi-

•jfJrSinglcton (22 anni) e 
nte la prima sorpresa 

di questo festival. Ha scritto, 
sceneggiato e diretto un film 
che ha strappalo grandi ap­
plausi da un pubblico in cui 
era presente, visibilmemle col­
pito, anche Spike Lee. 

Una storia ambientata nei 
quartieri del centro-sud di B6s 
Angeles, dove l'glovani neri vi­
vono divisi per bande, e dove 
ogni notte risuonano secchi 
colpi di mitra e -un ragazzo su 
venti» muore ammazzato dal 
luoco malversarlo. Una guerra 
dove i giovani neri si combat­
tono tra di loro in una sorta di 

tragico gioco al massacra. Ra­
gazzi di strada, sbandati, sradi­
cati, senza speranze e senza 
futuro, segnai come da una 
sorta di disperato senso del de­
stino. Qui crescono Three, 
Dough Boy e Ricky, tra scaz­
zottate di strada, dilficoltà sco­
lastiche e piccoli furtarelli. Th­
ree è figlio di genitori separati. 
Vive con il padre Furious che 
tenta di tenerlo fuori dalla mi­
schia. Tra padre e figlio e; sono 
solo diciassette anni di diffe­
renza, e ques o forse facilita i 
rapporti. Furious è uno che 
possiede un cervello pensante, 
consapevole della propria 
condizione. Avrebbe la statura 
del leader, so o che nel quar­
tiere ci fosse un antagonismo 
vagamente politico. Invece i 
giovani neri si scatenano in fai­
de intestine sanguinose. Dou­
gh Boy e Ricky sono fratelli, 
stessa madre e padri differenti 
e sconosciuti. Finiscono presto 
in riformatorio. 

Qualche anno dopo sono 
tutti adolescenti. I due fratelli 
trascinano le giornate in attesa 
diserà. Ricky e incastrato in un 
matrimonio «obbligato»: a di­
ciassette anni e già padre. 
Dough Boy spaccia un po' di 
droga. Gli altri della banda pu­
re. Three rimane pulito. Ha 
una ragazza e andrà all'univer­
sità. Anche Ricky vorrebbe an­
darci. Ma non ci sono soldi. Pe­
rò 6 un buon giocatore di foot­
ball e sembra interessare a una 
squadra professionista. Three 
e Ricky tentano il test d'ammis­
sione. 

Ma la violenza del quartiere 
non lascia tregua. Un giorno 
Three e Ricky cadono in un 
•agguato-, e quest'ultimo ci lei-
scia la pelle. Three. disperalo, 
decide di vendicarsi. Ma poi ri­
nuncia. Dough Boy e gli altri, 
invece, lasciano tre rivali sul 
terreno. Occhio per occhio, 
dente perdente. Una legge tri­
bale che non la.«cia scampo. 

Un film graffiarne, duro e 
emozionante, girato con uno 
stile solidamemle -classico- e 
torse proprio per questo di for­
tissima intensità. Un film -poli­
tico» ma non ideologico, capa­
ce di restituire uno squarcio 
impressionante dei ghetti neri 
dell'America d'oggi. Grandi: 
bravura degli attori: il noto Lar­
ry Fishbume (nella parte del 
padre), i giovanissimi Cuba 
Gooding Junior (Three), Mor­
ris Chestnut (Ricky). e soprat­
tutto il rapper Ice Cube, già no­
to musicista, nella parte di 
Dough Boy. 

ALBERTO CRESPI 

(tra CANNES. C'è tutta la -cre­
ma» del divismo nero sul palco 
delle conferenze stampa di 
Cannes. Ce Foresi Whitaker, 
già premiato al festival per la 
sua splendida interpretazione 
di Charlie Parker In Bird. C'è 
Gregory Hines, i r prodigioso 
ballerino di Cotton Club. C'è 
Robin Givens che avrebbe po­
tuto laurearsi a Harvard se non 
avesse scelto la scuola del Bill 
Cosby Show, e che ora si tenta 
di imporre come la «Marilyn 
nera» (ma vista di persona, mi­
nuta e assai meno magnetica 
che sullo schermo, sembra so­
prattutto una Barbie ricoperta 
di cioccolato). Ma la faccia 
più bella è quella di Bill Duke,. 
un regista che è staio anche un 
attore (potreste averlo visto in 
American Cigolo e in Preda-
tor), un signore enorme dal 
cranio rasato e dagli occhi che 
guardano lontano. 

È il primo «black american» 
in concorso, poi toccherà a 
Spike Lee che è grosso la metà 

di lui ma è un regista di tult'al-
tro stile e tutt'altra categoria. È 
quasi inevitabile parlare con 
Duke della «scalata» che i neri 
stanno dando a Hollywood, 
anche perché il suo A Rage in 
Harlem passa in concorso do­
po la sensazione suscitata a 
•Un certain regard» da Boyz'n 
the Hood di John Singleton. 
Ma Duke è un uomo dalla stra­
na carriera: le sue prime regie 
sono di film indipendenti e sa­
namente arrabbiati, ma nella 
sua filmografia successiva figu­
rano 90 episodi di serie tv dai 
titoli arcinoti anche in Italia: 
Miami Vice. Saranno famosi, 
Hill Street giorno e notte, Fai-
con Cresi, Hunter e persino 
Dallas, la saga capitalista del 
profondo Sud degli Usa. Que­
sto non significa certo che Du-

- ke sia un venduto: è semplice­
mente un regista che ha deciso 
di scalare Hollywood dal di 
dentro, giocando secondo le 
regole dell'industria, né più né 
meno che un bianco. Il contra­

rio di Spike Lee, che a costo di 
rendersi antipatico sia tentan­
do di impone le proprie regole 
a Hollywood, e non viceversa. 

E quando un giovane film-
maker nero gli chiede quali 
possibilità ci siano di far dive­
nire Hollywood sempre più 
•black», Duke risponde con to­
no da business-man: «C'è già 
stato un periodo, negli anni 
Settanta, in cui i film "neri" an­
davano di moda, grazie alle 
pellicole di Shall e roba slmile. . 
Oggi, però, non può essere so- \ 

• lo questione di produzione, d i , 
singoli film che vanno più o, 
meno bene. E non è più solo • 
un problema di trovare il dena­
ro per fare i nostri film. Dob­
biamo arrivare a controllare 
anche l'esercizio, il marketing, 
tutta la vita commerciale delle 
nostre opere. Dobbiamo esse­
re presenti a tutti i livelli. Ormai 
ci sono divi neri ma non c'è 
nemmeno un dirigente nero di 
una major». Al tempo stesso, 
Duke manifesta un minimo di 
insofferenza nel sentir definire 
A Rage in Harlem un «black 
movie»: «Quando vedo T'oro 

Il «sogno» sconfitto 
di Martin Luther King 
A Cannes registi neri raccontano storie di neri. Ma in 
questi giorni, che cosa accade ai neri d'America? 43 
bambini su cento vivono in povertà, i giovani tra i 15 e i 
25 anni muoiono prevalentemente per omicidio. Finiti 
i tempi delle discriminazioni, ma America bianca e ne­
ra sono separate da rancori e incomprensioni. E il sin­
daco nero di New York deve bere in tv una bevanda 
che i cittadini dei ghetti credevano portasse la sterilità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•INEW YORK. Un'occhiata 
alle cifre. Nella media delle 
grandi arce metropolitane 
Usa, 43 bambini neri ogni cen­
to vengono oggi alla luce in 
condizioni che. secondo gli 
standard usati dal governo, 
possono essere definite «di pò-
verta». E, tra essi, i due terzi 
hanno la ventura di nascere da 
una madre senza marito. 
Guaio questo di cui non tutti, 
peraltro, avranno occasione di 
soffrire, visto che ventuno volte 
su mille (più del doppio rispet­
to ad un coetaneo di razza 
bianca) toccherà loro morire 
prima d'aver raggiunto l'anno. 

Ma non e tutto, Poiché, 
quanti tra i suddetti neonati 
riuscissero a passare indenni 
attraverso il filtro di questi dati 
da terzo mondo, ed inopinata­
mente raggiungessero l'ardua 

età dell'adolescenza, avrebbe­
ro a questo punto eccellenti 
possibilità statistiche di finire 
morti ammazzati, essendo og­
gi proprio l'omicidio la più dif­
fusa causa di morte per i giova­
ni neri tra i 15ed 25 anni. Sele­
zione, questa, assai dura, Ma 
non tale, in ogni caso, da be­
neficiare in eccesso i soprav­
vissuti. I quali, infatli, nel 53 
per cento dei casi non riusci­
ranno comunque a terminare 
la scuola supcriore. Ed usciti 
dalla scuola - sebbene ecce­
zionalmente vivi ed ancor più 
eccezionalmente diplomati -
difficilmente troveranno un la­
voro. Il tasso di disoccupazio­
ne tra la popolazione nera • va­
lore assai relativo visto che 
esclude la massa enorme della 
sotto-occupazione - resta og­
gi, inlatti, il doppio (10.S per 

cento) rispetto alla popolazio­
ne bianca. Distanza questa 
che, lungi dal ridursi, tende 
piuttosto acrescere. . 

E via cosi, fino alla fine. Ov­
vero, fino all'inevitabile giorno 
della morte. La quale, nell'A­
merica metropolitana, usa sta­
tisticamente raggiungere i neri 
con una decina d'anni d'anti­
cipo rispetto ai bianchi. Que­
sta è la trafila. 

A oltre vent'anni dal grande 
movimento per i diritti civili, 
l'America toma oggi a guar­
darsi allo specchio. E si sco­
pre, riflessa nella realtà di que­
ste cifre - o in quella della nuo­
va cinematogralia nera -, mol­
to peggiore di quanto vorrebbe 
essere. Nessuno ormai, neppu­
re nel più profondo sud, si so­
gna d'esporre cartelli che che 
vietano ai neri l'accesso a lo­
cali pubblici o privati. Sono fi­
niti, ovunque, i tempi della se­
parazione e della segregazio­
ne. Il sogno di Martin Luther 
King sembra - almeno sul pia­
no legislativo e dei principi -
essersi completamente realiz­
zato. Eppure mai come oggi 
l'America bianca e quella nera 
sono apparse lontane ed ostili, 
due mondi separati da una 
crescente barriera di rancore e 
di incomprensione. Che è ac­
caduto? 

scatenato non penso nemme­
no per un istante che si tratti di 
un 'italian movie" e che i geni­
tori di Scorscse vengano dalla 
Sicilia. Penso solo che è un bel 
film e che De Niro è un attore 
straordinario». 

Sembra quindi di capire che 
il problema è andare al di là 
dei successi isolati. Prendere il 
potere. Impossessarsi dell'in­
dustria. Ed essere riconosciuti. 
«Vedete - continua Duke - or­
mai i film diretti dai cineasti di 
colore cominciano ad incassa­
re. Quindi si continuerà a farli. 
Hollywood è uno show-busi­
ness che è al IO per cento 
show e al 90 per cento busi­
ness. Quel che conta è il con­
trollo sul proprio lavoro e il ri­
conoscimento artistico. L'esse­
re presi sul serio come cineasti 
e non solo come nuove mac­
eri Inette per far soldi. In questo 
senso siamo grati all'Europa, 
anche se certo è un po' tnste 
che molti di noi, come i musi­
cisti jazz, come gli scrittori (da 
James Baldwin a Chester Hi-
mes, a cui si ispira A Rage in 
Harlem), debbano venire qui 

per essere scoperti. E se uno di 
noi vincesse un festival come 
Cannes, forse anche :n Ameri­
ca comincerebbero a capire 
che siamo validi anche esteti­
camente». 

Il problema «estetico» di A 
Rage in Harlem è che è assolu­
tamente uguale a un thrilling 
bianco, con il piccolo dettaglio 
che i personaggi sono tutti ne­
ri. Ma Gregory Hines, il più di­
sposto a chiacchierare fra gli 

, attori, non sembra d'accordo: 
•Rage è una rappresentazione 
fedele di Harlem nel 1956. lo 

., allora avevo. 10 anni, vivevo 
• ' sulla !50cslma strada a Sugar 

Hill e scendevo a Harlem dove 
stava nascendo il rock'n'roll, 
era un'epoca eccitante e il film 
la restituisce benissimo, cosi 
come Boyz'n the Hood è un 
documento sincero sulla vita 
di oggi nel Sud di Los Angeles. 
Il cinema è un grande stru­
mento di comunicazione e di 
educazione. E che ora anche 
noi neri possiamo raccontare 
come siamo, come viviamo, 
cosa pensiamo, è davvero 
molto bello-. 
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FLASH 

IL PROGRAMMA DI OGGI. In concorso: Bixdì Pupi Avati, 
con Bryant Weeks, Emile Lcvisctti, Mark Colliver (Italia); 
La doublé vie de Vèronique di Krzysztof Kieslowski. con 
Irene Jacob, Philippe Volter, Wladislaw Kowalski (Polo­
nia/Francia). «La Semaìnc»: Trumpet number ~di Adrian 
Veliccscu (Usa). «La Quinzaine-: AnnatxHe parlaste di 
Francesca Comencini (Italia). «Un certain regard»: Wo/v-
days in the riucr Yarra di Leo Berkeley (Australia) : Hata-
lulak cs angyalok («Cammino di morte e angeli-) di Zol-
tanKamoridi (Ungheria). 

PREMIO ROSSELUNI. Jean Rouch, presidente della «Ci-
nématheque francasse», e Dan Talbot. distributore della 
«New Yorker film-, hanno vinto ex aequo lunedi sera a 
Cannes il premio Roberto Rosscllini. Questa la motiva­
zione: «Alla "Cinématheque Irancaise" per il suo presti­
gio e per l'azione concreta iniziata da Henry Langlois e 
intesa alla conoscenza del patrimonio cinematografico e 
a Dan Talbot per il suo lavoro coraggioso e solitario di di­
stributore di film d'autore negli Usa-, Durante la cerimo­
nia. Renzo Rosselli™, figlio di Roberto e già responsabile 
della Gaumont Italia, ha annunciato il suo ritomo al cine­
ma con la fondazione di una nuova società di produzio­
ne, la «Carlyle-Rossellini production-. La società, che 
avrà sede a Los Angeles, intende realizzare «un ponte tra 
l'Italia e gli Usa». 

MADONNA STORY. «Cattolici italiani, elevate una barriera , 
di profonda indignazione contro il film di Madonna». 
Questo l'appello lanciato dall'associazione Famiglia Do­
mani, che in un comunicato giudica balafemo «lo spetta­
colo della pomo cantante Maria Luisa Ciccone, detta 
"Madonna", che è stato presentato a Cannes nel mo­
mento in cui il papa a Fatima invocava la Madonna». Fa­
miglia Domani ha chiesto al pontefice una condanna del ' 
film. 

FERRERI, I FRANCESI E -LA CARNE*. Finalmente qual­
cuno si è accorto di Sergio Castellino, coprotagonista 
della Carne di Marco Ferreri, e oscurato (in tutti i sensi) 
da Francesca Dellera. Secondo Le monde. Castellino è 
•al massimo della bravura e il lilm è una favola ,:• cui si ri­
de molto». Splendido il lapsus finale nell'articolo: la pro­
tagonista Francesca Dellera è diventata Petra Rcinhardt. 
Francesoir scrìve- -La carne è una sorta di parodia italia­
na àcWlmperp dei sensi' e si domanda «se il regista è se­
rio o se ride dietro la cinepresa». 

•BIX» A C1NQUESTE1XE. Stasera alle 22.45 su Cinquestel- . 
le, nel corso del programma A tutto jazz, il conduttore Li­
no Patruno presenta un'intervista a Bryant Weeks, il pro­
tagonista di Bix, il film di Pupi Avati. L'attore interpreta il 

• ruolo di Bix Beiderbecke, trombettista jazz. Nel corso del 
programma anche un «dietro le quinte» della lavorazione 
del film. 

IL SEGRETO DI MICHEL PICCOLI. Il regista Jacques Ri­
vette, in concorso al festival con La belle noiseuse, ha sve­
lalo ieri la bravura di Michel Piccoli nel disegno, come 
appare in lunghe sequenze del film. «Ci siamo serviti del 
pittore Bernard Doufour, che ha sostituito i dettagli delle 
mani di Piccoli», ha detto il regista. «Non ho ancora capi­
to - ha replicato l'attore - se Dufour sia stalo la mia con­
trofigura o io la sua». 

Bella e noiosa 
Il mistero di Balzac 
secondo Rivette J 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELLI 
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Nel 1965, dclinenado da­
vanti al Congresso il suo pro­
getto di Creai Society, il presi­
dente Lyndon Johnson aveva 
detto: «Se restiamo passivi 
mentre il centro di ogni città 
diventa un alveare di povertà, 
crimine e disperazione... se 
dovessimo diventare due po­
poli, l'uno pieno di sfiducia e 
paura verso l'altro... allora 
avremmo davvero storpialo la 
generazione che si prepara a 
subentrare alla nostra». Quella 
generazione è da tempo arri­
vata. Ed é. in efletti, molto più 
storpia di quanto gli uomini 
del dopo-Kennedy, ancora 
ammaliati da un'ideale di «lot­
ta alla povertà», potessero a lo­
ro tempo immaginare. Vinta, 
almeno in parte sul terreno 
meramente legale, la battaglia 
contro il razzismo è slata in 
questi anni ampliamento per­
duta sul terreno sociale. Ed og­
gi, passata attraverso gii anni 
non ancora conclusi del rcaga-
nisrno, l'America può davvero 
rimirarsi in quella lontana pro­
fezia. Le cosidetle inner cities. 
le città inteme sono davvero 
ghetti dove si coltivano pover­
tà, crimine e disperazione, 
L'America figlia degli anni '80 
- ovvero, come ha scritto un il­
lustre economista, figlia della 
•lotta alla lotta contro la pover­

tà» - è oggi davvero «due pae­
si-, divisi dalla sfiducia e dalla 
paura. La maggioranza bian­
ca, ben riflessa nella politica di 
Bush, risponde al disatro ero­
dendo, uno dopo l'altro, i dirit­
ti civili faticosamente acquisiti 
durante gli anni '60 e 70. E la 
minoranza negra risponde con 
la rancorosa fobia degli asse­
diati. Un'inchiesta recente te­
stimoniava come quasi il 30 
percento degli alro-americani 
sia convinto che l'Aids sia stalo 
appositamente creato e diffu­
so dai bianchi per sterminare 
la popolazione nera. 

Giorni la, a New York, il sin­
daco nero della città ha pub­
blicamente bevuto, sotto gli 
occhi delle telecamere, una 
bevanda gassata dal nome 
estroso - «tropical Fantasy- - e 
dal prezzo popolarissimo. Un 
modo per testimoniare la falsi­
la delle voci che dipingevano 
quella innocua bottiglietta -
diffusa sopralutto nei ghetti -
come uno strumento di steriliz­
zazione di massa messo in cir­
colazione dal Ku KJux Klan. 
Vecchi e spaventosi fantasmi 
vanno in questi giorni emer­
gendo dalle ceneri della batta­
glia per i diritti civili. E ci vorrà 
ben più della buona volontà 
d'un sindaco per esorcizzarli 
davvero. 

• f i CANNES. Il mistero è chia­
rito. E splendidamente. C'era 
chi fino a ieri si chiedeva come 
da un racconto di Balzac di ap­
pena venticinque pagine (dal 
titolo // capolavoro sconosciu­
to) si potesse ricavare un film 
di quattro ore piene. Jacques 
Rivette, prestigioso e già auto­
revole «moschettiere» della 
nouvelle vague, ha disvelalo in 
modo solare l'arcano con la 
semplice proposta (in concor­
so) del suo nuovo, magistrale 
film La belle nuoiseuse {Label-
la noiosa) dove un portentoso 
Michel Piccoli e una misuratis­
sima Jane Birkin, una intensa 
Emmanuclle Béart e un ele­
gante David Bursztein movi­
mentano, sorreggono una vi-
cenda di ramificata, appassio­
nante sostanza psicologica e 
sentimentale, 

La traccia balzachiana si rifa 
I ad una ambientazione secen­

tesca; Rivette, invece, coadiu­
vato dai suoi abituali sceneg­
giatori Pascal Bonitzer e Chri­
stine Laurent, disloca il suo 
plot netta più ravvicinata attua­
lità, cosi da trarre suggestioni e 
segnali di contiguo, immediato 
interesse. 

Il luogo dell'azione è la Pro­
venza fonda: in un villaggio 
pietroso frammentato da muri 
e scale, da giardini e cortili ap­
parentemente spopolati, su 
uno slargo polveroso si allac­
cia l'ombrosa, vecchia dimora 
di un pittore a suo tempo cele­
bre e corteggiatissimo nella 
cerchia intellettuale parigina, 
Edouard Frenhofcr, che vive 
accanto alla devola, giovane 
moglie Liz, già sua modella e 
ora imbalsamatile di animali. 
Di tanto in tanto fanno loro vi­
sita amici, estimatori prove­
nienti dalla città e in tal modo, 
per poche ore, i due ripristina­
no il loro contatto col vasto 
mondo. 

È proprio una di queste pe­
riodiche visite del mercante 
d'arte e amico Porbus, accom­
pagnalo dal giovane, lalenloso 
pittore Nicolas (anch'egli esti­
matore di Frenhofcr) e dalla 
sua bella, volitiva compagna 
Marianne, che contribuisce a 
innescare un gioco delle parti 
arrischiato, infido, specie 
quando coinvolge, travolge il 
vecchio artista e sua moglie 
Liz, da una parte, e i disponibi­
li Nicolas e Marianne, dall'al­
tra. Tra conviviali conlidenze e 
intrecciate curiosità, salta fuori 
infatti che Frenhofcr ha dirada­
to i suoi cimenti con pennelli e 
tele, fino quasi all'inattività. La 
cosa e affrontata con cauta di­
screzione, ma sembra che si­
mile inaridimento di ispirazio­

ne risalga a dicci anni prima, 
allorché, posta mano alla rea­
lizzazione del quadro La belle 
noiseuse (modella la moglie 
Liz), il pittore si accorse d e » 
sere incapace di mandare a 
compimento quello slesso 
quadro. Il mercante d'arte. Ni­
colas e Marianne allora inco­
raggiano Frenhofcr a riprende­
re in mano il dipinto e, sor­
prendentemente, questi si ri­
solve a tale passo, con la sola 
condizione che la modella sia, 
questa volta, la giovane, sfol­
gorante Marianne. 

Prima restia, poi più disin­
volta nella sua sbagliarne nudi­
tà. Marianne intuisce, con 
qualche tumulto, il motivo ve­
ro dell'impotenza creativi del 
pittore (l'appagamento del 
suo patto d'amore con Liz) 
che l'induce a posare in biz­
zarri atteggiamenti, fino alto 
sfinimento. Frattanto, Nicolas 
e Liz constatano di essere ta­
gliati fuori dalla schermaglia 
rulta virtuale che divide Fre-
nhofer da Marianne. Fino a 
che in un momento di esaspe­
razione la pur remissiva Liz 
rampogna aspramente II mari­
to per quel suo ormai totaliz­
zante impegno e gli rimprove­
ra, altresì, di essere ormai vec­
chio, prosciugato, morto alla 
vita come all'arte. Analoghi 
malintesi aggravano i tempe­
stosi rapporti tra Nicolas e Ma­
rianne, ma poi quando tutto 
sembra volgere al peggio una 
giostra di classiche agnizioni e 
di insospettati sviluppi stempe­
ra il dramma latente, cadenza­
to dagli echi sapienti di prezio­
se musiche stravinskyarie. in 
una gioiosa, rilassata elegia 
degli afletti e di una ritrovata 
armonia con la natura. 

Visto inoltre il film america­
no alt block di Bill Duke A rage 
in Harlem (ribattezzato in 
Francia La reme des ponnes) 
eroicomica «canzone di gesta» 
di risoluti negri del Mississippi 
che, negli ancora «ruggenti an­
ni Cinquanta-, appropriatisi di 
un grosso malloppo d'oro fila­
no a New York, nella vorticosa 
Harlem, preceduti dalla bellez­
za mozzafiato Imabelle, tutti 
intenzionati a rimpannucciarsi 
per bene e a vivere di rendita. 
Film commerciale di abile, agi­
le Iattura A rage in Harlem può 
figurare bene su qualsiasi 
schermo. Meno che al Festival 
di Cannes. Forse l'unica giusti-
licazione per tale incongrua 
apparizione é che perlomeno, 
con tante tristezze e doglianze 
che si sono viste qui finora, 
qualche risata di compensa­
zione è giusto che ci sia stata 
concessa. 

18 l'Unità 
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SPETTACOLI 

Incontro con Fautore italiano 
in concorso con il film 
sulla vita di Bix Beiderbecke 
«Un mito della mia gioventù» 

f * v ^ « "••"**£"*• 

Fra la via Emilia e il West 
Pupi Avati racconta il suo jazz 
La storia di Bix Beiderbecke, trombettista gemale e 
maledetto, arriva a Cannes La raccontano Pupi e 
Antonio Avati, regista e produttore bolognesi alla lo­
ro prima avventura americana Una passione co­
minciata nell'adolescenza, la soddisfazione perché 
«demani tutti i giornali del mondo parleranno final­
mente di Bix». Ancora una stona di provincia: «Nien-

' te da fare il mio mondo è quello» 

<• , DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBKRTOCRISPI 

• i CANNES Su Bue Beider­
becke Pupi Avati e suo fratello 
Antonio (produttore, co-sce­
neggiatore, in poche parole 
complice» di tutti i film) harv 
nascrNio persino un libro, edi­
to da Frassineti! Si intitola Sur 
Un Ipotesi leggendaria, ma una 
voHa tanto non é la trascrizio­
ne ctelia sceneggiatura né la 
sua trasformazione In un ro­
manzo «Lo abbiamo scritto -
dice il regista bolognese - per 
fornire ai lettori tutti I docu­
menti storici di cui ci siamo 
servW, e al tempo stesso per 
'chiarire il modo in cui li abbia­
mo trasfigurati» Una «trasfigu-
razionexche si nasconde nelle 
ultimi immagini del lilm e una 
volt* tanto siamo costretti a 
raccontarvi un finale (ma del 
resto Bue è da alcuni giorni nei 
cinema italiani;). Nell'ultima 
sequenza del film ai capisce 
ci)* l'amicodi Bix ha racconta­
to a una ragazza tutta la vita 
dell'eroe, per prepararla ad un 
incontro La ragazza non lo sa, 
ma lei è stata per tutti la moglie 
di Bue. Beiderbecke aveva ru­
bato inlatu la sua foto da un 
negozio e l'aveva spedita al 
suoi genitori, raccontando lo­

ro, per lettera di aver sposato 
questa splendida fanciulla 
Una pietosa bugia, per conso­
lare babbo e mamma, incapa 
ci di accettare il suo randagio 
destino di musicista jazz Ora, 
dopo che Bix è morto suo pa­
dre e sua madre vorrebbero 
conoscere questa misteriosa 
nuora, che viene recuperata 
da Un amico, e messa al cor­
rente di tutto, perchè possa fin­
gere di fronte alla famiglia 
Un'altra pietosa bugia, 

•Questa loto esiste - raccon­
ta oggi Avati - è nella casa di 
Bue a Oavenport quella stessa 
casa di cui io e mio fratello sia­
mo diventati proprietari, per 
trasformarla in un mwieo. Blx 
parla di lei nelle sue lettere a 
volte la chiama Helen, a volte 
Alice. Nessuno l'ha mai vista. 
Scrivendo a casa Bix mentiva 
su molte altre cose. Racconta­
va ai suoi di essere il musicala 
pia pagato d'America e invece 
stava morendo di fami: Face­
va credere, insomma, di essere 
diventato il ragazzo di succes­
so che i suoi genitori avevano 
tanto sognato» 

Il film passa oggi in concor-

Bryant Weeks in una scena di «Bix», a destra, il reQlsta, Pupi Avati 

so a Cannes e quello di doma­
ni e un gran giorno per Pupi 
«Domani tutti i giornali del 
mondo (insomma, quasi tut­
ti ) dovranno parlare di Bix e 
spendere qualche parola su di 
lui E la mia vnttona La vittoria 
di un "fan" che t a sognato per 
tutta la vita di rendere omaggio 
al suo mito Prima di provarci, 
ho dovuto raccontare per anni 

la stona di mia mamma e di 
mia zia Dovevo terminare 
una ricerca sulla mia sente e 
sulla mia terra, senza la quale 
non avrei mai osalo mettere in 
scena un mito americano Cre­
do che quella ricerca sia finita 
Intorno a quella tavolata col­
lettiva di Stona di ragazzi e dì 
ragazze, la conclusione di un 
discorso autobiografico al 

quale tenevo molto Finita l'au­
toanalisi sulla famiglia Avati. 
potevo passare a un altra fami­
glia, i Beiderbecke perché Sue. 
più che un film su un musici­
sta, é soprattutto una saea di 
rapporti familiari molto crude­
li in cui tutti sono al tempo 
stesso colpevoli e innocenti lo 
mi identifico in Bix ma anche 
nei suoi genitori, e mi rendo 

Concluso il 13esimo Festival di Reggio Emilia 

ti flamenco come il blues 
tra le mani di De Lucia 

ALDOQIANOLIO 

A REGGIO EMIUA. SI é chiuso 
«Biche il 13esimo Festival Jazz 
dtRcggio Emilia, con un bilan­
cio ancora una volta tutto posi­
tivo, sia per la qualità della mu­
sica presentata, sia per il pub­
blico sempre attento e nume­
roso L'ultimo concerto, il 12 
maggio, ha visto sul palco il 
chitarrista •flamenco» Paco De 
Lucia, unammamente consi­
derato il migliore oggi in attivi­
ti, che ha entusiasmato il tea­
tro Valli tutto esaurito 

A dire il vero, il flamenco 
non ha molto a che fare con II 
Jazz* da esso é stato utilizzato 
solo hi qualche frangente (ba-

.sti ricordare il mirabile Sket-
chat of Spam di GII Evans o il 
capolavoro The Black Saint 
and the Sinner Lady di Charles 
Minata), o lo ha influenzato In 

" qualche sporadica maniera. Di 
fatto. De Lucia ha raccolto un 
pubblico eterogeneo, metten­
do d accordo l'appassionato 
del iazz con quello di musica 
rpijk. folk e classica, questo 
poche il suo virtuosismo è so­
stanzialmente improvvisato 
(come nel jazz, e ha certe ca­
denze-delio stile di Diango Rei-
nhardt, zingaro come lui), at­
traverso la chitarra acustica. 
Adoperando una tecnica assai 
vicina a quella della chitarra 

classica, egli riesce a mantene­
re un espressività forte e do­
lente, semplice e diretta II fla­
menco • canto, music.» e dan­
za - è antica espressione di un 
popolo emarginato e povero, 
quello zingaro deil'Andalusia, 
un po' come il blues lo è del-
1 afro-americano È una musi­
ca che, come tutte le arti folk-
loriche, si è pietrificata in pre­
cisi schemi moduli e leggi sin­
tattiche (che non sono però 
quelli i sfacciatamente trasfor­
mati in kitsch, ad uso <• consu­
mo dei turisti, nei bar sulle 
ramblas a Barcellona!, e che 
De Lucia ha contribuito forte­
mente a svecchiare e rinnova­
re, scandalizzando I puristi nei 
suoi ormai quarantanni di 
ininterrotta attivila musicale 
Con lui hanno suonino due 
suoi allievi, Juan Manuel Cani-
zares e José Maria Benderà, 
che non sono stati, pur bravi, 
alla sua altezza Rendono «uni­
co» De Lucia oltre la tecnica 
eccezionale ricca di una orna­
mentazione barocca che fa 
folgorare lunghe e fitte scale 
cromatiche, anche quella par­
ticolare tensione e alta carica 
emotiva create dalla sua inten­
sa passionalità, dalla sua veda­
la mestizia, dal suo «rappre­
sentare» le gioie (poche), le 
speranze, i dolori del suo po­

polo Ha eseguito magistral­
mente, fra I altri). Cornine, la 
Sevillana. la Danza di De Falla 
eRIoAncha 

Qualche giorno prima, il Fe­
stival aveva vissuto una singo­
lare esperienza sotto il titolo 
Ritratto d'artista erano stati de­
dicati inten tre giorni all'arte di 
Han Bennlnk, batterista e pitto­
re Da una parte con una mo­
stra di sue open- «visive» rifa-
centesi all'esperienza neo-rfo-
da, da» altra con due concerti 
che hanno visto Bcnnik a capo 
di differenti formazioni Come 
per la sua opera pittorica, an­
che per la musica si sono ac­
costati fra loro, a mo' di colla­
ge van blocchi musicali, il fitte 
più cacofonico con la canzo­
netta vaudeville, momenti da 
Thirdstream con la sintassi del 
bop Bennink si é esibito con il 
elusone Trio composto dal 
violoncellista Ernst Reiiseger e 
dal sassofonista Michael Meo-
re, con l'Instant Composers 
Pool Orchestra dove si sono 
distinti il trombonista Wolter 
Wiebors, il pianista Misha 
Mengelberg e il sassofonista 
Ab Baars e con una allstars 
comprendente anche il basso-
tubista Bob Stewart Di partico­
lare suggestione sono slati gli 
arrangiamenti, armonicamen­
te dilatati sino allo stridore, di 
alcuni brani di Duke Ellington, 
da Caravan a Mood Indigo 

Roberto Vecchioni 
suMo • 
della memoria 

ALBA SOLATO 

••ROMA Visibilmente rin­
cuorato e felice di poter final­
mente rimettere i piedi su di un 
palco e cantare, dopo la brutta 
avventura di un paio di estati fa 
quando nel bei mezzo di un 
concerto in Sicilia ebbe un ma­
lore e si scopri col cuore affati­
cato, Roberto Vecchioni si é 
presentato l'altra sera al pub­
blico romano in gran forma e 
con uno spettacolo lungo la 
bellezza di tre ore per trenta 
canzoni Quelle nuove dell al­
bum Per amore mio e quelle 
•storiche» conosciute a me­
moria dal pubblico, che hanno 
puntellato la ventennale car­
riera del cantautore milanese 

E proprio sulla vivace melo­
dia di Per amore mio, dedicata 
a Sancho Panza, si è aperta la 
serata, con un invito al sogno, 
al narcisismo, all'egotismo po­
sitivo e alla fantasia, che sono 
un po' il manifesto dell'ultimo 
lavoro di Vecchioni II «profes­
sore», che continua a esercita­
re, parallelamente alla sua vita 
musicale I insegnamento del 
greco e del laUno in un liceo di 
Deseranno, ha voluto impo­
stare questo suo spettacolo sul 
filo doppio della memoria, af­
fiancando ad ogni brano nuo­
vo, una canzone del passato 
che tratta dello stesso tema, 

conto che con i miei figli rendo 
a comportarmi come loro In 
fondo come vedi, e sempre lo 
stesso film» 

E nonostante il jazz l'Ameri­
ca, la prospettiva di una «pn-
ma» Usa il 28 giugno a Oaven­
port («Con tutta la cittadinan­
za invitata come Atlanta per 
Via col vento*) è sempre il so­
lito vecchio Pupi Avati quello 
che ci parla Dopo la provincia 
italiana la provincia Usa. «La 
mia cultura è quella 11, e è po­
co da fare La metropoli non 
mi ispira, non la conosco ab­
bastanza, anche se vivo a Ro­
ma da anni e le sono molto 
grato Vedi, rispetto alla pro­
vincia la grande città è rassicu­
rante, ti garantisce l'anonima­
to Nelle cittadine, sei condan­
nato al successo, altrimenti sei 
una nullità» 

Il successo per i bolognesi 
Pupi e Antonio, è arrivato II 
fantasma della provincia do­
vrebbe essere esorcizzato 
•Niente affatto Quei due soldi 
di successo che ho raggiunto 
mi danno solo altre insicurez­
ze Baita uno scivolone e ti ri 
trovi più a terra di quando sei 
partito Tutte le.vqne che mi 

sembra di essere arrivato in ci­
ma, comunque, penso a Bill 
Balena e mi pa^sa subito» E 
chi è BOI Balena? «E un altro di­
sperato come Bue, molto meno 
geniale, che un tempo, mollo 
prima di me, parti da Bologna 
per andare a fare il cinema a 
Roma. Una volta a Roma deci­
se che non faceva per lui e an­
dò a fare il cinema in America 
Riuscì a girare un filmetto inti­
tolato America di notte sposò 
una donna americana che poi 
lo lasciò, fini In clinica, si im-
bottt di psicofarmaci e tornò a 
casa ndotto ali ombra di se 
stesso Bologna lo accettò, ma 
a condizione che interpretasse 
persempre il ruolo del fallito È 
morto qualche anno fa e Dino 
Sarti ha scritto anche una can­
zone su di lui Per me Bill Bale­
na resterà per sempre un mo­
nito» 

Non sarebbe male se nella 
filmografia di Avati, il titolo Bill 
venisse subito dopo il titolo 
Bue Ma il prossimo film di Pupi 
sarà girato in Francia e parlerà 
di altre storie Bill Balena resta 
là, sperso anche lui Ira la Via 
Emillae il West Un monumen­
to, a modo suo. 

occasioni d'amore nliutate, al­
tre vissute, // grande sogno 
contrapposto alla storia di 
Tommy che invece «non aveva 
più niente da sognare» Tutto 
questo per sottolineare come 
certi argomenti tornino costan­
temente nella sua opera, o co­
me il tempo abbia rimodeilato 
alcune sue idee Per esempio il 
rapporto con i valori «universa­
li» il bene contro il male, la pa­
ce, la fratellanza, la solidarietà 
Cose importanti, per carità, 
ma ci dice Vecchioni, capita 
ogni tanto che se ne abbia le 
tasche piene dei grani proble­
mi del mondo e stabbia la vo­
glia e la forza di affrontare solo 
le piccole grane quotidiane e 
personali, il vicino di casa anti­
patico, la lavatrice che non 
funziona, etc Insomma i nostri 
piccoli «Cip e Ciop», i due 
scolattotini che fanno ambia­
re Paperino rubandogli le noci, 
e che hanno ispirato a Vec­
chioni la ballata rockeggiante 
Lamento di un cavaliere del-
l'Ordine di Rosacroce, accolta 
con caloroso entusiasmo da 
un pubblico composto soprat­
tutto da fans Con loro Vec­
chioni ha spesso dialogato, ac­
corciando cosi le distanze tra 
platea e palcoscenico, per co­
struire un'atmosfera di rilassa-

Roberto Vecchioni ha cantata al teatro Olimpico di Roma 

la confidenza e complicità, 
molte battute sui suoi difficili 
rapporti con le donne («mi 
hanno sempre preso troppo 
sul seno, troppo alla lettera, 
quando dicevo loro che erano 
libere di fare quel che voleva­
no, sono divento cosi una spe­
cie di "piantato" ufficiale), 
qualche anedotlO scherzoso, 
qualche strale all'indirizzo del­
la stampa verso cui nutre una 
cunosa fobia («è meglio che 
non faccio troppe citazioni 
colte, altnmenti i giornalisti si 
arrabbiano») A dar man forte 
al coro di Quelli belli come noi 
è anche giunto a sorpresa 
Francesco Nuti Ottimo il grup­
po che accompagna Vecchio­

ni, gradevoli e «attualizzati» gli 
arrangiamenti, raffinato il gio­
co di luci, bravo anche Giovan­
ni Nuti (nessuna parentela) 
cantautore agli esordi che ha 
presentato due brani Vecchio­
ni sarà domani a Livorno, il 17 
a Genova, il 18 Porto S Elpidio. 
il 19 Modena, il 20 Tonno e il 
23 Asti 

ALL'ASTA LA DECIMA SINFONIA DI MAHLER. Il mano-
scnlto originale della Decima sinfonia di Gustav Mahler 
nmasta incompiuta per la morte dell autore sarà messo 
ali asta da Sotheby s venerdì prossimo insieme ad alto ci­
meli musicali tra cui una lettera inedita di Giuseppe Ver­
di al librettista del Don Carlos, Ghislanzoni Mahler scns-
se le 127 pagine della Decima in un momento di terribile 
crisi aveva quasi cinquant anni era malato e soflnva per 
i tradimenti della moglie Alma E le annotazioni a margi­
ne del manoscritto lo documentano 

È MORTO JOSÉ MARIA RODERÒ. È morto len mattina in 
una clinica di Madnd I attore José Maria Roderò aveva 
68 anni ed era stato ricoverato per una polmonite Avreb­
be dovuto interpretare 11 ruolo di un travestito in un film 
di prossima lavorazione (Hazme de la noche un cuento) 

IL CARTELLONE DELLA COMÉDIE FRANcAISE. Trentu-
n anni dopo la morte, Albert Camus amva alla Comi-die 
francaise con Caligola messo in scena dal regista egizia­
no Youssef Chahine In cartellone altri 14 spettacoli tra 
cui cinque nuove produzioni // ballo m maschera di Ler 
montov nell allestimento di Anatol» Vassiliev Leroisa-
muse di Victor Hugo per la refi a di Jean-Luc Boutte un 
dittico di Molière allestito da Jacques Lassane (La com-
tesse dEscarbagnas e Georges Dandin) e una coprodu­
zione della Comedie e del Teatro nazionale di Strasbur­
go diretta da lannis Kokkos I Iphigenie di Raclnc Tra le 
nprese un Barbiere di Siviglia di Beaumaichais che iniu-
gura la stagione il 15 settembre e in chiusura dello stesso 
autore £•; nozze di Figaro 

JUUE ANDREWS PROTAGONISTA DI UN FILM TV. Si 
intitola / nostri figli è prodotto dalla rete americana Abc 
e sarà trasmesso il 19 maggio Si tratta di un film tv in cui 
Julie Andrews interpreta «ruolo della madre di un omo­
sessuale che muore di Aids. "Nel film sono una donna 
piena di pregiudizi che amva a disconoscere il figlio» ha 
detto I attrice alla rivista Tu guidi-

6 MILIARDI AL BAMBINO DI .HOME ALONE». Macau-
lay Culkin il protagonista di Home alone (in Italia Mam­
ma, ho perso l'aereo) ha dieci anni ma vale 4 milioni e 
mezzo di dollan (6 miliardi di lire). più il 5% degli incas­
si E questa 1 offerta che gli hanno fatto il produttore John 
Hughes e la 20th Century Fox per girare il seguito di 
Mamma ho perso I aereo 

L'ISOLA IN PIAZZA A BENEVENTO. A Benevento per la 
terza edizione di Isola in piazza i monumenti e le piazze 
del centro stonco diventano per un mese palcoscenico 
di spettacoli musicali e teatrali II primo appuntamento è 
18 maggio con un concerto folk di Pierc Sconfiniti ed En­
zo La véna (piazza Santa Teresa, ore 18) 11 primo giu­
gno, nella piazza Piano di Corte, arriva Donna, taverna e 
dado versi goliardia nel latino volgarizzato del XII seco­
lo (ore 19 30) E poi ancora il 7 luglio il cabaret femmini­
le dell Opera comique (giardino di Palazzo De Simone, 
ore 18 30) e il 16 gran finale con Al rogo, al rogo1 il pro­
cesso a una strega (forse quella di Benevento) secondo 
la compagnia «Le Nuvole» che recita in un gramelot di 
italiano e napoletano del 500 

SCIOPERO VIDEO DELLA RAI CALABRESE. Dal 24 
maggio a oltranza niente informazione radio-televisiva 
dalla sede Rai della Calabna L ha deciso la redazione 
nunita len alla presenza del segretario nazionale dell U-
sigral Giuseppe Glulietti «Non fi possibile - senve in un 
comunicato I Uslgrai - assicurare un servizio adeguato 
soprattutto di fronte all'emergenza-criminalità a meno di 
potenziare organici e mezzi tecnici» Giulietti e il segreta­
rio della Fnsi Giorgio Santenni, hanno inviato inoltre 
una lettera aperta a presidente e direttore generale della 
Rai per nehiamare la loro attenzione sullo stato dell in­
formazione nell'azienda Ieri mattina, intanto il direttore 
generale Gianni Pasquarelli ha incontrato i diretton di 
reti e testate radio-tefcvistve per discutere di questioni or 
ganizzative, della mancata trasmissione dell intervista a 
Segni, del caso Vespa-Cossiga. 

CHAKA, EROE NERO AL FABBRICONE DI PRATO. De­
butta oggi al Fabbricone di Prato Chaka. uno spettacolo 
realizzato da Massimo Luconi e ispirato ali opera di Leo-
pold Sedar Senghor. grande poeta e presidente della re­
pubblica del Senegal Chaka fu re degli zulù nel Sette­
cento e ispirò un romando dello scrittore africano Tho­
mas Mofolo Senghor lo nprese e lo trasformò in un sim­
bolo della liberazione dei neri Protagonisti di Chaka so­
no Victor Cavallo Isaac George e Andrea Chimenu. 

OMAGGIO A MOZART A LATINA. Cinque concerti al con­
servatorio di Latina con allievi ed ex allievi dell'isutuzto-
ne musicale, per non lasciarsi sfuggire il bicentenario 
delta morte di Wolfgang Amadeus Mozart. Il pnmo ap­
puntamento martedì 21 maggio con la Sinfonia concer­
tante in mi bem magg K 364, interpreti Marcello Cane! 
(violino) e Gianni Antonioni (viola) In programma an­
che il Concerto n 27 in si bem magg. K 595per pianofor­
te e orchestra al pianoforte Alberto Pomeranz, dirige 
Sergelj Diachenko 

CONCERTO BOLOGNESE PER LA PHOHARMONIA. 
Stasera la Philharmoma di Londra - una delle orchestre 
più prestigiose (è stata diretta do uurtwangler. Toscanini. 
Richard Strauss von Karajan) - fa tappa al Teatro comu­
nale di Bologna In programma laSinfonia n Tmmimin 
di Gustav Mahler Sul podio Giuseppe Sinopoli stabil­
mente alla guida della Philharmonia dal 1983 

UN FILM ISPIRATO AL SEQUESTRO CASELLA. Copro-
dotto da Raluno e Rcs produzioni tv e diretto da Roberto 
Malenotti si gira da luglio Vite rubate, film liberamente 
ispirato alla vicenda di Cesare Casella e alla sua autobio­
grafia. 743 giorni lontano da casa. 

(Cristiana Paterno) 

Brecht a Spoleto con un'Opera piena di soldi 
STSFANIA CHINZARI 

• • ROMA. Settantadue gradi­
ni, dodici metri di altezza (pra­
ticamente un palazzo di quat­
tro piani) e venti di profondità. 
Sara su e giù per questa enor­
me scala di ferro, sistemata in 
tondo al trecentesco chiostro 
di San Nicolò, che gli attori del 
Teatro Stabile di Colonia Inter 
preteranno anche a Spoleto 
L open da tre soldi di Bettoli 
Brecht, diretta da Gùnter Km-
mer Nato nel 1987 per le cele­
brazioni dei settecento anni di 
Berlino, l'allestimento ha rac­
colto In Germania nelle 124 
repliche già andate in scena, 

. pareri cosi entusiasti da spin­
gere il nostro ambasciatore a 
Bonn a suggenre l'opera al di 
rettore di Spoleto, Menotti, di 
cui quest'anno il festival festeg­

gia anche I omftSsimo com­
pleanno. 

E alla pnma obiezione - i 
costi -certamente lontani dal­
la linea spartana e giovanilisla 
del festival, ci he pensato la 
Mercedes-Benz italiana «Ali o-
rigine era un'opera da tre soldi 
- ha confermato il regista Kra-
mer volato velocemente a Ro­
ma per presentare alla stampa 
il suo lavoro - maadesso sullo 
spettacolo c'è una stella a tre 
punte che <:i ha permesso di 
venire a Spoleto» Un'occasio­
ne talmente prestigiosa che 
per il 27 giugno data della pn­
ma spoletina, il rappresentan­
te della dilla automobilistica 
ha annunciato al festival an­
che la presenza del presidente 
della Repubblica tedesca von 

Weizsàcher, auspincando 
quella di Cosslga Nessuna in­
discrezione invece, sui costi 
reali Ugo Papi, della Fonda­
zione del festival ti é limitato a 
definirli «impegnativi», con una 
partecipazione della ditta te­
desca che si aggira intorno al 
50* dell intero budget Ma la 
Mercedes sponsorizza anche 
altri due spettacoli Nozze di 
Figaro e Apollo ci Hyacinthus 
di Mozart e i convegni di Spo­
letoscienza 

•Abbiamo cercato- ha spie­
gato Kramer - di ricostruire I e-
dizione del 1927 quella diretta 
dallo slesso Brecht Da II ab­
biamo preso I idea dell enor 
me scalinata, un chiaro simbo­
lo gerarchico, dove i personag­
gi sono sistemati in base al loro 
status sociale, in basso le pro­
stitute, in alto i poliziotti che 

salgono e scendono in base al 
loro rapporto con 11 potere La 
gradinata ha costretto gli attori 
ad un training fisico mollo fati­
coso arrivano a perdere lino a 
due chili e mezzo ogni recita, 
ma per fortuna non si sono 
mai verificati incidenti» Il qua­
rantenne Kramer (con questa 
alla sua terza presenza al Festi­
val dei Due Mondi dopo Venuto 
nell 88 ed Elektra I anno scor­
so) ha voluto luci costumi ed 
un ritmo della recitazione che 
apertamente ricordano le at­
mosfere di Metropoli di Fntz 
I,ang la famosa scena della 
carrozzella nella Corazzata Po 
lemhin soprattutto nei tumulti 
della sequenza iniziale dello 
spettacolo, i turbolenti anni 
Venti della Germania Del po­
polo tedesco che vede la fine 
delle repubblica di Weimar e 

assiste agli albon violenti del 
l'ascesa politica di Hitler, Bre­
cht anima questo suo lavoro, 
pnmo successo intemazionale 
della sua intensa attività di 
drammaturgo 

•Ho eliminato gli «strania-
menti» brechtiani - ha aggiun­
to Kramer - perché la sua teo­
ria sull interruzione dell'azione 
per non coinvolgere il pubbli­
co non funziona più Ma sono 
convinto che Brecht sia il mag­
giore scrittore tedesco di que­
sto secolo, e se gli eredi smet­
teranno di considerare le sue 
opere come un museo sarà 
sempre più importante metter­
lo in scena soprattutto adesso 
che non pesa più su di lui 1 ec­
cesso di ideologia comunista 
Nel nostro allestimento ho ba­
dato ali emozione, cercando 
una rappresentazione aggres­

siva, spedita che non lascia 
spazio alle nflessioni intellet­
tuali o pause di raffreddamen­
to nel pubblico-

Anche per il ritmo costante 
e crescente lo spettaolo non 
ha intervallo e dura soltanto 
due ore e meizo, senza che 
siano stati operati tagli Né si è 
risparmiato sul numero degli 
atlon sulla Imponente scala di 
ferro già in costruzione in 
un acciaieria vicino Temi, si 
muovono 25 attori e 35 com­
parse e nella fossa orchestrale 
suonano le celebri musiche di 
Kurt Weill 15 musicisti diretti 
da Splros Argirls >A Pangi - ha 
detto ancora il regista - ho vi 
sto cinque anni fa L opera da 
tre soldi diretta da Strehler mi 
è piaciuta molto ma non posso 
negare che I ho trovata troppo 
lunga» 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1987-1994 A TASSO VARIABILE 

2 ' emissione di nominali L. 500 miliardi (ABI 16010) 
L ottava semestralità di interessi relativa al periodo 1 ° dicembre 1990/31 maggio 1991 
- fissata nella misura del 6,90% • verrà messa in pagamento dal 1 * giugno 1991 
in ragione di L 345 000 al lordo della ritenuta di legge per ogni titolo da nominali 
L 5 000 000 contro presentazione della cedola n. 8 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 9 relativa al semestre 
1° giugno/30 novembre 1991 ed esigibile dal 1° dicembre 1991. è risultato deter­
minato a norma dell ari 3 del regolamento dol prestito nolla misura del 6.95% 
lordo 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1986-1995 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 14499) 

L'undicesima semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1990/15 
giugno 1991 - fissata nella misura del 6,65% - verrà messa in pagamento dal 
16 giugno 1991 in ragione di L 277 105,50 al lordo dulia ritenuta di legge per 
ogni titolo da nominali L 4 167 000 (valore viguntedal 16 dicembrei990) conno 
presentazione della cedola n 11 
Si rende noto che il lasso di interesse dulia cedola n 12 relativa al semestre 
16 giugno/15 dicembre 1991 ed esigibile dal 16 dicembre 1991 è risultato deter­
minato a norma dell'art 3 del regolamento del prestito nella misura del 6,70% 
lordo 
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SPETTACOLI 

GENTE COMUNE (Canale 5, 1030). Della serie •faccia­
moci gli affari altrui», ecco il tema del giorno scelto da Sil­
vana Giacobini: «Pensate che si possa amare davvero più 
di una persona contemporaneamente?». Il succo del di­
battito sta nella parola «davvero*. Ne discutono, insieme 
a Franca Faldini vedova de Curtis (sta per uscire un altro 
suo libro), anche r>arboriana»Slrvia Annichiarico. la 
giornalista Maria Grazia Fantasia e uno psicologo. 

CARO DIOGENE (Raìdue, 13.15). Si muore molto più di 
alcol che di droga, ma si preferisce pensare il contrario. 
La rubrica del Tg2, condotta da Mariella Milani, rimette 
in campo il problema con l'aiuto di ex alcolisti, psichiatri 
e politici. 

TRIBUNE DEL REFERENDUM (Paidue. 13,45). Con l'in­
tervista «tecnica» al comitato promotore prende il via il ci­
clo degli spazi riservati al referendum de) 9 giugno. Il ca­
lendario settimanale prevede anche interviste al partiti e 
dibattiti serali. 

TV DONNA (Tdemoniecarlo, 13,30). SI parla di bambini e 
Unicef nel programma condotto da Carla Urbon. Anzi, 
ne parla Chiara Micali rappresentante dell'organizzazio­
ne. Il progetto e quello di rivolgersi alle scuole per racco­
gliere i (ondi necessari a favore dell'infanzia nei paesi più 
poveri. 

1 SEGRETI DI TWIN PEAKS {Canale 5,2040). Continua­
no gli scossoni nel tranquillo paesino di paura. Ancora 
visioni per l'agente dell'Fbl che tenta di capire qualcosa 
dagli incubi che ha cominciato a fare dopo la morte di 
Eckhart, assassinato dalla proprietaria della segheria. 

MXERCULTURA (Raìdue, 32.15). Una serata tutta dedi­
cata alla scienza per il programma firmato da Giovanni 
Mlnoli, Aldo Bruno e Giorgio Montefoschi. Il tema è l'in­
gegneria genetica e la fecondazione artificiale. Come 
ospiti, ricercatori, filosofi, ginecologi e androtogL 

FESTA DI COMPLEANNO (Tekmontetarto. 22.15). Sta­
volta Loretta Goggi fa la festa a Mario Monieelli per I suoi 
76 anni. Insieme alla conduttrice, personaggi del mondo 
del cinema: da Monica Vitti agli sceneggiatori Suso Ccc-
chl D'Amico e Rodolfo Sonego, all'attrice Athina Cenci. 
Naturalmente si parla del film più recente di Monieelli, 
•Rossini», Interpretato da Jacqueline Biase*, Sergio Ca-
stellitto. Sabine Azema e Philippe Noiret Neanche sta-

., volta interpretazione canora di Loretta Goggi: oggi si ci-
- menta con «Bambina innamorata». 
SCENE DA UN MATRIMONIO (Canate 5, 22.40). Storia 

tragica e toccante ma lieto fine per la terza puntata (lei 
programma condotto da Davide Mengacci. La racconta-
no In prima persona due giovani veronesi II programma 
« stato inventato da Gianni Ippolltl 

CONCERTO JAZZ (Cìnquestelle. 23.15). Si tira tardi con 
un doppio appuntamento |azz sulla piccola Cinquestcl-
le. Prima (alle 22.45), U servizio su •Bue Betdercke, poi, 
con •Concerto jazz», uno speciale su Herbie Hancock. Lo 
vedrete in azione nella riproposta del concerto che ten­
ne con il suo quartetto nel 1988, ai Giardini del Frontone 
di Perugia. Ospite del concerto il vocalist Bobby McFer-
ria 

U.fIVODIABlANtiA (Radiotne. 10).n viaggio condotto da 
• Chiara Galli e Paolo Modugno nel mondo della «devian-
. «a» minorile ci porta oggi (e domani) all'interno dell'isti­

tuto rĉ riarw di Casal di Marmo, mdiretu le teslirrKMuac)-
ze dei ragazzi che si trovano detenuti 

(Roberta Chili) 

Raitre propone stasera (alle 22,05) 
un reportage dall'Irak sconfìtto 
Viaggio dal Nord al Sud del paese 
tra la miseria e le distruzioni 

Lucia Annunziata racconta 
con immagini finalmente italiane 
una guerra vista in televisione 
soltanto con rocchio della Cnn 

Un'italiana da Baghdad a Karbala 
In Irak, dopo la guerra è il titolo del reportage di Lu­
cia Annunziata (regia di Daniele Cini), che Raitre ci 
propone stasera (22.05). Un viaggio nelle miserie, 
nelle distruzioni, raccontate dai protagonisti nel 
Nord e nel Sud dell'Irak, nei luoghi delle ribellioni 
curde e sciite. Immagini finalmente «italiane», girate 
dagli operatori Rai, che esce dal sonno e dalla sud­
ditanza al mercato americano delle immagini. 

TONI FONTANA 

M ROMA. Guerra lampo, 
guerra censurata e dimentica­
ta in fretta, e raccontata dai 
grandi network americani che 
l'hanno trasformata in un bu-
sinnes. E cosi II dopoguerra; 
poche le parole spese per de­
scrivere i'frak. le distruzioni, il 
colera, le atrocità, il potere di 
Saddam. Stasera (22.05) arri­
va sugli schermi di Raitre un re­
portage che, per certi versi, va 
controcorrente. Un'ora di im­
magini «italiane» girate in Irak. 
Il servizio (In Irak dopo la 
guerra) è stato realizzato dalla 

giornalista Lucia Annunziata: 
laniere Cini ha curaro la regia. 

Ad Andrea Barbato e affidata 
la presentazione in studio e la 
conduzione del dibattito con 
alcuni ospiti. Immagini belle, 
crude, in parte inedite, una 
narrazione asciutta fatta con lo < 
stile della cronista, un lungo 
viaggio attraverso il paese di­
strutto dalla guerra e dilaniato 
dalla ribellione curda e sciita. 
«E'un bilancio della guerra • ha 
detto Nino discenti, capostrut-
tura di Raitre presentando II 
programma - e qualcosa di di­
verso da come è stato spesso 
rappresentato il conflitto, co­
me un "war game"». 

Un soldato rivive l'incubo 
della guerra, le speranze tradi­
te in trincea quando I fanti ira­
cheni si aspettavano un accor­
do che li risparmiasse dalla 
battaglia che aveva un dettino 
segnato, racconta le giornale 
di paura, ricorda le giornale 
trascorse nei bunker mentre I 
B52 martellavano serpa pietà. 
E questo esordio <kd rapottege 
ben introduce u*(*ggto mUT-

i fin», m 

rak del dopoguerra. 
C'è un'unica strada per rag­

giungere Baghdad, quella che 
parte da Amman. Quattordici, 
sedici ore passando per il po­
sto di frontiera di Ruweischeid. 
superando ponti spezzati dai 
bombardamenti. Nella capita­
le, all'Hotel Al Rasheed, l'in­
contro con Farez, l'accompa­
gnatore. Il censore, che diven­
ta un personaggio del raccon­
to, interviene nelle interviste, 
ascolta un antiquario curdo di 
Baghdad per il quale al nord 
non è successo niente. Ma ciò 
non impedisce all'operatore di 
cogliere le immagini dei palaz­
zi governativi sventrati dalle 
bombe, dai micidiali attacchi 
•chirurgici» degli americani. E 
si vedono i ponti di Baghdad 
tagliati dai caccia, forse per 
•creare soprattutto un effetto 
psicologico», dice Lucia An­
nunziata. 

Eppure Baghdad non è in gi­
nocchio, tenta di risollevarsi, di 
ritrovare l'antica vocazione al 
mistero; gli ori del Suk, gli odo­
ri delle spezie, ricordano che 
Baghdad e pur sempra la citta 
delle «Mille e una notte». È al­
trove che si vedono le ferite più 
crudeli della guerra. Karbala, 
uno dei luoghi santi dell'Islam. 
e stata teatro degli episodi più 
cruenti della ribellione sciita. 
Nella moschea di Ali I cappi 
ancora penzolanti ricordano il 
sangue e le vendette. Al nord il 
governatore della provincia 
curda riprende possesso della 
propria residenza camminan­
do sul pavimento lastricato di 
schegge*proletuii. -••• 

Il percorso si conclude a 
Bassora, la città irachena che 
più di ogni altra ha subito le 
devastazioni del conflitto, pri­
ma I bombardamenti dei BS2. 
poi i sanguinosi combattimenti 
tra soldati e sciiti. È qui che si 
muore di fame, si beve acqua 

infetta, qui c'è il rischio più for­
te di epidemia, è in agguato il 
colera. Un'ora di televisione da 
vedere per chi non si accon­
tenta dei bollettini di vittoria: la 
Rai di tanto in tanto esce dal 
sonno e dalla sudditanza dal 
mercato americano delle im­

magini. Nel Golfo, durante la 
guerra e nel dopoguerra, ha in­
viato validi professionisti, ma 
ha messo in campo un'orga­
nizzazione che non era in gra­
do di competere neppure con 
le televisioni di piccoli paesi. 
Perchè i giornalisti di Tele-

Un'immagine di 
Baghdad sotto i 
bombardamenti: 
questa sera su 
raitre vedremo 
l'Irakdel 
dopoguerra 

monticarlo possono contare 
su «producer» che cercano di 
aggirare la censura, di organiz­
zare appuntamemti e intervi­
ste, mentre quelli della Rai 
debbono fare la fila a Kuwait 
City per una telefonata satelli­
tare? 

Oscar alla tv «mai vista» 
BB ROMA. Ultima in ordine dì tempo 
dopo «Umbriafiction» (manifestazione 
targata Rai, fortissimamente voluta dal 
presidente Enrico Manca e la cui prima 
edizione si è tenuta all'inizio di aprile) e 
1 «Telegatti» (premio targato Silvio Ber­
lusconi Communications, ormai giunto 
alla decima edizione, celebrata in tv 
con un gala all'inizio di maggio), si an­
nuncia dal 6 al 9 giugno il «Premio na­
zionale regia televisiva - Oscar tv»: una 
manifestazione che ha modificato negli 
anni nome e sede e che da due anni 
(dopo una lunga permanenza a Na-
xos) si è stabilita a Milazzo. Una mani­
festazione, soprattutto, che mentre Rai 
e Finlnvest si fronteggiano con due pre­
mi «fatti in casa», vanta e sottolinea I an­
zianità e la «particolarità» di accogliere 
nelle selezioni i programmi di tutte Ir tv: 

SILVIA QARAMBOIS 

trentun anni di feste, di premi, di dirette 
tv, da lungo tempo ormai capitanate da 
Daniele Piombi. E se Alba Panetti si di­
chiarava «sicura» di essere esclusa dai 
Telegatti, «perché Telemontecarlo non 
rientra ancora nelle lottizzazioni», la ri­
troviamo invece nella rosa dei finalisti 
come «personaggio dell'anno» tra gli 
•Oscar tvdi Milazzo». 

Nella presentazione, avvenuta ieri a 
Roma, gli organizzatori - forti delle «for­
tune» della manifestazione dell'anno 
passato, che per una serie di circostan­
ze era effettivamente diventata palco­
scenico privilegiato per le diverse tv -
hanno sottolineato come questo pre­
mio sia il solo assegnato con un referen­
dum tra r critici e i giornalisti che si oc­

cupano di televisione. E quest'anno, per 
reggere alla concorrenza degli altri due 
premi televisivi di questo nostro paese 
(ma non saranno davvero troppi e ripe­
titivi e inutili?) è stata annunciata una 
rassegna che per gli addetti ai lavori 
può essere considerata una «chicca». 
Anziché le «prime visioni» di nuovi sce­
neggiati tv, verranno proposti a Milazzo 
i programmi che non abbiamo mai vi­
sto. O che sono andati in onda in orari 
impossibili: dal «mitico» Matnosha di 
Antonio Ricci, censurato da Berlusconi 
al numero zero, a I sene peccali capitali 
dei piccoli borghesi da Bertott Brecht e 
Kurt Weill diretto nel 77 da Vito Molina-
ri con Milva e Tanja Berill e trasmesso 
dalla Rai ma in un'ora «per amatori». Si 
annunciano poi cose «mai viste» di Sgar­
bi, Bonaccorti, IppolitJ e Chiambretti... 

Fininvest 
Un giornale 
europeo 
firmato Fede 
BRI In vista del fatidico '92 la 
nostra quasi generale igno­
ranza europea diventa sem­
pre più colpevole. Ecco per­
ché va salutato, almeno alla 
nascita, con favore il Giornale 
europeo che da stasera Emilio 
Fede vara (ore 23.30) su Re-
tequattro. Anche se, a dire 
proprio tutta la venta, la defi­
nizione di giornale è- un po­
chino abbondante di taglia, 
innanzitutto perché si tratta di 
un mensile, e anche perché 
più che di un notiziario (data 
anche la periodicità, epocale 
per il mezzo televisivo) si trat­
ta di un avvio, un anticipo, un 
discorso propedeutico all'Eu­
ropa. Vista, però, da quell'os-
servatono privilegiato che è 
Strasburgo, graziosa citta (co­
me ci viene mostrato) piena 
di mistenosa burocrazia co-
mumtana. Una burocrazia 
nella quale anche l'Italia ha la 
sua parte attiva (e magari 
passiva). 

Per questa puntata iniziale 
Fede si è preoccupato di farci 
conoscere gli Italiani che han­
no in Europa gli incarichi più 
importanti. Ed ecco che ven­
gono intervistati Filippo Maria 
Pancioni e Roberto Balzanti, in 
qualità di responsabili di com­
missioni di lavoro, e inevitabil­
mente il ministro Gianni De 
Michelis in qualità di massimo 
responsabile della politica 
estera nazionale. Fede pro­
mette che nelle future punta­
te, il suo Giornale europeo da­
rà meno spazio all'informa­
zione istituzionale e più spa­
zio ai problemi, alle persona­
lità della cultura dei paesi fra­
telli e magari alle cunosita. 
Per intanto va anche ricono­
sciuto che il servizio di stasera 
che riguarda li problema del­
l'emigrazione extracomunita­
ria (sia dei continenti della fa­
me che da quelli del post-co­
munismo) è interessante e 
«mosso». Testimonia la di­
mensione planetana dello 
spostamento di uomini in cer­
ca di migliori condizioni di vi­
ta e di un po' di felicita (e per­
ché si muoverebbero, se no?). 
E ci fa apparire miserabile la 
prospettiva che certi problemi 
di convivenza rischiano di as­
sumere, se ridotti a dimensio­
ne, non dico municipale, ma 
di caseggiato (o di deposito 
tramviario). OM.N.Q. 

C RAMNO RABXJE ^ARAITRg & ®: wtMwyirtojTO.. 
SCEGLI IL TUO FILM 

• 4 8 UIK>MA.TiNA.ConLlvlaA*zarlt l T A O CARTONI ANIMATI 
1 0 . 1 8 nvs MILK CREEK, STAZIONI IN 

FOTTA. Sceneggialo 

1 1 4 0 ATLETICA LEGGERA 

H A O T O I MATTINA 

L'ALBINO AZZURRO. Per I più piccini 

. Telefilm 

««.PO D M , n circolo delle 12(1* parte) 

S 4 Q MMBLVSDEBE.1 I M O TELEGIORNALI REGIONALI 

H A S IL Mr3TBJ*OtJ«U.'r30LA. Telefilm 
8 4 Q RADIO A N C H ' I O ' B l . PI A. Blalach 

1 4 4 Q TG3-POMBRIOOIO 

1 1 4 » C H I T H I P O W tOJtO OSE, io anni di cinema 
1 4 4 Q M I . || circolò dell» 12 (2* parte) 

1 2 4 Q TQ1 FLASH 1Q.80 PSSTIHLTelerKwola 
1 8 4 Q CICLISMO. Giro del Trentino 
18.1Q SCHIUMA. Mondiali sciabola 

I t M OCCHIO AL BIGLIETTO 11.HO T G 8 FLASH 1 8 4 Q TENNIS. Internazionali maschili 

1 2 4 0 PIACERE RAIUNO. Replica m a Il FATTI VOSTRI Con O, Manali! 1 S 4 Q GIORNALI E TV ESTERE 

1 3 4 Q TSLSOrPRHALE-3MINUTIPL_ 13.O0 T02»ORETREPICI 
1 S 4 B T a s D B W Y . t i n i O I 

1 4 4 Q I L M O N D O P I Q U A R K 
1 4 4 0 TENNIS. Internazionali maschili 

1 3 4 S TRIBUNA MB, REFERENDUM 
1 0 4 0 TELEGIORNALI 

1 4 A O O U INCATENATI 
1 8 4 0 ANDREA C E L E S T I 
1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 
1 8 4 0 BARNABY JONES. Telefilm 
3 0 * 3 0 I DUE GATTONI A NOVE CO­

D I . . • M B » A D A M S T I R -
P A M . Film di IO. Clvlranl 

2 2 . 1 8 COLPO GROSSO. Quiz 
2 S . 1 0 I t CATTO A N O V I CODE. 

Film di Darlo Argento 
2 4 8 JOB PORRESTE». Telefilm 

10410 P I O V I SUL NOSTRO AMO­
RE. Film di I. Beroman 

1 8 4 Q TV DONNA. Attuai Ita 
18.QO AUTOSTOP PER IL CHILO 
1H.8Q TMCHBWS 
2 0 4 8 CALCIO. Barcellona - Man­

chester United. Coppa delle 
Coppe (da Rotterdam) 

8 2 . 1 8 , FESTA DI COMPLEANNO 
2 3 . 1 8 STASERA NEWS 

8 . 3 0 PIOGGIA 
Regia di Curva Bernhard*, con Rita Hayworth, JoeA 
Ferrar. Aldo Ray. Usa (1953). 91 minuti. 
Incontro fatate eu un'Isola del mari del Sud E storia 
strapplacrime Infarcita di moralismo e sentimenti a 
buon mercato. Una ragazza -facile» s Imbatte In un, 
missionario fanatico che prima le fa la guerra, poi co­
mincia a volerle bene e tenta di redimerla. 
CANALE 5 

0 . 3 0 LA STANZA DELLA M O R T I . 
Film di P. Leacock 

1 9 . 4 8 ASPETTANDO. Un terno al lotto 

1 8 . 3 0 BHM Un programma di Oretta Locane 
1 4 . 1 8 BEAUTIFUL. Telenovela 1 8 4 8 BLOB. D I TUTTO DI PIÙ 

1 T . 8 8 P O P I AL PARLAMENTO 
1 4 . 8 0 QUAN008IAMA.Telenovala BO.OO CARTOLINA. DI e con A Barbato 

1 * 0 0 TQ1 FLASH 
1 S.SO DETTO TRA NOI 2 0 . 1 0 

1 8 4 8 ALFREOHirCHCOCtCTeleflIm 1 S 4 0 TUTTI PER U N a La Tv degli animali 

CALCIO. Barcellona - Manchester Uni-
t»d. Coppa delle Coppe 

ODEOIÌ 
SO ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 
Veraolrtoatrt, «tortili 1 « S I 

1 T 4 0 T 0 2 FLASH 
I N IRAK DOPO LA GUERRA. Repor­
tage di Lucia Annunziata Moaent 

18 .4Q ALMANACCO DEL « O R N O DOPO 
«JT40 ALF. Telefilm «L'angelo custode» 2 8 . 8 0 TQ3SERA 

2 0 4 0 TELEOIORHALE 
18.0Q TOX. Ragia di Michele Mirabella 

8 8 4 Q TQ3 NOTTE 

TRAPPOLA PER OBNITORI IL Film 
con Hayley Mills, Tom Skerrlt. Regia di 
Ronald Maxwell 

1 8 4 0 T02SPORT8ERA 
Q.18 BLOB. DI tutto di più 

1 M O ROCK CAPE. DI Andrea Ole»»» 
O.SB FUORI ORARIO. «Aldi»», film 

18X48 MOONLIOHTINO. Telefilm 

S2AB PIAZZA DELLA REPUBBLICA. 
conti con l'Europa» (4«) 

10.48 TOa-TELEOIOBNALE 

22 .4» TOI-LINEANOTTE 
2 0 . 1 8 T 0 2 - L O 8 P O R T 

2 3 4 0 PUGILATO. Catoni - Seva. Campiona-
lo italiano «upermedl (da Montlchlarl) 

2 4 4 0 T 0 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

2 0 4 0 LAURA L A M I N O HA DORMITO OUL 
Film con Katherine Hepburn, Karen Au-
atln. Regia di George Schaeler 

0 4 0 O P P I AL PARLAMENTO 2 2 . 1 8 

0 4 8 PUGILATO. Parisi - Smith. Pel i super-
leggeri (da Montlchlarl) 

MIXERCULTURA. Con Aldo Bruno. 
Giovanni Mlnoli, Giorgio Montatoseli! 

2 3 . 1 8 TOS-PEGASO. Fatti A opinioni 

1 .18 APPUNTAMENTOALCINEMA 2 4 A O TENNIS. Internazionali d'Italia 

0.OO 

1S40 

184© 

10.00 

21.00 

22.00 

VIDEO MATTINA ' 

SUPBRNIT 

ON THE AIR 

BUSS SPECIAL 

BLUE NIGHT 

ON THE AIR NOTTE 

1 4 . 3 0 DON J U A N . LA SPADA DI S l -
ViOLIA.FIImconA Vllnr 

1S.O0 PIOVE SUL NOSTRO AMORE 
Ragia di Ingmar Bargman, con Blrger Malmsten, Bar-
bro Kollbcrg, Posta GodarlunL Svazla (1948). 94 mi­
nuti. 
£ Il secondo film del grande maestro svedese, una 
storia di donna (alle prese con problemi di coppie) 
che anticipa, seppure con stilo diverso, alcuni doi te­
mi più cari al Bergman maturo Che all'epoca aveva 
soltanto ventinove anni ma era già un affermato 'agi­
ata teatrale. 
TELEMONTECARLO 

1 8 . 0 0 CUORE DI CANE. Film" 
1 7 . 3 0 CANZONI NEL MONDO. Film 

di Vittorio Sala 
1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 

2 2 . 0 0 

L'ULTIMO SAPORE DELL'A­
RIA. Film con M Rossi 
IL RITRATTO DELLA SALU­
TE. Rubrica di medicina 

M O NOTTE ROCK 
2 2 . 3 0 IL CLAN DEL QUARTIERE 

LATINO. Film con M. Ronet 

TELE +] 

S O S O LAURA LANSINO HA DORMITO QUI 
Ragia di George Svheeler, con Katherine Hepburn, 
Karel Austin. Joel Hlgglna. Usa (1988). 98 minuti. 
Commedia brillante scritta su misura per l'ottuagena­
ria Hepburn, Qui nelle vesti di una scrittrice famosa 
che scommette col suo editore di essore capace di vi­
vere un certo periodo in una famiglia -normale-, CI 
riuscirà, scombussolando le abitudini consolidate dei 
poveri malcapitati. 
RAIDUE 

Cilllllillll 

M I MEZZANOTTI E DINTORNI 1 4 0 MITEOE-TOSOROSCOPO •Psycho» (Retequattro, ore 0.05) 

1 7 . 3 0 L'ORA SCARLATTA. Film 
2 0 . 3 0 PAZZI , PUPE I P ILLALI . 

Film con Jerry Lewis 
2 2 4 0 LO SPAVENTAPASSERI. 

Film con Gene Hackman 
C 3 0 LA MAZURKA DEL BARONE. 

DELLA SANTA E DEL FICO 
FIORONE. Film 

13.3Q TELEOIPRNALE 
14 .30 POMERIOOIO INSIEME 
18.30 E PROIBITO BALLARE 
18 .30 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 I DOMINATORI DELLA PRA-

TERIA. Film con Dan Murray 
2 2 . 4 8 A TUTTO JAZZ 

2 0 . 3 0 SUPERGIRL-LA RAGAZZA D'ACCIAIO 
Regia di Jearmot Siware, con Fave Dunaway, Heten 
Sfatar, Pater OToolo. Usa (1984). 114 minuti. 
Superman al femminile in un film Ispirato dagli omo­
nimi fumetti e destinato prevalentemente ad un pub­
blico di ragazzi. L'eroina In tuta blu è allo prese con 
una spedizione difficile' recuperare sul pianeta Terra 
tutta una sfera di poteri andati perduti ma Indispensa­
bile alla sopravvivenza della sua gente. 
ITALIA 1 

TELE 
S.2Q PIOOOIA. Film con Rita Hayworth 

1Q.3Q GENTE COMUNE. Attualità 
1 1 4 8 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 
1 2 . 3 8 TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1 3 4 Q O.K. IL PREZZO ÉQIUSTOt Quiz 
1 4 J Q ILOIOCO DELLE COPPIE. Quii 
1 8 . 0 8 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 4 8 T I AMO—PARLIAMONE 
ie.oo B I M B U M — H I variata 
1 8 . 1 8 I ROBINSON. 

1 B 4 S ILGtOCi 
1Q.3Q 
1 8 4 8 

CANAI 
T R A M 

Telefilm «Ballo di line 
coryBHI Coabv 

LI 8 NEWS. Notiziario 
MOOLIE E MARITO. Quiz 

2 0 . 1 8 •RADIO LONDRA. Attualità 

10.00 
11.O0 

1 2 4 0 
13.00 
1S40 
1 4 4 0 
1 8 4 0 
18.18 
1 7 4 0 
1 8 4 0 
18.00 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 
SULLE STRADI DILLA CALIFOR­
NIA. -Il piccolo ragazzo perduto» 
T J . HOOKBL Telefilm 
HAPPV OATS. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 
URNA. Gioco a quiz 
MAI DIRE BANZALVarleta 
SIMON A SIMON. Telefilm 
MAI DIRE SI. Telefilm 
STUDIO APÈRTO. Notiziario 
MAC-G WER. Telefilm 

S 4 0 S INORITA ANDREA. Telenovela 
RADIO 

2 Q 4 8 STRISCIA LA NI 
2 Q 4 Q 

IQTIZIA 
WINPEA 

2 2 - 4 0 
I SEGRETI DI T W I N M A K S . (2* serie) 
SCENE DA UN MATRIMONIO. Varie-
tà con Davide Mengacci 

2 0 4 0 SUPEROIRL. LA RAGAZZA D'AC­
CIAIO. Film con Helen Statar, Faye Do-
naway. Regia di JeannotSzwarc 

10.10 
11.SO 
12.80 
1 3 4 8 
18.18 
1 8 4 8 
18.18 
184S 
17.18 
18.30 
18.10 
1 8 4 0 

PER BUSA. Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 
VALERIA. Telenovela 
SENTIERI. Sceneggialo 
PICCOLA CENERENTOLA. Telen. 
STELLINA. Telenovela 
LA VALLE DEI PINI 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
CARI GENITORI. Quiz 
C'ERAVAMO TANTO AMATI 
MARILENA. Telonovela 

1.0O LA ROSA TATUATA. Film con 
A Magnani. B Lancaster 
(replica dall'I fino alle 23) 

ISZtk 
18.QO TQA INFORMAZIONE 
2 0 . 2 8 LA MIA VITA PER TE 
2 1 . 1 8 IL SEGRETO. Novela 
22 .0O NIDO DI SERPENTI 

2 0 . 3 5 IL GIURAMENTO DEI SIOUX. Film 
con Charlton Heston, Peter Hanson. 
Regia di Georg» Marshall 

2 2 4 0 TOPVENTL Con Emanuela Folliero 2 2 4 0 

8 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 2 3 . 3 0 JONATHAN REPORTAGE 

NATIONAL OEOORAPHIC. -L'orso 
bruno», documentarlo 1 8 4 Q AMANDOTI. Novefa 

1 .18 
1 4 0 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
MARCUS WELBY M A Telefilm 

a i e STUDIO APERTO 
2 3 4 0 J L GIORNALE D'EUROPA 

© 4 0 KUNOFU.Teletllm 
0 4 S PSVCO. Film con Anthony Perklns. Re­

gia di Alfred Hitchcock 

1 8 4 0 BRILLANTE. Novela 
S 0 4 0 POCHI DOLLARI PER M A N ­

GO. Film con A. Steffen 

R ADIOGIORNALI. GR1 • 8; 7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 6J0: 7.30; 
8.30; S.ÌO'. 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30: 22.35. GR3: 
6.45:7.20; 9AS; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45:23.53. 
RADIOUNO. Onda verde' 6 05. 6 55, 
7.55, 9 55. 1155. 12 55, 14 55. 16 55, 
18 55, 20 55. 22 55, 9 Radio anch'Io '91; 
11.20 Tu. lui, i figli. 12.05 Radiodetectlve; 
15.00 Sporidio aperto, 19.25 Audlobox. 
RADIOOUE. Onda verde 6 27.7.26.6 26. 
927. 1127, 1326, 1527. 1627. 1727, 
16 27,19 26. 22.27.8.45 Cala normanna; 
10.30 Radlodue 3131; 12.50 Impara l'ar­
te. 15 L'airone, 20.46 Le ore della sera, 
22.40 Le ore della notte 
RADIOTRE. Onda verde' 7.18, 943, 
11 43 10 II Ilio di Arianna: 12.00 II club 
dell'Opera; 14 Diapason: 16.00 Orione. 
21.00 I concerti di Milano, 22.30 Perso­
naggi di romanzo. 
RADIO VCROE RAI. Musica, notizie e In­
formazioni sul traffico in MI dalle 12.50 
alle 24. 

2 0 4 S IL GIURAMENTO DEI SIOUX 
Ragia di George Marshall, con Charlton Heslon, Su­
san Morrow, Pater Hanaon. Usa (1952). 94 minuti. 
Uno del primi western a suo modo -dalla parto degli 
Indiani» Il bianco Jim, allevato da una tribù Sioux e 
divenuto un grande guerlero, è Incaricato di una mis­
sione di pace con I bianchi Corteggia poro la bella fi­
glia di un ufficiale e rischia di mandare tutto ali aria 
RETEQUATTRO 

PSYCHO 
Regia di Alfred Hitchcock, con Anthony Perklns, Vara 
Mlles, Janet Lelgh. Usa (1960). 109 minuti. 
Una bella ragazza arriva in un motel solitario con un 
bel mucchio di quattrini con se Muore mentre si la la 
doccia. Sua sorella e II fidanzalo accorrono por Inda­
gare ma la soluzione sarà più ardua (por quel pochi 
che ancora non hanno visto quosto piccolo capolavo­
ro di suspense) di quanto poteva immaginarsi 
RETEQUATTRO 

0 4 0 LA MAZURKA DEL BARONE, DELLA SANTA E DEL FI­
CO FIORONE 
Regia di Pupi Avatl, con Ugo Tognazzl, Della Boccar-
do, Paolo Villaggio. Italia (1974). 110 m l nutl. 
Grottesco e surreale, uno del primi film di Pupi Avatl 
non ancora ospite gradito (come In Questi giorni) dei 
festival internazionali Un albero di fichlò oggetto di 
venerazione. Ancora di più quando un mattino vi si 
arampica su una donna sconosciuta, probabilmente 
la santa cui era legato il culto in realtà c'è sotto un Im­
broglio 
TELE + 1 
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LIBRI/l 
-GIOVEDÌ'16 

Domani su LIBRI/2: Torino e 
l'umorismo. Lo psicanalista 
selvaggio: una poesia inedita 
di Stefano Senni. Intellettuali 
narcisi: un bersaglio per Gra­
zia Cherchl. Mario Spinella 
rilegge Vasquez Montalban. 
Luigi Plrrtor e la letteratura. 

V E N E R D Ì ' 1 7 

Dopodomani su LIBRI/3: gialli 
a confronto. Re» Sloul e Tho­
mas Harris: le orchidee di Ne­
ro Wolfo e il sangue di Hannl-
bal Tho Cannibal. Grlsham: un 
altro avvocato por un best-sel­
ler. La poesia del Chicani. Me-
dlallbro di Gian Carlo Ferretti. 

GERMANIA 
LETIZIA PAOLOZZI 

OfJHWKSF 

Prima fiaga 
dall'Est 

C i sono voluti due anni per raccoglie­
re il materiale, e dargli un senso. Nel 
frattempo è caduto il Muro. Eppure, 
il numero 3-4 del Verri (la rivela di 

^m^^ letteratura diretta da Luciano Ance-
schi), ristampato di recente (pagg. 

256, lire 24.000) non ha sapore archeologico. 
Anzi, questo numero sulle «Tendenze della Ddr-
literalur», diversamente dalle sicurezze-sicumere 
che vengono proposte dai cosiddetti esperti in 
•cose tedesche*, oltre al lettore (al lettore non 
specialista) strumenti efficaci alla comprensio­
ne di un paese per quarant'anni fuori della sto­
ria: per quarant'anni preda di mascherature, 
complicità e autoinganni. 

Il numero del Verri in questione, curato da 
Marco Macciantelli fanceschiano di formazio­
ne, ha appena pubblicato da Mursia «L'assoluto 
del romanzo»), e la prima, ampia rappresenta­
zione di una realtà di autori quasi sconosciuti da 
noi e in Europa. Sono auton citali attraverso I lo­
ro testi: poesia o racconti brevi, ma anche visitati 
attraverso le Interviste, dove le interviste servono 
a costringerli a pronunciarsi sulla realta della 
Ddr e sulla letteratura tedesca in questo secondo 
dopoguerra. Una letteratura segnata da contrad­
dizioni, compromissioni, disperate doppiezze. 

Racconta Macciantelli che l'opportunità di 
•mostrare in forma antologica quella situazione, 
percome essa storicamente si è sviluppata, nei 
suoi aspetti tipici, secondo i suoi specifici con­
notati», l'ha avuta con un soggiorno di studio ,il-
mntversita di Jena. Voleva capire se il primo Ro­
manticismo ienense, la Fruhromantik, quella 
stagione di incontro tra filosofia e letteratura che 
si raccolse intomo alla rivista Athenaeum tra il 
I798 e II 1800, annoverando I fratelli Schlegel, 
Novalis, Tieck, Schelling, avesse indulto su alcu­
ni esponenti della cultura estetica della Ddr. Fini 
per avvicinarsi, in modo più diretto, a quella cul­
tura estetica. 

Fu la scoperta di una «situazione» e di una let­
teratura che sono state, certo, espressione di 
conflitto culturale, ideologico e politico, luogo 
«di supplenza» della libera stampa, ma che sa­
rebbe Un troppo ingenuo guardare come se, ni-
l'interno della letteratura della nazione tedesca, 
avessero co- . . . 
sttturto una 
espressione 
antagonistica 
al potere. 

Infatti, dal­
la ricerca di 
Macciantelli 
non è venuta 
fuori sempli­
cemente una 
posizione an­
tagonistica, 
.bensì una po­
sizione molto 
piO comples­
sa. E articola­
ta. Carica di 
ambiguità, 
proprio per I 
suoi legami 
intemi. Impli­
citi'e espliciti, con la struttura organizzata dal 

1 potere. Comunque, una letteratura della Ddr in 
quanto tale, non e mai esistita «almeno dal pun­
to di vista di ciò che ha significato per gli apolo­
geti del vecchio realismo socialista. Cosi come è 
stato artificioso l'intero sistema del socialismo 
orientale». 

Perche, a differenza di altri socialismi, in pri­
mis quello sovietico, in quell'area dell'Europa 
non si è trattato di una rivoluzione sociale, ma, 
fondamentalmente, di una occupazione militare 
da parte di uno dei due blocchi. Quella occupa­
zione è stata coperta con una finta rivoluzione 
sodale e politica. «E tuttavia esiste, all'interno 
della letteratura tedesca contemporanea, un'e­
sperienza portatrice di contenuti, anche di ten­
sioni politiche assolutamente tipiche e specifi­
che. In questa esperienza si muovono autori che 
hanno sviluppato motivazioni letterarie distin­
guibili da altre espressioni della cultura e della 
letteratura tedesca contemporanea». 

Si tratta dell'esperienza, che percorre tutto il 
Novecento, tra intellettuali e potere. Il Verri puri­
tà lo sguardo sugli autori più giovani. E meno no­
ti Non la generazione dei pionieri, da Anna Se­
ghe» e Heinrich Mann, includendo anche Ber-
tolt Brecht Essi nutrivano ancora la speranza, e 
possedevano l'Importante tradizione dell'antifa­
scismo; erano Intellettuali dignitosi, giacche l'a­
ver condotto nell'emigrazione la lotta contro il 
nazismo e il fascismo, gli conferiva dignità. Per 
loro, il fatto di essersi compromessi con le formi: 
staliniste del potere e un paradosso da tenere in 
considerazione, se si vuole capire la realta di 
quella lettrratura e della realtà di quel paese. 

Non sono trattati neppure gli autori della ge­
nerazione di mezzo come Heiner Muller o Chris! 
Woli. Muller. in tondo, considera il socialismo 
come un laboratorio neotragicista che si adatta 
al drammaturghi del XX secolo. Idea fascinosa, 
la sua, ma che rischia di diventare una Immagi­
ne cinica del ruolo dell'intellettuale, quando l'in­
tellettuale usa questo laboratorio con atteggia­
mento «compiaciuto». Per Christa Wolf il discor­
so e diverso. La sua e una ambiguità costitutiva, 
spesso presente negli intellettuali (Helga Konlg-
sdorf, Volker Braun, citati dal Verri», che hanno 
sofferto duramente per la loro opposizione al re­
gime, pur fruendo di quei piccoli ma nella Ddr 
formidabili privilegi, che consistevano nella pos­
sibilità di viaggiare o di avere degli scambi cultu­
rali con l'Occidente. L'ambiguità si e espressa 
ora con atteggiamenti molto critici, ora molto 
smarriti. 

Nella rivista incontriamo la generazione dei 
giovani, la più interessante, la meno conosciuta, 
da Wilhelm Bartsch a Stellen Mcnsching a Tho­
mas Borirne. E i più giovani, nati alla fine degli 
anni Cinquanta, come Michael Thulin, i quali, 
dopo 40 anni di chiusura autarchica, tentano, 
fondamentalmente attraverso la musica, una 
sprovincializzazionc della letteratura. Il linguag­
gio spoglio e la poetica della quotidianità dispe­
rata, aspra, che sceglie come modello linguisti­
co lì racconto breve, sono, in genere, I modi, i 
caratteri che danno conto della crisi, della ano-
mia di cui soffre «l'uomo qualunque, nel XX se­
colo, all'interno di un sistema totalitario». 

Nelle ultime opere 
delle giovani scrittrici 
il mondo è solo crudele 
Meglio abbandonarlo 
per rifugiarsi altrove 
Oppure dimenticarselo 

Tre scrittrici di casa 
nostra. A sinistra Susanna 
Tamaro, autrice di «Per 
voce sola». A destra, 
Fabrizia Ramondino che 
ha pubblicato per Garzanti 
«Star di casa». Sotto, la più 
giovane, la quasi 
trentenne Paola Capriolo, 
Intervistata in occasione 
dell'uscita del suo ultimo 
romanzo «II doppio 
regno». 

ECONOMICI 

Ragazze fuori 
MARINO SINIBALDI 

N ella giovane lette­
ratura italiana degli 
anni Ottanta, il mo­
lo della scrittura 

mmm^^ femminile è stato 
almeno numerica­

mente marginale. Ancora in 
Italiana, l'antologia dei nuovi 
narratori pubblicata qualche 
mese fa negli Oscar Mondado­
ri, le scrittrici sono appena 4 su 
24 autori «invitati». Può sembra­
re un paradosso, perché la pra­
tica femminile e femminista 
della scrittura e stata una delle 
esperienze che hanno permes­
so a una nuova giovane lettera­
tura italiana di formarsi. Ma il 
paradosso è solo apparente: in 
realtà gli elementi tematici e 
stilistici di una scrittura femmi­
nile, amrresso che esistano e 
che siano davvero definibili e 
isolabill. hanno influenzato 
un'intera generazione di scrit­
tori, uomini e donne. Una certa 
inclinazione microscopica e 
minimale, alla dissezione del 
sentimenti Interiori, per esem­
pio, e presente nella maggior 
parte degli scrittori emersi in 
questi ultimi anni. Insomma, la 
lezione di Katherine Mansfield, 
tanto per Ifare un nome, è av­
vertibile ben al di fuori dei re­
cinto delle sue lettrici e inter­
preti. E viceversa, un'esperien­
za come quella di Peter Hand-
ke. il Peter Handke di Iniettata 
senza desideri, soprattutto, ha 
contato motto per tutto un ver­
sante della scrittura e della ri­
flessione letteraria femminile. 
L'analisf di queste contamina-. 
stoni, che forse riflettono sul 
plano letterario più generali 
processi di rimescolamento 
delle identità e delle sensibilità. 
è più interessante della ripro-
posrzione di vecchi schemi di 
analisi. Ma rimane il fatto che 
la scarsa presenta femminile 
nelle file della più giovane let­
teratura Italiana <t un dato in 
qualche modo preoccupante, 
perche Indica il permanere di 
antiche difficoltà e di consoli­
dati ostacoli. 

Nella piccola pattuglia di 
scrittrici di Italiana e presente 
Susanna Tamaro, trentatre an­
ni, di cui è appena apparso an­
che un libro di racconti dal tito­
lo Per voce sola Dei cinque te­
sti che lo compongono, i primi 
tre formano un piccolo ciclo 
narrativo, se non altro per l'o­
mogeneità del tema: l'infanzia, 
colta nella sua dimensione più 
sofferta e tormentata, quella fa­
miliare. Protagonista di questi 
racconti, più ancora del bam­
bini e degli adolescenti che vi 
appaiono, e la famiglia: pos­
sessiva e insieme distratta in 
•Di nuovo lunedi-, totalmente 
assente e nemica del caso limi­
te della zingarella'di «Love», so­
spesa in una disgregazione 
muta e feroce in «Un'infanzia», 
breve romanzo di una forma­
zione spezzata. Questa atten­
zione alla Ir.ima originaria dei 
rapporti familiari è un altro 
possibile esempio di una tema­
tica tradizionale di tanta scrit­
tura femmim le che oggi è Inve­
ce presente un po' ovunque. 
Ma una particolare sensibilità 
femminile probabilmente per­
mane: nella terza raccolta degli 
•under 25», l'ormai storica ini­
ziativa curata da Plervittorio 
Tondelli, apparsa col titolo Pa-
pergang, c'è un breve racconto 
della ventunenne Raffaella Ve-
narucci. dal titolo «Babblno ca­
ro», cosi Introdotto: «Quando 
voi avete circa ventanni, in ge­
nere lui è sulla cinquantina o 
ooco più, l'andropausa lo mi­
naccia, l'odio per la vita, vostra 
madre, il ragazzo con cui usci­
te Il sabato sera lo rende più si­
mile alla bestia che a un uomo 
responsabile. È 11 babbo, t'es­
sere che un destino beffardo vi 
ha assegnato in sorte senza 
che possiate fare granché per 
tenerlo alla larga dalla vostra 
vita di bambine, adolescenti, 
donne adulte». E mi pare che 
basti, per capire che aria vi si 
respira. 

Intorno a questa sensibilità e 
a queste situazioni narrative si 
potrebbe tentare qualche eser­
citazione psicoanalitica. Ma 
forse è sufficiente una notazio­
ne sociologica: in perfetta as­

sonanza con 
un ormai va­
stissimo e tri­
stissimo ma­
teriale di cro­
naca, in rac­
conti come 
quello della 
Tamaro si di­
segnano i 
tratti di una 
condizione 
infantile e . 
adolescenzia- -
le schiacciata dalla famiglia e 
dalla sua assenza. E la famiglia, 
lungi dall'essere rifugio In un 
mondo senza cuore, come ere 
accaduto di sperare, appare il 
cuore arido di un mondoneml-
co. Susanna Tamaro ha saputo 
trovare la scrittura adatta a ren­
dere questa sensazione di op­
pressione e assenza. Uno stile 
scarno e teso, con una sua 
quieta espressività capace di ri­
costruire lo sguardo infantile, 
sia esso ingenuo come quello 
della zingara bambina che non 
era mai salita sul treno e sco­
pre che «se si sedeva da una 
parte il mondo andava avanti, 
se si sedeva dall'altra, indietro», 
sia la percezione allucinata di 
un mondo muto e lontano, co­
me la mamma del giovane as­
sassino che guarda e non dice 
niente, sorridendo «un po' co­
me sorridono quelle statue del­
l'Egitto». Un gelido silenzio av­
volge e pietrifica i giovani pro­
tagonisti di questi racconti, che 
non comunicano con nessuno 
e camminano a occhi bassi, 
consolati da orsacchiotti di 
pezza che sono rifugi nevrotici, 
quando non rappresentano il 
prezzo di violenze ancora più 
crudeli. Allora la violenza an-

Susanna Tamaro 
•Per voce sola», Manilio, pagg. 
198, lire 26.000 

A cura di P.V. Tondelli 
«Papeigang». Transeuropa, 
pagg. 208, lire 25.000 

Fabrizia Ramondino 
«Star di casa», Calzanti, 
101, lire 16.000 

pagg. 

Paola Capriolo 
•Il doppio regno», Bompiani, 
pagg. 168, lire 28.000 

che efferata appare come l'uni­
ca alternativa a un destino di 
autistica rassegnazione. Ma 
non ingannino certi squarci 
perfino un po' troppo metafori­
camente macabri: i registri del­
la Tamaro sono assai sorveglia­
ti e maturi e il suo stile Intrec­
cia, come ha ben visto Giovan­
ni Giudici, naturalezza e pas­
sione. 

Un tema che si affaccia, ma 
con minore originalità, in altri 
racconti di Pcrvoce solai quel­
lo della memoria, altra parola 
chiave di tanta letteratura fem­
minile, anche della più recen­
te, come nel caso di due Ira le 
più importanti scrittrici italiane 
della penultima generazione, 
Fabrizia Ramondino e Clara 
Sereni. Proprio Fabrizia Ra­
mondino con Star di casa ritor­
na al luoghi prediletti della sua 
memoria: quell'Infanzia tesa 
tra Napoli e il mondo che i let­
tori dei suoi libri già conosco­
no, in uno stile più aforistico 

che narrativo, 
le pagine di 
Star di casa 
sembrano 
avete due 
protagonisti, 
tra loro dialo­
ganti ormai 
senza fatica: 
una città sul­
l'orlo della 
sua definitiva 
distruzione, 
annunciata 

da un terremoto che in qual-
' che modo sembrava da sem-
. pie iscritto nel suo destino, e 

una donna attenta e complica- < 
ta, cosciente e generosa, erede 

~ dell'adolescenza «Ubera' ma 
torva, proterva ma vergogno­
sa». Nei territori della memoria 
si aggira sperduta anche la pro­
tagonista del romanzo di Paola 
Capriolo // doppio regno. Ma 
quello della Capriolo é in ogni 
senso un caso a parte. Tra tanti 
giovani scrittori che sfuggono 
ogni definizione, attraversando 
generi, stili e scritture diversi, la 
giovanissima scrittrice milane­
se si segnala per una sua cifra 
ormai riconoscibilissima e per 

. la rigorosa adesione a un'idea 
' precisa della letteratura. Dalle 

pagine del Doppio regno emer-
. gè a fatica una «storia»: l'opaca 

vicenda di una donna che, 
smarrita identità e memoria, la­
cerata da un trauma scono­
sciuto, inseguita da echi di tra-

- gedle lontane, si rifugia in una 
semivolontaria reclusione negli 
spazi labirintici di un albergo 
misterioso. Più limpidamente 
emerge, da quelle pagine, una 
certa concezione della lettera­
tura. un'Idea Iperietteraria alla 
luce della quale l'enigmatica 
trama potrebbe essere letta co­
me quella di una eroina flau-
bertiana (la donna senza no­
me si chiama Emma, forse) 
che Inseguita da una colpa kaf­
kiana, in un clima Ira Buzzatl e 
Bunuel, si chiude in un albergo 
mannlano, come un Hans Ca­
storo «in abito azzurro»... 1 libri 
della Capriolo sono in realtà 
ricchi e complessi. Ma dietro 
c'è un'idea in fondo abbastan­
za semplice della letteratura. È 
quella -spero di non semplifi­
care troppo • di un universo au­
tosufficiente, in cui ogni autore 
e ogni libro sta dietro e viene 
dopo altri libri e altri autori, e a 

. quelli guarda in un Inesauribile 
gioco di richiami e riscrilture. È 
un'idea «forte», che ha ispirato 
libri importanti e scrittori 
straordinari. Ma che appare, 
fra le tante che il nostro secolo 
ha prodotto, una delle più 
esaurite, svuotata com'è dagli 
usi e gli abusi che ne sono stati 
fatti. La radicalità intransigente 
con cui la Capriolo pratica 
questa concezione della lette­
ratura suscita quasi ammirazio­
ne, in tempi di allegro e un po' 
Irresponsabile eclettismo, ma 
rinchiude i suoi libri in una di­
mensione asfittica, che in buo­
na parte vanifica le sue doti e II 

- suo Indubbio talento - che si 
manifesta soprattutto In una 
scrittura tersa, di straordinaria 
intensità e precisione. Sarà pu­
re una reazione soggettiva, ma 

- da libri del genere si emerge 
come una lunga apnea: con 
una gran voglia di respirare. E 
di guardare ad altro dai libri. 

L a casa dove Paola 
Capriolo vive con i 
genitori e all'ulti­
mo piano di un 

_ _ _ _ edificio milanese 
anni Cinquanta. 

Gli intemi si aprono su un lun­
go corridoio dal pavimento 
chiaro. Tre quadri a sfondo ne­
ro, ritratti di un soggetto fem­
minile evanescente, adomano 
le pareti dell'ingresso. Gli stes­
si, dipinti dalla medesima ma­
no, che si trovano appesi.ai 
muri della stanza dove la scrit- . 
trice riceve gli ospiti, uno stu- -
dio senza tavoli, con poltronci­
ne verdi, lo stereo, due mobili 
bassi su cui sono appoggiati 
una filli di libri per parte. Libri 
di un solo autore: Paola Ca­
priolo. Pallida, caschetto e 
frangia nera, gli occhi sgranati, 
Paola Capriolo appare ancora 
più piccola e magra accocco­
lata sulla poltrona col gatto tra 
le braccia. 

Quasi trentenne, madre pit­
trice, padre traduttore e critico . 
teatrale, la Capriolo ha inter­
rotto gli studi in filosofia (la 
sua tesi di laurea doveva esse­
re su Heidegger) quando le 
mancavano due esami per de- >•• 
dicani alla letteratura; con una • 
dedizione e una sofferenza da 
missionaria, se si dà retta - e 

• lei lo conferma - alle dlsclpll-'"' 
natisslme sue giornate tutte 
sonno, scrittura e musica dar" ; 
sica. . , *' 

Il guscio ovattato della sua 
casa un po' le somiglia. Po- -
trebbe aver ispirato lo spazio . 
protetto dell'albergo in cui la 
protagonista del suo ultimo li­
bro «Il doppio regno» si rifugia 
per sfuggire ad un'onda che la 
insegue. Una donna che non ' 
ha nome (ma è descritta in 
modo da ricordare una non 
troppo vaga somiglianza con . 
la scrittrice) e che all'inizio del 
suo soggiorno nell'albergocer-, 
ca di ricostruire la sua vita pre­
cedente in base al flusso dei ri­
cordi per poi lasciarsi andare 
al completo oblio. «E' nella 
memoria - spiega la Capriolo 
- che troviamo radicato il sen- • 
[Intento più forte che ci lega al -. 
nostro essere individui. Perde» - -
re la memoria vuol dire perde­
re la propria individualità». 

SI tratta di an percorso che 
lei giudica positivamente, 
rame U M crescita? 

Non è Importante sapere se è 
positivo o negativo. Ma come -
accade. 

Dimenticare D passato, non 
avere un nome, vuol dire «di-
sappartenere» al mondo, 
non essere legati a nessun 
luogo? 

Perdere la memoria di una vita 
precedente significa semplice­
mente uscire dal mondo di 
fuori, staccandosi da tutto ciò 
che si era prima. 

Questo perché la protagoni­
sta è entrata nella dimensio­
ne dell'albergo, che modifi­
ca la sua percezione e I suol 
comportamenti? 

Non del tutto. Alla fine, diver­
samente dall'inizio, lei pensa 
che l'albergo non abbia signifi­
cati metafisici. Ed è quando il 
luogo arriva a coincidere con 
la sua stessa persona. Io non 
sono nulla, dice alla fine, e se 
sono qualcosa sono l'albergo. 

Oltre a questo Io onnipre­
sente e onnicomprensivo, 
c'è un Noi: nessun contatto 
col mondo fuori, con gli al­
tri? 

C'è differenza tra il Noi, noi 
che è l'albergo, i camerieri, 
con i quali la protagonista si 
identifica e gli altri, Loro, gli 
ospiti che vengono dall'ester­
no e la vogliono convincere a 
tornare fuori. 

Dentro l'albergo c'è una bi­
blioteca ma i libri sono scrit­
ti In lingue wcotsprensIbUL 
All'Interno di questo mondo 

ANTONELLA FIORI 

anche la letteratura è dun­
que una coita morta, incapa­
ce di produrre linfa vitale? 

Nei libri si cerca un aggancio 
col mondo. A me interessava 
semplicemente confermare il 
carattere chiuso dell'albergo. 
Anche la letteratura, In fondo, 
appartiene ad un di fuori che 
va abbandonalo. 

L'idea dell'albergo come 
luogo chiuso, che contagia, 
fa ammalare chi vi entra e 
quella del rapporto tra bel-
lezza-morte-etemità sono 

- anche I -temi centrali del 
Thomas Mann de «La Monta­
gna Incantata» e di •Morte a 
Venezia», racconto che lei 
ha tradotto di recente. In 

" che modo lei si sente vicina 
a queste tematiche? 

Io penso che l'arte e la con­
templazione della bellezza 
rendano inadatti alla vita. 

E* per «meato che la sua pro­

tagonista non udrà, mal 
. dall'albergo? 

All'inizio non può uscire. Poi. 
per lei, diventa un non voler 
uscire. Capisce che non c'è un 
fuori nel quale andare. Quan­
do vede nel giardino il gatto 
che finora le era apparso solo 
nella memoria, si convince del 
fatto che neanche i suoi ricordi 
abbiano realtà al di là di quello 
spazio. 

. Fuori, Intanto è rimastai'on-
."• da a causa della quale è fug­

gita, rifugiandosi nell'alber­
go: un'Immagine che incom­
be sempre. Da dove le è ve­
nula? 

L'ho sognata. Scappare dal­
l'onda significa fuggire dagli 
aspetti distruttivi della vita. 

Ma per lei che cosa vool dire 
affrontare la vita? 

Affrontare la vita significa af­
frontare la morte. 

Signora Capriolo, ma che la 
spaventa tanfo? 

Quello che mi spaventa di più 
è II tempo, il tempo che consu­
ma e corrompe le cose. La re­
gola dell'albergo è quella di un 
tempo etemo. I capelli della 
donna, ad esempio, una volta 
tagliati non ricrescono. 

Ma è poutbue staggire al 
tempo? 

In realtà è impossibile, non si 
può restare immortali. 

Lei ha detto di essersi Ispira­
ta alla filosofia di Schope­
nhauer. Il suo è dnnqne an 
tentativo ascetico di supera­
re la «volontà», la necessiti 
di vivere? 

Uno dei temi centrali del pen­
siero di questo filosofo è il rifiu­
to dell'individuazione, il rifiuto 
dell'essere un individuo per 
tendere a qualcos'altro. 

Però quest'Io è sempre pre­
sente In prima persona, dal­
l'Inizio alla fine. 

Si tratta di un annullamento 
dell'Io ma anche di un poten­
ziamento. Ci si spoglia della 
nostra individualità per poten­
ziarla. La protagonista del mio 
libro abbandona alla fine la 
speranza di ritrovare la sua in­
dividualità. Il suo lo diventa un 
Io trascendentale che ha il po­

tere di dar forma alle cose. 
l a filosofia, la letteratura 
servono come consolazio­
ne? Aiutano a superare l'an­
goscia? 

Forse, ma non danno risposte. 
Ma la letteratura non riflette 
In qualche modo d ò che ac­
cade, non è io specchio di 
uoa realta? 

A mio avviso la letteratura non 
ha nessun compito, tantome­
no sociale, se non quello di es­
sere bella letteratura, grande 
letteratura. 

Lei scrive con un linguaggio 
* molto controllato, pieno di 

. echi letterari. 

Scrivere bene per me è un fatto 
etico. Per raggiungere la forma 
meno imperfetta, più spoglia 
di elementi accessori, non es­
senziali. 

Nella vita di mt l I giorni si 
concede mal qualcosa di 
non essenziale? 

Certamente. Giocare col gatto. 
mangiare un cioccolatino, 
ascoltare musica. 

C'è qualcosa che la InfasrJdl-
sce deU'iBuaagirie di lei che 
arriva aQ'estenio? 

n fatto che a volte io emerga 
come una caricatura, un ecto­
plasma. In generale si tende a 
confondere la mia vtta con 
quello che sono i miei libri. Ma 
io non faccio l'asceta, non so­
no misantropa. 

MI pad dire quali esperienze 
hanno contato nella sua vi­
te? 

Ho avuto alcune persone e 
delle delusioni che mi hanno 
insegnato molto. Ma più di tut­
to ho imparato dal fatto che il 
tempo è una minaccia che 
non riguarda solo gli altri ma 
anche noi, che pian piano 
cambiamo, diventiamo diversi 
moralmente. Questo mi ha 
portato ad uno scetticismo for­
te nella saldezza di ogni Io. 

Cosa non sopporta del non-
' do fuori? 

Mi arrabbio per la volgarità ag­
gressiva, per l'Invadenza, per il 
fatto che solo perché io sono 
un personaggio conosciuto 
chiunque mi incontri si senta 
in dovere di darmi del tu. 

EI suol rapporti con l'ester­
no? Ad esemplo: ha seguito 
sui quotidiani o alla Tv l'e­
volvere della guerra? 

Leggo due quotidiani e qual­
che settimanale. Se vuole un 
mio giudizio sulla guerra non 
so dirle se fosse necessaria, 
certamente non era ingiustifi­
cata, direi fosse inevitabile. Mi 
ha fatto pensare che non c'è 
giustizia, razionalità morale. 
Alla Tv, poi, mi interessano po­
chissime cose, qualche film, 
concerti di musica classica. 

Ha qualche amico? Quando 
li vede? 

DI solito dopo le cinque di po­
meriggio, quando smetto di 
scrivere o di tradurre. 

In questi giorni cosa sta leg­
gendo? Sta già pensando a 
un nuovo libro? 

Ho iniziato a leggere i racconti 
di Keller. Del mio lavoro di 
scrittrice, dell'idea a cui sto 
pensando preferisco non par­
lare. Ha un pessimo effetto su 
di me farlo prima che abbia fi­
nito di elaborarla. 

La sua Infanzia è stata sere­
na? 

Sono stata una bambina felice. 
E nell'adolescenza, mal pro­
blemi con I genitori? 

No. 
MI può raccontare un episo­
dio recente che l'ha resa fe­
lice? 

(Ci penta un minuto). No. 
non mi viene in mente niente. 

GRAZIA CHERCHI 

Dolci inverni 
in Russia 

A h, gli scrittori russi! Come appassio­
narono e movimentarono la mia tri­
ste a angusta adolescenza emiliana! 
I miei preferiti erano allora - e lo so-

„ _ _ no tuttora - Dostoevskij e Cechov, 
ma lessi allora quasi tutto quello 

chf si trovava allora del meraviglioso Ottocento 
russo, in traduzioni probabilmente (ma non 
sempre, non sempre!) approssimative (ma a 
quell'età badavo poco alla qualità della tradu­
zione: erano le passioni, le idee ad affascinarmi, 
quelle esistenze tumultuose, da fiume in piena, 
consentivano le più accese fantasticherie. Pro­
prio l'inverso, insomma, del detto citatissimo di 
Rilke: «Questa gente che sputa i propri senti­
menti come sangue mi rende esausto, e ormai 
non posso sorbire i russi, al pari dei liquori, che 
in piccolissime dosi»). Ancor oggi, quando ri­
prendo in mano uno dei grandi racconti russi, 
riprovo le antiche emozioni. Sono russi anche i 
racconti che sto per segnalare: ne è autore Jurij 
Kazakov (di cui usci negli anni Sessanta da Ei­
naudi un bel libro: Alla stazione), il titolo è Au­
tunno nei boschi di quercia e si trova nella colla­
na «Nugae» del Melangolo (i tascabili del Me­
langolo, i «melangolini»). Il libretto contiene 
due racconti di Kazakov (classe 1927), il primo 
gli dà il titolo, l'altro è Due, in dicembre. In tutto 
sono sessantasci paginette. ma che sprigionano 
un raro incanto: una lettura che è una pausa 
rasserenante. Come sono diversi questi racconti 
dalla produzione corrente! Sia perché la natura 
vi è coprotagonista, sia perché contengono due 
storie d'amore (o di nostalgia dell'amore), or­
mai cosi rare a trovarsi da risultare quasi audaci 

Nel primo una coppia, dopo una lunga sepa­
razione, sta per ritrovarsi in una notte di tardo 
autunno: l'io narrante, uno scrittore, attende 
pieno di ansia gioiosa, all'attracco del traghetto, 
la donna che viene da molto lontano. Rientrano 
insieme nella piccola casa che lui ha preso in 
affitto nel villaggio: solo pochi, poveri mobili: 
due letti, un tavolo, qualche sedia, una radio, 
vecchi libri (quanto basta, anche se ce lo siamo 
dimenticati: mi viene in mente, a proposito, una 
frase attribuita a Socrate, il quale, vedendo nei 
•negozi» di una via esposti moltissimi oggetti 
disse: «Di quante cose non ho bisogno!») e poi 
dopo una notte davanti a un fuoco continua­
mente alimentato con carta e legna, in cui en­
trambi non vogliono addormentarsi per paura 
«di separarsi l'uno dall'altro nell'oscurità», l'in­
domani passeggiano insieme tra i boschi di 
querce e di abeti... Tutto qui, ma è un piccolo, 
bellissimo racconto su cui splende una luce tre­
pida: «Andavamo piano, in silenzio», cosi si con­
clude il testo, «come in un sogno bianco nel 
quale noi eravamo, finalmente, insieme». 

In Due, in dicembre, una coppia parte in treno 
da Mosca per raggiungere una dacia nella neve: 
un weekend di due giovani sciatori. Ma se lui, 
un giurista trentenne, è tranquillo e felice della 
vacanza (le vacanze sono il suo pensiero prin­
cipale: anche a Mosca...), nonché orgoglioso 
della bellezza della sua compagna, lei è invece 
in preda alla malinconia: un po' rimpiange i pri­
mi tempi del rapporto, con i suoi tumulti e le 
febbrili inquietudini, un po' è stanca di non es­
sere accettata da lui se non come compagna di 
vacanza. Scesi dal treno, dopo aver sciato per 
una ventina di chilometri • e di nuovo ha grande 
spazio e respiro una natura invemal-primavcrile 
• raggiungono la dacia disadorna, dove di notte 
lei si isola e piange. Lui sembra accorgersi solo 
allora che non sa niente di lei, «una sconosciu­
ta», e prende a fantasticare di prenderla in mo­
glie. Ma è già il momento del ritomo e dei saluti 
alla stazione di Mosca: quasi con un senso di li­
berazione, forse questa volta per entrambi. Due 
piccoli, delicati racconti. «La vita non è né bella 
né brutta, ma è una cosa che strugge il cuore», 
disse il maggior scrittore di racconti di tutti i 
tempi, cioè Anton Cechov. Di cui le edizioni 
E/O raccolgono nei loro tascabili i Racconti 
umoristici, in cui non c'è il Cechov più grande, 
ma che si leggono con grande diletto. Quindi: 
da non lasciarsi sfuggire. A proposito di piccoli: 
Citazione del mercoledì. «Si dirà di lui che era il 
primo dei piccoli scrittori» (Jules Renard). 

Jurij Kazakov. «Autunno nei boschi di querce», 
Il Melangolo, pagg. 66,8.000 lire. 

Anton Cechov. «Racconti umoristici». Edizioni 
e /o pagg. 124.10.000 lue. 

SELLERI0: LA PIETRA VISSUTA 

• I Alla architettura, alia storia del contesto 
urbano, a!!c teorie che ne hanno tratteggiato le 
scelte, è dedicata una nuova collana della casa 
editrice Sellerie «La pietra vissuta» è il titolo del­
la collana che si apre con tre testi: «La città con­
creta» di Leonardo Urbani (pagg. 328, lire 
40.000); «La casa di Cenerentola» di Nino Alfa­
no (pagine 120. lire 30.000); «Il castello Utveg-
gio» di Michele Collura (pagine 186, lire 
40.000). Il primo ripercorre più di un secolo di 
storia urbana, seguendo alcune esemplificazio­
ni (Parigi di Haussmann, Amsterdam di Berla-
ge. Vienna di Otto Wagner, Le Corbusier). in 
stretto rapporto con l'evoluzione della cultura 
urbanistica in Italia. 

•La casa di Cenerentola» documenta lo svi­
luppo di Pangi tra il 1613 e il 1715 con la crea­
zione della reggia di Versailles, simbolo del po­
tere assoluto di Luigi XIV, «principe di liaba». at­
traverso due personaggi, Claude e Ciierlcs Per-
rault, architetto il primo, autore delle celebri fa­
vole il secondo. 

Infine «Il castello di Utveggio» è la storia di 
una impresa edile e del suo fondatore, Michele 
Utveggio, che operò a Palermo dai primi del se­
colo agli anni Trenta (realizzando l'omonimo 
castello), singolare testimonianza di vita in una 
città alle soglie di una modernità positiva tron­
cata nei decenni successivi. 
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belli e in salute con dietalat 
Si sa, bellezza, efficienza fisica e salute van­
no di pari passo. Tutto dipende da una vita 
sana, attiva e da un'alimentazione equilibra­
ta. La vita che conduciamo spesso ci impedi­
sce un'attività fisica adeguata e l'alimenta­
zione moderna tutto può definirsi meno 
che equilibrata, in particolare per quanto ri­
guarda una corretta assunzione di vitamine. 
Per questa ragione Parmalat ha creato Dieta-
lai, un buon latte, solo parzialmente screma­
to con in più l'apporto delle vitamine A, D3 

ed E. La vitamina A è fondamentale per la 
protezione della funzione visiva e della pel­
le. La vitamina D3 è responsabile di una cor­
retta metabolizzazione del calcio. La vitami­
na E infine ha il potere di rallentare i proces­
si di invecchiamento dei tessuti corporei. 
Queste vitamine oggi sono integrate in Die­
talat, per permetterci di proteggere la vera 
bellezza, quella che nasce, dalla salute. 

$3f ' 
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La rivolta dei somali 
Fuga dal camping-ghetto 
assedio al Campidoglio 
M Sgomberati senza preavviso dall'.Ho-
tel World», portati a Castelfusano con la pro­
messa di un albergo, i 300 somali di Monte 
Sacro si sono trovati davanti i bungalow di 
un villaggio turistico per l'estate immerso 
negli alberi. «Ci hanno portati nella foresta 
perchè siamo negri! Noi vogliamo case ve­
re!» Erano le tre del pomeriggio ed il pranzo 
caldo (atto arrivare dal Comune e finito con­
tro le finestre dell'ufficio del «Country Club 
Camping». Poi, dopo un blocco stradale di 
un palo d'ore su via di Castelfusano, i somali 
sono ripartiti per Roma. A piedi e con la me­
tropolitana, sono arrivati in centro. 

Alle otto di sera, erano tutti stesi sul selcia­
to di piazza Aracoeli. ai piedi della scalinata 
del Campidoglio. Un'ora dopo, uscito dalla 
riunione del consiglilo comunale, l'i 

re al servizi sociali Azzaro ha ricevuto una 
delegazione mentre gli altri si alzavano dalla 
strada. SI sono aperte le trattative. Azzaro 
spiegava che il magistrato aveva imposto il 
termine ultimo di Ieri a mezzogiorno per 
chiudere l>Hotel World», Il cui proprietario è 
inquisito per aver violato ogni norma d'igie­
ne e di capacità abitativa, tenendo più di 
300 persone invece delle 78 permesse. E 
proponeva un ritomo provvisorio a Castelfu­
sano, spiegando che appena la Provincia 
avrà firmato le convenzioni per le nuove de­
stinazioni, di sua competenza e tra l'altro già 
stabilite lunedi, lui fornirà 1 mezzi per anda­
re via dalla pineta. Ma alle dieci di sera I so­
mali non avevano ancora deciso: non trova­
vano la forza per fidarsi un'altra volta di un 
italiano. 

ALESSANDRA BADUEL MARISTELLA IERVASI A PAGINA SS 

Scade oggi il termine per controllare i gas di scarico, permessi del centro storico a rischio-ritiro 

Mtdte salate senza il «bollino» verde 
Mezz'ora di diluvio 
un metro d'acqua 
sulla via Jblomentaaa 

. •"• Mezz'ora di pioggia furio­
sa, via Tlburtina allagata e 
chiusa al traffico per oltre venti 
minuti, decine di automobilisti 
costretti ad abbandonare la 
propria auto in panne, ingor­
ghi e file ovunque: questo llbh 
b n d o di un violento nubifra­
gio che si e abbattuto ieri po­
meriggio nel quartieri nord-est 
della citta, provocando scene 
quasi apocalittiche. Qualcuno 
ha visto i cassonetti verdi del­
l'immondizia «alleggiare su ol­
tre un metro d acqua In via Ho-
mentana. Allagati diverti nego­
zi e qualche appartamento se­
minterrato, per fortuna senza 
gravi danni I centralini dei 
pompieri e del vigili urbani 
hanno continuato a squillare 
per tutta la serata. Alle quattro 
l'arrivo delle prime segnalazio­
ni. I vigili del fuoco sono inter­
venuti ripulendo i tombini dai 
fogliame e dai detriti In modo 
da far defluire l'acqua nelle 
condotte delle fognature. 
Un'operazione necessaria che 
però non ha alleviato il conge-
«tionamento di decine di auto 
bloccate dalla pioggia. Via Tl­
burtina (chiusa da via Galla 
Placidi» fino a via di Portonac-
d o ) , via Nomentana, via XXI 

Aprile, piazzate delle Province, 
Porta Pia, Montesoero, sono ri­
maste paralizzate fino a sera 
con ripercussioni in via Carli­
na e via Prenestina. L'acqua ha 
continuato a scrosciare selvag­
giamente fino alle 16.30, rag­
giungendo, in alcuni punti, un 
metro di altezza. Moltissime 
persone sono rimaste intrap­
polate all'interno della propria 
vettura ferma. Impossibilitati 
ed aprire gli sportelli. 

Ma I problemi del traffico 
hanno riguardato anche altre 
zone della citta che non sono 
state colpite dalia violenta 
pioggia. Acausa di un inciden­
te fra due auto avvenuto allo 

i svincolo con via Ferdinando 
' Quaglia (un ragazzo è rimasto 
gravemente tento) i vigili urba­
ni hanno chiuso via di Torbcl-
lamonaca. La strada e rimasta 
serrata fino a noite. A Porta 
Maggiore, auto e mezzi dell'A­
tee si sono aggrovigliati in un 
ingorgo che ha paralizzato la 
zona per quasi un'ora. In sera­
ta, la centrale radio dei vigili 
segnalava ottanta incidenti, 
una cifra ben oltre sopra la 
media. 

Tempo scaduto, da domani chi ha il permesso per il 
centro storico ma è senza «bollino» antinquinamen­
to rischia una multa di 100 mila lire e, soprattutto, la 
revoca del «pass». La campagna antinquinamento 
del Comune è infatti operativa. E, anche fuori del 
centro, si eseguono controlli sui fumi emessi dalle 
auto diesel: non occorre il «bollino», ma lo stesso si 
rischiano multe salate. 

IAARLSTTI 
tsS Hanno in tasca II per­
messo per girare nel centro 
borico, ma non hanno fatto 
controllare i gas emessi dalle 
loro auto: da domani rischia­
no di pagare una multa di 
centomila lire ogni volta che 
sì mettono al volante. E, so­
prattutto, possono ritrovarsi 
»enza «pass» per la fascia blu. 
Le misure antinquinamento 
stabilite dal Campidoglio da 
domattina infatti sono opera­
tive. 

Passi accanto a piazza del 
Pantheon con il tuo bravo 
permesso, ma non hai il «bol­
lino» dell'officina? Multa. E 
non importa se si tratta di 
un'auto a benzina o diesel. 
Per girare Uberamente, oc­
corre quel marchio bianco-
verde rilasciato dal meccani­
c o che ha «visitato» la mac­
china. 11 «bollino» deve esser 
sistemato II, sul parabrezza, 
proprio accanto al «pass» per 
muoversi nelle strade del 
centro. 

Ma quanti automobilisti 
sono in regola? La campagna 

antinquinamento era iniziata 

3ualche mese fa e il Campi-
oglio aveva avvisato: c'è 

tempo fino ai 15 maggio. La 
Fiat subito s'era offerta: veni­
te nelle nostre officine, il con­
trollo sarà gratis. Ma molta 
gente si è mossa troppo tardi 
e, una settimana fa, la Fiat ha 
dovuto mettere in lista d'atte­
sa centinaia di persone. Pro­
blemi ci sono stati anche al-
l'Aci e nelle altre officine do­
ve, pagando mediamente 16 
mila lire, si poteva portare la 
macchina. Cosi, anche se 
per il Campidoglio II tempo è 
scaduto, molti automobilisti 
dovranno aspettare settima­
ne prima di potere circolare 
Uberamente per i quartieri 
protetti. 

Il provvedimento per il 
momento non riguarda chi è 
senza «pass» per la fascia blu 
e dunque si reca in centro 
occasionalmente, secondo 
gli orari consentiti. Abiti a 
Torbellamonaca? Puoi fare a 
meno del «bollino». Tuttavia 
c'è una legge nazionale, che 

vale per tutti: stabilisce I limiti 
massimi per l'opacità del fu­
mo emesso dai motori diesel 
e prevede multe severe. Per 
poter circolare non occorre 
alcun «bollino», ma i vigili ur­
bani possono eseguire con­
trolli in qualsiasi zona della 
citta ed elevare le contrav­
venzioni. Si tratta di verifiche 
casuali, che possono essere 
eseguite solo dai vigili urbani 
equipaggiati con un'auto do­
tata di opaclmetro. Di mac­
chine cosi. In città, ce ne so­
no solo sei: Davide contro 
Colla. Ma qualcosa fanno. 
Dal 6 al 14 maggio le sei pat­
tuglie hanno bloccato 118 

mezzi e ieri l'assessorato alla 
Polizia urbana ha fornito i 
primi risultati. Quanti veicoli 
erano in regola? Pochi. Su 77 
autocarri, 24 producevano 
fumi che superavano i limiti 
fiassati dalia legge. E le auto­
mobili? Ne tono state ferma­
te 41: in 18 casi il livello d'in­
quinamento era intollerabile. 
I conducenti hanno dovuto 
pagare una multa di 25 mila 
lire e si sono visti ritirare U li­
bretto di circolazione. Per 
riottenerlo, dovranno prima 
far mettere a punto il motore 
in un'officina privata e, poi, 
presentarsi alla Motorizza­
zione civile. U i tecnici com­
piranno un'ulteriore verifica. 

Auti 
in coda 
per II «bollino» 
davanti 
all'officina Rat 
In via Flaminia 

E se è tutto a posto la carta di 
circolazione sarà restituita. 
Finito? No. Mentre il proprie­
tario del mezzo fuorilegge 
s'aggirerà di ufficio in ufficio 
per riavere i suoi documenti, 
un verbale redatto dai vigili 
urbani viaggerà per posta 
verso la procura della Re­
pubblica. Sara il giudice a 
stabilire se, oltre alla contrav­
venzione di 25 mila lire, il 
conducente dovrà pagare 
anche una sanzione. Di 
quanto? Ogni caso sarà valu­
tato singolarmente e la legge 
prevede sanzioni diverse. Co­
munque, la media è di 200 
mila lire, più le spese. 

Stop all'affare da 90 miliardi con i privati, ma in cambio l'Ente chiede la gestione... 

Il censimento degli immobili fa gola 
E lo Iacp si candida a prezzi stracciati 

Piano regolatore 
una variante 

color cemento 
FABIO LUPPINO A PAGINA 24 

«TI censimento delle case del comune lo voglio fare 
io». Leonardo Massa, presidente dello Iacp è inter-
ventuto ieri sulla delibera capitolina che affida sulla 
fiducia 90 miliardi alia Fiat per fare la radiografia di 
40.000 immobili comunali, offrendo di fare il censi-
mento a prezzi stracciati. In cambio però lo Iacp 
chiede la gestione dell'intero patrimonio. Avrebbe 
cosi sotto controllo più di 85.000 case. 

OBLIA VACCAREU.0 

• i II censimento delle case 
del Comune interessa anche 
allo Iacp. Sul progetto capitoli­
no, già ai nastri di partenza, di 
ali idare la radiografia del patri­
monio immobiliare al consor­
zio di imprese «Census» capeg­
giato dalla Fiat, per la «modi­
ca» cifra di 90 miliardi, è Inter­
venuto ieri II presidente dell'I­
stituto autonomo case popola­
ri, il socialista Leonardo 
Mussa. Massa si offre di censire 
le 20.000 case del Comune a 

prezzi stracciati, ma chiede In 
cambio di gestire, dopo averne 
fatto la radiografia, l'intero pa­
trimonio comunale, in pratica 
di amministrare insieme alle 
proprie tutte le abitazioni di 
proprietà del Campidoglio, 
una quota di alloggi che am­
monterebbe a circa 85.000 
unità. £ come se lo Iacp si can­
didasse a gestire, e quindi as­
segnare, e tenere in buone 
condizioni, le case di una città. 
La proposta è destinala a 

scompaginare l'operazione da 
tempo in caldo nelle stanze 
capitoline e messa a punto di 
recente con una delibera di 

f iunta che affida «sulla fiducia» 
6 miliardi al Census per censi­

re una prima fetta di 10.000 Im­
mobili. Una delibera finita sui 
tavoli della corte d'Appello di 
Roma per iniziativa del Coda-
Cora. L'associazione eh difen­
de I consumatori ha contestato 
alla giunta la procedura di affi­
damento a trattativa privata 
che non consente di verificare 
se l'offerta del Consorzio è la 
migliore sul mercato. 

La proposta di Massa ha già 
suscitato le prime reazioni «E 
un po' poco per modificare un 
progetto che ha richiesto diver­
si anni per essere elaborato» 
dice l'assessore al patrimonio, 
il socialista Gerardo Labellsrte, 
che ha dato seguito all'iniziati­
va caldeggiata a suo tempo dal 
suo predecessere Antonio Ge-

race, de. «La prenderemo In 
considerazione, anche se mi 
sembra paradossale che lo 
Iacp si ritenga in grado di gesti­
re un'operazione cosi com­
plessa. E poi, perchè candidar­
si adesso?». Allo scetticismo 
dell'assessore, suo compagno 
di partito, risponde Leonardo 
Massa. «Un anno fa abbiamo 
chiesto al Comune di affidarci 
in gestione l'intero patrimonio 
abitativo, cosi come è succes­
so a Milano. Ma non abbiamo 
ricevuto risposta. Adesso pro­
poniamo di scorporare dal la­
voro affidato al Census il pac­
chetto case, che sarebbe stra­
no affidare ad un consorzio 
senza esperienze in questo set­
tore». EI costi7 «Siamo un ente 
pubblico che non ha scopo di 
lucro, si tratterà di prezzi Infini­
tamente inferiori a quelli del 
Census». 

Per condurre in porto l'ope­
razione io Iacp avrebbe già 

pronte strutture e programmi, 
quelli stessi che utilizzò due 
anni fa per radiografare I 
65.000 alloggi di sua proprietà. 
Insomma non ci sarebbe biso­
gno di spendere i miliardi ri­
chiesti dal Census per acqui­
stare i software e i computer 
necessari. «È una delle propo­
ste che ha fatto il Pds in com­
missione - dice il consigliere 
comunale Estorino Montino -
Utilizzare o integrare I pro­
grammi di proprietà dello Iacp 
e del catasto, riducendo la 
spesa di 22 miliardi per l'Infor­
matica prevista dai progetto 
Census». Adesso la proposta 
Iacp lascia intravedere una 
possibilità di nduzione del co­
sti. «L'assessore Labellarte e il 
sindaco dovrebbero convoca­
re una nunione di commissio­
ne per esaminare in dettaglio 
con lo Iacp e con il Centro elet­
tronico unificato le attrezzatu­
re di informatica che possono 
essere integrate». 

Sindaco c prefetto 
«licenziano» 
ildcladeluca 
aPrimavalle 

Carraio ha chiesto formalmente al ministro dell'Interno 
Vincenzo Scotti e al prefetto Alessandro Voci la sospen­
sione di Sergio ladeluca (nella foto). de della XIX circo­
scrizione arrestato con venti milioni nascosti nelle mu­
tande, una «mazzetta» chiesta per concedere una licenza 
per un chiosco bar. È stato lo stesso sindaco a dare noti­
zia del suo intervento nei confronti di ladeluca. ieri, ai 
consiglieri circoscrizionali di Primavalie. C'erano tutti gli 
eletti all'incontro con Carraro. Tutti tranne il gruppo de, 
assente ai completo come all'ultima seduta del consiglio 
circoscrizionale presieduto da ladeluca che è siato ac­
colto dal pubblico con lanci di monetine e mutande. A fi­
ne incontro Carraro si è pronunciato contro lo sciogli­
mento del consiglio della XIX. Ieri sera intanto il prefetto 
ha accolto l'invito, sospendendo ladeluca delle sue fun­
zioni. 

Contravvenzioni 
In città 
Record 
nel centro 

Spallanzani 
Al secondo giorno 
alt allo sciopero 
degli Infermieri 

Gli automobilisti romani 
sono più indisciplinati in 
centro, più corretti in VUI. 
XIII e XV circoscrizione. A 
dirlo sono 1 dati dei rileva­
menti fatti In aprile dai vigi-

^ ^ m m m m ^ ^ ^ m li urbani. Il record va alla I 
dove i multati sono stati 

100 mila, un quarto del totale, mentre le rimozioni sono 
state 2.400. Il centro è zona «calda» anche per i motorini 
con 600 tra sequestri e annotazioni Territorio ad alto ri­
schio di multe è anche quello della XX, tra via Cassia e 
via Flaminia, sia per gli scooter che per le quattro ruote. 
Quanto all'invasione delle corsie preferenziali, ecco la 
•graduatoria»: prima, palma d'oro delle invasioni, è la I 
circoscrizione, seconda... la II, terza la VII. Con 49 rap­
porti dei vigili, la VI si aggiudica un argento nelle contrav­
venzioni per rumori molesti seguita a distanza dalle altre 
zone della città e preceduta, ancora una volta, dalle vie 
del centro con 145 multati 

È durato solo due giorni lo 
sciopero degli infermieri e 
dei portantini dell'ospeda­
le Spallanzani, specializza­
to nella cura dei malati di 
Aids. Ieri c'è stato un in-

mm/mmmmmfmm^mmmm contro con gii antiproibi­
zionisti Vanna Barenghi e 

Luigi Cerina -consigliere regionale lei, comunale lui - e 
con Paolo Cento dei Verdi arcobaleno alla Provincia. Al 
termine dell'incontro il Cnomi, l'associazione che aveva 
indetto una settimana di sciopero per protestare contro 
le precarie condizioni di lavoro, ha (atto marcia indietro. 
«Sospendiamo l'asteskme dal lavoro - ha detto Romeo 
Barbone, leader dei Cnomi - ma manteniamo lo stato 
d'agitazione che per altro non danneggia l'utenza». I tre 
consiglieri si sono impegnati a presentare un ordine del 
giorno ciascuno nel proprio consiglio - comunale, pro­
vinciale regionale - per sollecitare la ristrutturazione del 
padiglione Pontano e un Incontro tra i sindacati e il pri­
mario OuseppeVisco. 

'• ~La «task force» che control­
lava I sistemi di sicurezza 
nei cantieri è senza fon e 
non è più operativa. Cosi 
Ieri Cgll Osi e UU hanno 
diffuso un documento nel 

tmm^mwmmmm^^mmmm» quale chiedono un incon­
tro con la giunta regionale 

e l'assessore atta sanità Francesco Cerchia per trovare 
una soluzione. Istituita durante i lavori per le opere dei 
Mondiali, la «task force» era costituita da 30 medici delie 
Usi romane. In meno di un anno sono state riscontrate 
714 minzioni e 475 cantieri fuorilegge sono stati seque­
strati. (Papero, per markeanza di fondi, il servizio è stato 
tagliato. 

I carabinieri di Civitavec­
chia hanno arrestato nei 
giorni scorsi in collabora­
zione con quelli di Catan­
zaro Giuseppe Pulerà, ri­
cercato per traffico Inter-

u^^mmmmmmmIJJBBJMB,» nazionale di stupefacenti 
II cugino di Pulerà, Antonio 

La Cava, è scomparso da tempo e tutto lascia supporre 
che si tratti di «lupara bianca» all'interno della lotta tra le 
cosche di Valleftorita e di Borgia. Pulerà e La Cava face­
vano parte di una stessa organizzazione criminale che 
Importava ingenti quantitativi di droga dal Venezuela alla 
Svizzera e da D In Calabria. Pulerà è ora recluso nei car­
cere di Regina CoelL 

! sindacati 
chiedono fondi 
per la sicurezza 
nel cantieri 

Arrestato 
a Civitavecchia 
trafficante 
di droga 
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PRONTO-TANGENTE 

La cronaca dell'Unità e II Codacons, 
il Coordinamento delle associazioni per la difesa 

dell'ambiente e dei diritti dei consumatori, 
continuano a raccogliere denunce contro gli 

abusi, te sopraffazioni, la corruzione. I cronisti 
risponderannodalle11alle13edalle15alle20 

per raccogliere le segnalazioni dei lettori. 
In attesa che sia data attuazione all'ordine 

del giorno del consiglio comunale che I mpegna 
a istituire un numero antitangente del 

Campidoglio, continueremo 
a pubblicare le denunce. 
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ROMA 

Pds Provincia 

«Almeno 42 
i parchi 
da salvare» 
• I (consiglieri Pds della Pro­
vincia pensano al verde della 
futura aerea metropolitana E 
avanzano due proposte - illu­
strate ieri in una conferenza 
stampa - per l'inserimento di 
40 parchi ( 1S dei quali si trova­
no nel comune dì Roma) al­
l'interno del piano regionale 
dei parchi, in questo momento 
ancora in via di elaborazione 
Una proposta di legge indiriz­
zata al consiglio regionale e 
una «mozione» inviata al Co­
mune sulle riserve naturali, sul­
le «oasi di ossigeno» distribuite 
InclKaefuori i nuovi strumen­
ti legislativi di tutela (oltre al 
piano regionale, anche la va­
riante di salvaguardia in di­
scussione In Campidoglio) ri­
schiano di •dimenticare» que­
sti spazi, spesso anche di gran­
de pregio storico e culturale. 
fondamentali per un assetto 
dell'area urbana ed extraurba­
na veramente a misura d'uo­
mo Quali sono7 Nella mappa 
indirizzata al Campidoglio vi 
compaiono II lago di Martigna-
no, l'Insugherata. le dune di 
CastHporzlano e Torvajanica. 
le valli del Tevere e dell'Anie-
ne, le zone di Decima, Trigorta 
e Malafede, la valle dei Casali 
dove - è stato ancora denun­
ciato - e prevista una colata di 
cemento di oltre sei milioni di 
metri cubi Una sorte identica 
a quella che toccherà al parco 
di Velo. «La proposta di varan­
te suggerita dall'assessore Ge­
race per la legge su •Roma ca­
pitale» - ha detto con una pun-

' ta di polemica il consigliere 
Romano Vitali - lascia intatte 
le lottizzazioni che prevedono 
2 milioni di metri cubi distri­
buiti In abitazioni e costruzioni 
varie a Velo Quello che ci sa­
rebbe da fare, invece, è di sal­
vaguardare integralmente tutte 
queste aree». Spazi di verde 
che - hanno spiegato i consi­
glieri - non solo dovranno es­
sere tutelati e salvaguardati. 
ina dovranno essere attrezzati 
e tesi produttivi. Parchi, dun­
que. Intesi non come «zone-
-museo» chiuse ma, dove e 
possibile, anche come risorse 
economiche capaci di incenti­
vare attività culturali, produ-
«tJonlagroalimentari, poli di ri­
cerca scientifica. 

l a seconda proposta, indi­
rizzata alla Regione, si configu­
ra come una richiesta di deli­
bera. Nel documento, divisi 
per priorità di Interventi, sono 

-elencati oltre agli appezza­
menti già citati, i Monti della 
Tosa, le terme di Vlcarello, i 
monti Leplni, la duna di Bocca 
di Leone, la macchia di Man-
liana, il bosco Aschiutta, il ca­
sale Marcigliana, la tenuta 
Massimi. Per ognuna, la pro­
vincia ha preparato schede 
dettagliate, 42 profili ambien­
tali, culturali, storici e archeo­
logici di tutte le •ipotesi» di par­
c o prese in considerazione 
•Abbiamo voluto creare anche 
un punto di riferimento - ha ri­
cordato Enzo Mazzarini, coor­
dinatore tecnico del gruppo 
pds alla provincia - per chiun­
que desideri approfondire l'ar­
gomento» Una frecciatina in­
dirizzata agli assessori compe­
tenti' •Sulla questione - ha 
spiegato Anita Pasquali, consi­
gliere pds e vicepresidente del­
la commissione Ambiente del­
la provincia - occorre una di­
scussione seria fra tutti La leg­
ge 142 stabilisce senza equivo­
ci le competenze della Provin­
cia in materia di difesa del 
suòlo, di tutela e valorizzazio­
ne dell'ambiente, nonché di 
programmazione Noi non In­
tendiamo rinunciarvi» Le spe­
se per l'istituzione di questi 
nuovi parchi dovranno rientra­
re nei 10 miliardi del bilancio 
regionale 91 previsto per il set­
tore. 

Riconversione 
Un fondo 
contro le armi 

• a l Armamenti e riconversio­
ne industriale Dopo i licenzia­
menti alla Contraves e dopo la 
dura protesta dei lavoratori, sul 
problemi del settore, la IV 
commissione difesa della Ca­
mera ha approvato una risolu­
zione che impegna il governo 
a decidere diverse misure di 
intervento. Tra queste, la crea* 
zione di un'ossnvatono per il 
monitoraggio del sistema in­
dustriale di difesa (50 stabili­
menti distribuiti tra Roma e il 
Lazio. 23% della mano d'opera 
complessivamente occupata). 
ta definizione dei programmi 
tecnologici previsti per integra­
re Il modello di sicurezza e di 
difesa dopo gli accordi Est/O-
vest di disarmo convenzionale 
e la partecipazione italiana al 
decennio Onu per la •riduzio­
ne delle catastrofi naturali» 

Presentata ieri in giunta 
la «variante di salvaguardia» 
redatta dall'assessore al Prg 
«Un piano per il futuro» 

Critiche le opposizioni 
«Ritaglia le zone da salvare 
intomo alle lottizzazioni» 
In pericolo Veio e Malafede 

Panoramica aerea della periferia di Roma. 
La «variante di salvaguardia» 
salverà il verde rimasto? 

Ricette per verde e cemento 
Gerace ha presentato ieri la sua vanante di salva­
guardia. L'assessore al piano regolatore ha annun­
ciato tagli per milioni di metri cubi di cemento, isti­
tuzione di parchi e di nuove aree agrìcole. Ma non è 
tutto oro quel che luccica. Restano diverse contesta-
tissime lottizzazioni e non si parla di aree verdi nelle 
periferìe più degradate SI dalla giunta, severissime 
le opposizioni. La parola ora al consiglio comunale. 

FABIO LUPPIHO 

• • «Ho taglialo 29 milioni di 
metn cubi, anzi 54 milioni, ne 
ho sventati 13 milioni » A te­
sta bassa, ana fiera, l'assessore 
al plano regolatore, Antonio 
Gerace, ha dato ieri mattina i 
numeri della sua variante di 
salvaguardia A sentire I asses­
sore con questo atto Roma af­
fogherà nel verde «C'è tutto -
ha detto - piani territoriali pae­
sistici, galassi, galassini, galas-
setti, riferimenti alla carta del­
l'agro». Come un treno Gerace 
ha sventagliato quelli che sa­
ranno i nuovi parchi Decima, 

t, 
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Rcana, porto di Traiano, Isola. 
Scara, Ostia Antica, Macchia 
Grande, parco del litorale, Tor 
di Quinto, Velo, Insugherata, 
Valle dei Casali, Appia Antica 
•Da oggi ci saranno 61 metn 
quadri di verde per abitante» 
Un racconto tutto d'un flato in­
frammezzato da colpi bassi al­
la stampa che «alimenta la de­
magogia dei partiti», e a chi 
non gli ha voluto credere fino 
ad ora «Dal 1976 al 1985 sono 
state effettuate 313 varianti di 
piano regolatore sottraendo 
alla citta aree verdi irrinuncia-

«jM *>.$>§(> il**; 
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bili - ha detto Gerace - per 289 
volte è stato usato l'articolo 81 
Siamo I primi a tutelare la cit­
ta» Tutto oro quel che luccica? 
Il sindaco dice che «la variante 
ha una sua logica» La giunta 
l'ha approvata ieri mattina, ma 
con molti mugugni degli stessi 
assessori de II Psi è meno e n - , 
tusiasta del sindaco e si è limi­
tato ad una presa d'atto da ve­
ni care in consiglio iLa propo-
stii è scientificamente ritagliata 
at'omo alle previsioni edilizie 
- e scritto in un documento fir­
mato da Verdi, Pds, Rifonda-
zlone comunista e Pri - Come 
dire che il verde è di controno 
e residuale rispetto alla pianifi­
cazione urbana, quella vera 
che si occupa di cemento». 
Dov'è il trucco» 

Tagli al cemento Gerace 
ha sbandierato ai quattro venti 
il recupero di 19 mila ettari, tra 
aree agricole con forti vincoli 
( 13.883 36 ettari), aree agrico­
le più debolmente vincolate 
(315), verde pubblico 
(3 122 34}, comprensori 

(2012 75), parchi privati 
(189 85) su cui insistevano cu­
bature pari a 29 milioni di co­
struibile A questi secondo l'as­
sessore andrebbeio sommati i 
25 mila ettari su cui sono stati 
riapposti i vincoli di inedifica­
bilità circa un anno fa (si tratta 
di 15 mila ettari di verde pub­
blico e 10 mila da edificare a 
servizi) In verità Gerace si è li­
mitato a riesumare i vincoli ur­
banistici gii previsti dal piano 
regolatore del 1962 Un atto 
dovuto I calcoli sul cemento 
sono solo virtuali, ricavati sugli 
indici di fabbricabiiita. anche 
se l'assessore dice di aver bloc­
cato edifici per una popolazio­
ne di 270 mila abitanti. Nei 
comprensori non si e elimina­
to il cemento si sono solo ri­
dotti gli impatti volumetrici. 
Non c e stato alcun ridimen­
sionamento del secondo Pia­
no poliennale di attuazione, lo 
strumento urbanistico che, at­
tualmente, prevede quanto si 
costruirà nella capitale negli 
anni a venire Uno strumento 
di cui da più parti si chiede la 

revisone ribassando il costrui­
bile 

Parchi. «Non c'è mai stato il 
parco oi Veio Non è mai stato 
parco - ha detto Gerace - è so­
lo un polmone verde» Una 
battuta per spiegare la filosofia 
dell'assessore L'ordine dui 
giorno del consiglio comunale 
sulla variante di salvaguardia 
lo impegnava a seguire le indi­
cazione regionali sui parchi 
Istituiti o istituendi, oltre che a 
seguire le precise disposizioni 
delle soprintendenze ai beni 
archeologici Indicazioni igno­
rate da Gerace llparcodiVcio 
da lui perimetrato corrisponde 
a 5000 ettari. Ma non scom­
paiono le costruzioni che gii 
lo assediano Si paria di un ta­
glio di sei milioni di cemento, 
restano intatte le lottizzazioni 
convenzionate della Volusia 
(291 000 metri cubi), Borghet-
to San Carlo (139974 metn 
cubi), Grottarossa (261280 
metri cubi) Quano ai vincoli 
archeologici l'assessore al pia­
no regolatore ha detto che 

qualcuno «con le ossa di cane» 
vuole bloccare tutto Sta di fat­
to che ha ottenuto il via libera 
una lottizzazione per centinaia 
di migliaia di metri cubi nel 
parco di Malafede, I ormai ce­
leberrima -Giardini di Roma», 
su cui la soprintendenza ha 
espresso un parere negativo 
•Nel modo più assoluto non 
bloccherò la lottizzazione 
Giardini di Roma», ha risposto 
fermo l'assessore al piano re­
golatore Completamento di­
menticato il verde di quartiere 
Il nschio è che le 500 mila stan­
ze che sindaco e assessore di­
cono di voler costruire (ma chi 
ha venOcato mai quella cifra 
per stabilire il reale fabbiso­
gno7) finiranno per affossare 
nel degrado periferie già tar­
tassate dalla speculazione dei 
palazzinari Per i parchi è stato 
fatto, quindi, meno di quanto 
l'assessore era chiamato a fa­
re 

La discussione sulla variante 
Gerace comincerà in consiglio 
comunale in questi giorni 

Denuncia dei sindacati: «Ministero frantumato a danno degli utenti» 

Finanze sparpagliate in città 
Gli uffici fuori Sdo e... fuori mano 
Il ministero delle Finanze si espande al di fuori dello 
Sdo. A denunciarlo sono Cgil, Cisl e Uil. «100 mila 
metri quadrati di uffici sono stati acquistati o presi in 
affitto a Cinecittà Est e a Tor Pagnotta», affermano i 
sindacati. 1 trasferimenti costringerebbero inoltre gli 
utenti a percorrere 20 chilometri per una pratica. 
Salvagni, Pds, ha chiesto a Carraio di bloccare l'o­
perazione «ministero servaggio». 

CARLO FIORINI 

Palazzoni al margini dei quartieri deflo Sdo 

• I Compra, affitta e si fa co­
struire uffici, tutti rigorosamen­
te al di fuori delle aree dello 
Sdo II Ministero delle Finanze, 
secondo Cgil. Cisl e Uil-Funzio-
ne pubblica di Roma, sta at­
tuando un plano di trasferi­
mento dei suoi uffici senza te­
ner conto delle esigenze degli 
utenti e dei piani di sviluppo 
urbanistico della citta Al Lau-
rentino, in località Tor Pagnot­
ta, e a Cinecittà, il Ministero 
delle Finanze avrebbe già ac­
quistato e affittato immobili 
per un totale di 100 mila metri 
quadrati "Sull'operazione di 
trasferimento in queste due 
aree di alcuni uffici c'è un'am­
missione del Ministero - ha 
detto ieri Giancarlo D'Alessan­
dro, segretario della Funzione 

Pubblica Cgil di Roma nel cor­
so di una conferenza stampa -
Ma abbiamo verificato che al­
tre acquisizioni sono in corso 
in zona Casilina • E cosi, dopo 
il caso del Ministero della Sani­
tà alla Magliana, ieri pomerig­
gio, in consiglio comunale è 
arrivato anche quello del Mini­
stero delle Finanze A porre il 
problema è stato II consigliere 
del Pds Piero Salvagni, che nel­
la mattinata era stato invitato 
dai sindacati alla conferenza 
stampa nella sua veste di vice­
presidente della commissione 
Roma Capitale «C'è il rischio 
che lo Sdo venga completa­
mente svuotato - ha detto Sal­
vagni - Nonostante gli atti in­
trapresi dal Comune per fer­
mare l'espandersi dei ministeri 

al di fuori delle scelte urbani­
stiche, vanno avanti progetti 
incompatibili con tali scelte» 
Franco Carraro, rispondendo a 
Salvagni, non è entrato nel me­
nto della questione «Con la 
lettera che ho inviato al presi­
dente del Consiglio dopo il ca­
so del ministero della sanità al­
la Magliana, - ha detto il sinda­
co - ritengo di aver fatto quan­
to necessano per chiarire che 
ogni trasferimento di uffici mi­
nisteriali deve essere concerta­
to con li Comune» Carraro si 6 
anche Impegnato a incontrare 
le organizzazioni sindacali per 
ascoltare le loro proposte su 
questo tema. 

Ma intanto, alcune opera­
zioni di acquisizione di stabili 
il ministero delle Finanze le Ila 
già portate a termine «Gli uffici 
acquistati e presi in affitto al 
Laurentino e a Cinecittà Est, il 
ministero li ha rilevati dalla So­
cietà Agricola Lieta srl e dalla 
Ligustro Spa - afferma Guido 
Stabile segretario degli statali 
Cisl - Dal Ministero vorremmo 
anche sapere perchè ci si è ri­
volti proprio a queste due so­
cietà, visto che trasferire gli uf­
fici in quelle due zone è asso­
lutamente Irrazionale» I sinda­
cati hanno voluto anche esem-

Dopo lo sfratto al distributore Agip, gli artigiani abusivi sono preoccupati per il futuro 

Paura di sgombero al Borghetto Flaminio 
(*• GII artigiani dei capanno­
ni abusivi del Bo-ghetto Flami­
nio non fanno che parlottare 
tra di loro «Qui le cose si met­
tono male», si sente dire nei 
capannelli fuori dalle barac­
che in lamiera II timore dello 
sgombero ha preso piede da 
due giorni Da quando un 
drappello di vigli urbani ha re­
cintato un'area di 600 metri 
quadrati con un nastro bianco 
e rosso Quella zona, che com­
prende il distributore dell Aglp 
fuori servizio e unolficina è 
stala riconquista da parte del 
Comune E ora i proprietari 
delle casupole intorno temono 
che quel nastro possa allun­
garsi per far posto al cantiere 
del nuovo «palauctto dei con­
certi» L altra Ipotesi per l'Audi­
torium riguarda le caserme di 
via Guido Reni Musica al po­
sto delle volami della polizia o 
musica al posto dei pollai e 
delle officine1' Li domanda è 
sempre valida perchè il Cam­

pidoglio non ha ancora preso 
alcuna decisione a riguardo 

«La zona del Borghetto è la 
più idonea», ha detto len l'as­
sessore regionale alla cultura, 
il liberale Teodoro Culolo E la 
sud è solo l'ultima delle voci 
che si levano in appoggio ali i-
potesi del Borghetto. anche se 
il sindaco Carraro ha già 
espresso tutti I suoi dubbi su 
quellarea Musicolili, musici­
sti architetti, urbanisti e molli 
politici capitolini sono a favore 
de! Boghrtto Anche l'assesso­
re capitolino al patrimonio Ge­
rardo Labellarte ultimamente 
si è associato al coro Metten­
do però le mani avanti «Lo 
sgombero dell Agip e di una 
officina nella zona del Bor­
ghetto non c'entra niente con 
il progetto dell Auditonum si 
tratta solo dell ullimo atto di 
un lungo contezioso con i pro-
pnetari dell area di servizio, 
che non hanno pagato i cano­

ni d'affitto al Comune» 
Quella dell'abusivismo e 

della morosità è comunque 
non è questione da poco Ri­
guarda tutta la 'bidonville» al­
le pendici di Villa Strohl Fem 
A parte il deposito di pneuma­
tici dell Atac l'Agip e la con­
cessionaria Rat, tutto il resto 
delle costruzioni è abusivo ca­
supole, baracche, orti deposi­
ti officine Hanno proliferato 
negli anni Ora l'assessore La-
beliarte sostiene che bastereb­
be poco per spazzarle via 
L Auditonum sarebbe dunque 
l'occasione per bonificare un 
pezzo di centro storico E gli 
artigiani sono sul piede di 
guerra «Siamo pronti ad an­
darcene ma devono trovarci 
un ultra sistemazione nel quar­
tiere» Labellane però non 
sembra concedere spazio alle 
loro richieste «É impossibile 
trovare locali nella zona del 
Flaminio - dice - dovranno 
trasferirsi in penferia» 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE Di ROMA 

PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
"E. ZERENGHI" - COLLI ANIENE 

CIHÀ METROPOLITANA 
E ROMA CAPITALE 
QUALE FUTURO? 

"Per un quartiere moderno In una citta the cambia" 

CONFERENZA DI QUARTIERE 
presso la Sala Falconi • Largo N. Franchellucd. 71 

giovedì 16 maggio 1991, ore 17.30 
Intervengono 

Michele META, consigliar* ragionai», responsabile 
commissiona urbanistica Pds 
Enzo PROIETTI, prasldenta Loga Rag. Coop. 
I rappresentanti dei Gruppi Consiliari del Comune 
di Roma 

REFERENDUM: PRIMO PASSO PER CAMBIARE 
15 MAGGI01991 CINEMA METROPOLITAN 

via del Corso (piazza del Popolo) 
ore 18 

sf 
Basta coni brogli 
basta con la corruzion» 

Loro chiacchierano di riforma. 
Tu vota 

La partitocrazia vuol» 
cria tu non voti 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
Interverranno: prof. Giovanni BIANCHI, on. Paolo 
CABRAS, on. Massimo Severo GIANNINI, on. Achille 
OCCHETTO, on. Antonio PATUELU, on. Mario SEGNI 

9-10 GIUGNO. IL TUO V O T O é D E C I S I V O 1 

COMITATO PROMOTORE REFERENDUM 

pflflcare i disagi che comporte­
rebbe all'utenza il piano di 
trasfenmenti degli uffici «Per 
una pratica riguardante una 
qualsiasi propnetà demaniale 
l'utente sarebbe costretto a 
percorrere 20 chilometri, - ha 
spiegato Franco Gafforio, della 
Uil finanze - per raggiungere 
località senza infrastrutture e 
non fomite di una rete di tra­
sporti pubblici» Per una delle 
pratiche più comuni, l'utente 
dovrebbe recarsi prima all'In­
tendenza di finanza, i cui uffici 
dovrebbero essere trasferiti a 
Tor Pagnotta, poi nella sede 
dell ufficio tecnico erariale che 
dovrebbe sorgere a Torre 
Spaccata, e infine all'ufficio 
del registro che si trova a La 
Rustica, sulla Collatina Secon­
do i dati fomiti dai sindacati, a 
Roma, ogni giorno sono 10 mi­
la gli utenti degli uffici finanzia­
ri, e l'ubicazione infelice dei 
nuovi uffici significherebbe da­
re un bel colpo al già conge­
stionato traffico cittadino. Cgil, 
Cisl e UH quindi chiedono al 
Ministero delle Finanze di ri­
nunciare a questi trasfenmenti 
studiando invece la realizza­
zione di un unico complesso 
nell'ambito del Sistema dire­
zionale onenta le 

via Bencivonga, 1 - Ta l 890878 

MERCOLEDÌ 15 MAGGIO - ORE 20.30 

CONCERTO 
DI MUSICA CLASSICA 

BEETHOVEN: Serenata parvMkw, •auto, viola 
SCHUBERT: Sonatina Re magg. par vWno a pitnrfpne * 
WEBER: AnfenaTe rondo itngheraea par fagotto a piano**» 
HUMMEL: Fantasìa par viola a piano 
SCHUBERT: Sonali arr-Arpagoton». par vidi a pianoforte 
POULENC: Sonali in tra «mot (ragia, echerzo. ò*ptoraztone) 

Eseguono 

Alessandra D'Andrea (flauto), Gabriela Crod (viola), Man-
fred Crod (violino), Monica Ficarra (pianoforte), Tsang 
Shien Yang (fagotto), Giovanni Cretoni (oboe). 

SEZIONE 
PDS 
FERROVIERI 

Assemblea di presentazione del Pds a i ferrovieri 

Partecipano 
A. ROSATI.FederazIone Roma "' " 
G . GHEZZ I , deputato commissione Lavoro 

Conclude: 
A. M INUCCI , ministio Lavoro del governo ombra 

GIOVEDÌ 16-ORE 16 
presso: sottosezione D.LF. Pettinelli 

entrata dal sottovia Cappellini 
dal sottopassaggio Binario 22 Termini 

Uno dtgli artigiani del Borghetto Flaminio Gli occupanti abusivi sono preoccupati per lo sgombero IL VENTAGLIO 

24 l'Unità 
Mercoledì 
15 maggio 1991 
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Trasferiti dall'hotel World 
sequestrato dalla magistratura 
gli immigrati sono stati trasferiti 
nei bungalow di Castelfusano 

Gli extracomunitari hanno protestato 
non volevano essere isolati -
Poi hanno marciato tutti sulla capitale 
e hanno paralizzato piazza Venezia 

I somali assediano il Campidoglio 
Fuga dal camping-ghetto: «Vogliamo vivere in città» 
Una giornata senza fine per i 300 somali dell'«Hotel 
World»: sgomberati senza preavviso da Monte Sa­
cro, portati a Castelfusano in un «Country Club» di 
bungalow di legno, si sono rifiutati di restare 11. Sono 
tornati a Roma con !a metropolitana e si sono stesi 
sotto la scalinata del Campidoglio bloccando il traf­
fico finché Azzaro non ha ricevuto una delegazione. 
Ma ai bungalow non vogliono tornare. 

ALBMANORABAOUEL MARISTELLA IERVASI 

• 1 Hanno marciato sul 
Campidoglio da Castelfusano 
e si sono sdraiati con donne e 
bambini sul selciato di piazza 
Aracoeli, bloccando il Mitico 
delle otto di sera Rifiutavano! 
bungalow da vacanza in pine­
ta dove ieri mattina li aveva lat­
ti portare l'assessore al servìzi 
sociali Azzaro e chiedevano 
delle case di mattoni, vere, in 
citta, con le scuole e I servizi 
sanitari vicini Per I circa 300 
somali deli-Hotel World, la 
giornata di ieri era cominciata 
con l'annuncio di uno sgom­
bero immediato. Sono saliti sui 
sei autobus di linea destinati a 
trasportarli senza sapere dove 
sarebbero andati, muti per 
l'ansia e la paura. Ma oltre ai ti-
jnore di un'altra bugia, c'era 
una piccola speranza di anda­
re a stare meglio Le casette di 
legno sparse nel bosco delia 
tenuta Chigi li hanno subito 
smentiti; il «Country Club Cam­
ping» ha tutto per passare una 
bella estate in pineta, ma non 
ci sono case vere. Dopo aver 
sfogato l'amarezza spaccando 
le finestre degli uffici del club 
con le mele offerte insieme ad 
un pasto precotto dal Comu­
ne, dopo aver bloccato una 
strada semldeserta II vicino, I 
somali hanno deciso di andare 
da Carrara La giornata è pro­
seguila sotto le finestre del 
Campidoglio, stesi ai piedi del­
la scannata, con la rabbia del­
l'ennesima presa in giro e l'an­
nuncio di uno sciopero della 
lame. Dopo aver scatenato in 
un'ora una bolgia di traffico, I 
somali si sono alzati e spostati 
sul gradini finalmente Azzaro 
ci» uscito dalla seduta del co-
sjglio comunale e stava rice­
vendo una delegazione L'as­
sessore ha giurato che Castel­
fusano era una soluzione prov­
visoria scelta non per colpa 
sua. Ma loro non gli hanno cre­
duta Alle dieci di sera non 
avevano ancora deciso e pen­
savano di dormire 0. sulla sca-

Un'odissea 
prevedibile 

Il martedì dei somali del-
IVHotel World» è stato una 
giornata lunga, ma tutta preve­
dibile. Giovedì scorso la magi­
stratura aveva disposto il se­

questro dell'albergo di Monte 
Sacro affidando la custodia le­
gale dell'immobile all'assesso­
re Azzaro e fissando la scaden­
za per lo sgombero a lunedi 
La Prefettura aveva affidato 
l'incarico di trovare altre siste­
mazioni per I somali alla Pro­
vincia. Ma Ieri, senza preavvi­
so, Azzaro ha ordinato lo 
sgombero Si è poi giustificato 
spiegando che il magistrato, 
Mario Ardigò. aveva imposto il 
termine ultimo di ieri a mzzo-
giomo per chiudere l'albergo, 
il cui proprietario é inquisito 
per aver violato ogni nomia 
d'igiene e di capacita alloggia-
Uva, tenendo ammucchiate 
più di 300 persone invece delle 
78 permesse. E mentre lunedi 
pomeriggio, in una riunione 
della Provincia con tutte le as­
sociazioni disponibili, era stato 
fatto un plano di trasferimenti 
In varie strutture cittadine, alle 
otto di mattina I somali hanno 
dovuto ficcare in fretta le loto 
cose dove potevano e salire su 
quegli autobus a destinazione 
Ignota. 

La colonna 
è partita 

La colonna e partita verso 
runa. Dietro, i due camion do­
ve erano stali ammucchiati i 
bagagli sacchi neri delia net­
tezza urbana annodati in ci­
ma. Preoccupali per tutti i pa­
renti già usciti per andare a la­
vorare, che la sera sarebbero 
tornati non trovando più nes­
suno e senza sapere dove an­
dare, i somali chiedevano al 
cronista l'indirizzo dell'alber­
go Perchè di albergo gli aveva­
no parlato 

•Usciamo da Roma, ma do­
ve andiamo? E ci sono ì tra­
sporti, si arriva a Termini?» 
Mohamed Hamed Kahie in So­
malia era professore di peda­
gogia. È arrivato in Italia il 29 
dicembre scorso. «Ero a Moga­
discio E arrivata la voce che 
all'aeroporto c'era un "C130" 
italiano che partiva e sono cor­
so 0 per riuscire a salirci sopra. 
Mia moglie, Sirad era gii qui 
da quattro mesi, io sapevo che 
era in Italia, ma non sapevo 
dove. A Roma, sono andato al­
la stazione Termini U ho sco­
perto che c'era ("Hotel 
World". E all'albergo c'era mia 

Lotta a «insegna selvaggia» 
.Affidato a una ditta privata 

,( l l'appalto per rimuovere 
I tutti i cartelloni fuorilegge 

Spariranno dalle strade di Ro­
ma I tremila cartelli pubblicita­
ri montati senza lautorizzazio-
nt.de) Campidoglio Sara una 
società privata - l'Associazione 
•emana pubblicità estema • a 
rimuovere I cartelloni dissemi­
nali In tutti i quartieri della cit­
tì. Questa la decisione della 
Giunta capitolina approvata 
tori. 

Per un anno, gli Impiegati 
dell'Associazione romana 
pubblicità estema daranno la 
cacci* agli abusivi, che do­
vranno pagare una multa e il 
costo del servizio, stabiliti dal 

, , Comune. La mancanza di fon-
\1-di. necessari a compiere l'ope-
>. ,* lattone decisa dal servizio al-
;,. ;»<«isJonlepubbliclta.chenafal-
. ì> log censimento di tulli gli Im-
. tf pianti fuori legge, ha indotto il 

j i r f ' governo cittadino a scegBere la 
! jf *" «Bada dell'appalto estemo Le 
rk l tremila ordinanze di rlmozio-
il . ne,,che giacciono da molto 
[{*, v lampo nei cassetti degli uffici 

* capitolini, saranno cosi portate 
a «termine. 

L'appalto atta società sarà 

r»-

regolato da un apposito docu­
mento • sottoscntto dalle parti • 
che conterra tutte le modalità 
di esecuzione della rimozione, 
nonché i prezzi dei lavori, l'e­
secuzione e le responsabilità 
L'Associazione romana pub­
blicità estema chiederà il pa­
gamento della spesa, da soste­
nere per la rimozione, diretta­
mente a chi ha installalo i car­
telloni abusivi II Campidoglio 
provvedere invece al recupero 
dell imposta non pagata Con 
questa scelta, chi monta cartel­
li pubblicitari senza chiedere 
l'autorizzazione al Comune, 
verserà nelle casse capitoline il 
risarcimento 

Dalle prossime settimane, 
sari dunque forse più difficile 
veder spuntare cartelli pubbli­
citari, piccoli e glandi, lungo le 
strade della citta, sposso detur­
pate da facce ammiccanti, te­
levisori, famigliole felici che 
acquistano l'impianto Hi-fi. ra­
gazze impegnale in gare di ca­
nottaggio E poi pantaloni, co­
stumi, formaggi, creme e yo­
gurt. 

U&k*>«* 

D controesodo dei «deportati» 
Ecco la* mappa delle mini-Pantanelle 
t v Sono almeno quattrocento Hanno 
lasciato gli alberghi convenzionati con il 
Comune e si sono riversati in cittì. Inven­
tandosi rifugi, occupando case e fabbri­
che in disuso. Ma 1 tanto attesi centri di ac­
coglienza, promessi per aprile dal Campi­
doglio e dall'assessore Azzaro in prima 
persona, ancora non vedono la luce Al 
loro posto continuano invece a fiorire 
molte «Panranelle», in dna e nell'hinter­
land E la «mappa» degli alloggi degli ex­
tracomunitari, a Roma come in provincia, 
fi sempre più difficile, se non impossibile, 
da tracciare. 

Un tentativo l'hanno fatto il Pds e la Si­
nistra indipendente, che meno di un mese 
fa hanno illustrato un piccolo dossier, poi 
inviato al sindaco Carraio Le aree indivi­
duate dei nuovi insediamenti degli immi­
grati sono in largo Preneste. In piazza San 
Giovanni di Dio, a Forte Brevetta, in via 
Ostiense. all'Alessandrino e in via Palmiro 
Togliatti Fabbriche abbandonale, come 
I ex «Snia Viscosa», vecchi depositi dell'A­
tee, le zone alle spalle dei mercati genera­
li. dell'Acquedotto Felice, del Mattatoio U 

centinaia di extracomunitari, asiatici e 
africani, cercano un angolino per dormi­
re, per sopravvivere, attenti a nascondersi 
per evitare controlli, blitz, attenti a non 
scontrarsi con gli abitanti dei quartieri con 
i quali la convivenza non sempre è facile 
Una mappa per forza di cose incompleta, 
un fenomeno In continua evoluzione che 
sta sfuggendo di mano all'assessorato ai 
servizi sociali, che aveva garantito I aper­
tura dei centri di accoglienza per il mese 
scorso 

Il fenomeno e confermato dal dati sulla 
diminuzione delle presenze negli alberghi 
in provincia, che ospitano gli immigrati 
dal giorno della •deportazione» dalla Pan-
lanetta. Urvinio. hotel Bethlem dei 160 
pakistani ne sono rimasti 130 Fiumicino, 
hotel Bounty- su 120 extracomunitari sol­
tanto in dieci hanno lasciato l'albergo, tut­
ti Irregolari Nettuno, hotel Corallo: da 375, 
tutti bengalesi, sono scesi a 270 Cisterna 
di Latina, hotel La Pergola.' erano 239 all'i­
nizio i bengalesi alloggiati Ne sono rima­
sti 190 Licenza, hotel Fonte Banduzza. il 
numero degli ospiti è cresciuto da 92 a cir­

ca 100 dopo la chiusura dell'albergo di 
Santa Severa. Ladispoll, hotel Mexico era­
no In 90, tra marocchini, algerini e tunisi­
ni. L'albergo e stato chiuso. Settanta per­
sone hanno trovato alloggio negli appar­
tamenti di ironie all'hotel Roma, hotel 
Sentori' del 35 11 ospitati nessuno ha la­
sciato l'albergo Ostia, camping Country 
Club ospita circa duecento persone Civi­
ta Castellana sono 66 alla Fraterna Do-
mus All'hotel Posta, dei 189 iniziali ne so­
no andati via circa quaranta. Santa Seve­
ra, il residence Marina si è rifiutato di al­
loggiare gli extracomunitari. Tivoli, hotel 
Residence, erano in 112, ne sono rimasti 
98. Rieti, hotel Cotigliano e Fassinoro all'I­
nizio gli ospiti erano 80, ne sono rimasti 
meno di trenta Dalla comunità Madonna 
della Luce sono andati via tutti Ora è 
esploso anche il dramma del somali, pri­
ma ali hotel Giotto, dove gif immigrati 
hanno cominciato uno sciopero della fa­
me per protestare contro la disattenzione 
delle autorità capitoline e del Governo 
verso i loro problemi, e ora con lo sgom­
bero dell'hotel World un'odissea che an­
cora non si e conclusa. 

Denuncia del Pds nel comune tra Roma e Rieti: «È un'area di usi civici» 

Mortorio vende la sua terra 
«Una cava per ripianare i debiti» 
Per pagare mezzo miliardo di debiti Montorio Ro­
mano mette in vendita le sue terre. A denunciare la 
cessione a privati dei terreni comunale del paesino 
a cavallo tra le Provincie di Rieti e Roma è il Pds lo­
cale: «La giunta ha messo in vendita delle aree vin­
colate a uso civico». Il progetto dei privati prevede la 
realizzazione di una cava. Una petizione contro la 
cessione è stata già firmata da 300 persone. 

M 11 Comune è pieno di de­
biti' E allora vende la sua ter­
ra Il primo passo di Montorio 
Romano, un paesino di 1900 
anime a cavallo tra le Provin­
cie di Rieti e di Roma, sari la 
cessione di un pezzo di terri­
torio comunale dove verri 
realizzata una cava non servi-
ri a molto, ma almeno contri­
buirà a risanare una parte dei 
quasi 500 milioni di debiti che 
ha accumulalo il piccolo co­
mune La denuncia del «barat­
to» viene dal Partito democra­
tico della sinistra della zona 
•La giunta sta per concedere 

dei terreni a una società priva­
ta che vi realizzerà una cava -
afferma Dtore Pizzoli, consi­
gliere comunale Pds - Cosi si 
pensa di cominciare a pagare 
i 40 milioni di arretrati che 
dall'82 l'amministrazione ha 
contratto coni Inali» Ma quei 
terreni, facondo il Pds, sono 
intoccabili «sono Infatti sotto­
posti a uso civico, ovvero a di­
sposizione e a benificio di tut­
ta la comunità di Montorio» 

L idea di cedere i terreni na­
sce a novembre scorso, quan­
do la ditta «Istamte» (Istituto 
ambienti! Tevere) presenta al 

sindaco un progetto per la 
realizzazione di una cava cal­
care a cielo aperto In località 
Colle Surdo, distante alcuni 
chilometri dal centro abitato. 
Una settimana dopo il consi­
glio comunale approva la de­
libera di concessione con un 
solo voto contrario, quello del 
Pds A siglare il rapporto tra il 
Comune e la ditta sarà la con­
venzione che tra non molto 
verrà votala in consiglio 

Il primo cittadino del paese, 
Fuasto Fioravanti, De, confer­
ma l'esistenza del debito e in 
merito alla realizzazione della 
cava, profonda 100 metri, cita 
una sentenza del Tar del Ve­
neto «La classificazione di 
un'area in zona agricola dello 
strumento urbanistico non e 
incompatibile con l'attività di 
coltivazione di una cava. Il 
rapporto pero non è stato an­
c e ^ definito E stata data solo 
la disponibilità dei terreni per 
una ricerca mineraria» 

Ma li Pds non si da per vinto 
e data l'emergenza propone, 
per saldare il debito Inai! e per 

ripianare il deficit comunale 
di 469 milioni, una variazione 
di bilancio Una parte dei sol­
di, secondo Pisolo, il Comu­
ne li potrebbe ottenere rinun­
ciando all'indennità di carica 
dell intero consiglio comuna­
le, utilizzando I fondi delle 
spese tecniche e i soldi accu­
mulati nel corso del '90 per le 
vertenze legali E ancora Re­
cuperando le tasse sull'eva­
sione Iclap e rivedendo il rap­
porto in corso con l'azienda 
faunistica venatoria che utiliz­
za i due terzi della riserva di 
caccia presente nel paese, 
senza offrire al Comune nes­
sun compenso. 

Il partito democratico della 
sinistra intende quindi dare 
battaglia e, insieme a Rifonda­
zione Comunista, ha chiesto 
l'aiuto dei cittadini (hanno 
già raccolto 300 firme) per ot­
tenere il miro della delibera. 
Nella petizione si chiede inol­
tre la revoca del parere favore­
vole espresso dalla commis­
sione tecnico-consultiva della 
Regione Lazio. CMafer 

Lo sgombero 
dell hotel 

World 
(a destra) 
Al centro 
l'arrivo 

del somali 
a Castelfusano 

(foto 
Alberto Pai» 

moglie. I figli? Due sono nel 
nord, a Belaguin Altri due con 
la nonna a Mogadiscio Non 
sappiamo niente di loro e non 
abbiamo fatto in tempo a por­
tarli Anche Sirad, quando è 
partita, ha fatto come me ha 
sentito dell'aiieo che andava 
e è corsa all'aeroporto» Men­
tre fuon dall'autobus scorre il 
raccordo, Zara, 20 anni, dà il 
biberon a Yasscr, il suo bambi­
no di sette mesi Lei in Italia e 
sola. Scappata a febbraio, du­
rante la guerra, ha lasciato a 
Mogadiscio tutta la famiglia. 
Suo marito Abdul Hachim. 26 
anni, insegnante, era già scap­
pato a Nairobi, ma ora non rie­
sce a venire in Italia. «Ma qui, 
poi, non c'è niente. E invece I 
somali credevano di venire 
nella loro seconda patria Pe­
ro, ora speriamo che ci danno 
una casa Se c'è casa, noi sia­
mo contenti» Amaro e dolce, 
interviene Mohamed Abdulle 
Guure, giacca, cravatta e vali­
getta ventiquattr'ore poggiata 
sulle ginocchia. Lui sa tante 
cose Che in Canada, Inghilter­
ra, Olanda, Svezia, Finlandia, 
per i somali ci sono case e sus­
sidi, ma nella «seconda patria», 
dove sono (Ornila, no Inge­
gnere di volo, il signor Guure 
scappo dalla Somalia nel mag­
gio dell'89, due anni fa. Ora, 
sua moglie e sei dei suoi figli 
sono a fare la fame e ad arran­
giarsi ai Cairo, due sono con 
lui in Italia, senza lavoro come 
il padre Solo altri due figli so­
no riusciti ad ottenere il visto 
per il Canada Loro lavorano e 
mandano i soldi al resto della 
famiglia. 

Ma dov'è 
la città? 

Gli autobus stanno ormai ar­
rivando a Castelfusano e i so­
mali sgranano gli occhi Leg­
gono «Camping», vedono i 
bungalow di legno delle ten­
de, roulotte, il canale gli albe­
ri. D'estate dev'essere bello, 
per una vacanza Ma loro han­

no bisogno di lavoro 
•Ci hanno portati nella fore­

sta perche siamo ncgn< E poi, 
qui non ci sono case, non c'è 
albergo, solo capanne di le­
gno Noi siamo venuti in Italia 
per stare in città1» Partiti senza 
troppi nmpianti dal disastrato 
albergo di Monte Sacro, si so­
no ntrovati tra via dell Istrice e 
via del Fagiano I viottoli dei 
«Country Club Camping» si infi­
lano tra ì bungalow immersi 
nel bosco ed 1 nomi ricordano 
gli antichi fasti della zona: era 
la tenuta di caccia dei principi 
Chigi. L'ultimo discendente 
della casata e sua moglie 
l'hanno trasformata In un vil­
laggio turistico E da qualche 
anno, soprattutto d inverno, 
accettano delle convenzioni 
con il Comune Finora aveva­
no affittato casette a polacchi e 
rumeni Ieri aspettavano circa 
200 persone Ma i somali era­
no di più e soprattutto quasi 
tutti funbondi 

Blocco stradale 
al Campidoglio 

Non hanno neppure guar­
dalo dentro i bungalow Han­
no preso le mele del pasti pre­
cotti portati dal Comune ed 
hanno cominciato <• bombar­
dare le finestre della casetta-
ufficio dove gli impiegau del 
«Country Club» stavano orga­
nizzando lo «smistamento» 
delle famiglie Poi. si sono tra­
sferiti all'incrocio più vicino, 
tra via di Castelfusano e via dei 
Pescatori, oltre il ponte sul Ca­
nale dello stagno Stesi dei teli 
per terra, hanno bloccato la 
strada. «Non siamo venuti in 
Italia per essere trattati cosi» 
Intanto, un gruppo di donne e 
bambini si era già sistemato in 
qualche casetta. Ed i romeni 
del bungalow accanto le con­
fortavano «Non vi preoccupa­
te, con l'autobus e la metro si 
arriva a Roma in tre quarti d'o­
ra» La moglie del propnetano 
Mano Chigi. Donatella, guar­
dava incredula il pavimento 

dell ufficio coperto di verri 
«Quell'assessore e. aveva detto 
che erano laureati famiglie 
tranquille Se li ha illusi, non è 
colpa nostra. Qui si sono trova-
U sempre tutti bene, non a so­
no mai state proteste Questa 
volta poi, con l'estate alle por­
te, abbiamo accettato solo 
perchè il Comune insisteva 
che era un'emergenza. Nelle 
casette c'è bagno e lavandino 
C'erano i fornelli e il Ingo, ma li 
abbiamo tolti perchè i polac­
chi li staccavano e li vendeva­
no. Se serve, si possono rimet­
tere. Però il Comune ha garan­
tito due putì al giorno per tutti 
loro». Se I somali torneranno D. 
il «Country Quo» avrà 1 ornila li­
re a persona. Ogni bungalow, 
tutto di legno e poggiato su ba­
si sollevale da lena, ha due 
piccole stanze con in mezzo 
un «angolo cottura» e un ba­
gno In ogni stanza, due ietti a 
castello E fuon, alberi e prati 
Il mezzo più vicino è a dieci 
minuti di cammino. 

«Non è certo quello che ser­
ve per donne con bambini pic­
coli, che sono almeno cin­
quanta. A loro serve una Usi vi­
cina, un progetto di formazio­
ne, il modo per crearsi una vi­
ta, non gli alberi e il verde». Ka-
digia Bove, deu Associazione 
donne immigrate africane, ap­
pena ha saputo è corsa in 
Campidoglio per partecipare 
alla trattativa con Azzaro ed 
ora annuncia un appello al 
neo ministro dell'immigrazio-
ne Marghenta Boniver Intanto 
giovedì il consiglio provinciale 
dovrà votare la delibera per le 
convenzioni alloggiarne deci­
se nella riurlone di lunedi. 
Hanno offerto dei posU la Cari-
tas. Sant'Egidio, il Forum, la Or 
e le chiese evangeliche. Lune­
di sera era già tutto stabilito e 
Ucari, delegato della Provincia 
ali immigrazione e alla coope­
razione allo sviluppo, ha tran-
qulllizato tutti sulla scadenza 
di len mattina. «Ci ha detto di 
non preoccuparci - racconta 
Kadigia Bove - perchè avrebbe 
fatto qualcosa lui per la proro­
ga Poi. stamattina, è arrivata la 
chiamata dall'albergo stavano 
sgomberando tutti, e di corsa». 

Ambulanti 
Sono in 340 
Vogliono 
39 aree sosta 

• • Camioncini per bibite e gelati da due giorni sotto il Campi­
doglio Non in attesa di un improvvisa concentrazione di turisti, 
ma per protestare contro I assessorato ali Annona Chiedono il 
permesso per 39 posti di sosta in centro Cioè di vendere al ripa­
ro dalle multe dei vigili urbani anche se ancora non esiste una 
delibera quadro sulla regolamentazione del commercio ambu­
lante Gli interessati ai 39 posti sono 340. titolari di licenze per la 
vedila di «merci varie», tutte concesse a partire dal 1984 «i vigili 
non ci fanno lavorare, mentre nessuno prende prowedlmenu 
contro gli abusivi veri che sono più di otto mila in città», prote­
stavano Ieri gli ambulanti 
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Questo mese 
leggo a sbafo. 
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(per Roma e Provincia) 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centralo 
Vigili deltuoco 
Criambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
', US 

5100 
'67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575393 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
«756741 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenelratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita !>844 
S. Giacomo 67261 
S Spirilo 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

mgj—-msjmgjglm 
Pronto Intervento ambulanza 

47498 
Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Cooptato-
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

^oo d* «ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua - . 575171 
Acea. Recl. lue* 575161 
Enel •• - 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
660661 

Ortis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac ' 46954444 
S A.FE.R (autolinee) > 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express "' 3309 
City cross 861652/8440890 
A v i (autonoleggio) 47011 
rflrrze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canaio 9 CB 
Psicologia: consulenza 
ieletonlea 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); v i * di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steli uti) 
Ludov'si: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plrtela-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

La foto «bella» 
quella «veloce» 
e quella inutile 

•URICO OALUAN 

p a Fino a che punto la fo­
tografia dipende dalla, pittu­
ra, e fino a che punto la foto­
grafia, traducendo sulla carta 
Impressionabile la realtà cir­
costante, riprendendo e fis­
sando l'attimo, il tofllo. t'ali-
r , la cronaca In genere, non 

un sottoprodotto mentale 
delle arti figurative. Proprio 
ora che c'è un rilancio della 
fotografia al di le dell'amato-
rialita, del passatempo prefe­
rito dai nobili decaduti e da­
gli annoiati borghesi, I quesiti 
si tanno sempre più attuali e 
protagonistici. 

Alla «Casa della Città- In 
via Francesco Crispi fino al 
22 maggio (ore 17-20, giove-
di. venerdì e sabato ore 17-
22) a cura di Francesca Di 
Castro e Giuseppe Cannllla, 
con il titolo «Lo casa di vetro-
/The glass house-, tredici fo­
tografi italiani propongono 
una rilettura del temi cultura­
li e visivi legati alla professio­
ne del fotografo come ozioso 
^naieuta del reale, la luce co­
me veicolo segnico e la lettu­
ra dello spazio che separa 

'.noi dalle cose che si vorreb­
be tradurre in immagini. 

, I tredici autori sono: Serafi­
no Amato, Giovanna Brogna, 
Marilù Eustachio. Alfredo Li­
bero Farretti, Anna Forcelli, 
Uberto Cosche, Fabio Ca­
mpani. Massimo Liberti, Fran­
co Mapelli. Arcangelo Maz-
zoleni. Olimpio Mezzorana. 
Rosetta Messori.Guido Scher­
mi, e le foto anche a colori 
da sole discutono del terribili 
e mai apparenti limiti, di al­
cune possibili significazioni. 

Ma non per tutti i maleuti 

le questioni cutturaMotogra-
flche si pongono In questi 
termini, le toro decisioni so­
no state prese senza drammi 
né ripensamenti mentre altri 
dirigendosi verso la foto in­
dustriale o commerciale 
(anche se tutti e due i settori 
si integrano vicendevolmen­
te) neanche se lo sono po­
ste. 

La foto 'bella» da sempre è 
l'obiettivo finale. La foto «ve­
loce», anche se in laboratorio 
poi fatica e spessore si suda­
no sulla propria pelle, in una 
società divisa in classi 6 quel­
lo che conta per essere subi­
to •utilizzata*. Nell'utilizza­
zione e nei «dopo» sta attual­
mente il nocciolo della que­
stione. E' ovvio a tutt'oggi 
che per essere subito istanta­
neamente notificato all'oc­
chio fatti clamorosi, quello 
che conta e il «click», ma an­
che questo non riuscirà total­
mente a ridare l'accaduto, 
quello che è successo: David 
dopo ventiquattrore dall'ac­
caduto fece clamorosamente 
sapere con un quadro straor­
dinario alla Francia intera 
che Carlotta aveva pugnalato 
nella vasca da bagno Marat 
Ventiquattro ore che fecero 
tremare l'Europa. Nella noli-
zia c'era tutto quello che di 
più tenibile al momento era 
accaduto. Il •«click» non po­
trebbe mai fare lo stesso: an­
che tecnicamente l'occhio 
attuale è viziato da orpelli, 
ubbie che la pittura non ha 
mai avuto. 

In più la foto come la si ri­
giri è sempre oziosamente 
decorativa. Non è cosi? 

«Panartis» e giovani musicisti 
in gara a Palazzo Barberini 

aTB SI è avviata a Palazzo 
Barberini, promossa da «Pa-
nartis-Musica '91» la rassegna-
concorso nazionale di giovani 
musicisti, dedicata a neo di­
plomati e diplomami! del Con­
servatori del nostro Paese. Se 
ne paria tanto male (dei Con­
servatori e, certo, non pet col­
pa degli allievi), per cui l'ini­
ziativa appare preziosissima. 
Una commissione segnala i 
jiovianl da presentare nella 
prossima stagione. 

Ieri si sono fatti apprezzare 
studenti dei Conservatori d I Pe-

kscara e Torino. Sentiremo, poi. 
le scelte della giuria. Venerdì 
la rassegna ha un fitto pro­
gramma: alle ore 17 si avvicen­
deranno, in Palazzo Barberini, 
i giovani del Conservatorio di 
Catania (Uszt, Chopin. Rach-
maninov, Schubert, Albenlz) 
e. alle 19. quelli del Conserva­
torio di Benevento. Allo 20,30 
varranno alia ribatta i giovani 

del «Gesualdo da Venosa» di 
Potenza (Brahms, Casella, 
Uszt) e del Conservatorio del­
l'Aquila, protesi a celebrare 
Prokofiev nel centenario della 
nascita. Il 24 altri allievi aquila­
ni si divideranno il pomeriggio 
con quelli provenienti da Ge­
nova. 

Fidando non soltanto sui 
giovani, ma sul ristabilimento 
della primavera, «Panartis» an­
nuncia per II 31 (alle 20) un 
ricco concerto nel Giardino 
delle Arance di Palazzo Barbe­
rini «iridato alla splendida 
Banda musicale di Monterò-
tondo. Diretti dal maestro Car­
melo D'Augcnio, i musicisti 
eretini si esibiranno in un 
eclettico, impegnativo pro­
gramma che dart flaaio e re­
spiro a musiche da Verdi a 
Gershwln, da Bellini a Presley. 
Bene, pensiamo che proprio 
manifestazioni come queste 
possono contribuire a rinnova­
re e superare la mutine. D£V. 

Il trio fiorentino ha presentato al Classico le musiche di «Chaka» 

Beau Geste, suoni in scena 
• t i Nuovi percorsi per Gian­
ni Maroccolo e Antonio Alaz­
zi, ex componenti del Utfiba, 
abbandonati dai due un mo­
mento prima del successo 
che avrebbe ottenuto, da II a 
poco, la band fiorentina. Scel­
ta che ha portato la coppia a 
dar vita ad un nuovo progetto 
molto particolare che va sótto 
il nome di «Beau Geste», infor­
cando una strada per niente 
facile e consolatoria. 

La formazione, di cui fa 
pane in pianta stabile l'arran­
giatore Francesco Magnelli, 
debutta al festival di S. Gio­
vanni Valdamo nel 1989. Con­
certo che precede l'uscita del 
primo disco intitolato «Per il 
Teatro»: una raccolta di vec­
chie composizioni scritte ap­
positamente per alcune rap­
presentazioni teatrali. Un al­
bum di ricerca, parola grossa 
ma in questo caso appropria­
ta, aperto dalle soluzioni spe­
rimentali dell'elettronica, an­
che se un po' troppo slegato 
ed ermetico. Maroccolo, Aiaz-
zl e Magnelli ci prendono gu­
sto e quindi decidono di por­
tare avanti II progetto, conten­
ti di aver trovato nuovi ed in­
sperati stimol 1 e confortati dal­
la buona risposta del pubbli­
co e della critica. 

L'altra faccia 
dei Castelli 

ARMIDA LAVIANO 

L'ultimo lavoro su vinile del 
•Beau Geste» si chiama «Cha­
ka», in uscita per l'etichetta di­
scografica Materiali Sonori, 
presentato in anteprima al 
Classico. «Chaka» è la colonna 
sonora dell'omonimo poema 
tragico messo In scena a Prato 

MASSIMO DB LUCA 

dal regista Massimo Luconi e 
Interpretato dal bravo attore 
romano Victor Cavallo. La piè­
ce è un'opera scritta da una 
delle figure più Importanti del­
la recente storia africana, l'ex 
presidente del Senegal. Leo-
poldSenghor. 

Allestimento teatrale atipi­
co che offre al trio fiorentino 
la possibilità di assorbire nella 
propria musica ritmi e fasci­
nazioni mutuati dalle tradizio­
ni africane. Per raggiungere 
questo obiettivo i «Beau Geste» 
si avvalgono della collabora­

zione degli «Africa X», combo 
composto da tre percussioni­
sti senegalesi immigrati in Ita­
lia. Una sorta di worid music 
nostrana, ma, al di la delle eti­
chette, anche un terreno ferti­
le dove poter fare germogliare 
I frutti degli scambi culturali 
fra artisti europei e africani. 

«Chaka» rappresenta sicura­
mente un passo avanti rispet­
to al passato. Il disco, con 
contributi di Steven Brown dei 
Tuxedomoom e della cantan­
te Linda Le Ckxono, si apre 
sulle note di Ligio*', forse il 
brano più bello dell'Intera 
raccolta. Ma di eptodi felici 
ve ne sono parecchi: da Gio­
ito anthem. in cui gli «Africa X» 
tirano fuori dai loro strumenti 
tribalità e suoni spossanti a 
Bay eie Babà BayeteZulu, strut­
turata a forma di cantilena. 

Forse manca ancora la 
completa volontà a spingere 
fino In fondo la ricerca ma bi­
sogna ricordarsi che si tratta 
di musiche realizzate a sup­
porto di un testo teatrale. Infi­
ne, una sorpresa: la canzone 
che chiude l'album, Cerca di 
ricordare, è cantata con il giu­
sto trasporto dall'ex vocalist 
dei «Moda», Andrea Chimenti, 
anch'egli presente nella riu­
scita aerata al Classico. 

•al Preziose archMtture me­
dievali, ville sontuose, reperti 
archeologici: a Genzano e In 
mostra l'altra faccia del •Ca­
stelli». Una sessantina di ripro­
duzioni fotografiche raccolte 
sotto il titolo «I Castelli romani 
negli archivi Alinari». Un'occa­
sione per conoscere più a fon­
do 11 passato e «coprire che Al­
bano, Aricela. Castelgandolfo, 
Colonna, Francati, Genzano, 
Grottaferrata, Lanuvio, Marino, 
Montecompatri, Monte Porzio 
Catone, Neml, Rocca di Papa, 
Rocca Priora e Veltetri, classi­
che mete delle scampagnate 
fuori porta del romani, sono 
ricche non solo di bellezze na­
turali ma anche di storia. 

Le fotografie, selezionata al­
l'interno di un corpus com­
p i e v o di 24S Immagini ac­
quistate dal Sistema bibliote­
cario Castelli Romani, sono 
conservate negli Archivi Alinari 
di Firenze. Sono riproduzioni 
di medio e grande formato, vi­
rate seppia, tra te da negativi 
originali su lastra realizzati da­
gli Stabilimenti Alinari, Ander­
son e Brogi tra 11 1880 e i primi 
decenni del '900. Immagini 
che messe a confronto con la 
realta odierna evidenziano 
grandi cambiamenti, molti pu-
troppo In peggio, del territorio 
e dell'ambiente «castellano». 

I grandi viali alberati con le 

strade in terra battuta, le vie cit­
tadine assolutamente prive di 

- automobili, la lucentezza dei 
laghi, sono ricordi ormai del 
passato. Cosi pure I panni stesi 
ad asciugare sul HI di ferro, su 
una siepe o su una stacciona­
ta, le galline che razzolano 
nelle piazze, i lampioni della 
luce elettrica nuovi di zecca e 
le carrozze tirale dai cavalli. 
Spettacolare il panorama di 
Marino visto dalla ferrovia con 
la stazione e le imponenti ca­
ve. 

Ce ancora Invece, intatta o 
da restaurare, la gran parte dei 
monumenti. La tomba degli 
Orali e dei Curiali, ad Albano. 
I magnifici stucchi del Bernini 
ad Aricela e Gutelgandolfo, 
l'abbazia di SaaNib a Grotta-
ferrata, la facciata principale 

, della villa Aldobrandlni a Fra­
scati di Gkwan Battista Della 
Porta. 

Immagini che si susseguono 
in tono un po' monocorde, ma 
che restituiscono all'osservato­
re curioso una testimonianza 
sul modi di vita di questi picco­
li centri e del loro territorio fin 
nei minimi dettaglL 
(Genzano, alla Biblioteca civi­
ca Cario Levi, viale Mazzini 12. 
Orario: lunedi, martedì, giove­
dì, venerdì 15.30-19.30; merco­
ledì, sabato 9-13. Domenica 
chiuso. Fino al 22 maggio). 

Disegno di PetraHa; sopra, «Beau 
Geste» e «Africa X»; a sinistra, 
«Luce zenitale» di Mazzolerir, in 
basso, Saviana Scalfì 

Una serata 
delle etichette 
indipendenti 

•H Una aerata dedicala al­
le case discografiche e alle 
etichette indipendenti che 
hanno lanciato i gruppi mu­
sicali più innovatori di questi 
ultimi anni: e quella organiz­
zata dal Circolo di cultura 
•Mario Mieli» che ogni mer­
coledì occupa i locali del Gri­
gio Notte (via Fienaroli 
30/b). Stasera dunque, ore 
22.30, il party-dance sarà un 
omaggio a chi frequenta il 
mondo della notte (brani se­
lezionati da «Killlng Cows»). 

Torna in voga 
il libro-oggetto 

MARCO CAPORALI 

• • Una cartella dal titolo 
Piano sequenza, con un poe­
metto di'Mario Lunetta e dieci 
acqueforti-acqueunte di Salva­
tore Paladino, è stata presenta­
ta giorni fa presso la casa edi­
trice Empiria. Oltre agli autori, 
e agli stampatori Antonio 
Sgambati e Vittorio Avella, so­
no intervenuti nel corso della 
serata Lamberto Pignoni e Lu­
cilla Sacca, con proiezione e 
commento delle tavole di Pala­
dino. Il rapporto tra il visivo e il 
verbale, dopo un periodo di 
eclissi, è ritornato in voga con 
sempre più frequenti collabo­
razioni tra pittori e poeti. Nel 
caso In questione, il «libro-og­
getto» non appare estempora­
neo né forzato. Con effettiva 
comunanza di Intenti, dal poe­
metto, scaaditd'in dieci scilo- ' 
ni, sono nate altrettante tavole, 
non a scopo illustrativo - co­
me ha precisato Pignoni - ma 
in chiave evocativa. A volte ca­
pita che un motivo accennato 
In un testo si ritrovi In un'Im­
magine successiva, cosi da in­
tessere trame convergenti, che 
si allontanano per riallacciarsi 
in visioni policentriche, sulla 
base di materiali diversamente 
elaborati. 

D'altronde gli i testi di Lu­
netta privilegiano il codice visi­
vo, come suggerisce lo stesso 
titolo dell'opera, alludendo a 
un procedimento cinemato­
grafico. Con funzione di re­

frain, e di raccordo tra un testo 
e l'altro, compare con insisten­
za l'espressione «si vede», a cui 
seguono carrellate di Immagi­
ni, liberi accostamenti, alter­
nando momenti di distensione 
narrativa ad accumuli nomina­
li. Rilevava Pignoni, oltre alla 
vocazione sinestetica del poe­
metto, in una comunicazione 
globale che non si limita ai due 
sensi principali della vista e 
dell'udito, il susseguirsi incal­
zante di diverse figurazioni, co­
me foto di una rivista rapida­
mente sfogliata, o Immagini 
colte nel passaggio da un net­
work all'altro. Comuni a Lunet­
ta e Paladino sono II distacco 
dal dato dell'esperienza. La 
propensione ludica (Ironica 
nel primo e fiabesca nel se­
condo), lo scarso coinvolgi­
mento emotivo nella materia 
trattata. 

Acqueforti e poesie sono 
esposte nella sede di Empirla 
fino ad oggi, giorno di presen­
tazione, adopera di Walter Pe-
dullà. Giulio Fettoni, France­
sco Paolo Memmo e altri, del 
libro di Luigi Fontanella (poe­
ta che vive da diversi anni negli 
Stati Uniti) Round trip. Seguirà 
il 22, sempre nei locali di via 
Bùccina, la presentazione del­
la raccolta di Vito RJviello Ku-
kuhria, con la partecipazione 
di Alfredo Giuliani e Paolo 
Mauri. Ultimo appuntamento 
del mese (il 30) é con la scrit­
tura di Carmen Gregotti. 

D teatro «al femminile» di Saviana Scalfì 
•*• Occupata ne «La strada 
della giovinezza» di Christian 
Gludicelll. Sablana Scalfì e in­
terprete e regista della storia di 
due anziane «ragazze», sessan­
ta e settantanni, che scappa­
no di casa per girare il mon­
do... -Finalmente una terza età 
vincente - mi dice la Scalfì, in­
contrata nel camerino di Spa­
zio Uno. Ma Iniziamo dalla pri­
ma età. Dopo la scuola del Fi­
lodrammatici a Milano e una 
"Madame sans-gcne" al fianco 
di Elsa Merlin!, nel '64 vado a 
New York dove Irequento l'AC-
tor's Studio con Lee Strasberg. 
Compagna di corso Marilyn 
Monroe, arrivava alle lezioni 
con occhiali scuri e fazzoletto 
in testa, quasi avesse paura di 
esistere. Durante le esercita­
zioni le usciva un fil di voce, 
era timida, nservatlsslma, sem­
brava sempre come colpita a 
tradimento da quelli che sa­
rebbero poi diventati il suo in­
cubo: i flashes. 

«Al ritomo in Italia, su sugge-

Rltratti. Da quindici anni all'interno del Collettivo 
Isabella Morra, Saviana Scalfì sceglie, dirige, inter­
preta e produce teatro «al femminile». In questa sta­
gione è stata produttrice di «Le bambinacce» di Alpi­
no e Franca Valeri. Interprete, anche, e regista de 
«La strada della giovinezza» con Lina Bernardi, an­
dato In scena qualche tempo fa allo Spazio Uno: un 
testo vincente sulla terza età. 

PINOSTRABIOU 

rimento di Giancarlo Menotti, 
debutto nella regia al festival di 
Spoleto dingendo "Il lamento 
della morte di Ignazio" di Lor-
ca. Varie esperienze, fra cui tre 
stagioni con Giorgio Strehler. 
nel "Gruppo teatro azione:. 
Con I arrivo del '68 realizzo le 
cause di una insoddisfazione 
diffusa. Avverto l'esigenza di 
uno stretto rapporto fra teatro 
e società, il bisogno di rappre­
sentare la contemporaneità, le 
sue contraddizioni, usando un 
linguaggio "vivente". 

•Fondamentale In questo 
percorso II movimento delle 
donne: la coscienza di essere 
"altro" dalla cultura maschile, 
da sempre dominante nel tea­
tro, il rifiuto di vivere li perso­
naggio come visto e voluto da­
gli uomini. Portare sul palco­
scenico il punto di vista delle 
donne ha rappresentato una 
svolta nella mia vita. Da quin­
dici anni mi dedico all'espe­
rienza del Collettivo Isabella 
Morra all'interno del quale, 

esperienza dopo esperienza, 
ho maturato la decisione defi­
nitiva di scegliere, recitare e di­
rigere, magari anche soltanto 
produrre, i testi che mi interes­
sano. ("Lasciami sola", quat­
tro storie scritte da Dacia Ma-
raini. Patrizia Cariano e Lucia­
na Di Lello, del 77; "Mamma 
eroina" di Mancia Boggto, in­
terpretato da Lina Bernardi; 
"La regina del cartoni" di Ade­
le Cambn.1...). 

•Ma quanta fatica ricercare 
autori, autrici, attori, attrici. 

spazi, distribuzione. Ogni mia 
proposta viene sempre accolta 
con entusiasmo dal pubblico e 
dai colleglli, le ultime produ­
zioni, da "Casa Matte Madri 
affittasi" di Djana Raznovich. 
che ho recitato con Alessandra 
Casella e k> stesso testo di Giù-
dicelli che sto replicando in 
questi giorni, sono stati veri 
successi, ma i "bravissima, 
straordinaria, geniale", che 
fanno comunque piacere, non 
spostano la situazione di un 
palmo e le difficolta oggettive 
di continuare un discorso di­
ventato sempre maggiore. Non 
voglio ritornare al Goldoni e al 
Pirandello, accettare il "quanti­
tà-uguale-qualità". Vorrei mi 
venissero maggiormente rico­
nosciuti: lo sforzo, il rigore e 
soprattutto le proposte che 
ogni anno porto sul palcosce­
nico insieme a validissimi col­
laboratori come ad esemplo 
Bonizza che da tempo mi se­
gue firmando scene e costumi 
del miei allestimenti». 

I APPUNTAMENTI I 
Sinistra giovanile: adesioni 1991.1 Comitati provinciali e 
quelli regionali devono far pervenire i dati relativi entro e 
non oltre oggi telefonando al Dipartimento organizzativo 
06/67.82.741 o inviando fax ai numeri 67.84.160.67.87.716, 
67.82.741. 
Obiezione di coscienza alle spese militari (Osm). Tutti i 
martedì e giovedì, ore 18-20, incontri di consulenza su come 
si fa l'Osm: c/o Centro studi difesa errile, via degli Sdptonl 
12 (fermata metro Ottaviano). Informazioni telefoniche al 
n. 32.30.038 (tutti 1 giorni ore 16-19). 
«La prosa degli anni Venti di Michail Bulgakof». Tema del­
la conferenza che Antonella D'Amelia terrà oggi, ore 17, c/o 
la sede dell'Associazione Italia-Urss, piazza della Repubbli­
ca n.47 (4° piano). 
Teologie dei potenti e teologie dei poveri. Temma dell'in­
contro (a carattere mensile]) in programma domani, ore 21, 
all'Auditorium Montemarim (Acea) in via Ostiense 106. In­
terverrà padre Leonardo Boll. 
•La Gnosi, il volto oscuro della storia» e il titolo del libre di 
Gian Carlo Benelli (Arnoldo Mondadori Editore) che verri 
presentato oggi, ore 17, c/o 11 Cnr (Piazza Aldo Moro). Rela­
tori Ugo Bianchi e Aldo Magris. Presiede Gabriele Giannan-
toni. 
Se vuoi la pace prepara la pace. Carovana per l'obiezione 
di coscienza alle spese militari: sabato, ore 17.30, incontro 
con Suor Rosemary Lynch presso l'ex ospedale «Divina 
provvidenza» di Nettuno, via del Colie 4. L'iniziativa 6 pro­
mossa dalla Comunità cattolica di servizio per l'evangelizza­
zione e dal «Gin». 
Donne In nero per l'obiezione di coscienza alle spese mili­
tari. Questi I luoghi di appuntamento: lunedi ore 19-20 via 
Vico 22(tel. 3610624),ore 18-20 Via Peri 13 (Aprilla. 
tel.9282839); martedì ore 18.30-20 Via dei Quintili 105 (lei. 
766S668). ore 18-20 Via Peri 13 (Aprilia); giovedì or* 
18.30-20 Via del Quintili 105. ore 1630-20 Vii Andrea Doria 
60 (tei. 32S2231): sabato ore 1030-12 Via dei Quintili 105. 
Oggi intanto alle orer 18-19. le donne in nero manifesteran­
no all'Altare della Patria (Piazza Venezia) per chiedere 3 ri­
conoscimento dello Stato di Palestina. 
•Roma, la città futura». Attività dell'Associazione sul terri­
torio: Circolo Campiteli! (Via dei Giubbonari). oggi, ore 18-
20, scuola di italiano per immigrati; Circolo San Paolo, ore 
18, attivo del circolo. 

iNELPARTrTOl 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: oggi ore 18 al cinema Metropolitan (via del Corso), 
manifestazione indetta dal Comitato nazionale per i referen­
dum, per l'apertura della campagna referendaria che si con­
cluderà con il voto dei 9 e 10 giugno alla manifestazione 
prenderà parte Achille Occhietto. 
Avviso: Causa la concomitanza con la manifestazione pub­
blica sul referendum elettorale che si terrà al cinema Metro­
politan, l'Iniziativa indetta per oggi dalla sezione Enti locali, 
con Massimo D'Atema e rinviata a data da destinarsi. 
Avviso: venerdì ore 17.30 in federazione (via G. Donati, 
174) riunione delle donne del Cf e Cfg su «Forme e tempi del 
consiglio delle donne della Federazione romana del Pds». 
Avviso: la riunione della Direzione del Federale con al» 
l'Odg: «Situazione politica e iniziative del Pds a Roma» 6 sta­
ta spostata da domani a lunedi ore 17 30 in federazione. 
Avviso: sabato ore 9.15 c/o Scuola di partito (Frattocchle) 
si svolgerà un Seminario di approfondimento su: «Temi eco­
nomici e Congresso Cgil». Introduce: Rosati Partecipano: Al­
bini-Vento. Conclude: Leoni. Sono invitati la Direzione del 
Federale, il gruppo dirigente Cgil. i segretari delle sezioni e 
circoli aziendali. 
Avviso: domani ore 17.30 in federazione (via G. Donati, 
174) attivo su «Progetto scuola e infanzia» con Coscia). 
Avviso: sono disponibili in federazione i manifesti sulle pro­
poste del Pds sulle riforme istituzionali. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione Regionale: GIOVEDÌ 16 maggio ore 17.00 c/o Villa 
Passini (salone Federazione romana) e convocato il Comi­
tato regionale su assetti organizzativi (A. Faiomi). 
DOMANI c/o Villa Fasslnì (saloncino Federazione romana) 
ore 15.30 riunione presidenza Crg; ore 16.CO riunione com­
missione Crg; ore 16.30 presidenti C!g Federazione Lazio; 
Odg: 1) nomina Commissione disciplina; 2) discussione 
Statuto; (Quattrucci.Tatò). 
Federazione Castelli. AVVISO: la direzione federale con­
vocata per 11 giorno 16 maggio e spostata a data da destinar­
si. Valmontone: ore 17.00 c/o cinema Valle iniziativa su pla­
no regionale sanità -Problemi e proposte Pds e riforma sani­
tà nazionale» (Peroni, Cerri. Natoli). 
Federazione Civitavecchia AVVISO: si comunica ai com­
pagni del Cf e della presidenza Cfg che il Comitato federale 
fissato per giovedì 16 maggio sull'area metropolitana e spo­
stato a data da destinarsi a causa riaggiomamento Unione 
regionale Lazio. 
Federazione Rieti: in federazione ore 18.00 riunione con­
giunta gruppi Pds Comune e Provincia sugli Statuti (Ferro-
ni). 
Federazione Tivoli: Tivoli ore 1730 c/o sala Doria conve­
gno su «Le proposte del Pds per l'elaborazione degli Statuti 
comunali» (Proietti. Fredda. Faloml). 
Federazione Viterbo: Catella d'Agliano ore 21.CO Cd 
(Panondni); Farnese ore 21.CO riunione parco dell'Ame­
ne (Zucchetti, Daga). 
Direzione regionale Pds Lazio eletta fjl'anamtinltA II 
13.5.1991: 
Faloml Antonello, segretario; Scheda Rinaldo, presidente 
Cn Quadrucci Mario, presidente Crg; Alba Rosa; Amici Maria 
Teresa; Barbaranelli Fabrizio; Bettini Goffredo; Bianchi Ric­
cardo; Capaldi Antonio; Castellani Anna; Cavallo Anna Ro­
sa; Cervi Franco; Clofi Paolo; Cipriani Franca; Colombini Le­
da; Crescenzi Roberto: De Angelis Francesco: Degni Rober­
to; Di Resta Domenico; Fiasco Maurizio; Fontana Monica; 
Forni Giuliana; Fredda Angelo; Fregosi Giorgio; Galletto Gi­
gliola; Giovagnoll Angela: Giraldi Domenico; tanniceli! VT-
senta; Leoni Carlo; Magni Enrico; Mancini Emilio; Marroni 
Angiolo; Mastrofrancesco Lucia; Mazzocchi Ermisio; Mele 
Giorgio; Montino Estenno; Morgla Corrado; Napoletano Pa­
squalina; Natoli Silvio: Ortensi Paola Parola Vittorio; Pa­
squali Annlta: Picchetti Santino; Proietti Franca Punzo Luigi; 
Raco Rosario; Romagnoli Bruno; Rosa Carlo; Rosato Marri-
go; Sartori Maria Antonietta; Spaziarli Arcangelo; Tota Vitto­
ria; Trabacchinl Quarto; Vetcre Ugo. 

l'Unità 
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TELEROMA 56 
Or» 1815 Film -Voglio dan­
zar con te - 14 Tg 17 Teatro 
oggi 18 30 Telenovela 
•Amandoti» 1915 Tg flash 
30.15 Gioco a premi -Tele-
win- 20 30 Tg flash 20 35 
Film «Pochi dollari per Clan­
go- 2215 Gioco a premi -Te-
lewin- 22.30 Tg 24 Fi lm-An­
che nel West e era una volta 
Dio-

OBR 
Or* 12.45 É proibito ballare 
14 30Vldeogiornale 19 30Vi-
deoglornale 20 30 Message-
ro Roma 2215 Medicina •> 
a intorno 23 In diretta dèi fo­
ro italico campionati interna­
zionali di teniis 00 30 Video-
giornale 1 30 C era una vol­
ta 

TELELAZIO 
Or* 14 OS .Cartoni animati, 
19 30 New* Flash 20 50 Tele­
film -NaklaojT" 22 50 Roma 
contemporanea 1 -Gli 
sbandati- tolofilm 1 55 
News notte 

^«ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Br Mante D A Disegni animati 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastco 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Stor co W Western 

VIDEOUNO 
Or* 13 30 Telenovula «Mari­
na» 14 15Tg 14 40 Grandan­
golo 15.15 Rubriche del po­
meriggio 18 50 Telenovela 
-Marina» 19 30 Tg 20 Tele­
film -Taxi - 20 30 Film -Ad 
uno ad uno spietatamente 
22 30 Rubriche della sera 1 
Tg 

TELETEVERE 
Or* 9 1 5 Film -La famiglia 
Sullivan • 11.30 Film «L eter­
na illusione» iSLanostrasa-
lute 18 30 Scuola e universi­
tà 19 30 I fatti del giorno 
20 30 Film -La vita è meravi­
gliosa- 22 30 Speciale tea­
tro 1 Film -Accadde una 
notte» 

TRE 
Or* 14 30 Film -Don Juan e la 
spada di Siviglia- 16 Film 
-Cuore di cane» 20 30 Film 
• L u timo sapare dell aria-
22 II ritratto della salute. 
22 30 Film -Clan del quartiere 
latino» 23,45 Fiori di zucca 
Varietà 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaStamira 

1 6 000 
Tel 42*778 

Sontichlparla2diAiriyHeckerling Bit 
(16 30-18-19 30-21 22 30) 

ACUIRAI L 10 000 O Edward numi di forbici di Tim Bui-
PiazzaVerbano 5 Tol 8541135 ton con JonnyOepp FA 

,16-18 10-20 20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tsl 3211896 

O Ball» col lupi di e con Kevin Cosi 
ner-W (15 30-1810-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Americano rosso d Alessandro D Ala-
Via Merry del Val 14 Tel $880099 tri con8urtYoun{ G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingrasso solo i inizio spettacolo) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

16000 
Tol 6380930 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati 57 
L 10000 

Tel 5408901 
• «laku 
ma BR 

te vaniti di Brian de Pal-
(15 30-17 50-20 05-22 30l 

«MIRICA L 10000 O Oraen Card - Matrhnonki di convt-
VlaN del Grande 6 Tel 5816168 nlenza di Peter Vfelr con Gerard De-

pardieu DB 16-18 10-20 20-22 30) 

ARCHIMEDE 110000 • Condominio di Felice Farina con 
Via Archimede 71 Tel 875567 Carlo Delle Piane BR 

17 1845-2030-22 30) 

ARBTON 
Via Cicerone 19 

ARBTON II 
Galleria Colonna 

L 10 000 Bella, blonda • dfc* sempre si di Jerry 
Tol 3723230 Rees con Kim Basinger BR 

15 30-17 45-20-22 30) 

L 10000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
ViaeJomo 225 

18000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 8000 
Tol 7810656 

Q Balla col lupi di e con Kevin Cosi 
ner W (15 30-19 05-22 30) 

AUGUSTI» 

CsoV Emanuele 203 
L7000 

Tol 6875455 
L'amante econoeckns di S Gainsbourg 
E1VM18) (16 35-16-19 25-20 50-22 301 

aARBERMI 
Piazza Bar Perini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

i di Franca Zetllrelli con Mei 
Olbeon-DR (15-17 35-20-22 30Ì 

CAPfTOL L 10000 O Green Card-MeWirioiuo di conve-
ViaG Sacconi 39 Tel 393280 nlenza di Peter Welr con Gerard De-

pardieu-DR 116-18.10-20 20-22301 

CAPRANKA 
PiazzaCapranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Congresso Federcasalinghe 

CAPRANBHETTA L 10 000 O Mediterraneo di Gabriele Salvatc-
Pza Montecilono 125 Tot 6796957 ras con Diego Abnlanluono-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L60OO 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 68 Tel 6878303 

Le eie di Lillo di Bigas Luna con Fran­
cesca Neri-E (VM18) 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 

DIAMANTI 
ViaPrenestlna 230 

1 7 0 0 0 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN L 10000 
P j z e Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

O « portaborse di Daniele Lu-hettl 
con Silvio Orlando Nanni Morelli BR 

(1645-1845-2045-2245) 

IMBASSV 
via Stoppar» 7 

L 10000 
Tel 670245 

O Risvegli di Penny Marshall con Ro-
bartOoNIro-OR 11730-2005-2230) 

L 10000 
Viale R. Margherita 29 Tel 6417719 

EMPIREI 
Vie dell Esercito 44 

L 10.000 
Tel 5010652 

• I telo osile «anNa di Brian Ot Pal­
ma-BR (15.30-17 50-20 05-22 30) 

• Batta ori tapi di e con Kevin Cosi 
ner-W (15 30-19 05-2? 30 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

1 7 0 0 0 
Tel 5812884 OR 

di Richard 9»n|amln eonCher-
116-1810-20 20-2230 

tTOILE L16000 • La carne di Marco Forieri eon Ser-
Plazza in Lucina 41 Tel 6876125 gloCastelliflo-Dfl(VM14) 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

CURCME L I O 0 0 0 O H portaborse * Daniele Lucchetti 
VlaLlszt32 Tel 5910988 con Silvio Orlando Nanni Moretti-BR 

(16 30-1630-2030-22301 

EUROPA L 10000 Le età di Lulù di e * » » Luna, ccn Fran-
Corso d Italia 107/a Tel (555736 casca Neri - E (VM 18) 

(16 40-16 40-20 40-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

P U H a Beverly mite Midi Jackson con 
Steve Martin - BR 117-18 50-20 40-22 30) 

FARNESE L 8000 • A» Carmela ci Carlos Saura con 
Campode Fiori Tel 6864395 Carmen Maura-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA 1 L 10 000 Pazzi a Beverly hitle di Mike Jackson 
ViaBIssolati 47 Tel 4827100 con Steve Martin BR 

(16 45-16 50-20 40-22 30? 

FIAMMA. L 10000 O N M nel deseno di Bernardo Berto-
Via Bissolal) 47 Tel 4827100 lucci-DR (17-1950-2230) 

(Ingresso solo « Inizio spettacolo) 

GARDEN 1 8 0 0 0 
Viale Trastevere 244/a Tel 582848 

Un poHzleto alla elementari di Ivan 
Reitman, con Amcld Schwarzenagger • 
BR (1616-18 30-20 30-22 30) 

GIOIELLO L I O 000 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 

O Voler* volare i l Maurizio Nichefllt 
Guido Marnili-BR 

(16 30-16 30-20 30-22 30 

GOLDEN L 10000 Cyranod*Bersene di Jean-Paul Rap-
Via Taranto 36 Tel 7596602 preneau con Gerard Oepardleu SE 

(17-1940-22 30) 

GREGORY L 10000 O Mlsory non deve morire di Rob Rei-
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 ner con James Caan-G 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUDAV L 10000 O Bla di Pupi A fati con Todd Brian 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 Weeka Mark Coli ver OR 

(1530-17 50-2010-22 301 

MDUNO L 10 000 Zio Peperone alla ricerca della lampa-
Via G Induno Tel 5812495 da perduta D A 

(16-17 35-19 10-20 45 22 30) 

UNO L 10 000 Pazzi a Beverly Hfls di Mlck Jackson 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 con Steve Martin-BR 

(16 45-16 50-20 40-22 30) 

MADISON 1 L 6000 O Atee di Woody Alien con Alee 
VisChiabrera 121 Tel 5417926 Baldwin MiaFsrrow-BR 

(16 15-18 20-202O-22 30) 

MA0ISON2 
ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5417926 

La casa Russia di Fred Schepisi con 
SeanConnery G 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESnC L 10 000 Cyrano 0 * Bergerac di Jean-Paul Rao-
Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 psneau con Gerald Depardieu SE 

(17 19 50-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 6 

L 8 0 U 
Tel 3200933 

- -»rv» In tuga di Jonathan Lynn con 
Erkldle BR (16 35-16 45-20 35-22 30) 

Via Viterbo 11 , , 
L 10000 O « marte delta parrucchiere di Pa-

Tel 6559493 trlceLeconte con AnnaGaliena-SE 
(16-17 30-19 10-20 45-22 30) 

NEWVORK L «LOCO O Edward mari II toiMcl di Tim Bur-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 toftjcon JonnyOepp FA 

116-1810-2020-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596566 

O Bla di Pupi A «ali con Todd Brian 
Weeka MarkColtver DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

PASQUMO 

Vicolo del Piede 19 
L 3000 

Tel 5803622 
Mtserylin inglese 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GUKINALE L8000 O II alleluio dogli Innocenti di Jone 
Via Nazionale 190 ' Tel 4882853 than Gemme con JodieFoster G 

(15 30-17 5O-2O1O-22 30I 

QUMUNETTA 
ViaM Mmghelti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

• Storte di amori e Infedeltà di l> Ma-
zuraky 8RH520-17 1840-2035-2230) 

REALE 
Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Predstor 2 di Stodhen Hopkins con 
Danny dover FA 

116-1810-2020-22 30) 

RIALTO L8000 • AttodldokmdiPasqualeSquitierl 
Via IV Novembre 158 Tel 6790763 con Claudia Cardinale-OR 

(16 10-18 15-20 25-22 30) 

RITI 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

D Balla col lupi di e con Kevin Coal-
ner-W (1530-1905-22 30) 

RIVOLI L 10000 O H portaborse di Daniele Luchettl 
Via Lombardia 23 Tel 4880683 con Silvio Orlando Nanni Moretti-BR 

(16 45-16 45-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 7574549 

diSamPillatiurg-E(VMie) 
(1630-18 30-2030-2230) 

Fuoco neve e dinamite di W Bogner -
BR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

UNP/ERSAL 1 7 000 O Green Card - Matrimonio di coeve-
ViaBari 18 Tel 6831216 nlenza di Peter Weir con Gerard De-

pardieu • DR (16-16 10-20 20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
ViaOallaeSidama 20 Tel 8395173 

Suore In tuga di Jonathan Lynn con 
Eric Idia BR (16 40-18 35-20 35-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
ViaF Redi 1/4 

L4S00 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L 4 500 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provine e 4t 

L5000 Verso aere 
Tel 420021 

(16-2230) 

FI CC (Ingresso libero) 
Piazza dei Capretta» 70 Tel 6̂ 79307 

Domenica d agosto (16-2030) 

NUOVO 
Largo Asclanghi 1 

L5000 
Tel 5818116 

Rischiose abitudini (1615-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale 194 Tel 4685465 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

1.4 000 
Tel 7012719 

Risolo 

8 MARIA AUMUATMCE 1 4 000 Riposo 
VlaUmbottldo3 Tel 7806841 

T18UR 
Via degli Etruschi «0 

L 40000000 II sol* anche din 
Tel 4957762 

(1625-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

15000 
Tel 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
Via G Canni 72 78 Tel 5809389 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpionl 84 

L5000 
Tel 3701094 

Salelta -Lumière- Filma in lingua ori­
ginala ingleae Suspiclon (16) Cui de 
sac(20) TtesnakedUas(22) 
Saletla «Choplln. Noam H ritorno 
(1630) Porle aperte (20 30) tolto-Ger-

BRANCALEONE (In grosso grsluito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

DEI PICCOLI L5000 
Viale della Pineta 15-VillaBorghese 

Tel 8563465 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

".LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

POLITECNICO 
ViaQBTiepolo13/a 

16000 
Tel 3216283 

Tal 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello 101 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOULINROUGC 
Via M Corbino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica «8 

PREStDENT 
Via Appia Nuova 427 

PUSSYCAT 
ViaCairoli 96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTiburtlna 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L6000 
Tel 4941200 

L 5.000 
Tel 7504951 

L7000 
Tel 4680285 

L 6000 
Tel 4880285 

L5000 
Tel 5562350 

L4000 
Tel 4884760 

L50OO 
Tef7810146 

L4000 
Tel 7313300 

L 5000 
Tel 620205 

L 5000 
Tel 433744 

L 10000 
Tel 4827557 

mania 4 a 

Riposo 

Riposo 

3 (22 30) 

Cinema spagnolo Bleii-anaJoMr.Mar-
ehall di Luis Berlanga (21) 

SalaA Ricordi della casa glslta di Joao 
Cesar (18-2015-22 30) 
Sala B Tutu* di Gabriele Salavatores 
(19-2045-2230) 

Riposo 

Film per adulU (10-1130-16-22 30) 

Film per adolli 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film par adulti 

Film per adulti 

(10-2230) 

(16-2230) 

(16-2230) 

(11-2230) 

(11-22 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaSNegrettl 44 

L60O0 
Tel 9321339 

L8000 
Tel 9024048 

Riposo 

Mleery non deve morire (1630-2230) 

SCELTI PER VOI 

COLLEFERRO 
CINEMA ARBTON L 8000 
ViaConsolare Latina Tel 9700586 

Sala De Sica Cyranode Sergente 
(1630-22) 

SalaRossellinl Zandelee (1550-22) 
Sala Leone Suore ki fuga (1550-22) 
Sala Visconti Bis (1550-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L9000 SalaA Balta col tapi (1530-22) 
Tel 9420479 SalaB A letto eon 8 nemico 

(1530-2230) 

L9000 
Tel 9420193 

Un potinone alle elementari 
(1630-2230) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L9000 
Viale 1'Magglo 66s Tel 9411592 

Cyrano de Bergerac (1530-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VisG Man-otti 53 Tel 9001866 

Un angelo alla mia tavola 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

L 9000 
Tel 5603186 

Risvegli (16-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Balle col lupi (1545-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 9000 
Tel 5604076 

Miaery non deve morire ( 16 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
Pzz.iNicodotr.1 5 

L 7000 
Tel 0774/20067 

Un poliziotto alle elementari 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Ripeso 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
V a Guido Nat 7 

L 7000 
Tel 9633147 

Un poliziotto alle elementari (16-22 30) 

Bryant Weeks in «Bix» diretto da Pupi Avati 

• ATTO Ol DOLORE 
Pasquale Squltieri la un cinema 
di pronto Intervento poco pensa­
to sgradevole spesso brutto Ma 
bisogna riconoscergli un certo 
coraggio noli affrontare temi 
-scomodi» che la coscienza col­
lettiva tendedl solito ad allonta­
nare Dopo il razzismo del «Colo­
re dell odio» ecco la droga -Atto 
di dolore» racconta la via crucis 
di una madre vedova che scopre 
nel figlio un eroinomane ali ulti­
mo stadio Incerta tra pietà e du­
rezza Elena (Interpretata da una 

vigorosa Claudia Cardinale) si fa 
distruggere da quel ragazzo Non 
sa più che fare la figlia se ne va 
Il suo uomo si defila le istituzioni 
si dimostrano inadeguate E In­
tanto Il ragazzo precipita noli a-
blsso Come salvarlo e come sal­
varsi? Il film è Ispiralo a un fatto 
di cronaca avvenuto a Milano nel 
1989 

RIALTO 

O IL SILENZIO DEGLI INNO­
CENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(«Qualcosa di travolgente») 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno del più angoscian­
ti thriller psicologici arrivali dal-
I America negli ultimi tempi Una 

Piovane agente dell Fbl (Jodio 
ostar brava e convincente in un 

ruolo da -dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
in un supercarcere Hannibal 
•The Cannibal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) è un ex psi­
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es­
sere anch egli un «serial killer-
La caccia a «Buffalo Bill» uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina n un finale 
emozionante Ovviamente non ve 
lo riveliamo ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor­
dinario senso della suspense Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi) 

QUIRINALE 

O BIX 
Ancora una biografia Jazzistica 
ma molto particolare venendo 
dall italiano Pupi Ava-I Innamo­
rato sin dall Inlanzia dalla cornet­
ta di Bix Belderbecke (I autore di 
capolavori come «In a Mtst») il 
regista bologneso reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc­
cante e mai «mitomane» Dall in­
fanzia difficile in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York 
Il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta II 
tutto dentro una cornice malinco­
nica ma non crepuscolare dove 
echegginogli assoli strepitosi di 
Blu e il fascino delle grandi or­
chestre Americani tutti gli Inter­
preti e rigorosa la ricostruzione 

IIIIIIIIIIIIIIIHIIII! 

d epoca (Il film e stato tutto girato 
tra Davenport e Chicago nei po­
sti in cui v sse Belderbecke) 

HOLIDA Y .PARIS 

• L A C A R N E 
C era da attenderselo II nuovo 
film di Marco Ferrerl «La carne» 
e un successo Parla di sesso e di 
cibo anzi mischia il sesso al cibo 
in una sorta di sgangherata bla­
sfemia gastronomica Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 
passione erotica per la burrosa 
Francesca Dellera lui ogni tanto 
fa cilecca e lei con arti sapienti, 
gli procura un erezione perenne 
e gigantesca (che però paralizza 
il resto del corpo) Finisce come 
sanno ormai anche I sassi L uo­
mo, temendo che la donna se ne 
vada la uccide, la chiude nel fri­
go e se la mangia giorno per gior­
no Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrerl 

ETOILE 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo-di Brian De Palma, 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolte Un opera­
tore di borsa miliardario e la sua 
amante Investono senza volerlo 
un giovane malvivente nero Un 
cronista ci monta su un caso gior­
nalistico istigato da un reveren­
do nero e «cavalcato- da un poli­
tico senza scrupoli ansioso di far 
condannare un piano per guada­
gnarsi le simpatie dell opinione 
pubblica antl razzista Per fortu­
na che e e un giudica (nero) d i ­
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin­
centi 

AMBASSADE, EMPIRE 

O E D W A R D M A N I C I F O R B I C E 

Dal regista di - B a l m a n - una f aba 
horror che commuovo e diverte 
L Edward del titolo è una creatu­
ra costruita in laboratorio cui I in­
ventore Vincent Price (omaggio 
cinef lo) non ha tatto in tempo ad 
applicare le mani Al loro posto 
orto lame taglienti appunto «ma­
ni di forbice» Catapultato in un 
placido quartiere rosidcnz ale f i ­
ne anni Cinquanta il -mostro» 
trasforma il suo handicap in feli­
cità creativa pota le siepi e le tra­
sforma in statue bizzarre inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to­
sa e'itrosamente i cani Ma e un 
•diverso» e p r i m i o poi la pa 
gherà Più che il messaggio col­
pisce il viso di porcellana mas­
sacrato dai tagl del protagoni­
sta un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
pros l imo senza volerlo 

ADMIRAL, NEW YORK 

• STORIE Ol A M O R I 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme­
dia sentimentale (ma si ritaglia 
al solito una particina da attore 
e II professore cecoslovacco) con 
un custd eccezion*» Bette Mtdler 
e Woody Alien sono la supercop-

Bla di «Storie di amori e intedel-
i» cronaca di una giornata in un 

lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles Sono «scene da un 
matrimonio- raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la co­
micità alleniana Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an ­
ni e il giorno dell anniversario 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici vanno in un -ma i l» 
a fare spese LI persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni sempre più brucianti 
e amare Finisce bene Nel senso 
che pur provati dalle reciproche 
Infedeltà sceglieranno di salvare 
Il loro legame 

OUIR INETTA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 Non lutti I ladri 
vengono per nuocer* di Darlo Fo 
con la Compagnia "Delle Ind eH 

RegladiR Cavallo 
SalaB Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza 3 3 -
Tel 6696211) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6881926) 
Alle 21 Miliardi di fantasia scritto 
e diretto da Antonio Racioppi con 
Lucia Modugno Francesca La Pa 
glia 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 8 1 -
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 3 1 - T e l 
5280647) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5783305) 

ANFITRIONE (Via 6 Saba 24 - Tel 
5750627) 
Alle 2045 La ProoMon tossa di 
Maurizio Hennequln • Pietro Ve-
ber con la Compagnia "Il Froiloc-
cone" Regia di Giovanni Frane hi 

ARGENTINA (Largo Argentina '12 -
Tel 6544601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e 2 7 - T e l 5896111) 
Al n 21 Alle 2130 Nietzsche 
Cassar scritto e direto da Luigi 
Maria Musati con Maurizio Pani­
ci (Ultima recita) 
Al n 27 Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 -Te l 
4743430) 
Alle 21 Rassegna "Pieces" Og­
gettistica - Bye bye blues • Diver­
bio scritti e messi In scena dal 
partecipanti al Centro Stabile 
Orammaturgla 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5884875) 
Alle 21 Roma chiama Rio di Finn 
Floris Pascucci con Gastone Pa­
scucci e la Troupe "Yes Brasi!' 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
SALA A Venerdì alle 21 Otello 
Scritto ed interpretato da Franco 
Venturini Regia di Francomagno 
SALA B Alle 21 Causa fona 
maggiore con Franco Venturini 
regia di Francomagno 

CENTRALE (Via Celea 6 - Tel 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 Dialogo di Edoardo San-
gulneti interpretato e diretto da 
Marco Solari con Alessandra 
Vanzl e Gustavo Frigerlo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAIr leaS/A-Tel 7004932) 
Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5763502) 
Alle 21 8SS8 Stalle zitto e h * 
non celali acntto e diretto da Fa 
brlzio Cocchi con Giustino Mari 
Regia di Paola Serallnl 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Alle 20 45 Mieeria * nobili* di E 
Scarpetta Interpretato e diretto 
da A Morisco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 La lezione di Eugene Ic-
neseo e La voce Umana di Jean 
Cocteeu con Giulio Bosetti e Mari­
na Bonttgli 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818596) 
Alle 21 15 Posizione di sul lo di P 
Kohout con Renato Campese 
Anna Menlchettl Enzo Robuttl 
Regia di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
88313004440749) 
Alle 21 Momentaneamente solo 
scritto e diretto da Maasimo Cin­
que con Salvatore Marino 

DELLE VOCI (Via Bombe II 24 Tel 
5594418) 
Alle 21 Non e e tempo con Massi­
mo Grippa Toii Mercadante Rita 
Siperbi Regia di Emilio Genazzi-

DEL PRADO (Via Sora 28 
6892777) 
Riposo 

Tel 

DE SERVI (Via del Moriaro 6 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 Parure, tango del giorno 
dopo di Gennaro Ranieri con Cn-
za Di Biasio Emilio Massa Regia 
dlCrletinaDonadlo 

DUSE (Via Crema 6-Tel 7011522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 163 - Tel 
4862114) 
Al le 20 45 La traviata eoreogram-
ma di Giuseppe Manlrldi e Fran-
ceeco Capitano Musiche di Giu­
seppe Verdi Regia di Francesco 
Capitano con Margherita Parrll-
la 

EUCLIDE (Piazze Euclide 34/a-Tel 
6062511) 
Ripoeo 

FUMANO (Via S Stetano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
T*I,78B7721> 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372284) 
Alle 17 Anfitrione di H vonKlelst 
con Duilio Del Prete Isabella Gui­
doni Regia di Franco Ricordi 

IL PUFF(Vla G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800869) 
Alle 22 30 Alla ricerca della -co­
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izze Regia di Mario 
Amendola 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 5895762) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Fllottete. un'astrazione scritto e 
direno da Francesco M Randaz-
zo con Massimo Foschi Maurizio 
Guell Francesco ApolIoni Ellana 
Popova 

SALA TEATRO Alle 21 Baccanti 
con I Detenuti di Reblbbla Regia 
di Oavld Brandon Haughton 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Guerri­
no beffe"» birichino di e con Gua­
rino Crivello e con la partecipa­
zione di Vincenzo Preziosa 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 2130 Olimpia a gogò con 
Olimpia di Nardo Laura di Mauro 
Paola del Prete Sardi di fine sta­
gione con Demo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
Ripoao 

LET EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 3223634) 
Domani alle 21 Incontri ravvicinati 
diversi con Luigi Tani 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5695807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tol 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALAGRANOE Alle 21 Justlnedl 
Ugo Margio e Marco Palladio! 
con la Compagnia "Stravagario 
Maschere" Regia di Ugo Margio 
SALA CArFÉ TEATRO Alle 21 15 
Aspettando II 68 di Enrico Ber­
nard con Evelina Meghnaght Re­
gia di Giuaeppe Rossi Borghesa-
no 

SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 Memori* dal sottosuolo di F 
Dostoievskii con Valentino Orfeo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 Tel 
6083523) 
Ali» 21 30 Se non * l'equivoco 
uno ragione sempre di e con Gra­
zia Scuccimarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 Ali you heed le lov* scrit 
lo d reno ed interpretato da Pier 
Francesco Poggi con Paola Rinal 
di e Duilio Del Prete 

POLITECNICO (Vie G B Tlepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 Acchlnson di Antonio Sca 
vone con C di Malo M L Ranau-
do N D Agaia B Conti Regia d' 
M l-allucchi 

QUIRINO (Via Mlnghenl 1 Te' 
6794585-6790616) 
Allo 20 45 II nipote di Rameau da 

Denis Diderot imerpretato e di­
reno da Gabriele Lavia con Mauro 
Paladini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Alle 17 In campagna * un'altra 
cosa di U Palmarini e Checco Du­
rante con Anita Durante Altiero 
Alfieri Regia di Leila Ducei e Al­
tiero Altieri 

SALA UMBERTO (Via dulia Merce­
de 50 Tel 67B4753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Te l 6791439) 
Alle 21 30 Creme Cabaret di Ca-
atetlacci 6 Fingitore con Oreste 
Llonelloe Pamela Prati 

SANGENESIO(VlaPodgora I - T e l 
3223432) 
Domani alle 21 Spettri di H Ib-
sen con Sara Calanna Simona 
Giunti Sarlno Prlzzi Regia di 
Claudio Oldanl 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla 
6 -Te l 6534728) 
Riposo — ~ - — 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826641)' 
Alle 21 Broedway- Golden Mut i -
cai Selezione dei migliori musi­
cal 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5696974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 4 3 -
Tel 3612055) 
Ripoao 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743068) 
Ripoao 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Casala 
671 Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappola per topi di 
Agata Chrlstie regia di Solla 
Sca ridurrà 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 21 II maiale seni» queliti di 
e con Vittorio Vlvlanl Una serata 
veramente "orribile" di e con Car­
mela Vincenti 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcle-
nl 2 -Te l 6867610) 
Al le2l 15 La vita assente di e con 
Luigi Rlgoni 

TORDINONA (Via degli Aequespar-
ta 18-Tel 6545880) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7880985) 
Al le2115 Due americani a Parigi 
scrino ed Interpretato da Riccar­
do Castagnarl con Elisabetta De 
Palo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 Tel 
3223730) 
Alle 21 Bel tempi con il Gruppo 
"Colori proibiti" regia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a -
Tel 6543794) 
Alle ?' L'Inserzione di Natalia 
Ginzburg con Adriana Aatl regia 
diG Ferrara 

VASCELLO (Via G Carln 72 - Tel 
5608389) 
Alle 21 Ella di H Achternbusch 
con Lorenzo Alessandri regia di 
Riccardo Reim 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va 522 Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 -Te l 5740596-5740170) 
Alle 21 Sensazioni aenz azioni 
scrino e direno ds Carlo Lizzani 
con la Compagnia "Attori e Tecni­
ci" 

• PER RAGAZZI • • • * • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlari 81 -

Tel 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feslo per bambini 

CRISOGONO (Via S Gali cano 6 • 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gronapmta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Spettacoli In inglese e In italiano 
per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 Rosabella la bella addor­
mentata versioro di Roberto Gal 
ve 

IL TORCHIO (Via E Morcslni "6 
Tel 582049) 
R poso 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-

nocchl 15-Tel8601733) 
Alle 10 Madame Butlertly con 
ombre ed anorl della Comp "Li 
bora Scena Enaemble" Regia di 
Enzo Gentile 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Ladl-
spoll) 
Tutte le domenica alle 11 Papero 
Piero • Il clown magico di G Tal-
tono con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Tinti In patooeoenlco ras­
segna teatrale delle scuole. 

• DANZA wmi^mmm 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 

17 Tel 3862635) 
Alle 21 Rassegna "Feux de la 
dance" Trfio-i con la Compagnia 
"Philippe Oocoull* ' 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
-Qigl l -Tet 4883641) 

Domani a l i * 20.30 Iphtpené* * n 
Taurld* musiche di Niccolo Ple-
clnnl con Katla Ricciarelli Rober­
to Servite Gerard Garlno Diretto­
re Marcello Panni regia di Luca 
Ronconi (E* gradito lo amoklng) 

ACCADEMIA NAZIONALE • CECI­
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Ripoao 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA M SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza 33 
-Tel 6868526) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2 -Te l 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
Venerdì alle 18,30 Concerto Sin­
tonico Pubblico dirige II maestro 
Peter Maag Musiche di W A Mo­
zart 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 653216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel­
la) 
Sabato alle 17 30 Concerti dedi­
cati al periodo barocco italiano 
per violino Passo continuo e vio­
loncello 

CENTRALE (Via Cel ia 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Oomanl alle 21 Concerto del 
Gruppo di Roma In programma 
divertimenti e serenate di W A 
Mozart 

C I D (Via F Sales 14 - Tel 
6666138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d AtrLa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Concerio "Volcl 
L Opera" Musiche di Verdi Ros­
sini Mozart Pomchlelli Donizet-
tl Puccini 

DISCOTECA Ol STATO (Via Caela-
nl 32) 
Rposo 

GALLERIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto di Paolo 
Bernardo (violino) e Jun Kanno 
(piandone) Musiche di Brahms 
Mozart Bach Beethoven 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 16 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi­
toli! 9) Festival musicale dello 
nazioni I giovanissimi talenti del­
la Jugoslavia Musiche di autori 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 

Ag >stlno 20/A-Tel 6668441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo t2) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Oa Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Domani alle 21 Concerto del ciclo 
Tr-mtadu* Sonate per pi-notorie 
di Boemo»on eseguito dal piani­
sta Rudolf Buchbinder 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Qmffiro Fontane) 
Venerdì alle 17allo 19ea l le20 30 
Concerti del giovani musicisti 
conservatori di Pescara e Torino 
In programma musiche di Beetho­
ven Debussy Milhaud Kachatu-
rlan Chopin Strawinakl 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
def la Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteti.) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO <S Mi­
chele a Ripa - Via S Michel* 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli­
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (P lazzaS Giovanni 10-Tel 
70C6691) 
Riposo 

8ANSENESIO(VlaPodgora I - T e l 
322J432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tol 5750376) 
Riposo * 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -
Tel 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tsl 3729386) 
Al i * 22 Concerto di Gianni De 
Feo 

ARGENTINA (Largo Argenttna. 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 Concerto di Amedeo Min» 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel So^551) 
Alle 21 30 Concerto rock blues 
del gruppo Mad Doge (Ingresso 
Ubero) 

BIRO UVESI (Corso Matteotti 153 
T-.I 0773/489802) 
Domani alle 22 Concerto iazz del 
q JII netto d I Claudio Olimpio 

CAITE LATINO (Via Monte Testac­
elo 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del quintetto di 
E v o Scoppa 

CARUSO CAFFÉ' (Via Monte Te­
st - - r io 36) 
Oggi e doman alle 22 Concerto 
del quartetto di Paola Boncornpa» 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 
Og j l e domani alle 22 30 Concer­
to elei gruppo Tucklena 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26 Tel 6879906) 
Alle 22 30 Musica cubana con II 
Gruppo Chlco 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871036) 
Alle 21 30 Concerto del cantauto­
re iimericano Rod McDonald 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/« -
Tel 6896302) 
Al lo2230 Muaicabrasllianaconi 
Rio Mania 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Salsa e musica argentina 
cor il DuoAtanaeFeteban 

M U S C W N (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Doinenletle22 Jamm Sesaion di­
retta dal trio del pian sta Andrea 
Beneventano 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3962635) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolo--»o 
Romano 6 Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella 
4 -Te l 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
AH» 22 Concono d CrlstalWhlte 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 
Alle 21 Circo di Moeca su ghiac­
cio 

28! 'Unità 
Mercoledì 
15 maggio 1991 

i. Ì-



SPORT 

Tennis 
Open 
d'Italia 

Becker stella del torneo, n.2 al mondo 
non scende in campo: «Mi fa male la schiena» 
Biglietti già venduti, resta la delusione 

_ _ _ _ _ Fuori anche Agassi, eliminato da Jelen 

Roma tradita 
Non sono soltanto gli italiani a lasciare prematura­
mente il tabellone degli Intemazionali ma se ne va 
anche il numero uno. Boris Becker, un'ora prima di 
scendere in campo, annuncia il suo ritiro: «Non pos­
so servire», afferma; e per una questione di serietà 
lascia il torneo. Lo lasciano, ma perchè battuti an­
che Agassi, uno dei favoriti, messo fuori da Jelen e 
Wilander, messo fuori da Gustafsson 

OIUUANOCUArUrrO 

•1R0MA La giornata dei 
pezzi da novanta non poteva 
avere prologo più disastroso. Il 
protagonista più atteso, Il nu­
mero 2 del mondo che lustro e 
cassetta aveva regalato agli 
Open Italiani sempre in bilico 
tra la grande affermazione in­
temazionale e il tomeuzzo di 
preparazione al Roland Car­
ica, se ne va. Con serietà e sti­
le, si dira, ma senza rischiare 
nulla. Nemmeno un primo tur­
no piccolo piccolo che lo op­
poneva al gigante svizzero 
Marc Roaset. trentunesimo nel 
mondo. Ha la schiena blocca­
ta Becker, ed il servizio non 
funziona, i dolori lo persegui­
tano. A Roma da sabato, si è 
allenato con Matt Wilander, ie­
ri eliminato in due set 7-6 (8-
6) 6-1 da Gustafsson ha spera­
to di farcela, ma è costretto a 
non scendere in campo. «Non 
voglio fare una figuraccia sa­
pendo di non esaere nelle mi­
gliori condizioni E da dieci 
•tomi eoe mi macino questo 
guaio-apiega - Ho giocato 
un'esibizione in Olanda con 
Cdberg. Faceva freddo ed era 
umido. Ho forzato ed eccomi 
cosi, la schiena bloccata e non 
so cosa sia né quando potrò ri­
cominciare». 

E dispiaciuto il tedesco atte­
so al Foro Italico alla prima vit­
toria sulla terra rossa della car­
riera. A Montecarlo gloml fa 
aveva dato spettacolo e aveva 

' perduto soltanto In finale dallo , 
specialista dell'argilla, lo spa­
gnolo Bnjguera. che ferina eli­
minalo lo spagnolo Costa per 
3A 0-2,7-6 (75). A Roma vo­
leva sfatare l'idiosincrasia al 

' terreno pesante, ma, ammette, 
il suo vero obiettivo è il Roland 

- Genoa di Partal. «Mi ha visitato 
il medico del Bayem, Muller-
Wohlfart, abbiamo provalo 
qualche cura, ma 11 malanno 
resta Impiegabile. E come se 

qualcosa mi impedisse i movi­
menti, mi si contraggono i mu­
scoli e senio fortissimi dolori. 
Ho in programma un'altra esi­
bizione prima degli Open fran­
cesi. Non so se faro fn tempo». 
Giustificazioni in serie e nes­
sun appiglio per chi crede a un 
forfait di comodo. Certo il cli­
ma romano è ancora freddo e i 
campioni corrono anche il ri­
schio di vedersi mettere in 
campo in notturna, un'even­
tualità che chi ha ambizioni 
che vanno oltre Roma e qual­
che dubbio, cerca di evitare. 

Becker poi, di problemi ne 
ha a iosa. Da ieri ha anche un 
nuovo allenatore, e. con la 
schiena, nuovi equilibri da 
riassestare. Nick Pilic l'allena­
tore jugoslavo, ha troppi impe­
gni (con la Germania di Cop­
pa Davis, ndr) e i due hanno 
deciso una separazione con­
sensuale. Restano amici., ma 
non si vedono. Sostituisce Pili: 
il cecoslovacco Thomas Smid, 
buon doppr.ua ancora in attivi­
tà. Il torneo perde clienti quin­
di Infatti * uscito anche Agas-
si, messo fuori dal tedesco Je­
len per 6-3.7-6 (9-7), restano 
Invece In corea! giovani azzur­
ri Cieno e Furian, che hanno 
eliminato il forte cecoslovacco 
Novacek e tzaga. Non hanno 
perso gli organizzatori che 
hanno àia fatto il pieno nono­
stante Il vuoto delle tribune. Il 
Foro Italico ai vende a sciatola 
chiusa in inverno, la bigliette­
ria disponibile ora è soltanto 
quella dei bagarini che ricicla­
no gran pana di quella omag­
gio. Porse anche per questo ' 
rorganizzaztone è quella che 
è: il campo «centrale», quello 
che da anni viene giudicato In-
sufficente ad accogliere tutto il 
ufo delle finali, ha I teloni an­
nacqua buciti e quindi non 
vengono nemmeno stesi, « 
Qualche ritardo in più infatti 
che altri danni pud fare? 

Becker (a 
sinistra) si 
allena per non 
giocare Borg (a 
destra) si riposa 
dopo un 
alenamanto 
effettuato nei 
Centro di Rlano; 
rexctmpkws 
svedtseha 
deciso di 
affidarsi a Paolo 
Bertolucci, vie» 
dipanarti 

Ciclismo. Giro del Trentino 
Bugno, Chiappucci e i big 
si nascondono nel gruppo 
Vince in volata Martinello 
• i TRENTO. Ci sono ma 
non si vedono. Bugno, 
Chiappucci, Pignori, Delga-
do e Bernard hanno giocato 
a nascondersi, nella prima 
frazione del Giro del Trenti­
no, ••prologo» del Giro d'Ita­
lia. La Riva del Garda-Tren­
to, è andata infatti al 28 en­
ne Silvio Martinello (al suo 
terzo centro stagionale) che 
nello sprint a ranghi com­
patti ha avuto la meglio su 
Adriano Baffi e il cecoslo­
vacco Jan.Svorada. 

All'arrivo, dopo 187 chilo­
metri di corsa, era Baffi a 
presentarsi prontissimo alla 
volata finale, e l'atleta del­
l'Anostea dava l'impressio­
ne di potercela fare, se non 
fosse incappato in una 
sbandata negli ultimi metri a 
causa di un galeotto avvalla­
mento. Un rallentamento 
che è costato il successo a 

Buffi ed ha premiato l'atleta 
della Gis. E i campioni? Loro 
stinno a guardare. Tutti in 
gruppo appassionatamente. 
Intanto per Gianni Bugno i 
giorni di «astinenza» conti­
nuano ad aumentare: que­
st'anno non è riuscito anco­
ra a centrare un solo bersa­
glio. 
Ordine d'arrivo. 1) Marti­
nello in 4 ore 55'35": 2) Baffi 
s.t : 3) Svorada (cec) s.L:4) 
Calcalterra: 5) Tomac 
(Usa): 6) Sorcnsen (Dan); 
7) Pastorelli: 8) Moreels 
(bel); 9) Strazzer, 10) Mo-
recla tutti con il tempo del 
vincitore. 
CUaatflcau 1) Martinello; 
2) Baffi a 2"; 3) Kulas (poi) 
a 2"; 4 Svoroda ( O c ) a 4*; 
5) Calcaterra a 5"; 6) Tomac 
(usa) a 5"; 7) Sorensen 
(Dan) a 5":8) Pastorelli a 
5"; 9) Moreels (Bel) a 5"; 
10) Strozzerò 3". 

In campagna a Riano s'allena e suda coi ragazzini azzurri per tornare il vero «Orso» 

Borg, picnic con panini e set 
Bjom Borg il recidivo. Dopo il clamoroso buco nel­
l'acqua del primo rientro a Montecarlo, l'ex cam­
pione svedese si appresta a ritentare. Cambiando 
metodi e consiglieri. Ha scelto Paolo Bertolucci e la 
scuola giovanile di Riano. Oggi annuncerà il suo 
programma: ha cambiato racchetta, preparazione 
atletica e metodi di allenamento. Ma non l'obiettivo 
di tornare tra i grandi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Carati!, tutto bang 
Primo turno •togotare.Caraffl (Ita)- Jalte_(Arge) 4-6,741, 7-6 
(7-4); Pescosolldo (Ita)-Krajicek (01a)6-l, 6-2. 
Gabrichldze (Urs) 7-6.4-6,6-2; Mancini & 
6-4. Fromberg (Aus)-P. McEnroe (Usa) 4 
(Usa)-Pistoiesi (Ita) 4-6.7-6 (7-5).1* (7-4); Cherkasov (Urs) 

ipras (Usa)-
ir(Kai)64. 

6-2; Krickstein 

Antonlsch (Aut) 6-2,6-4; Clero (Ita) Novacek (Cec) 6-0,6-3: Je­
len (Germ)-Agassl (Usa) 6-3, 7-6 (9-7); Bruguera (Spa)-Coita 
'Spa) 3-6, 6-2. 7-6 (7-S). Gustafsson (Sve)-Wilander (Sve) 7-6 
8-6). 6-1: Haarhuis (Ola)-fvanlsevic (Jug) 3-6, 7-5. 6-3: Furian 
lta)-Yzaga (Per) (R6-0;Noah (Fra)-Mroiu(Ger) 6-1.6-3. 

• i RIANO FLAMINIO (Roma). 
Come un'anima in pena che 
non sapendo da che parte vol­
tarsi decide di ricominciare. 
Bjom Borg toma a scuola. Per 
scoprirsi maestro, e trovare, in­
sieme all'umiltà, il coraggio e 
la forza per ricalcare il proprio 
passato. Cosi il tennista inap­
pagato e nostalgico, e ripartito 
dopo la dura lezione di Monte­
carlo dove è uscito al primo in­
contro ma dova, soprattutto, 
ha capito che gli avversari che 
da otto anni non frequenta pio 
hanno cambialo II tennis. Una 
lezione non inutile quindi, il 
segnale che c'era qualcosa 
che non andava. Non l'obietti­
vo pero, ma qualcosa da rom­
pere con la presunzione di un 
rientro a freddo, con l'ombra 
di successi impareggiabili ma 
lontani e diversi. 

™"""-—•~-—" Basket Caserta sempre in testa vince contro Milano la seconda sfida 
Partenza bruciante e vantaggio abissale, poi la paura del successo 

L'odore di scudetto ingolfo il motore 
Tutto da rifare nella serie finale dei play-off del bas­
ket Nella seconda partita, a Caserta, la Phonola ha 
superato la Philips per 94-80 portandosi cosi in pari­
tà. La squadra di Marcelletti, subito in fuga nel pri­
mo tempo, ha poi sofferto la rimonta dei milanesi, 
riuscendo però nel finale a controllare la partita. 
Gentile incontenibile nei primi venti minuti. Domani 
la terza delicatissima partita a Milano. 

OAL NOSTRO INVIATO 

UONARDOIANNACCI 

PHONOLA 
PHILIPS 

9 4 
8 0 

m CASERTA Come diceva il 
buon vecchio Gino Battali: «L'è 
tutto sbagliato, l'è tutto da rifa­
re». A questo deve aver pensa­
lo Michelino D'Antoni durante 
U mesto viaggio di ritomo da 
Caserta a Milano, dopo aver 
subito l'improvviso ritomo del­
la Phonola nella seconda fina­
le del play-off del basket E l'i-
neffabile «Arsenio» non avreb­
be davvero avuto tutti I torti a 
pensare cosi male dei suol uo­
mini dopo il brutto ko rimedia­
to ieri sul parquet del PalaMag-
glo. Cullandosi forse sul van­
taggio acquisito nel match 
d'andata, la sua Philips ha pa­
voneggio, si e lasciata sfuggire 
di mano la partita dopo otto 
minuti del primo tempo (25-

1 11). è andata in barca (ino a 
toccare uno svantaggio record 
per i play-off (-25 all'interval­
lo) e non e più riuscita a riac­
ciuffarla nella ripresa quando i 
casertani si sono rilassati per 
un attimo e hanno allargato le 
maglie di una difesa sino a 
quel momento pressoché per­
fetta. Ieri a D'Antoni sono 
mancati in buona parte i suoi 
tiratori scelti Vincent e Riva e il 
McQueen della prima partita a 
Milano. Persa anche la batta­
glia a rimbalzo (34 contro 46). 
Ancora una volta, nella Phono­
la, i mattatori di giornata sono 
stati gli italiani: nel primo tem­
po ha vestito i panni del •torea­
dor» Nando Gentile (24 punti. 
10 su 16 al tiro), ben imitato 

nella ripresa dal suo •gemello» 
Esposito che ha guidato la 
Phonola nei minuti finali, quel­
li dell'illusoria e vana rimonta. 
Dell'Agnello (13 rimbalzi) è 
stato il pilastro fondamentale 
sul quale Caserta ha costruito 
nel prono tempo una difesa 
bunker che ha concesso ai mi­
lanesi la miseria di 27 punti. 
Shackleford. che in alcuni me­
menti ha dato l'impressione di 
essere un pugile sfiatalo al 
centro del ring, ha dato un di­
screto contributo a rimbalzo 
(15) e vinto il duello diretto 
con McQueen. 

La lenta agonia della Philips 
è iniziata dopo cinque minuti 
di gioco quando il muro difen­
sivo dei milanesi si è sbriciola­
to sotto i colpi di piccone dei 
casertani. Nel gioco delle cop­
pie non è stato tanto Esposito 
a soffrire la <vtrve> di Esposito 
guanto Montecchi a contenere 

enfile. Lo «scugnizzo» in tre 
minuti (dal 5' ali?') ha acce» 
I razzi della Phonola che ha 
piazzato il parziale di 15-2 de­
cisivo nel largo vantaggio ca­
sertano (52-29) con II quale li 
sono chiusi i venti minuti ini­
ziali. In questo primo tempo 
Gentile ha fatto veramente di 
tutto recuperando palloni, ti­
rando da tre, e difendendo be­
ne su un Montecchi fino a quel 
momento irriconoscibile ri­
spetto al match d'andata. 

Dopo la sirena, quando tut­
to sembrava già deciso, e Ini-

PHONOLA Gentile 24, 
Esposito 24, Frank 13, 
Shackleford II. Dell'Angelo 
14, Tufanol. Donadoni. Riz­
zo 2. Fazzi 2, Longobardo. 

PHIUPS: Montecchi 16, Riva 
22, Finis 7. McQuen 6, Vin­
cent 23, Ambrassa, Blasi, Al­
di l.Bargna 5, Alberti. 

ARBITRI. Reatto e Zancanella 

NOTE: Spettatori 7000 per 
unincassodi 173milioni Ti­
ri da tre Philips 7 su 22, Pho­
nola 7 su 20. Rimbalzi: Pho­
nola 46, Philips 34 (primo 
tempo 52-29.) 

ziata invece un'altra partita 
con la Philips concentratissima 
a sfruttare le paurose sbandate 
della Phonola, quando in cam­
po e erano le seconde linee. 
Montecchi ha scandito il •tam-
tan» della nmonla Vincent e 
Riva hanno cominciato a se­
gnare da lontano e anche in 
difesa le cose sono migliorate. 
Milano è tornata in linea di gal­
leggiamento al 12' (71-61). 
sfiorando l'impossibile dopo 
dje minuti quando due cane­
stri consecutivi di Riva l'hanno 
portata su un Illusorio -6 (77-
71). Ma. prima un'iniziativa di 
Rizzo, poi cinque punti di uno 
scatenato Esposito hanno ri­
lancialo Caserta verso quote 
più sicure (84-71) Mancava­
no a quel punto cinque minuti 
e per I milanesi non c'era più 
nulla da fare se non meditare 
su una serata storta, comincia­
ta male e finita peggio Doma­
ni la terza delicatissima partita 
al Forum di Asiago. 

Premiazione 
senza Baggio 
ed è polemica 
«Voleva soldi» 

M PADOVA Roberto Baggio 
non si è presentato alta pre­
miazione e subito è scoppiata 
la polemica. Il fantasista juven­
tino doveva ricevere ieri il •Cat-
tamelata d'oro», un riconosci­
mento attribuito al miglior atle­
ta triveneto dell'anno Tra i 
premiati anche l'allenatore 
Nevio Scala e la mezzofondista 
Nadia Dandolo. Senonche. al 
momento della consegna, I 
250 presenti hanno visto salire 
sul palco l'ex calciatore Lucia­
no Marangon, collaboratore di 
Antonio Caliendo. il procura­
tore argentino che «gestisce» 
Baggio. Marangon ha giustifi­
cato l'assenza del bianconero 
con un suo «Impegno improv­
viso» Sembra invece che il 
mancato arrivo di Baggio sia 
dovuto a mancati accordi eco­
nomici con Paolo Mascalchin, 
l'organizzatore del premio, il 
quale ha dichiarato che Ca­
liendo avrebbe preteso 20 mi­
lioni per assicurare la presenza 
di Baggio. addirittura il doppio 
se ci fosse stata la presenza 
della Rai. «Slamo caduti dalle 
nuvole - ha dichiarato Mascal­
chin - ma chiedendo l'aiuto di 
varie aziende abbiamo offerto 
due biglietti di andata e ritomo 
per l'Argentina, una settimana 
in un centro vacanze, 20 giorni 
di soggiorno in una località del 
Tirreno, più 11 premio d'oro II 
tutto per un valore di circa 20 
milioni. Una proposta che Bag­
gio. attraverso Caliendo, ha ri­
fiutato». 

La Finanza 
visita l'ufficio 
di Caliendo 
«Sono a posto» 

• I MODENA La Guardia di 
Finanza ha fatto visita negli uf­
fici di Antonio Caliendo, il ma­
nager super miliardario che 
gestisce calciatori del calibro 
di Baggio e Schillaci. Il fattura­
to della società International 
Public Sport (si parta di 110 
miliardi) è dunque finito nel 
mirino delle fiamme gialle. 
Non è ancora ben chiaro se la 
visita della Finanza sia dovuta 
a un «semplice» controllo o, 
come pare, a un qualcosa di 

giù che potrebbe avere a che 
ire con U fatto che alcuni dei 

soci di Caliendo (I procuratori 
Ascari e Krauss) hanno recen­
temente rotto ogni tipo di rap­
porto con lui. I finanzieri si sa­
rebbero presentati con man­
dati di perquisizione firmati 
dalla Procura di Modena. Una 
circostanza che, se conferma­
ta, comproverebbe che una in­
chiesta è gii aperta. Il diretto 
interessato, cioè Caliendo, mi­
nimizza: «Sono ben lieto di 
darle notizie di sport. Su que­
sta storia invece non c'è niente 
da dire. Posso solo aggiungere 
che, circa la mia attività, non 
ho nulla da nascondere, ri­
spondo di tutto ciò che faccio. 
Che la Finanza faccia del con­
trolli mi pare del tutto norma­
le». Poi una battuta finale per 
sdrammatizzare- «Se ci fosse 
davvero qualcosa che non va, 
allora sarei gli all'estero. I sol­
di per un biglietto aereo li ho 
ancora...» 

L'ha capito l'Orso svedese in 
due set, un'ora di partita vera e 
punto a capo. Di corsa alla 
scuola del suo vecchio amico 
Paolo Bertolucci, maestro nel 
centro tecnico di Riano, pochi 
chilometri a nord di Roma nel­
la valle del Tevere. Un'oasi 
sportiva dove si ritrovano ra­
gazzi di 15, 16 anni. Tennisti 
acerbi ma determinati scelti 
per imparare a vincere. Ce An­
drea Gaudenti tra loro, la bella 
promesso.azzurri finalista un 
anno (a al Roland Garros ju­
nior. Ci sono Francesco Cina, 
palermitano lungo e nervoso, 
Riccardo Cintolo, pratese agile 
e compatto. È una scuola dura, 
senza tregua, più di fatica e di 
noia che d'altro. Una scuola, 
tra l'altro da dove molti sono 
scappati: due sedute ogni gior­
no più la preparazione atleti­

ca. Campi coperti, e campi in 
terra rossa. Borg vede qui, in 
questa accademia protetta e 
Inaccessibile, la nuova rotta da 
seguire, la via che può Indicar­
gli i passaggi dell'improbabile 
ntomo, le tappe per rigenerare 
l'avventura perduta. La prende 
perciò sul serio, con tutta la se­
rietà con la quale un ricco stu­
fo di tutto si butta nel gioco. 

E si allena coi ragazzi. Susci­
tando entusiasmo, regalando 
ai sedicenni di Bertolucci sogni 
da fare a occhi aperti, miti da 
toccare con mano. Arriva con 
largo anticipo all'appunta­
mento, divide con loro lo 
spuntino meridiano. Poi al 
campo preparato per luL Un 
carrello di palline, Bertolucci 
alle sue spalle, di fronte il gio­
vane e emozionato Cina. Un 
inizio titubante, la nuova rac­
chetta che gira tra le mani in­
ceronate. SI perchè il primo 
passo deHajwova scuola è for­
nire a Borg il nuovo attrezzo 
del mestiere. Lui, romantica­
mente, voleva la sua vecchia 
Donnay, fusto In legno e corde 
di budello. Con quella ha sco­
perto di combattere con un 
bastone contro rivali armati di 
sciabola. Tanta differenza, in 
velocita e elasticità, la fanno le 
racchette in carbonio, le loro 

corde sintetiche. Anni di evolu­
zione tecnologica che lo sve­
dese voleva regalare al proprio 
talento, alla sua leggenda. Una 
prima rinuncia sull'altare delle 
nuove ambizioni. Ed eccolo fa­
re I conti con lo strumento 
odiato, un'inflazionata Wilson 
che gli ha piagato le mani co­
stringendolo a fasciature dito 
per dito, a continui controlli di 
confidenza con quella prolun­
ga. Ma I colpi che consente so­
no formidabili e la leggerezza 
una piacevole scoperta. 

Con Cina l'Orso svedese sa­
le In cattedra. Da fondo cam­
po, sotto rete e negli smash. 
Suda Borg e il sudore corre a 
inzuppare I calzoncini rosa 
"chicco", dello stesso rosa del­
l'orso di peluche che mentre 
lui palleggia frenetico la sua 
donna. Loredana Berte, coc­
cola poco più In la. Sorride 
Borg ad ogni affondo, e non 
mollali ritmo. Lo stile .impec­
cabile e non scalfito dalla lun­
ga parentesi di vita mondana, 
di affari falliti, di ozll annoiati 
Di fronte ha dei bambini ambi­
ziosi, ma acerbi: palle tese e 
colpi preparati ma paragoni 
Improponibili Sorride anche 
Bertolucci, azzarda qualche 
consiglio in inglese, lo sor­
prende la fatica del suo allievo 

che sbuffa e tira il fiato mentre 
Boni, impassibile, è tradito sol­
tanto dal sudore che cola. Chi 
incalza dei due è proprio io 
svedese. Cerca i colpi sempre, 
come il Borg di Wimbledon e 
del Roland Garros. Ogni palli­
na più I orte e precisa della pre­
cedente, è 11 suo gioco. Schiac­
ciare a fondo campo il rivale, 
ubriacarlo In un crescendo di 
trance agonistica. U rovescio 
accompagnato, non proprio a 
due mani, gli spostamenti im­
percettibili, della massima 
economia, su) campa Un gio­
co violento, frenetico, rabbio­
so anche, convincente persi­
no. 

Il programma romano conti­
nua, Bertolucci lo ha convinto: 
Mattinata all'Acquaacetosa, 
test medici, valutazioni aueo-
cc-tunzionali tra le mani e i 
consigli di chi ha visto tanti il­
lustri ntoml (Mestica, Mando­
rla. Moser, per dire dei più fa­
mosi). Pomeriggio nella sper­
duta campagna di Riano, per 
due, tre ore di tenni* rjrotetto 
dall'atmosfera silenziosa e lon­
tana di un'ansa del Tevere. U, 
l'orso ferito nell'orgoglio di un 
esordio da buttare, concentra 
gli sforzi E sogna U secondo 
atto della sua ricomparsa In 
scena. QC7.C 

GTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• ICTO, di durata sessennale, hanno godi­
mento 17.4.1991 e scadenza 17.4.1997. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
17 a! 27 aprile 1994, previa richiesta avanza­
ta presso ie Filiali della Banca d'Italia dal 17 
al 27 marzo del 1994. 

• I Certificati con opzione fruttano l'inte­
resse annuo lordo del 12.50%, pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• Il collocamento dei CTO avviene col me­

todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 15 maggio. 

• Poiché i certificati hanno godimento 17 
aprile 1991, all'atto del pagamento, il 20 
maggio, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• II taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 15 maggio 
Prezzo minimo d'asta % Rimborso'al Rendimento annuo in base al prezzo minimo 

97,50 
3° anno 

6 anno 

Lordo% 

14,00 
13,54 

Netto* 

12,21 
11,82 

Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 
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Oggi finale Dall'Inghilterra quindicimila tifosi II sindaco minaccia di non far 
Coppa altrettanti dalla Spagna: Rotterdam disputare rincontro se ci saranno 
delle Coppe in ansia per la partita europea c tafferugli. Per calmare gli animi 
_ _ _ _ vara imponenti misure di sicurezza si organizzano anche concerti rock 

Perìcolo hoolìgans 
Tifo sotto esame. Per la prima volta, dopo la tra­
gedia dell'Heysel (29 maggio 1985, finale di Cop­
pa. Campioni Juventus-Liverpool, trentacinque 
morti), una squadra inglese toma a battersi in 
una finale: quella di Coppa delle Coppe a Rotter­
dam con gli spagnoli del Barcellona. Trentamila 
arrivi previsti da Inghilterra e Spagna, imponenti 
misure di sicurezza, minacce e raccomandazioni 

nemico ROSSI 
• • Il sermonclno alla tifose­
ria britannica In trasferta tenu­
to il sottosegretario allo Sport, 
Robert Atkins, insistendo sul 
concetto di «buon comporta- ' 
mento*. «Non dimenticate- ha 
detto Atkins- che la possibilità 
che le nostre squadre conti­
nuino a partecipare alle cop­
pe europee è legata alla vo­
stra buona condotta In questa 
finale*. Sulla stessa linea d'on­
da del sottosegretario, la Fe­
derazione calcio inglese ha 
invitato I tifosi sprovvisti di bi-

' glietto a restarsene a casa e 
seguire la partita per televisio­
ne», •.'•'•••:... * 

Accompagnata da tanto ac- ' 
' corali appelli, quella che i 
1 giornali hanno dclinito l'Ar­

mata rossa del tifo è partita al­
la volta di Rotterdam: quindi-
cimBa sostenitori del Manche-
sterfUntted, chiamato al suo 
rieri»; finiti I cinque anni di 
bando inflitti al calcio britan­
nica dopo l'Hcysel. a tenere 
alt»'»'prestigio dei padri del 
football nella finale con il Bar­
cellona guidato da Johann 
Crujltf. E anche i supportar del 
Barcellona, questa sera, non 
dovrebbero essere meno di 
quindicimila. Per un totale di 
trentamila persone. 
• Una massa imponente che 
preoccupa non poco le auto­
rità olandesi, abituate comun­
que a fare I conti con tifosi 
che. nell'albo d'oro della vio­
lenza, non sfigurano neppure 
davanti agli inglesi. E il sinda­
co, Abraham fleper. ha fatto 
subito sapere che non andrà 
tanto per il sottile: «Se ci sa­
ranno tafferugli, non escludo 
di vietare la partita anche cin­
que minuti prima del fischio 
(M'arbitro*. E. per evitare che 
si arrivi a tanto, ha fatto ap­

provare una serie di misure di 
emergenza. I tifosi saranno 
accuratamente tenuti alla lar­
ga dal centro della città. I pro­
prietari dei bar hanno ricevuto 
l'invito a non vendere alcooli-
ci. Sono stati studiati «percorsi 
obbligati» per le due tifoserie, 
concepiti in modo che non 
vengano mai a contatto, non 
soltanto all'interno dello sta­
dio, ma per tutto il periodo 
della loro permanenza a Rot­
terdam. E, per ridurre I rischi, 
la polizia ita cercando di or­
ganizzare anche concerti rock 
In varie zone della città. 

Non è stato d'assedio, ma 
la presenza di trentamila ospi­
ti particolari preoccupa e tutto 
quello che può evitare scontri, 
incidenti, t considerato positi­
vo. Il sindaco ha mobilitato un 
miglialo di poliziotti. Ai quali 
andranno ad aggiungersi cir­
ca seicento dipendenti del­
l'Uefa e della Federcalcio 
olandese che provvederanno 
ad effettuare I controlli degli 
spettatori all'ingresso dello 
stadio. Per entrare, perquisi­
zione obbligatoria. 

Sempre per motivi di sicu­
rezza, dei cinquantottomila 
posti dello stadio del Feve-
noord ne sono stato messi in 
vendita soltanto quarantotto-
mila. «Il motivo- ha spiegato II 
portavoce del municipio, Rein 
van Glstercn- è stato quello di 
lasciare fisicamente spazio JJI-
la polizia in casodi necessita*. 
A «torcete il naso di fronte a 
tante misure sono stati, non 
certo per preoccupazioni li­
bertarie, i commercianti del 
centro, che si sono lamentati 
in termini anche piuttosto ac­
cesi per non essere stati con­
sultati quardo la città è stata 
proposta pia* ospitare la fimi-

Crujiff cerca il poker 
I britannici non 
rhanno mai vinta 

Tifosi del Barcellona appena arrivati dopo il viaggio in treno 

• • ROTTERDAM. Finale a ri­
schio per la presenza degli 
hooligan. Ma anche finale di 
un calcio che promette molto 
sotto il profilo dello spettacolo. 
Tra due squadre che hanno un 
blasone niente male e diversi 
successi in campo europeo. 
Più lustro lo ha forse il Barcel­
lona, frequentatore abituale e 
spesso vincitore della Coppa 
delle Coppe (1979. 1982 e 
1989). Alla squadra dell'olan­
dese Crujiff manca solo il tro­
feo pia spettacolare, la Coppa 
dei campioni, che invece il 
Real Madrid, suo irriducibile 
antagonista in patria, al è ag-
giudicataseivoltc. ;.-» 

Proprio della Coppa cam­
pioni può fregiarsi il Manche-. 
ster United. Era il 1968 e la 
squadra aveva come suo lea­
der Matt Busby. Altro, in Euro­
pa, i rossi non hanno raccolto, 

potendo esibire solo quattro 
semifinali nelle varie coppe. E 
adesso tornano sul proscenio 
con l'obletivo di succedere al-
l'Everton che, proprio nel mag­
gio 198S. conquistava la Cop­
pa in palio stasera. E sempre 
qui a Rotterdam, città che por­
ta bene alle squadre inglesi, 
che non hanno mal perso le fi­
nali disputatevi. 

Finale con qualche proble­
ma di formazione per entram­
be le squadre. Il Barcellona, 
soprattutto, che dovrà fare a 
meno del portiete titolare e ca­
pitano Andoni Zubizzarreta, 
squalilicato. Lo sostituirà il gio­
vane Carlos Busquets, che fa 
nutrire qualche timore per l'I­
nesperienza. Assente, sempre • 
per squalifica, anche 11 regista 
Guillermo Amor, mentre il 
cannoniere bulgaro Stoichkov 
e reduce da un Infortunio e 

BARCEUOHA-MAHCHESTEB 

(Tv3,ore20.15) 
Busquets 1 Sealey 

Ferrar 2 Imrfn 
Soler a Blackmore 

R.Koeman 4 Brute 
Sema • Phelan 

Bakero e Pallister 
Golcoechea 7 Robson 

Stoichkov 8 Webb 
Laudrup 0 Mcclalr 
Herrera IO Hughes 
Eusebio 11 Sharpe 

Arbitro: Karlsson (Svezia) 

AmoriaWalsh 
Augoy l a Donaghy 

Begulrtstan 14 Wallace 
Urbano 16 Robins 
Sallnas 16 0. Ferguson 

non è ancora al meglio. 
Anche Ferguson, allenatore 

del Manchester, ha le sue gatte 
da pelare. Non sa se potrà uti­
lizzare il difensore Gary Palli­
ster, infortunatosi sabato in 
campionato. Il giocatore non 
si e allenato; Farà un test oggi. 
•Ha il cinquanta percento del­
le possibilità», ha detto Fergu­
son. Incerto anche Webb, in 
non buone condizioni. 

Matairese fischia il rigore contro D'Elia 
• a l ROMA. •Pianeta-arbitri* di 
nuovo alla ribalta: la vicenda, 
di cui nessuno sentiva franca­
mente il bisogno in una fase 
cruciale e fin troppo chiac­
chierata del campionato, ri-
fuarda ancora una volta il 

Senne Pietro D'Elia, un mese 
fa sospeso dalla carica di «in­
temazionale» dalla commis­
sione Uefa e nei giorni scorsi 
deferito per un'Intervista «pe-

Fata* sull'ex presidente dei-
Aia, Campanati. Carneal fuo­

c o ce n'era in abbondanza, 
ma il nome di D'Elia doveva far 
parlare ancora: dopo la conte-
statissima (da parte nerazzur­
ra) direzione in Inter-Sampdel 
5 maggio, la sera stessa I arbi­
tro è slato visto cenare in un ri­
storante torinese con il presi­
dente della tega, Luciano Niz-
zola, e il direttore generale del 

Torino, Luciano Moggi. Da 
quella cena è trapelata notizia 
dell'ultima «vicenda*: e cioè 
che D'Elia sarebbe intenziona­
to ad assumere a breve termi­
ne un importante carica (la 
presidenza?) all'interno del-
rAvellino-calcto. La reazione 
del Palazzo non «4 6 fatta atten­
dere: Infuriati II presidente dil­
la Federcalcio Antonio Malar­
ie1» (che dal dopo-PetruccI 
hu assunto «ad interim» anche 
la carica di commissario 
straordinario dell'Aia) e il de­
signatone arbitrale Paolo Casa-
rin. per D'Ella scatterà una «so­
spensione cautelativa* in atte­
sa di una decisione federale 
che al momento sembra scon­
tata: alla giacchetta nera, che 
intanto ha concluso anzitem-

IfUNCKSCO ZUCCHIHI 

pò la stagione, sarà chiesto di 
rassegnare le dimissioni. 

L'interessato ieri è sembrato 
cadere dalle nuvole, ha negato 
tutto e poi minacciato querele 
a destra e manca. «Non è vero 
niente di quello che si sta di­
cendo sul mio conto, non so 
cosa vogliano da /me tutti 
quapti, mi sento vittima di un 
complotto». D'Ella ha smentito 
di volere entrare nell'Avellino 
come presidente o manager, 
ha affermato (come Moggi in 
Uva) che l'incontro •chiac­
chierato» nel ristorante torine­
se e stato «del tutto casuale» ri­
badendo l'Intenzione di conti­
nuare l'attività. «Voglio arbitra­
re un'altra stagione prima di ri­
tirarmi definitivamente*. 

Ad Avellino si fa finta di nul­
la: attualmente il club irpino, 
in lotta per non retrocedere in 
CI e duramente contestato dai 
tifosi, ha il suo massimo diri­
gente nel presidente manager 
Marino, la società è di proprie­
tà di una finanziaria (la 
•Greensport*). che fa capo al­
l'ina. Nardelto di'Roma. Tutta­
via il nome di D'Elia sarebbe 
inserito in una nuova cordata 
intenzionata ad acquistare 11 
pacchetto di maggioranza. Da 
segnalare che l'Avellino ha co­
me sponsor la «Dietalat» di Ca­
listo Tanzi, democristiano vici­
no a De Mita, proprio come 
D'Elia il quale In passato è sta­
to impegnato anche politica­
mente nella sua città come 

consigliere comunale e regio­
nale, e assessore allo Sport. Ti­
tolare di un'agenzia di assicu­
razioni a Salerno, recentemen­
te D'Elia ha aperto una filiale 
proprio nel capoluogo irpino. 
Come arbitro, Pietro D'Elia ha 
debuttato in serie A nel '77: 
una brillante carriera che, 
quattro anni dopo, gli ha con­
sentito di diventare «Interna­
zionale*. Il «top* doveva rag­
giungerlo con la designazione 
al Mondiali DO: ma per l'arbi­
tro salernitano, cui sarebbe 
stato invece preferito un altro 
democristiano, Tullio Lanese, 
•Italia 90» si è risolta nella più 
grossa delusione della carrie­
ra. Che da quel momento, per 
una ragione o per l'altra, si è 
complicata fino alle imbaraz­
zanti vicende di questi giorni 

Tifosi del Bologna 
in sciopero 
Primo tempo 
fuori dallo stadio 

A retrocessione avvenuta, i tifosi del Bologna hanno deciso 
di mettere il presidente Codoni (nella foto) sul banco degli 
imputati. Un comunicato congiunto stilato dai club organiz­
zati e dagli ultras ha proclamato per domenica prossima (si 
giocherà Bologna-Cagliari) uno sciopero di 45 minuti consi­
stente nell'astensione dagli spalti e' 

Detari emigra 
all'estero 
«In serie B 
non vado» 

ì durante il primo tempo. 

La|os Detari, stella unghere­
se del Bologna non vuole 
andare in sene Beoni rosso­
blu. «Non giocherò mai nella 
serie cadetta, è insidiosa e 
mi potrebbe far perdere il 
posto in nazionale. Visto 
che in Italia non sono mollo 
apprezzato, me andrò all'e­

stero. Ha avuto delle richieste dalla Francia e dalla Germa­
nia. Mi dispiace perchè non sono molto apprezzato In Italia 
e quindi sono costretto ad andarmene». Il giocatore e legato 
al Bologna da contratto triennale. 

Il Messina caccia 
Materazzi 
dopo la batosta 
di Ascoli 

Cinque gol sono difficili da 
digerire e cosi la dirigenza 
del Messina ha deciso di 
correre ai ripari adottando il 
sistema più classico nel 
mondo del calcio: l'esonero 
dell'allenatore. A fame le 

•m***_ii«*i_i«*^_»_>*B spese è stato Giuseppe Ma-
temzzi. nella scorsa stagione 

tecnico delia Lazio. Domenica scorsa il Messina era stato 
sconfitto per 5-1 ad AscolLAI posto di Materazzi subentrerà 
temporaneamente l'allenatore in seconda, Ruisi. 

Sono stati dimessi lunedi se­
ra dall'ospedale di Alessan­
dria il loro caso continuerà a 
suscitare polemiche. Si tratta 
dei cinque calciatori dell'Al-
bese ncoverati domenica 
pomeriggio per un intossica­
zione pnma dell'incontro di 
spareggio con il Libamia nel 

campionato interregionale. Silavano leardi, Giorgio Zanni­
no, Angelo Rovere, Domenico Randazzo, e Christian More­
ne hanno lasciato l'ospedale senza sottoporsi all'esame del­
le urine previsto per ieri mattina. Secondo i primi accerta­
menti clinici, nel sangue dei 5 giocatori sono state riscontra­
te quantità di caffeina pari all'assunzione di 12 tazze di caffè 
e tracce di anfetamina. La Lega nazionale dilettanti ha aper­
to un'inchiesta sulla vicenda. 

Stanno bene 
i 5 dilettanti 
intossicati 
«Nel sangue c'era 
anfetamina'» 

Maradona 
ricoverato 
in clinica 
per disintossicarsi 

Diego Armando Maradona 
si trova da domenica scorsa 
in una clinica privata della 
provincia di Entre Rios, a cir­
ca 300 chilometri a nord di 
Buenos Aires, nei pressi del 
confine con l'Uruguay. Lo 

m^mmmmmmmmmmmm^mimm ha rivelato ieri sera una fon­
te vicina alla famiglia dell'ex 

capitano del Napoli. Si tratterebbe della clinica di proprietà 
di un noto medico argentino dove Diego Maradona conti­
nuerà la terapia disintossicante iniziata due settimane fa, 
quando fu rimesso in libertà dietro cauzione dopo essere 
stato arrestato per possesso di cocaina. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Ralano. l4.30Tennls: Intemazionali d'Italia: 23.00 Pugilato 
Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera: 20.15 Tg2 Lo sport; 24.00 Tennis: 

' Intemazionali d'Italia: 
Raltre. 11.00 Hockey su pista: campionato: 11.30 Basket: femmi­

nile: 14.40 Tennis: Intemazionali d'Italia; 15.40 Ciclismo: Giro 
del Trentino; 16.10 Scherma: Coppa del mondo di sciabola: 
18.45 Tg3 Derby; 20.05 Calcio: Manchester United-Barcello-
na, finale della Coppa delle Coppe. 

T m c 13.15 Sport News: 20.05 Calcio: finale della Coppa delle 
: •- Coppe; 23.30Tennis: Intemazionali d'Italia. 
T e l e + 2 . 1 5 3 0 Ciclismo: Giro di Spagna: 20.30 Tennis: Intema­

zionali d'Italia; 22.30 Calcio: speciale Coppa delle Coppe. 

Il valore della vostra vecchia auto si è 

ridotto a un valore puramente affettivo? Vi 

ha accompagnato fedele per lunghi anni, ma 

oggi è asmatica, inquinante e vi costa troppo, 

in pazienza e in manutenzione? Come se non 

bastasse, ormai non interessa più a nessuno? 

Fiat la ritira a condizioni per voi parti­

colarmente vantaggiose. 

Per tutto il mese di maggio 

le Concessionarie e Suc­

cursali Fiat valutano in­

fatti il vostro usato ormai troppo usato, in 

qualsiasi condizione e di qualunque marca 

esso sia, fino a 2 milioni se passate a una Croma. 

1 milione e 300 mila, invece, se passate 

a una Tempra o una Tipo. 1 milione tondo 

tondo se acquistate la Uno. 700 mila, infine, 

se scegliete Panda o 126. 

E se il vostro usato vale di più, natural­

mente vi sarà supervalutato. 

Ma attenzione, l'offerta è valida solo fi­

no al 31 maggio. Non aspettate. 

Chiuderete così in bellezza la lunga sta­

gione con la vostra vecchia auto, e si aprirà 

per voi una nuova primavera automobilistica 

con la vostra nuova Fiat. 

Una stagione di 

F9ER{ttnR̂ fUSlTÌMÌ£SIBAEeITAtlAME 1 n u 0 V e prestazioni, di 

tiMromsrovEccHio • nuovo confort, di nuove 

soddisfazioni. Per questo, quando andre­

te dalle Concessionarie e Succursali Fiat, 

non chiedete quanto costa la vostra Fiat 

nuova. Scoprite prima quanto è conveniente 

cambiare auto in maggio. 

L'offerta e valida fino al 51*5/91 tu tutte le vernini della gamma Fiat dispo­
nibili per pronta consegna e non e cumularle con altre inflative in cono. 

IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 
F I A T 

30 l'Unità 
Mercoledì 
15 maggio 1991 
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